
Consorzio Cooperative Àbilanonc T Un i ta 
L'ex 007 Malpica sostiene di aver consegnato di persona fondi segreti ai ministri. Il Viminale mette in allerta le prefetture 
Da tutto il paese solidarietà al presidente della Repubblica. A sorpresa, sul caso Bnl. Andreotti lancia un siluro a Ciampi 

Un patto per le elezioni subito 
Appello di Occhietto, la Lega è d'accordo, la De risponde no 
Nuove accuse a Scalfaro ma i giudici dicono: vogliono il caos 

Come pulire 
la casa dei veleni 

GIUSEPPE CALDAROLA 

L % o p e r a / i o n i " Quir inale- n o n ò 'mila S a r e b b e 
s ta to i n g e n u o p e n s a r e c h e po te s se conci l i 
clersi d o p o il forte d i scorso del presidenti, 
dell i Repubb l i ca Una c lasse politica c h e t 

mmmmm^mtmmm stala disarcion ita anche p e r c h e si e rotto i' 
m e c c a n i s m o di fedeltà c o n u n a par te dei 

saoi compl ic i non poteva r inunciare ne r inuncerà a u s a r e 
la s lessa a r m a c h e I h a ferita a mor t e e cos i m a n d a al1 a t ta i 
c o i suoi .pentiti» Ma se I obiett ivo dell assa l to e ch i a ro col 
pire la p res idenza della Repubbl ica pe r impedi re le e i e / ion i 
an t ic ipa te bisoijna a n c h e chieders i pe rche la battaglia n o n 
ò s tata s c a t e n a t a su u n o dei tanti scanda l i svitati da l le yran 
di inchies te sulla co r ruz ione m a si è c o n c e n t r a t a sulla i}e 
s t ione ordinar ia di un minis tero chiavi; que l lo deqli Interni 

La p r e p o t e n z a c o n cui la De ha voluto per se il con t ro l lo 
asso lu to e ininterrotto de l minis tero di Polizia ha t rasformato 
q u e s t o c o m p a r t o de l lo Stato nel luotto d a cui p o s s o n o parti 
re ongi le m a n o v r e piti insidiose e incontrol la te Non tutti i 
ministri d e q h Interni s o n o stati usjuali e ci s o n o stati 0 ci so 
n o tantissimi funzionari c o m p e t e n t i e leali m a I orR inizza 
z i o n e de l la s icurezza ha pat i to ques t a lunqa fedeltà partitica 
c h e n o n ha mai consen t i to n e p p u r e ai più volenterosi diri 
qenti di fare una vera o p e r a r iReneratnce 

Ogiji s i a m o arrivati al p u n t o limite E n o n serve a r i en te di 
vidersi fra chi v e d e complo t t i e chi v e d e solo I autodi fesa 
( str< ni i I n g r u p p o di masca lzon i Vi ricorri ite» il lupo il 

, ^ ' Li i|in , ^ \i I,L ju^ >u i i , 
di stabilire le p r i o i i l a e i R i c o r s i lettali p t r r igiiiun^ere il pn 
m o obiett ivo de l pavsaRttio di s is temo c o n v o c a r e a da ta cer 
la e ravvicinata le elezioni P ques t a u n a tale priorità c h e bi 
sogne rà tenerla ferma q u a l e c h e sarà la por ta ' a dei prossimi 
a t tacchi c o n t r o la p res idenza 

Q ues to n o n vuol dire da re il s egna le di ar res to alle 
inchieste ogni volta c h e incon t rano ques t ioni o 
personagg i eccel lent i Vuol dire solo c h e v a n n o 
c r e a t e le cond iz ion i di s icurezza istituzionale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ p e r c h e 1 imp* g n o a c o n v i x a r e le elezioni s i i 
preso e un i volta p reso n o n venga fatto sal tare 

d a una -congiura di spie» Ma per resp ingere le m a n o v r e dei 
servizi segreti d o b b i a m o a n c h e sa[)ere d a chi ne aveva e n< 
ha la responsabi l i tà se e e" ino fondi segreti a q u a n t o ani 
m o n t a v a n o ch i poteva utilizzarli qua l e r i ti tu i rgnu di di 
screzional i ta per la loro utilizzazione 

Ma q u s t o n o n basta Covsiamo iffidare le sorti del p is 
sagt ' io di sistern i so lo al delie ito equil ibrio del r ippor to fra 
I istituzione Pres idenza del la Repubbl ica e 1 istituzione m a 
lus t ra tura ' In m t z z o a gu ida l e il bal lo i si m i t t e r e h b e r n 
t r ionfalmente depos i ta r i di segri ti o azionisti ili fabbr iche di 
segreti e i loro compl ic i politici e tutori f" irnvato il inoliteli 
to in cui la pol i t ic i la grande polite i p u ò l eg i t t imamene in 
vac 'ere il c a m p o c h e le e p ropr io 'n ogni p a e s i a n c h e tu 1 
nostro nel pas sa to le transizioni s o n o state g n a n t i t c politi 
c a m e n t e dal le forze c h e si d isponev ino a smont ire il vec 
c h i o e a (.ostruire il nuovo Non e la p ropos ta di un pat to ili 
gove rno eccez iona l i ne di un nuovo e compromesso s t o r n o 
h di m e n o e di più al t e m p o s tesso I1* di m e n o pe rchè la radi 
calila ilei contrast i politic è tale c h e nessun , t i m e r g i n z a p ò 
tra r idurne la portata P di più peri h e si traila di a s s u m e r e 
1 i m p e g n o di por tare il p a e s e tutto uni to e in li mpi b r u ì alle 
i lezioni i s icecssiv imi ntc alla sci Ita fra diverse i|x>ksi di 
e os t ruz ione di un nuovo St ilo mi n o central is ta i piti fi ili 
rale in un q u a d r o costituzicin. ili i m i t i n o 1 abbas tanza di 
p r imente elle men t r e ques t a p ropos ta vii n i isanz ita d il 
Pds a tutte le forze d t nioerat ieht e trova n i i mass imi diri 
genti della Lega un pr incipio (li a s i o l t o il se gre t ino di Ila IK 
non sapp ia che pi sci prendere 

Il 68% degU italiani: 
il Quirinale ha fatto bene 

Come giudica 
le dichiarazioni 

fatte dal 
Presidente 

Scalfaro7 

Secondo Lei 
le elezioni 

anticipate 
nuovo 

Parlamento 
possono 
essere. 
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m Di onnds 
t-l limo 

Inutili 
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Occhino propone un accordo per andare subito alle 
eie/ioni Immediate le risposte di Bossi e Martina/zoli 
La Le^a e d accordo la De no Le elezioni rischiano 
di non risolvere nulla ripete Martinaz/oli E lo dice in 
una giornata che ha visto crescere i veleni Malpica 
sostiene di aver pagato di persona i ministr Mancino 
allerta le prefetture Andreotti lane la un siluro a Ciam­
pi seppure se arno sulla vicenda Bnl 

GIANNI CIPRIANI ALBERTO LEISS VITTORIO RACONE 

M k O V U Un p ilio per and i 
re subi to iIle l ' c z i o m Ocche t 
to lo p r o p o n i se nz 11 si ludere 
nessun litrij i M irtinazzoli e 
Bossi - I n u e ori lo impor tan t i 
pe r proti ggcn la Ir insiztone 
pe rche ani he li elezioni n o n 
v e n g a n o fa'te i l o l p i di rivela 
zioni ma rappresen t ino un i 
battaglia civile tr i p rogrammi e 
imposi izioni diverse» U ri 
spos le non M s o n o 'atte al ien 
dere l a l ^ g i e d i c c o r d o M ir 
l ina 'zo l i n o 11 s e g n i i no di ri 
p i te che li elezioni - r ischiano 

di non risolvere nuli i- j x r nui 
la turbato da un altra giornata 
nell i qua l e si s o n o moltiplicati 
i veleni 1 ex diret tore del Si 
sdì V ilpica ha sos tenu to di 
aver c o n s e g n a t o di p e r s o n a 
fondi segreti ai ministri II Vimi 
n ile ha m e s s o in illerta le pre 
letture I Andreott i 0 to rna to in 
c a m p o per a c c u s a r e Ciampi di 
ìver avvertito in ritardo il go 

verno sullo s c a n d a l o Bnl an 
e he se lune le azioni di Banki 
talia di allora d i m o s t r a n o il 
con t ra r io 

La stragrande maggioranza degli ita­
liani (il 68 ) giudica «positivamente» 
o molto positivamente» il messaggio 
televisivo del presidente della Repub­
blica I quanto emerge da un son­
daggio-lampo, condotto ieri dall ri­
corri di Pescara per conto dell 'Uni­

tà» su un campione significativo di 
500 cittadini Amplia (il 59 8'./) e an­
che la mat^ioranza di chi ritiene ne 
cessano andare alle urne il più presto 
possibile. Non mancano tuttavia 
preoccupazioni per I esito citile eie 
7iom specie al Sud e nelle Isole 
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Maccanico 
Voto, via libera 

da dicembre 

Frisarli 
Perora 
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nessuna prova 
• Stiamo facendo tutti 
gli accertamenti neces­
sari per garantire che le 
persone nominate da­
gli indagati abbiano 
giustizici» Parla Leonar­
do Frisani, il magistrato 
che mesi fa indagando 
sul fallimento di un a 
genzia di viaggio sco 
pn i fondi neri del Si-
sde "Compilo nostro e 
quello di portare avanti 
1 inchiesta I". quello 
che chiedono le perso 
ne coinvolte 

ANDRI0L0 A PAGINA 5 

Scotti 
Fondi segreti 

ma legali 
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NlOrsl \Z£bOl'0<2A 
CU£ SI T>lfcAbl/0O 

<(jrfi ooeeri 

cosi. , 

Se L'ITALIA ; 

C ' É T A O C O R A 

D o p o lo s c o o p da ictus ceri*br ile* rmw nlito suo in ili^r j d o 
dal lurido a d d i o di I ellini e c c o lo s c o o p d a ictus is l i tu/ iona 
le setM'o 1 a l t r i s e r i d a Fin ilio I e d e u h nazione l n s i p j 
net to p a z z e s c o per meta n i d o per meta s t repi toso t he il 
Fedo ha i l lecito c o n una prontezza di n lks s i dci ìna di un li 
c a o n e a e i< ci i d i e m a s s e Smdio Aperto M e n o m a l i di 
cui il Fede e tenutar io ha m a n d a l o in o n d a nei minuti pri 
ceden t i il m e s s a t e l o di Scali irò k in macini in t> iss i fri 
q u e n z a hi \ e d e \ a una se r ivann i UH me i c h e p r o s a m m o k 
luci il presidente c h e si p r e p a r a v i i si \ e r s a \ a I a c q u a mine­
rale Un m o m e n t o pn \ i to c h e avrebbe* po tu to rivestire il 
m a s s i m o un interesse di e a n l t e r e i r e n i c o s i m l a n o nel ca 
s o c h e il pres idente c o r n e e suo diritto si ' osse m e s s o un di 
to nel naso p e r poter p ronunc i a r e più seren i m e n t e il suo di 
scorso Ma Fede c o m m e n t a l a ques to nulla c o n enl isi s con 
volta ^on t jo lan lea l l idea de ! s u o furi n e l l o media t ico Vati i 
m e n t e i suoi invi iti poveretti t en t avano di rcordar^ l i ch i il 
m o m e n t o era s e n o 11 h e d e t o m e lutti 'etieisti s u s c i t a s i lo 
per il par t icolare Ha r a t ^ i u n t o 1 o r g a s m o q u a n d o Sra l la ro si 
e sch ian to la voce l-Yimo c a s o .il m o n d o di s c o o p o t o n n o l a 
nn^oia t r ico 

MICHELESERRA 

Verificate le rivelazioni di Sama: Bisignani portò i soldi Enimont 

Il pm accusa la banca vaticana 
Riciclò 92 miliardi di tangenti 
\1 stato LUIÌ>! Bisignani a far riciclare dalla banca 
vaticana dello lor parte dei titoli di Stato prove­
nienti dalia maxitangente Enimont Carlo Sama, 
ex numero due della Montedison spiega che Bisi­
gnani fu incaricato di far arrivare il denaro a Ciri­
no Pomicino e quindi alla corrente andreottiana 
della De mentre ai forlaniam avrebbe provveduto 
direttamente Cusani 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO C'n lo lor ivissc 
ne K lato pm o mi no consap i 
volmi tilt 'IJ nuli irdi in ( t i 
provenient i d il1 i in iz/i tt< n i 
I nnnon t i>i i i r i i m e r s o ciré i 
un me s( t i Or i si collose i 1 
IIOIDI di i hi li i m i t o . m e . i 

ii forzieri di Ila (. iti i d i I \ iti 
e m o si Ir ilt \ di I 111141 P ise l i 1 
ni tjiorn ilist i uo n o di liduci 1 
di I pluriiujuisito | \ K lo 1 inno 
Pcimn un indr* otti un dot !*" 
(|u m i o 1 nu Fw»4 dai vi rl> ili de I 
1 inti miti >l( n o d i Il 1 v nu ne ro 
du i d» Il 1 Mon' i discm ( irlo 
S M I I In pi it t 1 spu L; 1 il ruo 

l< » ili PISI^II un dovi \ 1 1 ssi ri 

qui Nodi pt riiu Hi r< 11 olii u, 1 

in* n to con lo lor p ' r l.i neu*> 
zi i / ioni d< 1 titoli 1 11 successi 
va colli*, i / i one presso i politi 
e i di n(( n m e n t o - A i era la ne 
u s s i t a in^tuni^e di teni n 
b u o n a eiut Ila p u l e d i l l i IX 
ih* non f i c v 1 diretta n e n t e 
ni* n m e n t o ili on horlani t il 
lora lu individuato in Bisignani 
I 1 pi rson 1 e he poteva t i re d a 
eolie ^ a m e n t o c o n la parti del 
II IX t l n faci v 1 c a p o a C inno 
Ponile ino- Sani i ha inoltre 
p romi sso un appos i t a m e m o 
ri 1 siigli e m o l u m i nu in ni ro 11 
K vuti d 1 (» irdiui nel e o r so de 
\\\ inni ch i l i m i n o per u n i 
p irti si no tr msit iti ittrav» rso 
lo lor 
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Quattro vittime nel maxitamponaimento suir Autosole 

Inferno sull'autostrada 
Bruciati vivi in gallerìa 

Ecco il piccolo Buddha di Bertolucci 
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• 1 l'ARIU l e d e ne o l i l l i u i ti 
scnjt . i d ilk i d i c o k «id 
esc rnp io d illa c o p o r t m i e hi 
t̂ li h i ckc ' i c a to l\in\ \4attii 
u n o s p k ridil lo p r u n o pi i n o 
111 b i a n c o 1 ni ro sovr ist i to 
da l l a scrilta A d d i o m it ili 1 
n o B u d d h a 'i se mi 1 il 11 iti 1 
mf< sti c h i 1 n u m e u t i i o il 
n u o v o film di lic rn i r d o Hi r 
tolucei t i la lk htjrene sp( 
ci ihzzati ~ disi ri te in 1 o n 
n i p n se liti in IJIK si i 1 itt 1 
r n u l t i c t m i a e i i u i l t i i n lon 
c h i slotmi i n o ti sii 111 tutti k 

| Immu sul b u d d i s m o S n i m i e 
due " leoni di un 1 P irim in 
cri d ib i lnu ut* e i lda d ili 1 
ti m p e r iti ir 1 »|ii is 1 stiv 1 C u 
mi e l ido e I a p p i insci v ht 
sa lu ta I k r t o l u c e 1 e 1! I) il il 
IKIIII \ ili 1 firn ili Ila ,>roK zi 
ne di / iVU HIHUIIKI 

( 1 ntr 1 Hi lliin In i|u ilctu 
m o d o si 11 1 mi 11 ut it Ulano 
d 1 j xx hi f o r i l i 1 o r f a n o d i I 
s u o irtisla pm 11 li b r( t più 
pi r s o n a k 1 11 ri P in^i li 1 
1 tiitt m i ito e IH l i limi ha un 
so lo p o s s i b k e ri di Hi rn ir 
d o (ii rti lui e 1 Un p ò pi ri. IH 

so lo lui o t ^ l r in tu t to il pi \ 
n« t 1 un 1 si rta di "in ire Ino-

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

un s i m b o l o vivi nle di un ntu 
cl< in ltal\ n o n ruffiani) n o n 
k L*ato aili niit(»loL<i( t idu 
e hi d i tjli stilisti 1 d i III in 11 
11 ini il 1 1 o r s Ì [ n p ò pi i 
1 In s o l o lui rn s u 11 olimi., 1 
n un idi 1 ili 1 un in 1 lorH 
mi liti |>< rs tu ik qu isi |>n 
v it 1 1011 h i ip 11 il 1 di 1 
i n u m i in 1 ; ubbli i 1 
si nsibilit i di un //a m o n d i 

D i divi rsi ni 11 iliìn IH > 
I ili / / un uni 1 /off il 110 

nu di U Moluii 1 vii in si ni 
pr< 1 iss iti 1 d n ti d ios iss i in i 
disi irsi sulli sorti di 11 un ni 1 
it ili m 1 ( >rm 11 1 un n e'ist 1 
l iollwvooil l ilio si dli < Il 
1 In <f 1 un 1.1 lift p u n t o di vi 
st 1 ' (1 rs inu M ro Pi r< si 
p o t n bl>i un tu sosti m n 
1 hi Pi rn m i o d o v u n q u i v 1 
d 1 ( 111 t 111 i in Ann rie 1 IH I 
s ih ir 1 111 1 ibi I ) p irl 1 s( n 
p n di I u n i 1 1 di un b n u b i 
n o i nuli i n o I11J101I1 un po i t 1 
e hi s p ilain 1 L>!I i m hi sul 
m o n d o 1 Io trov 1 In llissnn 1 
un 1 t'ivi m ' i se 1 ! rt 1 di nu 
in it^ni tuli 1 d 1 iss 114 1 1 
lult i d 1 tjodi ri 1 '> in 

igni s to b i inbi i io 1 u n l u u i o 
1 hi <]ii i n d o ci ntr 1 il IH rsa 
t 'ho -.1 u s h n 1 1 f in lilui su 
b imt)iui I 1 p rnn i \> irli ili 
\of* a nt > l i prilli 1 p 1M1 
di 11 / Ittrtm im;>< mtnn 1 o r 1 
! ttth hn U!h<n 1 o^t,i u n o 
di 1 p m lussimi irtisti t In 
tpii s in SL; inujlu 1 iti |> 11 si 
p o s s 1 1 sp in i in Su. 111 uni 11 
ti I 11 IH o 11 DIR ( p iù il l un 
in 1 il ti l u p o Sii SS( l Dilli 
un industr i 1 111I1 rn i / iou ik t 
1 01111 un ivw ntur 1 t sisti n 
zi ili 1 I irlo 1 o rn i n spir 1 
min ivi n d o I 1 ni i n lini i d t 
p n s i i ( i i l i sti ss i un iosa 
volult 1 ( IH siodt r i P iv not t i 
i|il i n d o uifliL.m Nessun dar 
ma 1 tutti 1 In iti p< ipti 1 di I 1 
ti ir 1 

1 tltlt I uiUih(t\. I i stori 1 li 
k ssi un b i m b o imi rn un > 

e lu si ,< o p r i 1 ssi ri I 1 ri 1 1 
i ini i/ii un di 1111 s u 1 rrloti 
Ubi t nu I un film bt Ilo i in 
mol i l i nti b llissinn Ni \\\> w 
k n ni» » e 11 più din 1 ik 111 1 
111 « s o in II ili 1 h Iti dit t m 
bri 1 u M I i n n o iltn n i i 
sioin I 1 1 il n io i in n l o t i pi 1 

u n b l u (irvi si nitri i juan 
10 se. 111br iva e moz io l i i to 
l ier toluec 1 in I p r e s e n t ire il 
I) il u 1-iui 1 11 ri v r 1 nell J 
spi» udirla s i l i ili I e m e n i 1 
i i n n n o n t ( in Piaci de I Ita 
In in 1 nu irci 1 un p ò ì Un 1 
vi utin 1 d a n n i l i 11 ti rupi ih 
/ Itila > tattico dovi v i ivi r 
p r o v i l o un e m o z i o n i simile 
IH II i n i o n t r . i n M irlon Hr m 
d Kt n'olile 1 1 1 un b a m b i n o 
t In n o n ha p mr 1 di c o n o 
set n 1 p rop r i miti Non ti me 
di n o n trov irli ili ili» // i e 1 
si butt 1 n o i o s o t spi nsie r 1 
to I n pi 101111 il p ulre di 
k SM e ' i d 11 m o d i Mussimi 
l s i s uni il figlio in Hliut.in 
issisti ili 1 Mi.i " isci si- rim 1 

IH siili 1 solili 1 d'i I mist i ro < 
jii n u l o ili un mor i i 14I1 <h 
o l i o 1 lu «torni r 1 s i i o n d o 

I 1 U d< ni Ila reme i n d i z i o n i 
n i o r i u o r i A o n s o se 1 r ed i r 
11 u n mi pi i n n b lx t mtissi 
in ) \ n c In noi n o n s ippi 1 
111 i n i o r 1 si ( n d i ri il liHi 
pi 1 nu in / i t t h liutkltiu ni 1 
t i pi H i n b lx 1 u n i s s i m o 
V i s so 11 ik irmi i m o s o p r 1 

( liiss 1 1 hi n o n mivi u n In 
pi r in 1 1 illuni! 1 IZIOIH 

Trentin, D'Antoni, Larizza 
Il dissenso è sul modello 

di sindacato nuovo 
Intervista collcttivd nella r(.<ti7ionc de li mia JI ka 
der di (. nil Cis! e L il su un movimento sindacali 
che ha di fronte la durissima prova della i risi « o 
nomica dei tatjli e della discxcupolone ^>i i-hi 
ha anche di fronte la scommessa di proporre una 
completa 'ivola/ioni del sindacato in questa Italia 
che vuol cambiare loma di attualità la •vecchia 
scommess.i dell unita sindacale da fai diventare I 
realtà senza perdere altro tempo per D \ntoni da 
«non frastornare nella somma di tre sitjle pi r 1 ri n 
tm da 'evitare che si tr ìsfornu in un decreto per 
Lari77a Insomma i e dissenso sul nuovo modi Ilo 
La riduzione dorano non può essile uno sloi^m i 
ma I esperimento Volkswagen punì I profondi dis | 
sensi sulle analisi di t lampi 1 utti per i le/ioni politi 
che al più presto possibili 
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Farmaci pericolosi 
Garavaglia: 
«Io non so nulla» 
M Ki >M\ l imi ii i pi riKì 
losi N o n in nsul ta ( ( m u u 
q u i l i \ i{il n o n mi h i i ilor 
ni i to ( osi I i in imsir i Ma 
nap i i ( J ir ìv ii^li i I*TI li i ri 
s p o s t o ili ili i rmi l un i ilo 
il il siili] ii a l o i in i l i c o n i 

ni re i ìlizz i/u in di nu die i 
n ili po t i i i / i ilnu liti pi r ico 
losi UK hi li ' ih Li ( ni' 
-Non i 1 i isi ili n udì n 
p u b b l i c o ! i U lu o tk i p i m i i 
pi itlivi t it iti IH I n o s l r o d o s 
su r Si rise tm n b U di < ri m 
p i n n o iiitjiusti'K ilo I sul 
s iniqui inti Iti i u ri i st iti > nu 
ni to d ur^i n / ì il i ( usurilo su 
pi n o n di S mil i i hi li i 
si iu nl i to il risi Imi di e out i 
Hio ,K r sonuu in i s i r ì /u n di 
t m o d i riv iti ( ili ultimi i isi 
il in'i / i o n d i virus t liv lls il 
M ' i i " ili s ' M i pi i i si it< 

itji^iunto \ i uh i isi l u o n 
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T12l'ÌJèZ Breve storia del ministero dell'Interno, 
Tunico luogo di potere che Piazza del Gesù ha sempre tenuto per sé 
Una sola eccezione, negli anni 40, con il socialista Romita 
Poi Sceiba, Tambroni, Restivo e tutta l'eterna dinastia «bianca» 

Mezzo secolo di De al Viminale 
Piccola storia del Viminale, ministero-osservatorio 
di trame e misteri: quasi mezzo secolo che ha visto 
succedersi al ministero dell'Interno uomini della De. 
Sempre, tranne una volta, quando il socialista Romi­
ta tentò di introdurre un «nuovo spirito» facendo en­
trare migliaia di partigiani in polizia. Poi venne Ma­
rio Sceiba e li cacciò. E poi gli altri, Tambroni, Ro­
gnoni, Gava, Scotti, una specie di dinastia. 

VINCENZO VASILE 

_ • ROMA. Ormai è cosi da 
quasi mezzo secolo: ad ogni 
nuovo governo, quando s'an­
nuncia la lista dei neo-ministri, 
arrivati al nome dell'inquilino 
del Viminale quasi non c'è «su­
spense». Sarà, 6 certo, - finora, 
almeno, è stato certo - un de­
mocristiano, per una sorta di 
successione per diritto divino, 
che ha sin qui simboleggiato la 
simbiosi di De e Stato nella Pri­
ma Repubblica. Eppure, agli 
albori ci fu un'eccezione: prò- . 
prio il ministro cui toccò di 
proclamare il risultato del refe­
rendum istituzionale attirando­
si feroci accuse di brogli dai 
monarchici non era un de. Ma 
l'unico responsabile del Vimi­
nale non targato de della Pri­
ma Repubblica, il socialista • 
Giuseppe Romita, cedette ben 
presto ad una sequenza di ec­
cellenti scudocrociati il • suo 
posto nel Palazzo del potere e 
dei misteri, che ha latto diven­
tare famoso il colle sul quale 
gli artigiani dell'antica Roma 
andavano a raccogliere vimini 
da intrecciare. 

Romita - lo ricorda il giorna­
lista Annibale Paloscia nel suo ' 
ormai introvabile "I segreti del ' 
Viminale»-vollesperimentare ' 
in quegli anni di grandi e deci­
sive manovre l'azzardo di un 
compromesso con i moderati: > 
in polizia fece entrare migliaia . 
di partigiani, mentre dall'altra 
•carriera» - quella prefettizia -
accettò, d'intesa con il Presi­
dente del Consiglio De Gaspe-
ri. che venissero invece estro­
messi i funzionari -politici» no­
minali nel fuoco della Libera­
zione dai Cln. «Non avevo altra . 
strada che rivolgermi ad una 
categoria di cittadini già sele­
zionata e che aveva fornito 
l'inconfutabile prova di servire 
gli ideali di libertà per difende­
re i quali la polizia veniva ap­
punto rafforzata, una polizia 
che nulla aveva a che vedere ' 
con il passato»: l'unico mini­
stro dell'Interno non targato de . 
della storia d'Italia annotò con 
queste parole piene di speran­
ze nel suo diano la scelta di ar­
ruolare nella polizia quindici­
mila partigiani. Erano undici­
mila agenti, duemila appunta­
ti, millesetlecento tra brigadieri 
e vicebrigadieri, sessanta sot­
totenenti, cinquanta tenenti, 
quaranta capitani. Il ministro 
affidava loro il compito di in­
fondere «un nuovo spirilo de­
mocratico nell'istituzione». Il­
lusioni destinate a durar poco: 
un paio d'anni dopo il suo suc­
cessore, il de Mario Sceiba, -
caccerà agenti e ulficali prove­
nienti dalle Brigate antifasciste 
uno ad uno dal corpo, con l'in­
tento - confiderà egli stesso 
ventanni più tardi in un'inter­
vista - di «far piazza pulita». •• •. 

L'elmetto del «celerino» 
Sceiba, il malinconico e ambi­
zioso Tambroni, la lunga notte 
degli anni di piombo di Cossi-
ga e Rognoni, gli «insuccessi» 
contro la scalata terroristica 
della mafia, la mai spiegata -
ma sospetta - linea di succes­

sione «campana» che ha porta­
to Gava, Scotti, e infine Manci­
no nel Palazzo, grandioso e 
freddo, costruito con gran di­
spendio di fondi negli anni 
Venti sul colle degli antichi ce­
stai, vicino ad una chiesa ba­
rocca sconsacrata. Un'ombra 
di mistero ha sempre protetto 
le vicende di quel «santuario». 
Le storie più inteme all'ammi­
nistrazione spesso vengono 
tramandate per tradizione ora­
le. • 

Della gestione Romita s'è 
persa quasi la memoria, tran­
ne che per le ricorrenti voci 
malevole d'antan riguardo alla 
proclamazione della Repub­
blica. Di Sceiba si trova in giro, 
invece, qualche funzionario 
che ricorda ancora con un cer­
to rispetto la svolta di efficien­
za impressa negli anni Cin­
quanta. Altre migliaia di uomi­
ni rimpiazzano gli epurati. E 
con essi arrivano armi, camio­
nette e «indennità per il servi­
zio di ordine pubblico». Una 
circolare del capo della polizia 
cominciò con il vietare «comizi 
politici» nelle fabbriche. Deci­
ne di manifestazioni furono se­
date nel sangue dai reparti del­
ta Celere: Romita ncll'istituirla 
l'aveva attrezzata con i famige­
rati «manganelli» che avrebbe­
ro dovuto, in teoria, sostituire 
le armi da fuoco e che, invece, 
nell'era di Sceiba fecero loro 
da compagne nelle cariche e 
nei «caroselli» che punteggia- • 
rono almeno due decenni di 
storia del movimento sindaca­
le e opciaio. Nel '-1U u Murena 
è strage. E Riccardo Lombardi 
fa in Parlamento un'amara 
battuta: «De Gasperi fa i disoc­
cupati. Sceiba li fucila». 

I «muscoli» del ministro del­
l'Interno nascondono in verità, 
all'epoca, - gravi magnagne: 
una vignetta del «Don Basilio» 
sfotte: «Signor maresciallo, è 
stato segnalato il bandito Giu­
liano da queste parti». «Meno 
male, cosi ci manderanno su­
bilo tutti in licenza». La satira 
coglie nel segno: al processo 
di Viterbo contro quel che ri­
mane della banda, che ha in­
sanguinato la Sicilia e consu­
mato la strage di Portella delle 
Ginestre, salterà fuori che tutt'c 
due i corpi speciali di polizia in 
accanita concorrenza messi su 
per «sconfiggere il banditismo» 
avevano nella banda decine di 
loro infiltrati; che Questori e 
colonnelli si incontravano e 
brindavano con Giuliano per 
le feste comandate; e che la ri­
costruzione dell'uccisione del 
bandito in un «conflitto a fuo­
co» con i carabinieri, avallata 
da Sceiba in Parlamento è un 
marchiano falso di Stato, pri­
mo di una lunga serie. La verità 
è chela mafia ha consegnato il 
cadavere di «Turiddu» ai gene­
rale Luca ed al capitano Peren-
ze del Corpo di repressione del 
Banditisimo, che hanno poi al­
lestito una tragicomica mes­
sinscena, guadagnando allori 
e promozioni. «L'unica cosa 
certa - scriverà "L'Europeo" -

è che Giuliano è mor­
to». L'altra cosa certa 
è che lo Stato - una 
parte dello Stato - ha 
condotto una ignobile 
e perversa «trattativa» 
con la mafia, barat­
tando alla pari il cada­
vere di Giuliano con 
l'impunità. 

Sono tempi bui, ini­
ziano i misteri d'Italia: 
il vicecommissano di 
pubblica sicurezza, 
federico D'Amato, fu­
turo capo di uno dei 
primi corpi separati, 
prende a verbale 
«l'anno 1918, addi 14 
del mese di luglio» lo 
studente Antonio Pal-
ìante che ha appena 
sparato al capo dei 
comunisti, Palmiro 
Togliatti, senza mo-

" strare eccessive curio- * ' 
' sita riguardo alle con-
ir.Kklî idin m (."ili il Rimane in­
corre nel ncostruire i pieparati-
vi dell'attentato. E il solito «Don 
Basilio» in edicola pubblica 
una vignetta al vetriolo con il 
celerino asull'attentiche riferi­
sce al ministro: «Onorevole 
Sceiba, c'è un caso insolito: 
un'operaio è morto, soltanto di 
polmonite». A metà degli anni 
Cinquanta si fa avanti un uo-

' mo nuovo, viene dalla sinistra 
democristiana e in un governo 
guidato dal de Antonioo Sgeni 
ed aperto «ante litteram» verso 
il centro- sinistra prende al Vi­
minale il posto che, secondo il 
leader socialsita Pietro Nenni. 
sraebbe doviuto aspettare ad 
Aldo Moro. Segni cerca di ras­
sicurarlo: «Moro non ha potuto 
o voluto, ma sorveglerà Tam­
broni». «Sarà Tambroni a sor­
vegliare lui», è la profetica ri­
sposta. Il nuovo monistro del­
l'Interno esordisce con un atto 
distensivo abrogando la dispo­
sizione che vietava ai giornali­
sti dell'Unità l'ingresso al Vimi­
nale. Ma presto si trova nel so­
lito occhio del ciclone, per 
l'uccisione di un bracciante lu­
cano, Rocco Girasole; per l'ar­
resto del sociologo Danilo Dol­
ci, durante uno sciopero a ro­
vescio in Sicilia. In Calabria, at­
traverso un plenipotenziario, il 
Questore Marcano, Tambroni 
lancia una serie di spettacolari 
retate sull'Aspromonte inaugu­
rando la ricorrente e vana esi­
bizione di forza militare. Alla 

Camera II ministro si spingerà 
sino ad incitare addirittura la 
polizia a ribellarsi, in nome di 
«una crisi piscologica di enor­
mi proporzioni» all'abolizione 
da parte della Corte Costituzio­
nale, del fermo provvisorio di 
polizia e dell'stituzione del fo­
glio di via». Nel luglio 1960, di­
venuto presidente del Consi­
glio, attraverso il ministro del­
l'Interno Spataro, Tambroni si 
guadagnerà una citazione in 
una delle prime pagine della 
storia dei tentativi reazionari 
innescando un'avventurosa 
spirale con la concessione del­
la «Piazza» di Genova al con­
gresso dei fascisti dell' Msi. 

Per un po' torna Sceiba al 

Viminale, poi con il centro si­
nistra sarà la volta di un sicilia­
no, Franco Restivo, professore 
universitario, notabile esiliato 
dall'isola dai rampanti Gioia 
Lima e Ciancimino, che in ac­
coppiata con un compaesano, 
il capo della polizia Angelo Vi­
cari, darà vita ad uno strano 
miscuglio di modernità e con­
servazione: i moti studenteschi 
e le trame in nome della teoria 
degli «oppostio csleremismi» li 
affida alle cure del neonato Uf­
ficio Affari Riservati, che è un 
po' la «madre di tutte le devia­
zioni», diretto da Federico Uni-
belo D'Amato; mentre il capo 
della polizia predica modera­
zione e inventa nuovi strumen­

ti operativi come la Crimmal-
pol e si espone contro l'ancora 
onnipotente Ciancimino, bol­
landolo come mafioso. • -

Queste due anime si ripro­
durranno negli anni. Poliziotti 
onesti e coraggiosi perderan­
no la vita o saranno messi da 
parte. Mentre il copione degli 
intrighi accumulerà nuove pa­
gine. Sino all'occupazione pi­
duista di tutti i vertici dei servizi 
segreti. Fino al sequestro Mo­
ro, quando non si trattò per 
salvare la vita di uno che «non 
aveva voluto, o potuto» fare il 
ministro dell'Interno. Fino alla 
farsa tragica dell'affare Cirillo, 
quando invece la strada della 
«trattativa» con i poteri crimina­
li venne allegramente intrapre­
sa dai corpi separati dello Sta­
to con il leader più sanguinano 
allora sulla piazza, in cambio 
della vita (e del silenzio) di un 
sottopancia di colui che -- tan­
to per far continuare questa 
stona che sembra infinita - so­
lo qualche anno più tardi 
avrebbe occupalo da ministro 
quel Palazzo blindalo e miste­
rioso... -

Dall'alto e da 
sinistra: 
Franco 
Restivo, 
ministro 
dell'Interno • 
dal'68 ai primi 
anni 70; Mario 
Sceiba, capo 
del governo e 
ministro 
dell'Interno 
negli anni '50; 
Fernando . 
Tambroni, . 
successore di 
Sceiba prima 
all'Interno e poi 
alla guida del 
governo; 
Antonio Gava, ' 
al Viminale 
negli ultimi 
anni '80; e • 
Francesco 
Cossig3, 
ministro 
dell'Interno dal 
76 al 78. 

La stupidità burocratica 
manderà alla malora 
il parco dello Stelvio? 

ANTONIO CEDERNA 

M 
entre l'Italia ò tornata a 
franare e andare sot­
t'acqua grazie alla cro­
nica mancanza di qua-

_ _ _ _ _ lunquc serio program­
ma di prevenzione per 

garantire un minimo di sicurezza 
fisica al nostro territorio, ecco che 
entrano in crisi, ma per diatribe 
politiche e controversie ammini­
strative, anche le zone dove più se­
vera dovrebbe essere la tutela di 
ambiente, natura, vegetazione, 
fauna e paesaggio. Eloquente fra 
tutti il caso del parco nazionale 
dello Stelvio, che coi suoi 134.000 
ettari costituisce uno splendido 
scenario alpino tra i 700 e i 3900 
metri di quota intorno al massiccio 
dell'Ori Ics-Cevedale; quarantamila 
ettari di conifere e un ingente patri­
monio faunistico che ammonta, 
per non citare che i grandi mam­
miferi, a oltre 1.300 caprioli, 4.300 
camosci, 2.500 cervi, 850 stambec­
chi. 

La sua crisi dipende dal fatto 
che esso si estende in due regioni 
(Lombardia e Trentino-Alto Adi­
ge) e quattro province: Sondrio. 
Brescia, più le due autonome di 
Trento e Bolzano. E proprio a que­
ste due ultime, in particolare a 
quella di Bolzano, si devono i colpi 
più pesanti alla sua intogrità. Isti­
tuito nel lontano 1935, gli altoatesi­
ni lo considerano un'imposizione 
centralislica, a dir poco fascista, e 
da tempo immemorabile non tra­
lasciano di rivendicare la propria 
«autonomia»: un'autonomia che. 
quando si tratta di tutelare unita­
riamente un territorio cosi prezio­
so, 6 manifestamente assurda. 

Non si contano le azioni di di­
sturbo, le ricorrenti provocazioni. 
Nel 71 l'amministrazione altoate­
sina distrusse le tabelle che delimi­
tavano i confini; per anni ha auto­
rizzato la caccia e tollerato il brac­
conaggio: finché ncll'83 il Consi­
glio di Slato, accogliendo un ricor­
so del Wwf, vietò la caccia per la 
buona ragione che la legge vieta la 
caccia in quelli che, (ino a prova 
contraria, sono parchi nazionali. 
La sentenza fu giudicata iniqua, 
seguirono tumulti": e la Provincia ri­
corse a un altro stratagemma. Pre­
dispose un progetto di legge che 
dimezzava il parco da 55 000 a 
23.000 ettari, escludendo i fondo-
valle e declassando il resto a parco 
«naturale», dove ammettere la cac­
cia. E i confini portati ai 2000 metri 
di quota, riducendo praticamentee 
il parco nazionale agli alti pascoli, 
alle pietraie, al deserto nivale. 

11 progetto è stato poi messo da 
parte, ma la riduzione dei confini • 
resta per la Provincia di Bolzano 
una pretesa irrinunciabile. E ades­
so siamo vicini a una vera e pro­
pria soluzione finale, in base a un 
inaccettabile documento dell'an­
no scorso: la cosiddetta «intesa di 
Lucca» (collegio elettorale di un 
ex sottosegretario del ministero 
dell'Ambiente): che ha (issato i 
criteri per la formazione di un con­
sorzio tra le varie parti in causa, nel 
modo peggiore. 

Ha stabilito infatti che il parco 
venga frazionalo in tre settori 
(Lombardia, Provincia di Trento e 
Provincia di Bolzano) ai qn:li so­
no preposte tre diverse strutture 
amministrative (comitati dì gestio­
ne): ognuna delle quali autorizza­
ta a provvedere autonomamente 
con propria legge alla tutela natu­
ralistica e alla pianificazione urba­
nistica. È la premessa per lo 
smembramento, la (ripartizione 
del parco nazionale, che vanifica 
clamorosamente l'unitarietà di 

norme e indirizzi, riaffermata dalla 
legge-quadro nazionale sulle aree 
protette, emanata dopo strenui di­
battiti nel dicembre '91. 

Dice il direttore del parco. Wal­
ter Frigo, da oltre vent'anni impe­
gnato nella difficile opera di salva­
guardia: «Il parco nazionale verrà 
così ridotto a tre parchi provinciali 
di serie B. con diversi obiettivi e re­
golamenti. È un vero misfatto eco­
logico». Tutti i poteri sono assegna­
ti ai tre comitati di gestione: il per­
sonale di sorveglianza viene diviso 
tra il corpo forestrale dello Stato e 
guardie forestali alle dirette dipen­
denze delle Province autonome; 
viene ammessa la nduzione, ovve­
ro la «ripcrimetrazione» del parco: 
e, ultimo tocco, si impone al diret­
tore di parlare tedesco. 

Le peggiori previsioni si stanno 
avverando. La Provincia di Trento 
ha (atto la propria legge, che è sta­
ta approvata dal Consiglio dei mi­
nistri; e lo stesso avverrà per la leg­
ge che si è (atta la Provincia di Bol­
zano. Poco si sa per il momento 
della Regione Lombardia, che pu­
re aveva mosso qualche obiezione 
all'intesa. Senza effetto sono rima­
sti gli appelli del Wwf al ministro 
dell'Ambiente Spini. La tripartizio­
ne viola la legge-quadro nazionale 
che impone la configurazione e la 
gestione unitana dei parchi, ed ap­
pare anche incostituzionale, per­
chè la Corte ha sentenziato che la 
tutela della natura è in linea di 
principio competenza dello Stato, 
contro ogni prevaricazione locali-
stica e malintesa autonomia. 

S i prepara dunque la di­
sintegrazione di un par­
co nazionale che, dopo 
essere stato a lungo 

_____ una semplice espres­
sione geografica, è di­

ventato una grandiosa realtà, visi­
tata ed esplorata da centinaia di 
migliaia di persone: cinque sono i 
centri visitatori, ventitré i posti di 
osservazione in quota, centinaia le 
aree per il pic-nic. trecento i chilo-
iiK'tn di pcn'orsi per lacere dello 
splendido f>ri" botanico di Bor­
mio: cento sono le guardie, cento­
cinquanta gli operai. 

Il suo smembramento (dura­
mente riprovato dalla Consulta 
tecnica per le aree protette, orga­
no di consulenza del ministro del­
l'Ambiente) ci espone a brutte fi­
gure anche sul piano intemaziona­
le: perché anni fa il parco venne 
amplialo fino a congiungersi col 
parco nazionale svizzero della 
Bassa Engadina. insuperato mo­
dello di rigorosa tutela e sapiente 
gestione naturalistica: che è poi 
quello, come insegna da noi il par­
co d'Abruzz<">. che garantisce be­
nefici economici duraturi alle po­
polazioni locali. 

Del tutto strano e irragioncv-ole 
appare infine il (atto che. mentre si 
istituiscono nuovi parchi nazionali 
(i Sibillini, le foreste casentinesi), 
si ponga mano a disintegrare il più 
grande esistente. Senza nemmeno 
prendere in considerazione le pro­
poste per la sua penmelrazionc e 
ionizzazione presentate, su incari­
co del ministero dell'Ambiente, da 
un gruppo di lavoro coordinato da 
uno dei massimi conoscitori del 
parco dello Stelvio,' il professor 
Franco Pedrotti dell Università di 
Camerino. La civiltà di un paese -
disse una volta uno che se no in­
tendeva, Franklin D. Roosevelt -
può essere giudicata anche solo 
dal modo con cui tutela e gestisce i 
propri parchi nazionali. Come sia­
mo lontani dall'averle capito. 
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«Storie vere», piccoli tesori del palinsesto 
_ • La televisione esalta 
l'eccesso, l'urlo, l'esagera­
zione. Ormai è cosi: la ricer­
ca di scoop (giornalistici o 
meno) ha condizionato la 
stagione in corso e posto le 
basi per un futuro catodico 
che rischia di somigliare al 
presente. Perciò ci colpisce 
reperire, nelle pieghe dei 
palinsesti, dei lampi di strug­
gente, rimpianta normalità. 
Il fatto che ci siano ancora 
persone in grado di raccon­
tarla con esemplari onestà e 
professionalità (gli autori e i 
giornalisti Tv non sono mor­
ti), ci gratifica e ci spinge ad 

insistere in questo Carnei 
Trophy alla ricerca di rarità. 

Così abbiamo scoperto, o 
meglio riscoperto, le Storie 
vere di Anna Amendola, il 
programma dalla colloca­
zione più tormentata e irre­
quieta dì Raitrc (sabato 23 
ottobre. F, poi?). «Donne al 
centro di una periferia», era 
un piccolo capolavoro (ma 
perchè si continua a dire 
«piccolo», per paura di 
che?) di indagine sulle don­
ne d'una periferia (Tor Bel-
lamonaca) geografica, ma 
non morale. Un'umanità 
che rischiamo di perdere di 
vista, cosi presi dalla visione 
di mostri proposti dal tele­
schermo con l'enfasi della 
eccezionalità. F.ppure c'è 
ancora, esiste e resiste, della 

ENRICO VAIME 

gente vera, con le sue paure 
e le sue debolezze da non 
strombazzare, ma da cono­
scere per riconoscersi. 

In Chi l'ha visto?di marte­
dì scorso (Raitre. 20.30) 
una signora che cercava il 
marito scomparso (orso in 
preda ad una crisi di Alzhei­
mer, alla domanda della 
Raffai: «Com'era quel giorno 
che è scomparso?», ha rispo­
sto: «Aveva fatto il bagno». 
Che tenerezza, che straordi­
naria semplicità di indagine 
era un giorno come tanti in 
fondo. Con una piccola ca­
ratteristica in più che nessu­
no poteva notare. Perchè 
troppo piccola, troppo nor­
male. Poi l'uomo è stato ri­
trovato, all'ospedale Villa Ir­
ma sulla Casilina. F. la signo­

ra, sollevata dull'incubo, ha 
cercato a questo punto con 
naturalezza commossa di 
spiegare quant'è difficile su­
perare certi traumi, quasi 
scusandosi per aver turbato, 
col suo caso personale cosi 
in fondo facile da risolvcc, il 
piano del programma. Che 
bella gente normale si vede 
ogni tanto. Clic brava gente, 
perbene e poco spettacola­
re. Poco televisiva quindi. 
Meno male. Gente che vive e 
soffre senza le esagerazioni 
alle quali siamo abituati. 
Che vede e sente le cose co­
me appaiono loro, senza 
por questo perdere la lucidi­
tà, la normalità deciamo. 

Come quella donna d'un 
celebre, slupefacente rac­
conto di Cesare Zavaltini. Le 

erano morti dei familiari, era 
al centro d'una tragedia che 
l'avrebbe autorizzata ad ab­
bandonarsi a qualsiasi ec­
cesso. Invece, impietrita, os­
servava un silenzio totale. 
Dei buoni d'animo, verso se­
ra, la costrinsero a sorbire 
un brodo. E la donna, senza 
per questo uscire dal suo 
strazio, - disse tre parole: 
«Manca il sale». 

Qualcuno trova questo 
comportamento «strano»' 
Certo. Perchè è normale. La 
normalità è - per colpa della 
televisione - diventata stra­
nezza. Il resto, è Funari. 

Ut nebbia all'irlo Colle 
I !.. -S, 

Oscar Luigi Scalfaro 

lo sale . ptovu^tiuitit. 
IH Martino. <l, Cu 
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Il capo dello stato determinato a resistere alle manovre 
Il clima è più sereno dopo la larga solidarietà 
e l'impatto positivo del drammatico messaggio in diretta tv 
Ieri gli incontri con Ciampi, Conso e numerosi politici 

Il Quirinale teme nuovi attacchi 
Spadolini prevede «mesi travagliati», il presidente è d'accordo 
Spadolini «Abbiamo respinto uno dei tentativi di 
destabilizzazione, ma ce ne saranno ancora Ci vo­
gliono nervi d'acciaio» E Scalfaro fa sapere «Sono 
assolutamente d'accordo» Il capo dello Stato, de­
terminato a resistere a nuovi attacchi, non scenderà 
direttamente in campo Si aspettano le dichiarazio­
ni di Ciampi alla Camera, le decisioni della procura 
romana Un altra giornata di voci e illazioni 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA -La graticola è an­
cora accesa» scrive ' Osiamo 
tori- romano "Scalfaro ha resi­
stito alla prima scossa mi sem­
bra deciso a resistere anche al­
la seconda o alla ter/a», pre 
vede Ottaviano Del Turco re 
duce dal Quirinale Sono modi 
diversi di dire la stessa cosa 
Cioè questa il capo dello Stalo 
sa che il tiro al bersaglio contro 
di lui (e non solo lui) non è fi 
mto affatto anzi siamo solo 
ali inizio Avendo deciso di re­
sistere provera a resistere 
Quelli che 1 hanno incontrato 
ieri lo descrivono come una 
persona serena e «determina­
ta" Il problema e come resi­
stere e che cosa ci si deve 
aspettare' 

Non è un problema da po­
co Scalfaro ha reagito due vol­
te pubblicamente ai veleni di­
stillati dagli ex 007 del Sisde 
(venerdì scorso con una di 
chiara/ione 1 altra sera con un 
messaggio agli italiani visto in 
diretta tv da 22 milioni di per­
sone) Cosi facendo ha bru­
ciato alcune delle cartucce È 
impensabile che si metta a nn-
correre giorno per giorno co­
me un qualsiasi uomo politico 
indiscrezioni insinuazioni e 
notizie D altra parte ha messo 
nel conto una facile previsio­
ne i v in ! nit intt dell inchiesta 
s il *>isdc sono in agguato e st 
dawt ro c'è una trama un pro­
getto si prospettano nuovi 
round 

Già ieri per tutta la giornata 
la ridda delle voci continuava 
Si diceva che Malpica avesse 
confessato "Ho consegnato io 
soldi a Scalfaro quand era mi­
nistro dell Interno» e che un 
periodico possedesse la regi 
slrazione d un colloquio fra 
Marianna Scalfaro e uno degli 
007 nel quale la figlia del pre 
sidente sollecitava pagamenti 
per un imprenditore amico 
suo Altre voci raccontavano di 
bobine che dimostrerebbero 
che alla (ine del 92 effettiva-
niente bcalfaro concordò con 
Mancino e alcuni responsabili 
del servizio una versione di co­
modo a proposito dei fondi del 
Sisde 

l.e-indiscrezioni» contraria 
mente al giorno prima si sono 
spente strada facendo e è sta­
ta anche una precisa/ione del­
la procura di Roma Ma e - co­
me dire ' - un assaggio dell av 
velenamento a venire 

A conferma che il Quirinale 
prevede un melodico stillici 
dio ieri mattina in un inter 
vento a Milano il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli 

ni ha spiegato «La sensazione 
che ho è che avremo mesi tra 
vagliati Abbiamo respinto uno 
dei tentativi di destabilizzazio 
ne ma ce ne saranno altri Ser 
vono nervi d acciaio- Poche 
ore dopo una nota del Quin 
naie informava che Scalfaro 
«ha apprezzato in modo parti 
colare» le parole di Spadolini 
e che "le condivide pienamen 
te» 

Escluso che il Quirinale da 
oggi in poi ribatta coipo su 
colpo diventa centrale oltre 
alla solidarietà di Napolitano 
Spadolini e di un fronte politi­
co «trasversale» I atteggiamen 
to del governo e della magi 
stratea Martedì prossimo 
Ciampi è atteso alla Camera 
non è escluso che colga 1 oc 
casione per diradare un pò 
della nebbia che circonda il 
capitolo dei fondi riservati Si 
sde «premi» o stanziamenti 
funzionali a specifiche opera 
zioni del Viminale' I ministri 
ne erano a conoscenza o no e 
quale ruolo svolgevano' Entra­
vano nel merito delle singole 
spese o si limitavano a vigilare 
sulla correttezza delle opera 
zioni7 Il tutto avveniva nell am 
bito della legalità o gli inter 
venti erano cosi discrezionali 
da violare ogni controllo9 

Domande guarda un ix> 
nnf x t i r 1 ) Pntt no ( r i 
xi che in una intervista ha ai-
fermato che «Scalfaro non pò 
ttva non sapere» Il capo dello 
Stato da parte sua ha più voi 
te ripetuto che anche negli an 
ni trascorsi al Viminale non ha 
mai violato la legge 

L altra questione aperta è 
I atteggiamento della magistra 
tura Ieri il ministro della Giusti 
zia Giovanni Conso (assieme 
a Ciampi e Maccamco) e stato 
fra i primi a salire al Colle Nel 
messaggio agli italiani Scalfaro 
aveva esortato anche il potere 
giudiziario a «fare giustizia nei 
t onfronti di chi ha commesso 
fatti gravi contro la legge e al 
tempo stesso nonn recare clan 
no alla vita dello stato e all-j 
sua immagine nel mondo» E 
presumibile che Conso si sia 
latto tramite presso i magistrati 
della necessita di trattare il ca 
so con tempestività e riserva­
tezza Il primo adempimento 
del quale si è in attesa è I even 
tuale invio al tribunale dei mi 
nistn di ciò che riguarda gli ex 
del Viminale In quest ambito 
va chiarito se la posizione di 
Scalfaro sarà stralciata o quale 
altro comportamento sia pos 
si bile adottare 

Su un altro versante Scalfaro 

e interessalo alla vicenda giù 
diziana e anche questo I ha 
accennato nel messaggio av 
visando "Reagirò con ogni 
mezzo legale contro chiunque 
abbia creduto di poter attenta 
re alla mia credibilità» Da quel 
che si comprende il capo del 
lo Stato ha il cruccio della sua 
onorabilità personale (e quel 
la della figlia) mi sse in discus 
sione Come tutelarle7 e la do 
manda alla quale stanno cer 
cando risposta gli esperti del 
Quirinale Domanda inedita e 
di risposta assai complessa 
stante I «irresponsabilità- pe 
naie e politica del presidente 
della Repubblica 

Nonostante tutto ieri I at 
mosfera al Quirinale era diste 

sa grazie al nuovo moto di so 
lidanctà che il presidente ha 
avvertito attorno a so Una se 
renila interrotta solo dagli in 
terrogativi suscitali dall attacco 
di Andreotti contro Ciampi i 
proposito dell affaire Bnl e 
dalla sortita di Craxi sul Sisde 
Sono andati al Quirinale oltre 
a Del Turco anche i leader di 
Cgil CisleUil quelli dei sinda 
cati dei pensionati gli on 
Adriano Bompiani e Giuseppe 
Gargani I economista Siro 
Lombardini Sono arrivate-di 
cono i collaboratori - monta 
gne di telegrammi e centinaia 
di telefonate anche dall este 
ro Scalfaro ha chiamato a sua 
volta fra gli altri Achille Oc 
ehetto 

Scotti: «Avevamo fondi segreti, ma le 
M ROMA Onorevole Enzo Scotti quella busta 
con i cento milioni L ex ministro dell Interno 
alza le spalle lancia uno sguardo interrogativo 
Insomma nessuno si <> mai presentato quando 
era al Viminale dicendo «Eccellenza sono per 
lei »'Scuote le lesta «No nel modo più assolti 
lo» Eppure con i giudici gli ex 007 insistono 
«l io lo escludo nel modo più radicale possibile 
E una cosa che non esiste» 

Onorevole Scotti, parliamo un po' del soldi 
del Sisde. C'erano questi rondi? 

I servizi hanno una dotazione finanziaria per le 
spese di organizzazione e di finanziamento dei 
quali devono dar conto secondo le norme della 
contabilità dello Stalo C 6 poi una quota di fon 
di destinata alla spese riservate 

Chi sono I responsabili di questi fondi? 
II ministro dell Interno e il Cesis la sede di coor 
dinamentodei servizi hanno un ruolo di dire Iti 
va generale ma il concreto delle spese viene 
deciso dal direttore del servizio Periodicamente 
viene data un informativa verbale accompa 
gnata da un foglioche riassume per grandi capi 
Ioli le spese dopodiché si distrugge tutta la do 
cumentazione e in modo preciso al passaggio 
del responsabile dei servizi o del ministro a un 
altro 

Tra questi fondi ci sono anche I 50 miliardi 
trovali nelle banche dal magistrati? 

Anche parte di questi Ma non conosco la vieen 
da della magistratura non so qual e il pasticcio 
che si e determinato I servizi il Sisde nel caso 
specifico provvedono ad attuare la politica de 
cisa dal ministro e il rapporto con il governo e 
soprattutto di tipo fiduciario 

Fiducia mal riposta 
Si mal riposta beco I interrogativo sconvolgen 
ti perchè la conservazione di quei documenti 
" r o falsi e he siano'Per farne che7 

STEFANO DI MICHELE 

Ricatti? 
Quello che e avvenuto troppo spesso nella sto 
ria dei servizi eche li i reso diligile la comprai 
sione di tanti misteri C ornunqik il ministro del 
I Interno e responsabile della |x>htica clelUi sicu 
rezza e il suo gabinetto e la segreteria speciale 
sono anche titolari i loro volta d< Il i gestione 
di fondi riservati 

Diversi da quelli del Sisde? 
Diversi Sono sodo la diretta risponsabilit i tk I 
ministro che può indicati e iligorn di spese ri 
servale che it t tngono ali i sicurczz i Vi posso 
no essere stati alcuni e isi di ione orso di fondi e 
questo lo deve accori ire li magistr itura mi 
con esclusiva e tassativa di stillazione per ope 
razioni di sicurezza Sono convinto e he sevi so 
no state c|Ue sti isigenzi iss i sono stati soddi 
sfatte nel modo più rigoroso 

Lei, per uso personale, ha mal usato quei fon­
di? 

Non ho mai attinto come ministro a u n a l i r i I-
se qualcuno me lo ivi sse chiesto la rispostisi 
rebbe analoga a que Un he li ni ito I andini 

Ma gli 007 In carcere dicono che nolo Fanfani 
ha rifiutato quel soldi 

Questo dovrebbe chiederlo i loro l'osso dire 
che ho fatto capiri a chi di dovere quali erano i 
limiti della legge e il modo corretto di operare 

E lo hanno capito? 
SI perche da me non si sono presentati 

1 fondi a disposizione del gabinetto del mini­
stro, da dove venivano? 

D ilbilam io dello Si ito 
E quelli del Sisde? 

D il bilancio dello SI ilo 
Ma se sono fondi segreti 

La somma in bilancio 0 esplicita inai uni voce 
che viene gestita in segreto e dell i qu ile non 
deveiestaretr iceia 

A che servono 1 fondi a disposizione del gabl 
netto del ministro? 

Mah aiuto ali i penlen i in materi i eli sicurc/z i 
relazioni riservile mternazion ili ipprolondi 
menti particolari enn rgenze di ordine e sieu 
rezza pubblica Quello di cui non si pini rive 1 in 
1 obiettivo e di [inalila senza scoprire 

Quando è andato via dal ministero I docu 
menti che riguardavano queste attività sono 
stati distrutti? 

Bisogni elle I Minestrati controllino proprio 
ejucsto Questi pezzi eli e irl i e he e ircol ino e os i 
sono ' Sono falsi ' ( le ose non distrutte 

. positivo Por quandi mi riguarda 
n issimi) di fiducia nel mio capo di 

Ma gli 007 off 
al vertici del V 
sablllta? 

(I in galera, rome sono arrivati 
•minale? Riconosce sue respon-

lo operai il lambì unenti) d i M Unii i i Voi i 
M tipica mi sembrivi più idouioall attivi] i un 
ministrata i orditi in i 

Ma proprio da li Mancino I ha dovuto rimilo 
vere 

l)o|X) quando sono emerse qui sii m v lo il 
lora non le collosi evo Comuni|U4 la scelti 
fondamentale e11 quella degli uomini Non si può 
mandare ai servizi unii solo pi r r igioni ili elicti 
ti la odi parenti la 

Perchè, e succcs»o7 
Mi dicono di si 

Per quanto la riguarda dice che questa storia 
del cento milioni non esiste F per gli altn mi 
nlstrì dell Interno7 

Un chiarimento eli Ila m igistr ilur i ine In i o 
res|>onsibili elei gibinitti di i viri iniiiislri si 

rehbe u l i l 
conservo 
g ibmetto 

Cosa e e dietro7 

Bisovii i and in i vedi re un pò più dentro il 
funzionami nto del servizi lo ho sempre davanti 
agitoceli lini ubo dell ìlfan Cirillo e nessuno 
mi toglier i d ili i testa che i responsabili siano 
persoli tggt d tuie II t nlouram 

Conosce di persona Broccoletti e gli altri? 
li ivrò visti in qu ili lu incontro o durante qual 
ilu in untisi izioni Non tvev uno nessuna fre 
queutazioni In ogni modo i uni i ìwocati stan 
no p n p iraiido una denunci 1 pere ilunniacon 
troeliidict di tv ermi dall di i seildi 

Accusano Mancino di aver usato del fondi per 
sistemare rasa sua 11 Sisde ha mai fatto lavori 
per lei? 

\ me li inni dovuto ridire |>cr tri volti 11 tezz ir 
n i 111 ippi zzi ri i Mont iioiiudi 1 vitri blmd iti 
ni i il i sullo j) issav i l icqu i lillr iv i e facevi 
s ili in i p iviini liti Mi h inno fitto nnpazziri 
pi r un inno inti ro I lo ineor i i segni visibili e 
non ho ini or t finitili I ivon 

I il restauro lo paga lei? 
No qui sto h li nino p ie, ito lori 

Tempo fa lanciò un allarme sul rischio di un 
golpe Oggi cosa pensa? 

C In qui II i pi i lille i 11 i e i ri seiut 11 i ù rulli ita 
Da sempre, al Viminale ci sono ministri di 
ci 

(tu nuli in n l sar t un iln i il Villini ili v i r i l i 
segni (d 11 i!n ni mz i 

Ha paura onorevole Scotti7 

I' mr i lisu i no M i Ito si hili 
t mio li mpo di questo p mt un 
tonliMii tzi un 

Oscar Luigi Scalfaro 
sotto Nicola Mancino 
in basso Vincenzo Scotti 

Napolitano: 
«Manovre 
destabilizzanti» 
• • ROMA Sostegno e solidarietà queste le parole usate 
dal presidente della Camera nei confronti del c a p o dello 
Stato Oscar Luigi Scalfaro Intervenendo a Bari a un t 
manifestazione celebrativa del 4 novembre Giorgio \ i 
politano ha ricordato c h e Ancor prima c h e il prcsidcn'c 
della Repubblica rivolgesse il suo messaggio al Paese gli 
abb iamo espresso pieno sostegno e solidarietà considc 
randoci pienamente impegnati a contrastare ogni tentati 
vo di destabilizzazione dello Stato delle istituzioni d i 
mocratichc dell istituto della Presidenza della Repubbli 
ca» «Tocca alla magistratura - c o n t i n u a Napolitano - f 
re luce sulla conduzione dei servizi e innanzitutto sulle 
responsabilità delle persone indagate cui sono già conto 
stati gravi reati Non si può tollerare invece cheattraver 
so continue violazioni del segreto istruttorio indiscrczio 
ni pilotate e calunniose insinuazioni si crei un clima clic 
può solo osacolare 1 accer tamento della venta Per il 
presidente della Camera inoltre «siamo di fronte senza 
alcun dubbio a manovre destabilizzanti di - „ fa parti 
anche la diffusione di dichiarazioni reso da indagati per 
reati gravi 

Dello stesso parere il presidente del Sen ito che deli 
niscc «bombe di diverso ti 
pò» quelle dello scorso lu 
glio e quelle dei giorni 
scorsi «Ho la sensazione 
che avremo mesi travaglia 
ti» afferma Giovanni Spa 
dolini (a Milano per cele 
braro il 4 novembic) .ig 
giungendo che abbiamo 
respinto uno dei tentativi 
di destabilizzazione ma ce 
ne saranno ancora e c h e 
quindi «servono nervi 
d acciaio 

«Gli 007 che mi accusano hanno una linea disperata 
La mia villa l'ho pagata tutta io, ho le ricevute» 

L'ira del ministro Mancino: 
«Mai presi quei soldi 
Posso dimostrarlo a tutti » 

LUIGI QUARANTA 

i ivir sprec 
J i i li spore 

• • BARI Una mattinata gri­
gia a tratti nera dense nuvole 
che minacciavano pioggia II 
cielo sotto il quale Bari ha 
ospitato ieri il presidente della 
Camera Giorgio Napolitano e 
il ministro dell Interno Nicola 
Mancino e r i in perfetta smto 
ma con il clima politico nel 
quale il paese è precipitato 
con la raffica di voci e insinua 
zioni intorno ai fondi riservali 
del Sisde E un sovrappiù di 
tensione sembrava irrigidire 
tutti i partecipanti alla cele 
brazione del settantacinquesi­
mo anniversario della vittoria 
nella Grande Guerra e della 
giornata delle F-orze armate 
svoltasi al Sacrano dei caduti 
d Oltremare cerimoniale più 
rigoroso percorsi ali interno 
dell ossario ben differenziati 
per autorità pubblico e so­
prattutto giornalisti 

Il breve concitato dibattito 
a Montecitorio mercoledì sera 
Mevd infatti reso indispensa 
bile convocare la conferenza 
dei capigruppo e di conse 
guenza anticipare di un paio 
d ore il rientro a Roma del 
presidente della Camera 

A Mancino dopo che Na­
politano Mcvd deposto la co 
rona del Presidente della Re 
pubblica toccava prendere la 
parola a nome del Governo E 
nel discorso di circostanza 
pagato il doveroso tributo alla 
memona dei caduti di tutte le 
guerre fé a quella dei recen 
tissimi caduti nelle missioni di 
pace in Bosnia e in Somalia) 
hanno fatto irruzione i temi 
scottanti dell attualità nitro 
dotti da un invilo alli «colisa 
pevolezza di quanto sia dura 
e difficile la crisi politica e so 
ciale che caratterizza il pre 
sente momento politico» 

Riecheggiando le parole di 
Scali jro Mancino ha parlalo 
di un «processo devisi iute 
che metti a rischio la nostra 
stessa realtà storica cutturaL 
e politico istituzionale» «Il 
ni niellante susseguirsi di rive 
I izioni di processi di illazioni 
- ha proseguilo con voce lesa 
il ministro - che investono i 
punti nevralgie i del p lese fini 
senno per rendere plausibili 
ipotesi di sgretolamento del 
I unita nizionale A e nisa di 
niallilton che h inno tradito 
1 etica pubblica può mettersi 
in molo un in irrcst ibile prò 
eisso di dissoluzioni del si 
tema democratico» 

Conclusa I ì e rimoni ì il 
Sanano liliali™ liti \ ipolit ì 
n o e Mancino si sono cont i s 
si alli stampa in ai roporto II 
Presidenti di l l i e ime ri h i 

letto ai giornalisti una diehia 
razione di pieno sostegno e 
solidarietà a Scal'a o -Ci con 
sidenamo totalmente impe 
gnau a contrastare con sai 
dez/a e serenità ogni tentativo 
di destabilizzazione dello Sta 
to delle istituzioni democrati 
che dell istituto della Presi 
denza della Repubblica» 

Altrettanta preoccupa/io 
ne ma certo meno serenità 
nel botta e risposta a tratti 
concitato tra l anc ino e i 
giornalisti Ha pensato alle di 
missioni7 «Ciascuno di noi de 
ve rispondere delle propne 
azioni io so di averle svolte 
nell interesse del paese co­
gliendo anche apprezzabili ri 
sultati non posso rispondere 
di responsabilità oggettive 
non si possono tar cadere sul 
le mie spalle le responsaLilita 
di sei malfattori» Cosa pensa 
di h intani che fa sapere che 
lui i soldi del Sisde non li ha 
voluti7 «Apprezzo Fanfani ma 
io sono forse da apprezzare 
ancora di più perche1 non so 
lo io non ho mai avuto biso 
gno dei soldi del Sisde ma a 
me nessuno li ha mai nean 
che offerti E prima di appren 
dere dalla magistratura che 
cosa questi signori facevano 
con i fondi riservati sui loro 
conto avivo già sos|xtti lali 
che mi hannocondottoall mi 
zio di quest anno ad allonta 
narli dal servizio compreso il 
prefetto Malpica sul qu ile gra 
va come nummo la repon-»a 
bilita di un i omessa vigilan 

1- la riunione di cui pirla 
Gal iti7 «E una palese bugia -
reagisci Mane ino - i la line i 

dilensiva disperala io non In 
latto riunioni» h k punte per 
ia sua villa che sarebbero sta 
te pagate con fondi del Sisde' 
•Ho le ncevute e le matrici di 
assegni cui dimostrano chi* i 
siala la i m fmugli] a sosti 
nere quelle spi se s c sonos t i 
te pagate due volti si configli 
ra il reato di truffa 

Per lei le bombe di I-ircnze 
Rom i e Milano e r m o oper i 
della mafia il presidenti St il 
laro sembra invece mette rie in 
diretta reldZione con le voci 
destabilizzanti di questi gioì 
ni «Le pnme risultanze di III 
indagini - ribatte Militino 
sembrano andare nell i din 
zione da me ind i ita certo i 
completare il disegno di un i 
strategia desiabili?/ mie pos 
sono essere necessari nn Iti 
altri tasselli molti altri prol i 
gonisti» 

Und giornalista torna sulle 
accuse degli agenti segreti e 
Mancino ha uno stallo -IA i 
sarebbe un jxssimo ni igisir i 
lo sta d indo erediti i notizn 
assolut imente ' on provali i 
comunque prive di fond i 
mento» Poi ciav uni : un 11 iz 
Zina di ciffi 11 tensioni si 
stempera ni un rigion lineino 
politico «Ce uni g r i n d e v o 
glia di mutamento mi pai si 
ma non e e ci rtez/a dil ir i 
guardo mine m u l i id i ro in i 
gruppo di leadi r i hi abbi ino 
una visione chiard di II appro 
do acu ì vogliono pori in I II i 
Ila-

Ma prilli i di inib ire irsi sul 
I aereo e e% me or i te mpi | n r 
la riflessione più tinari i 
preoccupit i «Contro di noi 
e e una ve>le)iiti distrultiv t su 
periorc illa noslri nulli igni ' 
/ioni» 

In edicola ogni lunedi con 1 Un i t i 
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A -- Politica 
Il segretario della Quercia propone «un'intesa cordiale 
per garantire la transizione in un clima di civile competizione» 
«La magistratura vada fino in fondo nella ricerca della verità» 
Ad e Bogi apprezzano la proposta politica della Direzione 

W-ncxli 
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Occhetto: un accordo per votare subito 
«A Pds, la De e la Lega propongano una data per le elezioni» 
Di fronte ad «uno dei momenti più difficili della vita 
repubblicana», Occhetto ieri ha lanciato la proposta 
di una «intesa cordiale» tra Pds, De e Lega, aperta al­
le altre forze, per concordare subito la data delle 
elezioni e garantire una ordinata transizione alla 
nuova fase della democrazia. «La magistratura ac­
certi la verità, ma abbiamo il diritto di dubitare di 
quello che dicono inquisiti avezzi all'illegalità». 

A L B E R T O L E I S S 

• i ROMA Un'«intesa cordia­
le» pr ima di tutto tra le compo­
nenti p iù (orti del Parlamento -
il Pds la De e la Lega - ma 
•senza escludere nessun altro», 
per «garantire il passaggio da 
un regime a un altro mettendo­
si in pr imo luogo d'accordo 
sulla data delle elezioni» Data 
che. come ha dichiaralo an­
che il capogruppo al Senato 
Chiarante, potrebbe a questo 
punto essere anticipata nspet-
to ai mese di aprile È questa la 
proposta polit ica lanuata ieri 
pomeriggio da Achil le Occhet­
to in un incontro con la stam­
pa subito dopo la nunionc del 
Coordinamento pol i t ico del 
Pds che ha esaminato la grave 
situazione politica determina­
tasi nelle ult ime ore -Uno dei 
moment i più difficil i della no­
stra vita repubblicana», ha det­
to il leader della Quercia, ricor-

aaSS&a:-8*6* 

dando l' intreccio, giorno dopo 
giorno, ora dopo ora, d i voci , 
fughe d i notizie, pretestuose 
afférmazioni d i colpevolezza 
bobine non si sa se vere o fal­
se, che è giunto a scuotere i 
massimi vertici del lo Stato 
Una situazione «di gravità 
sconvolgente, assoluta», ha ri­
petuto, denunciando la disce­
sa in campo di un -partito d i 
disperati, il cui obbiett ivo è 
muoia Sansone con tutti i fil i­
stei» Ma «il g r a v e - h a soggiun­
to - sta nel fatto che i "filistei ' 
sono I Italia, siamo noi , siete 
voi» 

Tutto ciò non toglie, però -
ecco il secondo punto sottoli­
neato dal segretario del Pds -
che la magistratura debba an­
dare «lino in fondo alla ricerca 
della verità» Anche se. trattan­
dosi d i esponenti dei servizi 
che confessano e accusano, d i 

Il segretario scudocrociato: «Solidali con Scalfaro» 
Ma non spende una parola sui ministri dell'Interno 

Martinazzoli chiude 
«Non decidiamo noi» 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

• • NOMA «Aoh> Ci fossero tanti voti 
quant i fotografi c i stanno stasera 
avremmo vinto» Il c inema davanti al 
Viminale ngurgita di gente per la 
presentazione ufficiale del candida­
to sindaco Carmelo Caruso Ma la 
lolla d i fotografi e cineoperatori e 
qu i per Mino Martinazzoli, il segreta­
rio eli quella De che - per dirla con 
lui - sta vivendo una nuova resisten­
za I tempi sono drammatici e Marti­
nazzoli e «molto preoccupato» Per 
questo a noi che gli ch iediamo se 
sia il caso d i mettere in campo uno 
spinto costituente come neTimme-
c'iato dopoguerra il leader scudo-
crociato nsponde affermativamente 

Non può essere diversamente se il 
tono che usa nel suo discorso e ac­
corato, se invita i suoi a darsi da lare, 
a diventare più democratici d i quan­
to non siano stati ad abbandonare 
anche «legittime ambiz ioni persona­
li» di f ionte ai pencoli che incombo­
no sul paese a «riconciliarsi con gli 
italiani» E se ad Occhetto e anche a 
Bossi, che lo hanno invitalo a stabili­
re un accordo che comprende an­
che la data delle elezioni, risponde 
che «nella considerazione dei ruoli 
di ciascuno, cresce la consapevolez­
za dell ora che corre la stona demo­
cratica d i questo paese e quindi I e-
sigenza che i nostn gesti siano gesti 
di riscatto e non delta corrività allo­
ra certamente siamo aperti ali ascol­
to e al confronto in tutte le direzio­
ni» Dunque anche con la Letta con 
il nemico più temuto perche e quel­
lo che spazzerà la De dal nord Ma 
I accordo non può comprendere la 
data delle elezioni «E una cosa che 
non ci nguarda». dice Martinazzoli 
dal palco accanto ad Elia, a Forleo, 
a Castagneti!, a Jervolino, agli altn 
dir igenti del partito romano 

Cosa signif ica' Che la De non ha 
nessuna intenzione di andare presto 
alle u rne ' Martinazzoli non si d i 'un-
ga su questo punto ma dopo av­
viandosi verso I uscita del c inema, 
spiega che non compete alla De dire 
quando si devono lare le elezioni, 
definite «ovsevsione del giorno» Le 

elezioni fini a se stesse non servono 
a nulla se poi ai problemi attuali bi­
sognerà aggiungere quell i derivanti 
da un Italia divisa in tre, da un parla­
mento ingovernabile che imporrà 
una revisione della legge elettorale 
come tutti prevedono che sarà «Ci 
vuole aggiunge, una riflessione sul­
lo stato del Paese Con spirito costi­
tuente» 

Il leader De non sbatte la porta in 
faccia a Occhetto e Bossi, ma vuole 
tenere saldamente in mano lo scet­
tro del l iniziativa perchè se e vero 
che I attacco in queste ore viene 
portato ad un presidente de, il parti­
to in questi mesi ha saputo «recupe­
rare un consenso e un ascolto» Ri­
propone cosi la sua idea di centrali­
tà che spiega non vuol dire equidi­
stanza tra destra e sinistra «ma dina­
mica nsorsa da offrire alla sex. ictà» E 
da questo centro che lancia anche 
un affondo «In queste ore le insidie 
che si propongono alla coscienza 
degli italiani vedono un incapacità 
d i reazione tempestiva rispetto an 
che alle calunnie che vengono rivol­
te persino contro un Presidente che 
oggi più che mai r iconosciamo co 
me il ounto alto della nostra unità 
nazionale» Mancanza di tempestivi­
tà «della magistratura» dirà poi per­
chè «la materia ha un nlievo che me­
nta r ispostecene e tempestive» 

Dunque solidarietà piena al capo 
del lo Stato, assunzione di responsa­
bilità di Ironie a quanto sta avvenen­
do Ma non una parola viene pro­
nunciata nel mento delle accuse 
lanciale dagli uomini del Sisde sui 
ministn del r ln terno La materia d i ­
venta a questo punto spinosa impo­
ne dei distinguo che Martinazzoli 
non può permettersi l>refenbile in 
queste ore «il silenzio operoso dei 
democratici autentici» E si lancia 
cosi in una spiegazione delle di l l i 
colta attuali 

Il discorso a questo punto diventa 
tutto elettorale « Troppi in questi me­
si hanno teorizzato il nuovo senza 
capire di cosa si tratta banalizzando 
il discorso Non e per caso che tocca 
a noi la iettatura del vecchio irrime 
diabile E non s. riesce a capire in 

quale laboratorio si possa distillare 
la magia per la quale vecchie muffe 
democraticocnstiane improvvisa 
mente ringiovaniscono appena 
escono dai conf ini della IX» è la po­
lemica diretta con il Popolare Barto­
lo Ciccardini Quanto al capolista 
dei seguaci d i Segni Cesare San-
mauro «E e hi 6 ' Il collare dell An­
nunziata'» Il rischio aggiunge con 
toni meno aggressivi e che il nuovo 
sia interpretato come una rivolta Ma 
in un discorso elettorale de non può 
mancare la polemica contro il co­
munismo, «I ideologia più disumana 
di questo secolo» vecchio vecchissi 
mo escamotage che Martinazzoli 
sfodera sicuro di conquistare I ap­
plauso La polemica prosegue con il 
Pds L con il candidato del Pds per 
Roma «Il nostro Rutellino cap i to l i l o 
ha detto che un'alleanza con la Oc 
sarebbe come un bacio della morte 
Se avessi creduto a questa potenzia­
lità micidiale della nostra polit ica 
avrei candidato lui» Dna stoccatma 
se la aggiudica anche Mario Segni 
che dice il leader de parla contro il 
Pds ma poi in giro per I Italia sostie-
necandidat i insieme alla Quercia E 
infine alla Lega ricorda che lo seti 
docrociato fu usato dai lombardi 
«come emblema di libertà non degli 
egoismi, ma della solidarietà» 

I-orse a questo avrà pensato il 
candidato Caruso quando ha conia 
to il suo slogan elettorale chi ama la 
gente e a metà del l o iwra Parole di 
saggezza spicciola per ammaliar! 
un elettorato de che ammette solo 
al 50-t non voterà mai per la destra 
Questo è il vero terrore del lo scudo 
e rociato la sconfitta al nord e ormai 
digerita Ma perdere voti a valanga al 
Sud a favore del Msi e t r o p i » Per 
questo poi Caruso aggiunge per es 
sere più convincente votare l'ini è 
come lare un favore a Rutelli Ma tut 
to può accadere in un momento in 
cui tutte le regole sono impazzite e 
che lanno concludere a Martinazzo­
li «Non m dedico agli oroscopi, ma 
da tempo dico che occorre stare al 
tenti ti governare questa transizione 
jx ' rche altrimenti rischia d i deraglia 

personaggi «avezzi ali illegalità 
e alla manipolazione» il com­
pito dei giudici è particolar­
mente delicato e difficile e 
«noi sentiamo il dovere e an­
che il diritto d i dubitare» «Spet­
ta comunque alla magistratura 
- ha proseguilo Occhetto - il 
compi to d i distinguere il falso 
dal vero la rivelazione dalla 
provocazione Spetta alla pol i­
tica, e quindi a noi in pr imo 
luogo mettere sotto control lo 
democratico la situazione in 
Italia Ho già parlato, ieri sera 
con questo linguaggio a Marti­
nazzoli e ho cercalo per tele­
fono Bossi co l quale spero d i 
mettermi presto in contatto Si 
tratta - ha ribadito il leader 
della Quercia - d i ridurre lo 
spazio della provocazione, di 
decidere una data ravvicinata 
per le elezioni la pnma prati­
cabi le dal momento in cui la 
legge diventa operante» 

L intesa che Occhetto pro­
pone a Martinazzoli e a Bossi, 
e a tutte le forze polit iche che 
ne condividessero l'ispirazio­
ne non è certo «funzionale al 
governo» Ma dovrebbe servire 
ad assicurare e «proteggere» la 
transizione alla nuova fase del­
la Repubblica Anche perchè 
le elezioni stesse non avvenga­
no «a colpi d i macchinazioni», 
ma siano una battaglia civile 
fra programmi e impostazioni 
polit iche diverse «capaci d ' 

farci uscire da una situazione 
che potrebbe essere luttuosa 
per il paese» È un atteggia 
mento «di alta responsabilità 
nazionale» quello che chiede il 
leader del Pds contro il rischio 
di andare «giocando col fuoco 
alia distruzione di tutto e di tut 
ti» Una richiesta che ieri sera 
ha già registrato I apprezza­
mento positivo dei capogrup 
pò della Lega Maroni E una ri­
sposta più cauta di Martinaz 
zoli che non lascia cadere 11 
dea di un intesa per la «transi­
zione» ma osserva che «non 
sono i partiti a decidere la data 
del volo» 

Occhetto ha completato la 
sua proposta ri lanciando il 
progetto polit ico al centro del­
la sua relazione alla Direzione 
del Pds dell altro ieri un ampio 
schieramento progressista che 
si candida al governo apren­
dosi alle forze roiformatrici del 
centro E ha aggiunto inoltre la 
disponibil i tà della Quercia ad 
assumersi una responsabilità 
di governo «sulla base di alcuni 
valori fondamentali di giusti­
zia, d i equità e d i efficacia che 
permettano comunque dopo 
le elezioni una fase d i governa­
bilità garantita su basi nuove» 
Una posizione contro le argo­
mentazioni d i quanti vorrebbe­
ro nmandare I appuntamento 
elettorale sostenendo che e è 
un rischio d i ingovernabilità E 

Il leader del Carroccio parla nella capitale 
«Via il Sisde: per anni abbiamo pagato i bombaroli» 

Bossi: sì, serve un patto 
per andare al voto 

C A R L O F I O R I N I 

• • ROMA d ia dalla mattina alla 
Camera Bossi MCVJ lanciato I idea 
che i «Ire segretari pesanti» dei parliti 
italiani - lui , Occhetto e Martinazzoli 
- si mettessero intorno a un tavolo e 
fissassero ia data per andare alle ur 
ne Idea ripresa nel pomeriggio an 
che dal segretario della Quercia che 
già il giorno prima ,we\à incalzato 
affinchè fosse stabilita la data per il 
voto 

Cosi in serata quando è arrivalo 
in piazza dei Lombardi a Roma per 
presentare la candidala sindaco al 
Campidogl io della l.ega Bossi ha 
usato toni distesi \crso gli avversari 
«Ho saputo che Occhetto ha accetta­
to I idea d i sederci i un tavolo per 
fissare la data delle elezioni vedre­
mo ciò che risponderà Marlinazzo 
li» Non lo sapeva ancora Umberto 
Bossi del «no- del segretario della 
De alla proposta di un tavolo comu­
ne Cosi il leader della Lega non ha 
usalo toni duri nessun attacco diret­
to al presidente Scalfaro minacce 
scissioniste nel cassetto Dal palco 
davanti a *M romani Bossi ha f o ­
deralo un inusuale diplomazia Ha 
spiegato con calma il suo pensiercj 
sui ve lcr i e gli allarmi di ciuesli gior 
ni 

«Ce chi parla eh gol|X' in arrivo 
e e chi dice e he sui già in alto ha 
del lo il capo del Intubarci - lo non 
credo che sia cosi Molto più sempli 
cerne nte credo e he sia I itale c l i c ch i 
è arrestato parli e magari faccia il 
nome eh qualcuno compagno di ni 
bene - ha detto - Se non si va a vo­
lare quanto prima vengono a gali » 
nulle tensioni e nulle polveroni I. u 
nica via d use ita e la cabina clettora 
le» 

E per combattere i polveroni e le 
ti 'nsion ha pro|x>sto eli alxi l irc il Si 
sde che hadef in i lo «un i scheggi i d i 
|W>lizia l>orlx>llie a sopravvissuta nel 
tempo» -Per inni - ha detto sono 

stati pagali stipendi per ottenere in 
cambio le bombe di Stato» Poi Bossi 
l ia detto di aver liducia in «una gran­
de capacita d i tenuta democratica 
del paese» risorsa che renderebbe 
impossibili svolte autontane 

Ha alzato la voce solo quando i 
suoi col laboralon gli hanno passato 
un loghetto «Ecco vedete la com­
missione bicamerale ha deciso di ri­
vedere la legge elettorale per intro­
durre il doppio turno Significhereb­
be far slittare il voto di sei mesi o un 
anno e la gente invece vuole man­
darli a casa» Ma in realtà la Bicame 
Mie non ha deciso la presidente lot­
ti stabilirà la prossima settimana se 
anelare avanti o meno nella revisio­
ne della nforma elettorale 

A suffragare la tesi di Bossi che la 
gente vuole votare e che vuole vota­
re lz?ga sarebbe1 «il grande succevso 
della rivolta fiscale d i questi giorni 
con il rifiuto del 50'A, degli italiani d i 
pagare la tassa sul medico» E ha 
concluso il comiz io tra gli applausi 
lodando I operato dei magistrati e 
prono' t icando un presidente del 
consiglio del Carroccio «Se demo­
craticamente dalla cabina elettora­
le la I.ega uscirà come il pr imo par­
tito il presidente non |X)trà fare altro 
che dare I incanco a un esponente 
della l.ega nord» 

Se ti e apo della U*ga ha impronta 
lo la su i giornata alla cautela e è in 
vece e In sul caso Scalfaro Sisde in­
siste come la Gianfranco Miglio «Se 
scali.irò avesse detto vi giuro che 
non ho preso una lira sarebbe sta 
to tutto diverso», ha detto ! ideologo 
elei lumbard in un intervista a Pano 
rama L ha anche aflermato d i nte 
nere plausibile il coinvolgimento del 
presidente nello scandalo aggiun 
gendo -Scallaro è irresponsabile so­
lo per gli alti compiut i come capo 
del lo stato Non per gli atti prece 
clenli» Miglio ha anche idee diverse 
da Bossi in mento ali ipotest eli un 
golpe >l quale sarebbe disposta 

«pur di non arrivare al voto una par 
te della pnma repubblica» 

Sulla stessa lunghezza d onda di 
Miglio anche Enrico Speroni presi 
dente dei lumbard al Senato il quale 
len ha nbadito la nehiesta di dimis­
sioni di Mancino e ha definito l a p 
pello d i Scalfaro «una sceneggiata» 
«il suo non è stato un discorso ma 
aria fritta - ha detto - È stata una 
sceneggiata» ma ha anche aggiunto 
di non ritenere che il presidente 
debba dimettersi «Bisogna appro 
fondire la vicenda, però se venisse 
fuori che qualcuno gli ha offerto dei 
soldi e lui non ha denunciato il latto 
sarebbe grave» F il presidente lede 
rale della Lega Franco Rocchetta 
• Non voglio infierire e contro Scalfa­
ro o Mancino se qualcuno elei grossi 
papaveri del vecchi regime avesse le 
mani pulite sarebbe un miracolo» 

A preannunciare che Bossi era in 
lenzionato a segure una linea solt 
lev i a cogliere un riconoscimento 
polit ico rappresentato dall incontro 
con Occhetto e Martinazzoli è stato 
chiaro fin dalle prime ore di ieri Ro­
berto Maroni «Scalfarc* ha fatto bene 
.i non dimettersi e le sue parole a 
parte il linguaggio arcaico stannc> a 
significare c l ic non si (ara intimorire 
e che sarebbe anche pronto a scio 
gliere le « amere» ha eletto il presi 
dente dei deputati del Carroccio 

Ai romani che si sono fermali ad 
ascoltare» il comiziej Bossi ha anche-
provato j spiegare che non è affatto 
scissionista lui «lo sono federalista 
lo sapele La targa d i separatista me 
la vogliono affibbiare i giornali di re 
girr— i x rchè gli fa comodo - ha det 
to - E vero d i e un ala della U-ga è 
separatista ma si tratta di una mino 
ranza» Per le elezioni capitol ine il 
leader dei lur.mard ha lanciato quasi 
un appel lo ha dargli un riconosci 
mento .ine he min imo -I indispcnsa 
bile ha eletto - per dimostrare e he 
non e è una spaccatura netta nel 
p.n'M- tra Nord e Sud» 

e 6 da dire che la prospettiva 
politica delineata da Occhetto 
alla Direzione del Pds ha nce 
vuto ieri significativi apprezza­
menti da parte d i Alleanza de­
mocratica e del repubbl icano 
Giorgio Bogi Adornato Bor-
don e Ayala hanno accolto 
con soddisfazione I idea d i ag­
gregare «attorno a un tavolo 
tutte le forze progressiste e an 
che quelle moderate che si ri­
conoscono su alcuni impor­
tanti punti programmatici» Per 
Bogi bisogna vedere se è possi­
bile «un onentamento delle 
forze progressiste che non in­
gessi la vita italiana su tre po l i , 
non in grado poi di comporre 
un governo dopo il voto» 

l>a proposta di un «intesa 
cordiale» tra Pds D c e L e g a i e n 
ha suscitato molte domande 
da parte dei giornalisti C e un 
legame tra il ruolo del Sisde e 
la scesa in campo di uomin i 
come Craxi e Andreot t i ' «Sono 
alcuni dei nomi del partito dei 
disperati che lavora da mesi 
per raccogliere prove false e 
creare I ingovernabilità gene­
rale» ha nsposto Occhetto II 
quale non ha escluso che pos­
sano essere usate anche delle 
«mezze venta» da soggetti in 
mala fede «per colpire le istitu­
zioni» «Considero opportuna -
ha detto a questo proposito -
la distinzione fatta dal capo 
dello Stato tra persone e istitu­
zioni» Il riferimento ad un esi-

lo «luttuoso» della crisi italiana 
autorizza un r ischio-golpe' 
«Non e e una situazione suda-
mencana ma ogni giornata 
polit ica comincia in un modo 
alla mattina e non si S Ì come 
va a finire alla sera La vigilan 
/•i che chiediamo a 'ult i i de­
mocratici è concettuale e poli 
tica bisogna combattere il 
qualunquismo mantenere 11 
niziativa sugli obiettivi di nnno 
vamentO" La proposta di Oc 
chetto può evsere paragonata 
a l t i costituzione di un nuovo 
Comitato d i l ibe-azione nazio­
na le ' «6 sicuramente ali opera 
un Comitato d i distruzione na 
zionale non sono opportuni 
paragoni storici t roppo stretti 
Ma anche dopo il fascismo e e 
ra stato un appel lo anche ai 
moderal i per la ricostruzione 
democratica della nazione 
Poi ognuno (ara il suo gioco» 

Ieri sera il coordinatore della 
segreteria del Pds Visam ha n 
sposto a Martinazzoli definen­
dola «elusiva» «È vero che la 
data delle elezioni non la deci­
dono i partil i ma le forze pol i ­
tiche e i gnippi parlamentan 
possono contribuire a nsolvere 
il problema P su questo che 
MarMnazzoli e la De devono 
parlare chiaro» Infine la presi­
dente della Quercia Ciglia Te­
desco e Luciano Lama hanno 
nbadito la loro solidarietà a 
Scalfaro 

La corsa verso le elezioni 

Ostacoli piccoli e grandi 
ma a febbraio si può votare 

I H ROMA Le gravi tensioni ai 
vertici delle istituzioni stanno 
rendendo di ora in ora più ur 
gente quel rinnovo del Parla 
mento con le nuove regole che 
era stato sollecitato dal voto 
plebiscitario del 18 apnle 
Quali sono le tappe che ci divi­
dono da questo ricorso alle ur 
ne cosi temuto dalle centrali 
del vecchio sistema' 

I n u o v i c o l l e g i e l e t t o r a l i . 
!*a nforma maggiontana del A 
agosto scorso ha imposto la 
definizione di nuovi collegi per 
C imerà e Senato per potei 
rendere operanti le nuove re 
gole A questo scopo una com 
missione di esperti nominata 
dai presidenti delle Camere 
ha lavorato per due mesi a di­
segnare la nuova geografia 
elettorale del l Italia (su questo 
complesso e delicato lavoro si 
è svolto proprio ieri un interes­
sante conlronto di studiosi 
promosso dal Centro per la ri 
foni la dello Stato) La «map 
pj« dei collegi è stata conse 
gnata il 25 ottobre al presiden­
te Ciampi che due giorni dopo 
I ha inviata alle Regioni chia 
male a fornire un parere entro 
quindici giorni L 11 noveni 
bre al più tardi il governo eia 
borera uno schema di decreto 
corredato dai paren delle Re­
gioni dai quali peraltro può 
motivatamente discostarsi 
Questo materiale passera al 
vaglio delle commissioni Affari 
costituzionali del Senato e del 
la Camera che daranno le loro 
valutazioni nel termine di venti 
giorni 

I I decreto . Come noto il 
governo si è dato il termine del 
2.X dicembre per il varo del de­
creto delegato concernente i 
collegi Nulla vieta che un de 
; orso più rapido delle fasi pre­
cedenti anticipi questo appro 
do Da quel momento in o g n i " 

caso il capo dello Stalo potrà 
sciogliere le Camere e manda­
re i cittadini a votare con le 
nuove regole 

La " m i n a v a g a n t e " d e l 
v o t o a l l ' e s t e r o . Se il ! 0 e 11 
novembre Senato e Camera 
approveranno in seconda let­
tura con la maggioranza dei 
due terzi la legge costituziona­
le per il voto degli italiani al i e-
stero la commissione degli 
esperti dovrà tirar fuori dal cas 
selto un nuovo schema di divi­
sione dei collegi già elaborato 
ma non consegnato a Ciampi 
Esso tien conto dei trenta seggi 
(venti per la Camera e dieci 
per il Senato) r ise" ali ai nostri 
connazional i emigrali Ciò 
comporterà tra I altro la na-
pertura dei tennini per i paren 
delle Regioni e delle commis 
sioni parlamentari oltre a 
quelle» del consigl io degli ita 
Itani ali estero Si rispetterebbe 
in ogni e iso - questo 1 impe­
gno del governo - il termine 
del 21 dicembre Se non sarà 
raggiunta la maggioranza dei 
due terzi la legge sul voto ali e-
stero non potrà divenire subito 
operante (dovranno trascorre 
re tre mesi per I indizione di 
eventuali referendum abroga 
tivi della slessa) e si proceder i 
solo per i col legi del territorio 
metropolitano 

La ««cadenza e l e t t o r a l e . 
Da quando il capo del lo Stato 
(sentiti i presidenti d i Senato e 
Camera e con la controfirma 
del capo del governo) scioglie 
le Camere si aprono i termini 
|X*r 'a convocazione dei comi­
zi elettorali II termine massi 
mo è di 70 giorni quello min i 
i l io di -15 li decreto spetta al 
capo del lo Stato sentito il 
Consiglio dei ministri In strelta 
Irjgica di tempo si ]x>lrcbbe 
perciò andare alle urne già alla 
meta di febbraio 

SRegkinel^liafRomagna 
UNITA SANITARIA LOCALE IM 16 - MODENA 

Estratto di avviso di gara 
Questa Amministrazione indice licitazione pri­
vata per l 'affidamento del servizio <i: pulizia 
locali e raccolta rifiuti per un importo base an­
nuo di L 9 400 000 000 + IVA 
il presente avviso è stato inviato per la pub­
b l i c a z i o n e a l la G a z z e t t a U f f i c i a l e de l l a 
R e p u b b l i c a e a q u e l l a d e l l e C o m u n i t à 
Europee in data 29/10/1993 
Per ulteriori informazioni e per il ritiro del ban­
do gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio 
Servizi (Tel 059 -379161 ) 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Or. Giuseppe Carbone 
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Prudenza dei magistrati nel valutare le nuove dichiarazioni 
dell'ex capo del Sisde in carcere per la storia dei «fondi neri» 
Chiamati in causa i vertici del Viminale degli ultimi 10 anni 
Il giudice Coirò: «Più che difendersi vanno all'attacco... » 

«Ho dato 100 milioni a Scalfaro» 
L^ Malpica gravi accuse contro il capo dello Stato 
Anche l'ex direttore del Sisde, Riccardo Malpica, ha 
accusato il presidente Scalfaro, di aver intascato i 
soldi del servizio segreto. «Io stesso gli diedi 100 mi­
lioni». L'episodio si riferisce al 1987. Un fatto di; 
estrema gravità che viene valutato con prudenza dai 
magistrati. Non c'è ancora un documento che con­
fermi le dichiarazioni di Malpica, Calati e Broccolet­
ti. Il giudice Coirò: «Non si difendono, attaccano». 

GIANNI CIPRIAN1 

• • ROMA. Non solo Maurizio 
Broccoletti e Antonio Calati. . 
Anche l'ex direttore del Sisde, ;.;-
Riccardo Malpica, in carcere ''• 
con l'accusa di concorso in *•• 
peculato, ha puntato l'indice : 
contro il presidente della Re- i 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro. J 
L'ex responsabile del servizio V 
segreto civile ha accusato il ca- ' 
pò dello Stato di aver intascato :• 
in più occasioni 100 milioni •"• 
prelevati dai fondi riservati del ;' 
Sisde. •; Un'accusa «foloco- ;• 
pia»allc altre, dunque, ma con ^ 
un particolare in più: Malpica 't'­
ha affermato di aver personal- : 
mente consegnato quel dena- % 
ro. Non solo: ha affermato di ';' 
aver pagato " personalmente ••. 
anche gli altri ministri dell'In- -
temo che si sono succeduti al >': 
Viminale. Afférmazioni molto ;y 
gravi che vengono valutate con ;:. 
prudenza dai magistrati, an-
che perche tra le montagne di,;' 
documenti consegnati dagli ?, 
007 finiti sotto inchiesta non ';'•. 
c'è ancora nulla che possa >-: 
confermare questa dichiara- : 
/ione Ma l'indagine prosegue, ' 
proprio perché gli inquirenti 

vogliono accertare le reali di­
mensioni dello scandalo dei 
•fondi neri» e capire quante so­
no le persone coinvolte: se ci 
sono solo sei «mele marce» o 
se al Viminale ha regnato per 
anni un clima di illegalità diffu- ' 
sa. •-••• --• - •».-•••--.. •••::••",.:' 

Fatto sta che l'inchiesta sul ' 
Sisde, proprio perché sono sta­
te chiamate in causa alte per­
sonalità istituzionali, ha assun­
to un'enorme valenza politica; 
documenti, confessioni, mez­
ze verità e riscontri possono - o 
meno - provocare un vero e 
proprio terremoto istituziona­
le. C'è quindi chi ha interesse 
ad alimentare voci (spesso fal­
se) che contribuiscono a man­
tenere alto il clima di tensione. 
Tant'è che ormai è da registra­
re come «notizia» anche il fatto 
che, accanto ai fatti specifici 
dell'inchiesta che emergono, ; 
c'è una ridda di indiscrezioni a 
metà tra il verosimile e il fanta­
sioso, che rimbalzano tra reda­
zioni e palazzo politico. Una 
storia dei veleni, accanto alla 
storia giudiziaria 

Riccardo Malpica aveva par­

lato dei 100 milioni da lui con­
segnati a Scalfaro nel corso del ' 
primo interrogatorio, reso su­
bito dopo l'arresto. Ma l'indi-; 

screzione è circolata solamen­
te ieri. L'ex direttore del Sisde,: 

dunque, avrebbe chiarito il 
contenuto di un nastro conse­
gnato ai giudici da Maurizio . 
Broccoletti: la registrazione di 
una conversazione nella quale 
due funzionari Galati (poi ar- . 
restato) e Locci parlano di una 
busta con 100 milioni con l'in­
testazione «per il signor mini­
stro». I ministri, hanno sostenu- " 
to, • erano Scalfaro, Gava e 

; Scotti. Fanfani no. Dichiarazio­
ni «convergenti». Vere? False? 
Presto per dirlo, anche se in 
procura non si esclude che le 
confessioni di Broccoletti poi 
confermate da Malpica e da 
Galati, rientrato appositamen­
te dalla latitanza, possano far 
parie di una precisa strategia ? 
difensiva. Il procuratore ag­
giunto Michele Coirò è stato 
ancora più esplicito, parlando 
del tentativo della difesa degli ' 
007 sotto inchiesta di passare ; 
al contrattacco: «È bene tenere • 
presente che si tratta di inda­
gati che si servono del fatto di ' 
rendere dichiarazioni al magi- ' 
strato come cassa di risonan- •'. 
za. Infatti dopo essere stali in- ; 
terrogati divulgano all'esterno 
il contenuto delle dichiarazio­
ni. È chiaro che non si tratta '. 
soltanto di difesa, ma di volon­
tà di attacco. Non si sa per 
quali fini». 

Comunque,' al di là delle 
considerazioni sulla strategia 
difensiva adottata dagli uomini 
dei servizi nessuno ntiene che 

quelle dichiaraziono siano «so­
lo e totalmente» false, né tanto­
meno che i documenti conse­
gnati siano dei falsi grossolani. 
Anche per questo nell'inchie­
sta é entrata a pieno titolo la 
Guardia di Finanza che dovrà 
esaminare tutta la contabilità 
segreta esibita dagli 007, valu­
tarne l'autenticità e, in questo 
caso, ricostruire il complesso 
mosaico dei pagamenti in ne­
ro. Insomma in nessun caso si 
può scegliere di non voler ac­
certare tutta la verità su questo 
scandalo. Quale essa sia. È in­
teresse non solo della giustizia 
ma anche di quelle persone 
che rischiano di essere infan­
gale da semplici sospetti. • )•-:,. 

Ieri, intanto, era previsto che 
il vice-prefetto Rosa Maria Sor­
rentino si costituisse ai carabi­
nieri del Ros e si mettesse a di­
sposizione dei giudici per es­
sere interrogata. Ma l'attesa è 
stata vana. Forse nuove esi­
genze difensive • soprattutto 
dopo il discorso a reti unificate 
di Scalfaro - hanno consigliato 
il ritardo. Ma l'arrivo della Sor­
rentino, secondo i suoi difen-. 
sori, é previsto presto. Non è 
nemmeno escluso che la vice-

' prefetto in forza al Sisde porti 
: un altro pacco di documenti 

del servizio segreto civile. Sarà 
• davvero interessante vedere 
. quale sarà la sua linea difensi­

va e se sarà in «linea», o meno, 
con Galati, Broccoletti e Malpi­
ca. Oggi, intanto, è previsto 
l'interrogatorio, in qualità di te­
stimone, del prefetto Alessan­
dro Voci, capo del Sisde dopo 
Malpica e prina di Finocchia-
ro 

Appena concluso il discorso di Scalfaro allertate questure e carabinieri 

Allarme; destabilizzatone: ~ 
D Viminale invita alla vigilanza 

ENRICO FIKRRO 

ftmi ROMA. • Il Ministero del­
l'Interno lancia l'allarme de­
stabilizzazione. Per questure 
e comandi dei carabinieri è 
lo stato di allerta, di massima 
allerta. Sono le 22,37 di mer- • 
coledl, il presidente della Re- •••' 
pubblica ha da poco finito d i , 
leggere il suo messaggio a 22 ;•• 
milioni ' di .italiani Ietterai- ;\ 
mente incollati davanti alla .;'-' 
tv. «Siamo a un passaggio dif- . 
ficile per l'Italia e per il popò- ': 
lo italiano...». Finale teso per 
un messaggio iniziato con -~ 
una «constatazione» inquie- :i 
tante: «Prima si è tentato con j 
le bombe, ora con il più ver- * 
gognoso e ignobile degli 
scandali». 

Ci sono forze che giocano 

alla demolizione di quel che 
resta delle istituzioni. Scalfa­
ro parla di «gioco al massa­
cro». Passano solo pochi mi­
nuti dal discorso agli italiani 
del Presidente che dai piani 
alti del Viminale decine di 
funzionari e dirigenti del Di­
partimento della polizia di 
stato si attaccano al telefono, 
chiamano tutte le questure e 
le prefetture d'Italia. Prima le 
più importanti, Roma, Mila-' 
no. Firenze, Bologna, poi gli 
uffici periferici. «Vigilare sugli 
obiettivi maggiormente a ri­
schio» come sedi politiche e 
istituzionali, caserme, aero­
porti e stazioni, anche monu­
menti, soprattutto in vista 
delle prossime elezioni am­
ministrative Da Palermo a 

Trento interesseranno milio- ; 
ni di italiani. Un test elettora- ' 
le importante, addirittura vi--
tale per i partiti del vecchio 
regime, vigilare: : questo è 
l'ordine.' ••.; ••'"..•.•.: 

Le telefonate continuano 
per tutta la notte, fino alle pri­
me ore di ieri mattina. Lo sta­
to di «allenamento» è massi­
mo. E non poteva essere di­
versamente viste le bordate 
che mercoledì hanno investi­
to i massimi vertici istituzio-

": nali. Il timore è che il «partito 
invisibile» della destabilizza­
zione decida di mutare stra­
tegia, di passare dalle bombe 
di «carta» a quelle vere. Come 
nei mesi scorsi con gli atten­
tati di Roma, Milano e Firen­
ze 

Allora si sfregiarono chie­
se e monumenti per incutere 

•.,• terrore e per colpire l'imma­
gine dell'Italia all'estero. E 

. anche in quella occasione -
dal Viminale parti un allar­
me, prefetture, questure eco- ' 
mandi dei carabinieri furono 
chiamati alla-vigilanza. Tutto 
prese spunto da una serie di 

i «considerazioni-rivelazioni» .-•*• 
che Francesco Marino Man-

,:, noia, uno dei più importanti ; 
pentiti di mafia/fece ad alcu- : 
ni funzionari del Fbi. -•• ..;• 
. Dietro gli attentati di Firen­

ze e Milano, questa la tesi del 
superpentito. non ci sono 

: gruppi terroristici, ma Cosa ; 
Nostra, costretta dall'offensi­
va dello Stato a cambiare 
strategia. Non più attentati a . 
poliziotti e giudici, perché ' 
con gli omicidi Falcone e ' 
Borsellino la mafia aveva già 

dimostrato di poter puntare 
in alto, ma azioni che colpi­
scano direttamente l'imma-. 
gine dell'Italia fino a distrug­
gerla del tutto. Obiettivo del-.' 
la mutata strategia, «quello di -

; determinare situazioni che ' 
. potrebbero influenzare le , 
istituzioni anche per un ten­
tativo di separare la Sicilia '. 
dall'Italia creando uno stato 
indipendente». Fantapoliti- s 
ca? Vaneggiamenti di un ex 
pezzo da novanta della ma­
fia? Non proprio se i conte­
nuti del colloquio tra l'ex 
boss di Cosa Nostra e i suoi 
protettori del Fbi americana 
furono sintetizzati, senza mai 
citare Mannoia, in una circo­
lare-fonogramma inviata il 
cinque settembre dal Vimi­
nale a questure e comandi 
dei carabinieri. «Il progetto 

neo-separatista - si legge 
nella circolare - sarebbe pre­
ludio di - pericoli • maggiori, 
perché la mafia sarebbe in 
grado di organizzare un at­
tacco • coordinato -••• contro 
molteplici obiettivi e in uno 
spazio temporale limitato, 
anche fuori dell'isola». In che 
modo? Gli specialisti del Vi­
minale lo spiegano: «Cosa 
Nostra ha contatti sull'intero 
territorio nazionale con per­
sone di fiducia incensurate, 
che conoscono bene il terri­
torio e sono esperte nel pre­
parare autobombe». "'','-.- -•>;, 

Appena ieri le bombe. Og­
gi le rivelazioni a tempo dei 
vari ; Broccoletti, Malpica e 
Galati. Gli specialisti della 
destabilizzazione sono sem­
pre ali'opera 

Un'immagine 
della Procura 
di Roma 
Al centro, 
l'ex direttore 
del Sisde 
Riccardo 
Malpica 
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D pm Frisani: «Il valore dei documenti 
è ancora tutto da verificare» 

«Vogliamo la verità 
Ma quest'inchiesta 
è piena di trappole» 

NINNI ANDRIOLO 

•si ROMA. Un grande polve­
rone? Una storia montata? Le 
confessioni degli 007 suscita­
no molti interrogativi e molti 
dubbi. Leonardo Frisani. 43 
anni, ha scoperto quasi per ca­
so i conti correnti intestati ai 
funzionari dei servizi. A propo­
sito delle rivelazioni di Malpi­
ca, Galati e Broccoletti, dice 
che gli.. accertamenti, sono 
d'obbligo e che verranno fatti 
nel più breve tempo possibile. ; 
Niente domande nel merito 
dcH'inchicstu e delle ultime 
«indiscrezioni» circolate ieri 
pomeriggio. Soltanto a questa 
condizione Frisani ha accetta­
to di concedere questa intervi­
sta • . 

Dottor Frisani, la procura 
romana sottolinea che le ri­
velazioni ^ provengono , da 
persone sotto Inchiesta. ;.. . 

Stiamo facendo tutti gli accer­
tamenti che sono necessari 
per garantire che le persone 
coinvolte, e cioè il presidente 
della Repubblica, i ministri e 
tutti quelli nominati dagli inda­
gati, abbiano giustizia. ... , .-, .; 

Le versioni date in queste 
- settimane da Malpica, Broc­

coletti e Galati sembrano 
• ' concordare... si confermano 

a vicenda. .... 
Per un verso siamo di fronte 
esclusivamente a delle dichia­
razioni, sono cose che vengo­
no riferite, non abbiamo alcun 
tipo di prova. Per il resto abbia­
mo della documentazione che 
esamineremo attentamente. • 
• L'atteggiamento della pro­

cura sembra Improntato alla 
cautela... 

. Di fronte ad un problema cosi 
delicato la cautela è d'obbligo. '• 

. Faremo tutti gli accertamenti. 
A proposito della documen­
tazione che è stata fornita 
dagli 007, si parie di foglietti 
senza intestazione, di ap-
punti scritti In modo disordl-

;,, • nato. .-• .,.,:.,• • •,;• ...' 
>•• Il materiale va tutto verificato. 

Ci sono degli originali, delle fo-
>'•• tocopie e delle annotazioni 
• che provengono dalle stesse 
:•' persone che fanno delermina-
:-• te accuse. C'è da dire die 
• un'annotazione di pugno di 
• Galati va presa per quella che 

6. È Galati che l'ha scritta quin­
di bisogna vedere se corri­
sponde al vero. .-.„,_. .... ,,:,,-

Avete agli atti anche docu­
menti che non sono stati for­
niti direttamente dagli agen­
ti del Sisde? , 

Il materiale • documentale è 
quello che , queste persone 
hanno prelevato quando era- ' 
no in servizio. Materiale che ' 
per qualche ragione si sono 
partatovia. >•.-.. , . ; . ? ; . . ...... 

Qual è il valore probatorio 
che assegnate a questi docu­
menti? 

• È tutto da verificare. Ovvia­
mente qualora ci sia stata una 
una macchinazione, è indub­
bio che alcuni documenti pos­
sono essere stati -, preparati, 

•'.• non ci vuole mica tanto. .. -•..;>.. 
Questo, a maggior ragione, 
trattandosi di servizi. . 

Per l'appunto. ' 
L'indagine è molto delicata 
e sta creando un allarme dif­
fuso tra la gente. 

Compito nostro è quello di 
portare avanti l'inchiesta: è 
questo quello che vogliono le 
persone interessate. Giornali e 
telegiornali chiedono che la 
magistratura accerti la verità 
ed è proprio quello che stiamo 
facendo. .... ••.,,. 

Si è parlato di atti da inviare 
al tribunale dei ministri a 
proposito di coloro che han­
no diretto il Viminale in que-
stlannL . 

Bisogna prima valutare il mate­
riale di cui siamo in possesso. 
Prima di decidere se una per­
sona debba rispondere di un 
determinato reato bisogna ve­
dere se ci sono elementi per 
procedere. Innanzi tutto do­
vremo accertare questo, poi si 
vedrà se la competenza spetta 
o no al tribunale dei ministri. .„. 

Quali tempi prevede per gli 
accertamenti? -., 

Non so prevederli. Se dovessi­
mo metterci sul piano delle 
consulenze calligrafiche e de­
gli accertamenti dattilografici, 
forse ci vorrà un po'di tempo. 

Si porla di pericoli perla de­
mocrazia... 

Indubbiamente se queste per-
. sonc hanno messo da parte 
questo materiale avranno avu­
to le loro ragioni. Sono docu­
menti che si sono tenuti per 
parecchio teni|>o. II perché? 

• Forse è intuibile... --• • "••--,. 

. La documentazione più inte­
ressante è stata fornita da 
Malpic» oda Galati? 

Malpica non ha consegnato 
nulla, è Galati che ha conse­
gnato! documenti. 

E Broccoletti? 
Broccoletti ha depositato delle 
fotocopie che aveva avuto da 
Galati. - . . , 

Dottor Frisoni, ho avuto dif­
ficoltà o portare avanti que­
sta inchiesta? 

No, ebbi soltanto un piccolo 
diverbio con il procuratore ca­
po che successivamente é sta­
to chiarito. Dopo non c'è stalo 
più alcun tipo di problema. ... 

La sua inchiesta è nata quasi 
per caso. Prima, però, altri 
magistrati si crono imbattuti 
in quei conti correnti senza 
che succedesse nulla. 

Questo non significa che pri­
ma non sia stato fatto tutto 
quello che era necessario, lo 
ho avuto dei supporti maggiori 
e sono stato, diciamo cosi, più 
fortunato di altri. • 

De Lutiis: «La legge va eambiata 
Così com'è facilita l'illegalità» 
•BJ ROMA. Dalla Atta nebbia 
sprigionata dal veleni In circo­
lazione In questi giorni una so- -
la cosa certa sembra emerge-
re: un fiume di denaro che dal- ' 
le casse dei servizi segreti si : 
sarebbe «disperso» lungo le vie ;; 
oscure del misteri d'ItsLa. Pro- : 
fessor De Lutila, lei che è uno • 
del mossimi esperti In materia ti, 
di Servizi segreti, può spiegar- '-
ci come sono, o meglio come 
dovrebbero essere gestiti i fon- • 
di riservati? ̂ o , , . . , -...\y,y. ,&;;_'. 
È istituzionale che una parte ; 
dei fondi assegnati al Cesis, al 
Sismi e al Sisde, sia definita ri- . 
servata e perciò stesso non sia ,; 
sottoposta al controllo della ;.'. 
Corte dei Conti. E addirittura la »* 
normativa attuale dispone che :' 
i documenti • giustificativi di v 
queste spese vengano distrutti '; 
al termine dell'anno successi- t" 
vo a quello cui si riferiscono. • 

Quale la destinazione a nor- • 
ma di legge di questi soldi?,. 

L'esistenza di un tondo riserva­
to é parte integrante dell'attivi- . 
l<l di un servizio segreto: con < 
questi soldi vanno pagati gli in- : 
fonnatori che possono essere ' 

anche dei pregiudicati e co­
munque delle persone che 
non possono o non vogliono 

•" figurare come collaboratori 
palesi dei Servizi. .-. * ^ :• 

Allora non c'è alcun control-
• lo sull'utilizzazione di questi 

;'. soldi? E limiti sono previsti? 
: C'è una limitazione sulla pro­
fessione del collaboratore che. 
è stabilita in modo chiarissimo 
dalla legge 801 dell'ottobre' 
77. Mentre fino a quella data • 
potevano essere chiamali o ar- ; 
ruotati come collaboratori tutti 

, i cittadini italiani o stranieri 
che il servizio ritenesse oppor­
tuno, dal 24 ottobre '77 la leg-

• gè dice che in nessun caso i 
servizi possono avere alle loro 
dipendenze in modo organico 
o saltuario membri del Parla­
mento, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, magi­
strati, ministri di culto e giorna­
listi prolcssionisti. -,....•. 

Ed Invece proprio di un pre-
; sunto coinvolgimento di po-
. litici e ministri ora gli «007» 

In carcere stanno parlando. 
Esattamente. In questo senso. 

Il sociologo, «storico» dei servizi... 
segreti: «I fondi riservati dovrebbero 
servire per pagare gli informatori 
Ma non c'è controllo. Le bombe? 
Sono un ricatto all'Italia che cambia» 

"""""~ "—" PAOLA SACCHI ~ _ 

quindi, si tratta - tranne che 
nel caso del prefetto Parisi - di " 
denaro del tutto illegale, a prc- -\ 
scindere dalla considerazione ' ! 
che un ministro non può in -' 
nessun caso essere considera- . 
to collaboratore o informatore .. 
del servizio segreto. Per quanto 1' 
riguarda il prefetto Parisi, egli 
ha confermato di aver ricevuto 
una somma di tre milioni men­
sili in quanto ex capo del servi- .', 
zio segreto, in base ad una de­
libera del consiglio dei ministri 
del 1985. . ; , : . . . , . ; .;.-.:, 

EI controlli?' 
Ahimè, purtroppo a tutt'oggi la 
legge è quantomeno incredibi­

le. Non è previsto nessun con­
trollo esterno e addirittura i do­
cumenti di spesa in caso dì av­
vicendamento del direttore 
vengono distrutti prima ancora • 
della scadenza di un anno. E 
quindi viene impedito espres­
samente ogni controllo da par­
te del nuovo direttore. Questa 
concezione della riservatezza 
è intollerabile. Occorre trovare 
un punto di equilibrio tra le 
esigenze di un servizio segreto 
e il diritto del governo e de! 
Parlamento di controllare or­
ganismi cosi delicati. -.•••* 

Intanto, del materiale, vero 
o falso che sia, che magari 

ÌSU' . .£>* 
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Il professor Giuseppe Oe Lutiis 

' dovrebbe essere già stato di-
' strutto, è ancora in circola-

zlone. 
Esatto. C'è slato un precedente 

. nel 1968: mentre il Psi era im­
pegnato insieme alle sinistre 
per fare chiarezza sul Sifar di ' 
De Lorenzo, un giornale di 
estrema destra, «Lo Specchio», 
pubblicò le fotocopie del fi­
nanziamento a ministri sociali­
sti riferito a <l-5 anni prima.. 
Quindi, si trattava di documen­
tazione distrutta a fini legali di 
controllo ed invece sopravvis­
suta a fini di ricatto. . ••.. _ 

Ha letto le dichiarazioni del­
l'onorevole Fanfani, il quale 

dice di aver rifiutato denaro 
che gli era stato offerto? 

Il problema di un uso distorto 
dei servizi segreti e anche dei 
loro fondi è presente in Italia 
da decenni. Ricordo un solo 
episodio degli anni '60: ad un 
congresso del Pri si recò un di­
rigente del Sifar con una vali­
getta contenente 30 milioni di 
allora per attivare il risultato 
elettorale a favore di una cor­
rente del Pri seppur, come pa­
re, il leader di quella corrente 
non ne fosse a conoscenza. ; 
Ma qualcuno aveva lo stesso 
deciso per lui: quella operazio­
ne pare che sia stata gestita. 

caldeggiata dal presidente del­
l'Eni che era favorevale al cen­
tro sinistra e quel finanziamen­
to doveva spostare a sinistra il 
Pri che allora aveva una forte 
componente conservatrice. ; 

Lei pensa, quindi, che alme­
no la legge che gestisce 1 
fondi vada modificata? 

Credo che questa debba esse­
re l'occasione per riformare ra­
dicalmente la gestione dei fon­
di riservati, lo ritengo che i do­
cumenti giustificativi delle spe­
se debbano restare per molti 
decenni all'interno del servi­
zio. E il comitato parlamentare 
di controllo deve poter esami­
nare i bilanci. La legge cosi co­
m'è sembra fatta per facilitare 
le illegalità. ......,-,:.,:.,.;, • „,-„>, ,..•. 

Scalfaro ha esordito dicen­
do: «Prima si è tentato con le 
bombe, ora con il più vergo­
gnoso e ignobile degli scan­
dali...». Crede che quella del -
Presidente volesse essere 
iTiche una pesante accusa ai 
Servizi per gli attentati? 

Le bombe della scorsa estate 
erano bombe di minaccia o di 
ricatto. Era logico pensare che 
uno o più poteri invitavano a 
non proseguire sulla strada del 
chiarimento. Ho subito detto 
che era piuttosto limitativo at­
tribuire esclusivamente alla 
mafia quelle bombe. Con que­
sto non vogliamo dire ora che i -
cinque personaggi de! Sisde 
arrestali ne siano i mandanti. 

Ma dico solo che da quell'am­
biente che ha protetto gli stra­
gisti per 30 anni, e che può te­
mere che si faccia chiarezza su 
quei lontani episodi, può pro­
venire un ricatto all'Italia che 
cambia. , • J- .., 

Siamo piombati in ima nuo­
va strategia della tensione? 

I poteri legati al vecchio sistc- : 
ma eversivo che ha operato in • 
Italia per trentanni sì avviava­
no ad una serena e agiata vec­

chiaia. Ora si sentono insicuri 
e reagiscono. Questo era da 
mettere nel conto. A questo 
punto non rimane che andare 
avanti rapidamente sia sul pia­
no politico sia sul piano giudi­
ziario. Occorre abbreviare il 
più possibile la distanza che ci 
separa dalla elezioni e dalla 
conclusione .. positiva . delle 
istruttorie in corso. Ma nel fra-
tempo ci dobbiamo aspettare 
altri colpi, non so se cruenti o 
meno. . 
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Sondaggio-lampo dell'Unità dopo il messaggio presidenziale 
Consensi altissimi tra adulti e anziani, tiepidi i giovani 
Il paese non si divide nel giudizio sul Quirinale 
mentre sul ricorso alle urne molte preoccupazioni al Sud . 

Il 68% degli italiani è con Scalfaro 
E un'ampia maggioranza vuole andare a votare al più presto 
Per la stragrande maggioranza degli italiani (il 68%) 
il presidente della Repubblica ha fatto bene o molto 
bene a rivolgersi • mercoledì sera al paese dagli 
schermi tv. È quanto emerge da un sondaggio con­
dotto ieri dall'Ecom di Pescara per l'Unità. Ampia 
anche la maggioranza (59,8%) di chi crede utile o 
necessario andare al più presto a rinnovare con il 
voto popolare il Parlamento. 

ALBERTO CORTESE 

mm ROMA. Ixi stragrande 
maggioranza degli italiani dà 
fiducia al presidente della Re­
pubblica e vuole andare a vo­
tare al più presto. È quanto 
emerge da un sondaggio con­
dotto ieri, dopo il drammatico 
messaggio televisivo di merco­
ledì sera, su un campione si­
gnificativo di 500 cittadini dal­
l'Ecom di Pescara per conto 
MV Unità. Ben il 68% degli in­
tervistati giudica positivo o 
molto positivo il discorso di 
Scalfaro. Quello stesso discor­
so che il 1 7,3% ha vissuto nega­
tivamente o molto negativa­
mente e che ha lasciato «indif­
ferenti» o -perplessi- l'altro 
M.7'-H dei telespettatori. Il son­
daggio (i tempi della rilevazio­
ne sono stati rapidissimi) non 
ci dice però quanti, tra i «con­
trari», siano stati negativamen­
te colpiti più dalle modalità 
dell'intervento . presidenziale, 
inatteso e con un eccesso di 
suspencc. che dalla sua so­
stanza. . , . _ -

Radicata tra gli italiani si 
conferma anche in questa cir­

costanza la convinzione che 
; per uscire dalla crisi del paese 

e necessario andare a votare 
quanto prima. Il 59,8% degli in-

' tervistati considera di grande 
aiuto o risolutive le elezioni 
politiche anticipate. Equamen­
te diviso tra «scettici» («votare è 
inutile-) e «preoccupati» («vo-

. tare è pericoloso») il 27,2% di 
chi alle urne preferirebbe non 
andare. 

Un'analisi più approfondita 
. dei nsulatì del sondaggio riser­

va qualche sorpresa. I giudizi " 
più nettamente favorevoli al 

' presidente arrivano dalle per­
sone più «mature». Il «molto 

' positivo», che in media racco­
glie il 15% del campione, sale, 
quasi raddoppiando, al 24% ' 
tra coloro che hanno tra i 55 e i 
64 anni e raggiunge, comun-

' que,il22,5%trai<15ei54 anni. 
E tra i giovani, invece, che 
Scalfaro ottiene i consensi più 

' tiepidi: il «molto positivo» scen- • 
de al 9,3%, anche se il giudizio 
•positivo» raccoglie un ampio 
58,9%. Tuttavia, tra coloro che 
hanno tra i 16 e i 24 anni, a 

In giro per Roma 
tra preoccupazione 
e disincanto 

CINZIA ROMANO 

• i KOMA. È finito il tempo 
dello stupore e dell'increduli­
tà. Tutto ciò che lino a un anno . 
fa apparteneva alla categoria " 
dcll'-inimmaginabile», del- . 
l'-impossibile» ora e cronaca di 
tutti i giorni. Tanti potenti, ex 
capi di governo, di partiti, ex 
ministri, che fino a ieri regge­
vano e guidavano le sorti del _ 
paese, sono costretti oggi ad * 
uscire di scena sotto il Deso di 
accuse gravi, infamanti. Bolla- , 
ti, ne! migliore dei casi, come 
ladri; nel peggiore, come col­
lusi con la criminalità organiz­
zata, amici dei boss mafiosi. La , 
gente, Uonne e uomini di que­
sto paese, hanno dovuto rapi­
damente «digerire», «metabo­
lizzare» questo sconquasso. Al , 
punto di imparare a non stu­
pirsi più. Di mente e di nessu- • 
no. Neppure quei programmi 
tv e radio interrotti in tutta frat­
ta, per l'improvviso messaggio 
ilei Presidente della Repubbli­
ca, nonno fatto sobbalzare le 
famiglie. I". il giorno dopo, an­

che il drammatico appello di 
Oscar Luigi Scalfaro sembra 
archiviato. Siamo a Tor de' 
Cenci, un tempo borgata po­
polare fuori Roma, oggi quar­
tiere di media borghesia, con 
palazzine piene di verde e vii-
lettine con giardini privati. In 
bilico tra la rassicurante tran­
quillità del paese e la discreta 
privacy delle zone residenziali. 
Al mattino e il mercato che di­
venta il centro della vita del 
quartiere. Non ci si va solo per 
assolvere all'obbligo più o me­
no frettoloso della spesa; le pa­
chine sparpagliate tra i banchi 
e il bar, indicano i luoghi delle 
chiacchiere di donne ed anzia­
ni. Ma non si parla del Presi­
dente. Nessun commento al 
messaggio. 

Eppure in quel mercato quanti 
commenti, quanti giudizi irri­
petibili, quante imprecazioni 
ai primi avvisi di garanzia a 
Craxi, od Andreotti! Pure per 
comprarti due limoni dovevi 
sorbirti una filippica contro De 
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commentare negativamente le 
parole del presidente è ben il 
22,1%, che si aggiunge al 7,8% 
di giudizi «molto negativi». In­
somma, un'area del 29,9% di 
giovani che dimostra sliducia 
nell'uomo del Quirinale. 

I favorevoli a Scalfaro e al 
suo intervento televisivo rag­
giungono maggioranze schiac­
cianti tra gli insegnanti 
(89,3%) e tra i liberi professio­
nisti (80,6%), mentre sotto la 
media, anche se di poco, si 
collocano gli operai (65,9%) 
e, in modo più accentuato, le 
casalinghe (63,7%). E, tra le 
grandi arce geografiche, è il 
centro del paese quello che di­
mostra di aver apprezzato di 
più l'iniziativa del Quirinale 
con un 77,7% di «si» e solo un 
10,7% di -no». Sorprendente­
mente insignificanti invece le 
differenze tra Nord e Sud che 
danno al sondaggio risultati 
pressoché analoghi. 

Di tutt'altro taglio l'analisi 
dettagliata delle risposte al se­
condo dei quesiti del sondag­
gio, quello sulle elezioni antici­
pate. La «resistenza» maggiore 
al ricorso alle urne viene infatti 
proprio dal Sud e dalle isole. In 
Sicilia e in Sardegna, anzi, co­
loro che considerano «perico­
loso» il ricorso alle urne sale a 
un significativo 20,7% e si as-

Lorenzo o i coniugi Poggiolini. 
Stavolta invece bisogna chie­
dere, provocare, per sapere 
cosa hanno in testa commer­
cianti e clienti. «Ma che cosa 
c'ó da pensare e da dire», repli­
cano mostrandosi quasi stupi­
ti. L'attacco alle istituzione, le 
torbide manovre contro il Qui­
rinale, l'attentato allo Slato? Il 
linguaggio usato dai mass me­
dia non sembra proprio quello 
della gente. I.a signora Giovan­
na, il messaggio del presidente 
non l'ha sentito, -perche dopo 
aver messo a letto i quattro ra­
gazzini sono crollata anch'io. 
Ho sentito la radio e ora ho let­
to il giornale. Ma che c'è dì 
nuovo? Accusano anche Scal­

faro di essersi preso i soldi. E 
può darsi...mica sarà l'unico 
democristiano che non ha ru­
bato?». La signora Maria invece 
il discorso l'ha sentito: -Stava­
mo vedendo il film, perchè per 
fortuna a casa mia le partite 
non interessano a nessuno. Il 
presidente dice che le accuse 
contro di lui sono infami? Deci­
deranno i magistrati se è cosi o 
no. Certo io la mano sul fuoco 
non ce la metto...con tutto 
quello che abbiamo dovuto 
vedere-. Le parole si intreccia­
no ma tutto ruota intorno ad 
un solo quesito: se li saranno 
intascati o no, i nostri ministri 
degli interni i cento milioni al 
mese? 

Sandro invece, dietro il ban­
co dei legumi, va oltre le accu­
se al presidente, anche se, pre­
mette «lui, una vita da ministro, 
non può fare finta di cascare 
dalle nuvole». «Ora bisogna 
che resti al suo posto, indica 
subito le elezioni, ci faccia vo­
lare e poi si dimetta pure. Que­
sto paese non ne può più. Cer­
to, noi cittadini stavolta -spie­
ga- dobbiamo stare attenti a 
votare; mica ci possiamo più 
sbagliare. Perchè sennò poi, se 
tutti rivotano De vuol dire che 
ci meritiamo i ladroni. Comun­
que soldi o non soldi del Sisde, 
io i ministri degli Interni li met­
terei tutti sotto accusa. Perchè? 
Scusi, ma quarantanni di stra­

gi, trame, mafia e criminalità 
sonocolpaniia?». 

Anche per i più giovani, per i 
figli di questi uomini e donne 
che sembrano aver perso la fi­
ducia verso tutti e lutto, il mes­
saggio del presidente non è 
stato poi tanto eccezionale? Al 
liceo scientifico del quartiere, 
il Maiorana, tulle le classi, al­
l'ultima ora, sono impegnate a 
discuterne durante il «colletti­
vo». Chi mercoledì sera se n'e­
ra andato già a dormire è stato 
subito aggiornato, e si è letto il 
discorso sul giornale. «Ipocrita» 
è l'aggettivo più uscito dai ra­
gazzi che resocontano la di­
scussione in classe. Ipocrita il 
presidente che trasforma le ac-

sottiglia di mollo la maggio­
ranza dei favorevoli al voto 
che, netta in tutto il paese, qui 
raggiunge «appena» il 50,5%. A 
prima vista sorprende invece 
che la richiesta di voto antici­
pato sia più forte nel centro del 
paese (66,6%) che non nel 
Nord-Ovest (59,4%) o nel 
Nord-Est (59,6%). Nettissima 
anche l'escalation dei «si» alle 
elezioni in relazione alla scola­
rità degli intervistati che passa, 
con progressione quanto mai 
regolare, dal 46,6% tra chi ha 
solo la licenza elementare al 
91% dei laureati. È tra le casa­
linghe che il voto anticipato in­
contra zone di resistenza «resi­
stenza» se non anche manife­
sta ostilità. Tra le donne che la­
vorano in casa, infatti, solo il 
37,5% considera le elezioni «ri­
solutive» o «di grande aiuto». 
Un dato in netta controtenden­
za con tutte le altre figure so­
ciali. 

Per ragioni di rapidità il son­
daggio non ha tenuto conto 
degli orientamenti politici o di 
voto degli intervistati. Ma, an­
che ad un esame superficiale, 
sembra esserci una notevole 
corrispondenza tra il no al voto 
e il vecchio, tradizionale, an­
che se in disfacimento, eletto­
rato de. Ma nel Sud sembra 
emergere anche una preoccu­
pazione nuova, e meno «tradi­
zionale», per l'unità e l'integrità 
del paese. Non può essere in­
fatti tutto «partitico» quello 
sguardo preoccupato con cui 
tanti cittadini del Meridione 
guardano al risultato elettora­
le. 

cuse rivolte a lui, in attacchi al­
le istituzioni. «Mica hanno at­
taccato il presidente della Re­
pubblica in quanto tale, ma 
Oscar Luigi Scalfaro. Lui mica 
si può nascondere dietro il 
ruolo che ricopre». Sandra non 
è d'accordo e ribatte: «Come 
sarebbe a dire, mica puoi di­
stinguere e separare cosi, l'uo­
mo dalla carica che ricopre. È 
un chiaro attacco all'unica isti­
tuzione che ora, in questo mo­
mento cosi difficile, rappresen­
ta il paese». Proprio tra queste 
due posizioni è oscillata la di­
scussione nelle varie classi. Per 
trovare però una conclusione 
comune: finché le accuse non 
saranno provate non deve di­
mettersi. Una posizione garan­
tista? No, solo realista. Perchè, 
pure se è colpevole, deve re­
stare al suo posto: questo pae­
se deve cambiare e per farlo 
deve andare a votare. E Scalfa­
ro è l'unico che può indire il 
giorno delle elezioni. Quindi, 
onesto o non, - è il succo del 
ragionamento-è meglio tener­
selo come Presidente della Re­
pubblica. Il rischio di colpi di 
mano, di un vero e proprio gol­
pe, secondo gli studenti, non è 
poi tanto campato in aria. E 
questi liceali romani non sem­
brano proprio affascinati riè 
dalla Lega né dal Msi: puntano 
solo alla sfascio, mentre que­
sto paese, è la loro conclusio­
ne, ha bisogno di ritrovarsi. 
Oggi, ne riparleranno in as­
semblea generale; l'appunta­
mento è all'Aula magna. 

Trentin; D'Antoni, Larizza al Quirinale. L'appello alla vigilanza raccolto in molte fabbriche. Bertinotti: «Evitare la passività» 

Cgil, Osi, Uil: «In gioco la tenuta democratica» 

Nessun candidato 
potrà spendere 
più di 92 milioni 
92 milioni: è il tetto delle spese che ciascun candi­
dato alle politiche non potrà superare in campagna 
elettorale. Per la prima volta la Camera impone per 
legge contenimento, regolamentazione e controlli 
del «costo della politica». Per un pugno di voti boc­
ciato un emendamento Pds che riduceva la spesa 
massima di 10 milioni. Pochi articoli ancora, e la 
nuova legge sarà completa. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Lentamente ma 
con decisione va avanti il lavo­
ro di elaborazione delle nuove 
norme che dalla prossima pri­
mavera regolamenteranno le 
campagne elettorali. Dopo le 
regole sull'accesso ai mezzi 
d'informazione; dopo quelle, 
assai rigorose, sulla proibizio­
ne di spot e pubblicità elettora­
le; e dopo l'alt, quindici giorni 
prima del voto, alla diffusione 
di sondaggi demoscopici, la 
Camera ha ieri varato una del­
le più importanti norme, quel­
la che fissa il tetto delle spese 
elettorali di ogni singolo candi­
dato. 

Queste spese non potranno 
superare un importo massimo 
derivante dalla somma della 
cifra fissa di 80 milioni più 10-
12 derivanti per il candidato 
nel collegio uninominale dal 
prodotto di cento lire per ogni 
cittadino residente nel collegio 
stesso (e la «densità» dei colle­
gi non super* di massima i 
120mila abitanti), e per i can­
didati nelle liste che concorro­
no al riparto della quota di seg­
gi assegnati con il sistema pro­
porzionale (il 25%) dal pro­
dotto di dieci lire per ogni citta­
dino residente nella circoscri­
zione elettorale. Totale del 
tetto massimo: una cifra che si 
aggirerà sui 90-92 milioni. È la 
(ine (almeno sulla carta) delle 
campagne miliardarie, della li­
bertà di corrompere e di farsi 
corrompere; e soprattutto l'in­
troduzione di elementari prin­
cipi di trasparenza. 

Da rilevare due circostanze, 
in sede delle numerose vota­
zioni che hanno cadenzato la 
definizione dei termini di que­
sto letto e, al suo inemo, delle 
componenti di questa cifra. 
Adriana Vigneri (Pds), con Ri­
fondazione, Rete e Verdi, ave­
va proposto che la spesa mas­
sima fosse contenuta in 80 mi­
lioni, eliminando la «voce» del­
la quota-elettori. Il suo emen­
damento è slato respinto per 
un pugno di voti: esattamente 
cinque, dallo stesso schiera­
mento (animalo dal Psi e dal 
pantano de) che si era battuto 
ingloriosamente e senza sue-

Quirinale 
La solidarietà 
dei 
«grandi saggi» 

M ROMA. Dai «saggi» soida-
rietà e pieno appoggio al capo 
dello Stato. Il giurista Alessan­
dro Galante Garrone, uno dei 
«padri» della Repubblica ha 
espresso piena solidarietà al 
«galantuomo Oscar Luigi Scal­
faro: «Siamo di fronte ad una 
brutta manovra, al torbido e 
scaltro gioco di chi. nella me­
no peggiore delle ipotesi, pen­
sa a una via di salvezza per 
uscire dai pasticci provocati. 
Sono convinto che si fa di tutto 
per ntardare le elezioni che in­
vece vanno fatte al più presto». 
Il senatore Antonio Giolitli: «Il 
capo dello Stato ha compiuto 
con tempestività il suo dovere 
di risposta e chiarimento» Il 
costituzionalista Gustavo Za-
grebelsky: «Il contenuto del di­
scorso di Scalfaro mi è parso 
eccellente». Secondo il profes­
sore. Scallaro non ha ceduto 
alla -tentazione» di far prevale­
re la sua posizione privata: «Se 
si fosse dimesso per potersi di­
fendere meglio, sarebbe stato 
un pencolo». 

cesso a sostegno di due emen­
damenti radicali, solo appa­
rentemente contraddittori: l'e­
liminazione di qualsiasi ledo, e 
il suo innalzamento a ben 2SO 
milioni. 11 Pds aveva proposto 
anche, con la Rete, che le con­
tribuzioni ai candidati potesse­
ro provenire solo da persone 
fisiche e non anche da società: 
«11 contributo dev'essere 
espressione di un'adesione dei 
cittadini che, come singoli, 
concorrono alla formazione 
della politica nazionale», ave­
va sottolinealo con (orza 
Adriana Vigneri. Proposta re­
spinta anch'essa per pochi vo­
ti, ma temperata almeno dal­
l'approvazione di una subordi­
nata: i contributi societari (lutti 
specificati e sottoposti a nuo-
rosi controlli) non potranno 
superare la quota di 20 milioni 
sui 90. 

A proposito di controlli e di 
gestione trasparente delle spe­
se, ecco un'altra novità: nasci­
la figura del «mandatario elet­
torale». Non il candidato, ma il 
suo mandatario e solo questi, 
potrà raccogliere fondi, e ri­
sponderà del proprio operato 
in sede di verifica del rispetto 
della legge. In caso di violazio­
ne di questa nonna i^come di 
altre), sanzioni amministrative 
o anche penali? È un nodo an­
cora irnsolto, forse il più jcuto 
insieme ad un altro che sarà a 
prossima settimana al centro 
della volata finale: i contributi 
ai partiti I radicali gridano allo 
scandalo della reintroduzione 
surrettizia del finanziamento 
pubblico eliminato col refe­
rendum. In realtà, il rimborso 
(propno ai partiti) delle spese-
elettorali era regolato da un'al­
tra legge, e rispondo ad un'„'. 
tra logica: i partiti (come i 
gruppi, i movimenti, le nuove 
forme di associazionismo) as­
solvono, anche e propno in 
campagna elettorale, ad una 
funzione pubblica specifica di 
orientamento, di delusione di 
idee e di programmi. Si tratta 
semmai di regolare meglio i 
contributi, di «mirarli», e di im­
pedire deformazioni dello spi­
nto della legge 

Riforme 
Legge elettorale 
rinviata 
la decisione 
M ROMA Riforma della rifor­
ma: la prossima settimana si 
saprà se la «commissione dei 
sessanta», presieduta da Nilde-
lotti, lavorerà da qui a Natale 
per correggere la legge eletto­
rale approvata ad agosto op­
pure continuerà nei consueti 
lavori di revisione istituzionale 
Ixi ha deciso ieri una plenaria 
della Bicamerale. La presiden­
te lotti ha deciso di concedersi 
tempo per consultare i due 
presidenti delle Camere e con­
vocare un ufficio di presiden­
za: si saprà allora v» la propo­
sta lanciata dal vicepresidente 
socialista della Camera. Silva­
no l-abriola, di modificare la 
legge elettorale appena appoi-
vata innestando su di essa al 
posto del turno unico un dop­
pio turno di tipo francese (con 
soglia minima di ammissione 
del candidato al ballottaggio i-
facoltà di desistenza) verrà 
piesa in considerazione o ac­
cantonata per impossibilità di 
consenso irù le forze politiche 

PIERO DI SIENA 

M i KOMA Ieri i segretari ge­
nerali di Cgil. Cisl e Uil sono sa­
liti al Qunnale per riconferma­
re a Oscar Luigi Scalfaro la so­
lidarietà dei lavoratori italiani. 
I. incontro, fissato già in prece­
denza per sottoporre al presi­
dente i problemi dei disoccu­
pati e dei pensionati e il dram­
ma sociale dell'area napoleta­
na, ha assunto nella situazione 
che si e venuta a determinare 
• in eminente valore politico e 
istituzionale. Secondo quanto 
ha riferito il segretario della 
Uil, Piero Larizza. Scalfaro ha 
fatto ai sindacali «una valuta­
zione estremamente serena e 
ferina della situazione». Questi 
ultimi, ha aggiunto Trentin, 
li.iiino «III.(infermato la loro fi­
ducia e piena solidarietà» al 
(.ajxj dello Stato. Il segretario 

generale della Cgil ha poi spie­
gato che in tal modo »non si di-
lende solo l'operato di una 
persona onesta e di un tutore 
della legalità repubblicana, 
ma anche la tenuta democrati­
ca del paese». «Noi riteniamo -
Ila aggiunto il segretario gene­
rale della Cisl, Sergio D'Antoni 
- che ogni manovra destabiliz­
zante vada respinta. E i lavora­
tori italiani sono un grande pa­
trimonio di democrazia per fa­
re tu Ito questo». 

Che, nonostante tutti i suoi 
guai, il sindacalo italiano pos­
sa essere un importante fattore 
attivo di stabilità democratica 
lo dimostra anche il comuni­
calo reso noto dalla Cgil pro­
prio nelle ore di maggiore ten­
sione che hanno preceduto il 
messaggio del presidente della 

Repubblica. Il testo, scritto di 
proprio pugno da Trentin. per 
il suo forte richiamo alla mobi­
litazione e alla vigilanza sui 
luoghi di lavoro aveva anche 
suscitato qualche inquietudine 
e apprensione su eventuali pe­
ricoli imminenti. Ma non c'è 
dubbio che la dichiarazione 
della Cgil, nel momento in cui 
circolavano voci di un possibi­
le vuoto di potere ai vertici dei-
Io Stato, ha avuto l'effetto di far 
intendere che i lavoratori non 
avrebbero assistilo passiva­
mente al collasso della nostra 
democrazia. Questa è anche 
l'opinione di Fausto Bertinotti. 
Il leader di «Essere sindacalo» 
in una intervista a Italia Radio 
ha affermato che «i motivi che 
hanno indotto la Cgil a questo 
passo» si trovano nella volontà 
di «evitare la passività, il distac­

co delia genie, dei lavoratori 
dalla questione democratica». 
«Mi pare - ha continuato Berti-
nolti - che la preoccupazione 
contenuta nel documento del­
la Cgil sia stata confermata 
dalle parole con cui il presi­
dente della Repubblica ha 
aperto il suo messaggio-

E l'appello nella giornata di 
ioti è stato accollo in numero­
se realtà del paese e in molti 
|x).sti di lavoro. Numerose le 
iniziative unitarie di Cgil, Cisl e 
Uil. A Torino, dove oggi le se­
greterie regionali dei tre sinda­
cali si incontrano col prefetto 
per sottoporgli le preoccupa­
zioni sulla situazione politico-
istituzionale e i suoi sviluppi. 
Anche a Bologna e Modena vi 
v>no prese di posizione unita­
rie dei tre sindacati. Documen­
ti, telegrammi, alla Cgil nazio­
nale o direttamente al presi­

dente della Repubblica sono 
pervenuti dai luoghi di lavoro. 
A Milano attestati di solidarietà 
a Scalfaro arrivano dall'Alfa di 
Arese, dalla Pirelli, dalla F'armi-
talia, dalla Carlo Erba e dalla 
Centrale del Uitte. Da Torino si 
schierano contro i pericoli di 
destabilizzazione i delegati 
Fiom di Mirafion e il consiglio 
di fabbrica del gruppo tessile 
Gft. A Bologna si pronunziano i 
lavoratori della Coop di consu­
mo Emilia-Veneto, i consigli di 
fabbrica della Casaralta, l'as­
semblea della fabbnea tessile 
Bvem, della Martoss, della Sirti, 
della Beghelli, della Malaguti, 
della Lipparini, della Mec-
Track, delle calzature Magli e 
della Usi 2". A Firenze i lavora­
tori del Nuovo Pignone che og­
gi sapranno del loro destino 
nel quadro del processo di pri­

vatizzazione dell'azienda e 
che manifesteianno la loro 
preoccupazione e la loro pro­
testa deponendo una corona 
sulla tomba di Giorgio Ui Pira 
che negli anni Cinquanta salvò 
la stabilimento fiorentino con­
vincendo Enrico Matlei, presi­
dente dell'Eni, ad acquistarlo. 
Questi stessi lavoratori ien 
hanno voluto far sapere che la 
loro iniziativa di lotta è «anche 
in difesa di un processo di 
cambiamento in atto nel paese 
che non può e non de.'e essere 
arrestato» e si dicono «sdegna­
ti» per l'attacco condotto con­
tro il capo dello Stato. 

Solidarietà a Scalfaro anche 
da organizzazioni degli im­
prenditori. Si sono espresse le 
centrali cooperative, la Conf-
cooperative <• la Lega delle 
cooperative, la Confartigianato 
e la Casa. 

Cambia la politica. E Vinformazime? 

Roma, martedì 
9 novembre, 
ore 9/14 
Residenza Ripetta, 
via di Ripetta 231 

ore 9 introduzione 
Vincenzo Vita 
ore 9-30 relazioni 
Gloria Buffo 
Roberto Barzanti 
Piero De Chiara 
Carlo Rognoni 

ore 13 conclusioni 
Achille Occhietto 

Sono previsti 
interventi 
e comunicazioni di 
parlamentari. 
professionisti del 
settore, 
organizzazioni 
sindacali 
e associazioni. 

s« 
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ft;:^ ^^«Atf&Kvis<v£ Parla il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio: «Ciampi guida un esecutivo 
garante della transizione. Teoricamente prima di Natale 
si possono sciogliere le Camere» «Andreotti? Uno smemorato» 

Maccanico: il 21 dicembre pronti al voto 
«D governo va difeso, ci sono umori neri contro il cambiamento» 
«Teoricamente si possono sciogliere le Camere il 21 
dicembre sera»: lo dice Antonio Maccanico, sottose­
gretario alla presidenza del Consiglio. Che invita a 
difendere il governo, «garante della transizione de­
mocratica». Le «rivelazioni» sui fondi Sisde? «Non 
credo ai complotti, ma esistono umori neri che si ri­
bellano al cambiamento». • Dopo il voto tornerà 
Ciampi? «Non è un problema che ci poniamo oggi». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «Creda a me. La 
cosa più importante, oggi, è 
sostenere questo governo. Ap­
poggiarlo. Aiutarlo a passare il 
guado. È questo governo il ga­
rante della transizione demo­
cratica». Antonio Maccanico è 
quel che si potrebbe definire 
un esponente di spicco della 
borghesia laica illuminata. Da • 
sci mesi è il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio del 
governo Ciampi. E dunque un 
uomo-chiave della «transizio­
ne». «Per tutta la giornata - si 
schermisce - mi sono occupa­
to dei problemi di Napoli e. 
poi,'delle competenze dell'ex 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo...». .;,,..•• . ...;... :. 

Senatore Maccanico, che co­
sa è successo mercoledì 
scorso? •; , - . ' • . , 

Guardi, di tutta la vicenda rela­
tiva ai «fondi riservati» del Sisde 
preferisco non parlare. Ciampi • 
riferirà martedì prossimo alla 
Camera, e io non voglio certo 
anticipare il presidente del 
Consiglio. ; • . .;•. :: •;-..; •: 

Un'Idea, però, se la sarà fat­

ta... 
Ogni giorno l'operato del go­
verno si trova al cospetto di fat­
ti nuovi che creano difficolta di 
vario tipo. Alla situazione eco­
nomica del paese, per esem­
pio. Oppure ai suoi assetti isti­
tuzionali. Tutto ciò mi convin­
ce del fatto che l'azione del go­
verno vada rafforzata. Che cioè 
il governo debba speditamen­
te condurre a termine l'opera 
intrapresa. 

Qua] è l'opera che il gover­
no deve portare a termine? 

Vede, noi abbiamo assunto 
impegni precisi: l'approvazio­
ne della nuova legge elettorale 
maggioritaria prima dell'esta­
te, e questo è stato fatto, e l'av­
vio del risanamento economi­
co e finanziario, e anche qui 
gli indicatori macroeconomici 
ci danno sollievo. 

. Eora? 
Ora resta da completare l'im­
pianto della nuova legge elet­
torale, e va approvata la legge 
finanziaria senza stravolgerne 
l'impianto di (ondo. Si tratta di 

un appuntamento molto im­
portante. 

L'avvio della discussione 
parlamentare sulla Finan­
ziaria non è però Incorag­
giante. Il governo va In mi­
noranza, spesso manca 11 
numero legale. Lei è preoc­
cupato? 

Francamente credo che un 
certo andamento burrascoso 
dell'/Ver parlamentare della Fi­
nanziaria sia addirittura fisiolo­
gico. Non mi preoccuperei più 
di tanto. Vede, questa è una 
manovra molto seria, fondala 
sulla riduzione delle spese 
piuttosto che sull'incremento 
delle entrate. E questo crea 
qualche difficolta, in una fase 
di recessione. Tuttavia, penso 
che la politica economica del 
governo vada preservata, sia 
cioè una linea da conservare 
anche per il futuro. 

Come definirebbe la linea 
- economica del governo? 

È una linea insieme tenace e 
graduale, senza cure da caval­
lo né misure drastiche. Ed è 
una linea che può essere mol­
to efficace: per questo spero 
che le forze politiche la mediti­
no anche per il futuro. 

Senatore, la Finanziaria è 
Importante. Ma anche la 
«destabilizzazione» lo è. 
Torno a chiederle: come 
giudica gli avvenimenti di 
questi giorni? 

Il governo ha agito tempestiva­
mente, offrendo il proprio do­
veroso sostegno istituzionale 
al presidente della Repubbli­

ca. E anche i partiti, in gejiera-
le. hanno reagito con consa­
pevolezza e in modo appro­
priato. 

Lei crede che sia In atto un 
complotto? 

Francamente non lo credo. 
Non ho mai creduto ai com­
plotti. Penso però che ci siano 
umori neri nella vita politica 
nazionale. Ed è persino nor­
male che questi umori neri 
emergano di fronte a cambia­
menti cosi radicali. Trovando 
vari ruoli e vari modi di espres­
sione. 

Diversi politici e commenta­
tori ritengono però che sia 
in atto una manovra per rin­
viare il voto. Lei non è d'ac­
cordo? 

Lo escludo. E poi. se davvero 
ci fosse una manovra di questo 
tipo, avrebbe come risultato 
semmai quello di avvicinare le 
elezioni anticipate. 

Già, le elezioni. Scalfaro in 
televisione avrebbe dovuto 
annunciarle, secondo lei? 

Ma Scalfaro non può fare una 
cosa del genere. Gli è impedito 
dalla Costituzione. Il punto è 
un altro. 

Qua! è il punto, senatore? 
' Noi dobbiamo a tutti i costi 
preservare il capitale di fiducia 
e di credibilità accumulato in 
questi sei mesi. Lo dobbiamo 
non soltanto al nostro paese, , 
ma anche alla comunità inter­
nazionale. Dobbiamo cioè ga­
rantire un passaggio senza 
traumi, senza scossoni, senza 
conflitti tropo esacerbati. 

Lei crede che sia ancora 
possibile? 

Credo che sia doveroso che 
questo avvenga. 

Quando ci saranno le elezio­
ni? 

Per il governo in astratto si po­
trebbe votare appena definiti i 
nuovi collegi e appena appro­
vata la legge per il voto degli 
italiani ali estero. La data, per 
quanto ci compete, è vicina: il 
21 dicembre, come era stalo 
stabilito, gli adempimenti sa­
ranno conclusi. Dopodiché il 
governo, per dir cosi, esce di 
scena: e ogni decisione passa 
al Parlamento e al Capo dello 
Stato. . 

Insomma, per quanto ri­
guarda il governo, teorica­
mente 1121 dicembre sera si 
possono sciogliere le Came­
re? 

SI, teoricamente si. 
Senatore, lei non reputa op­
portuno che il ministro Man­
cino lasci il governo? 

Intanto voglio esprimere soli­
darietà a Mancino, e tutta la 
mia sorpresa per la fuga di no­
tizie sugli interrogatori dei fun­
zionari del Sisde. È molto gra­
ve che il segreto istruttorio sia 
stato totalmente violato, a 
maggior ragione trattandosi di 
ministri in carica. E in secondo 
luogo invito alla massima cau­
tela, quando in discussione è 
la gestione dei cosiddetti «fon­
di riservati». 

Tuttavia, altri ministri di al­
tri governi si sono dimessi 
per molto meno. Non è cosi? 

Mi sembrerebbe una gravissi­
ma menomazione del diritto 
chiedere ad un ministro di di­
mettersi soltanto perché è sta­
to chiamato in causa da un de­
linquente preso con le mani 
nel sacco. Non si può prende­
re tutto per oro colato. Dopodi­
ché, ogni scelta è rimessa alla 
responsabilità personale del 
ministro. . 

A proposito di inquisiti... Ie­
ri Andreotti ha tirato in ballo 
Ciampi a proposito dello 
scandalo Bnl. L'allora go-
vemtore di Banldtalia, dice 
Andreotti, non avrebbe rife­
rito in tempo al governo... 

È falso, e la Banca d'Italia ha 
già chiarito ogni cosa. , 

E perché Andreotti dà un'al­
tra versione, secondo lei? 

Guardi, io non ho giudizi da 
dare. Tutti possono avere una 
defaillance nella memoria... • 

Mi tolga una curiosità: chi 
appoggia davvero 11 gover­
no, oggi? . 

Il governo è sostenuto con 
convinzione da quella parte 
del Parlamento che considera : 

l'esistenza stessa di questo go­
verno un fatto positivo di rottu­
ra rispetto al passato. Ed è so­
stenuto soprattutto da chi vede 
in questo governo il vascello 
che è in grado di traghettare il 
paese verso una fase nuova. 
Naturalmente, chi vede male 
la rottura e vede peggio il tra­
ghettamento, è contro il gover­
no. . - . . . ' . • .. ,.•.;-

L'impressione è che In que- : 

sto Parlamento i contrari 

. siano la maggioranza... 
Mi creda, non è così. Non par­
lo delle forze politiche, ma dei. 
singoli parlamentari, a pre­
scindere dalla-loro apparte­
nenza partitica. E posso assi­
curarle che la maggioranza dei 
parlamentari appoggia con 
convinzione lo sforzo del go­
verno pertragheltare... 

Che cosa c'è alla fine del tra­
ghettamento, senatore? 

Nuove elezioni, un nuovo Par­
lamento, un nuovo governo. 

Qualcuno già parla di un 
Ciampi-bis, dopo il voto. Lei 
che ne pensa? 

Francamente mi pare molto 
difficile che dopo le elezioni 
politichesi torni alla situazione 
attuale. : • - -

Difficile, ma possibile: so­
prattutto se, come sembra 
certo, dalle urne non uscirà 
nessuna maggioranza omo­
genea. 

Allora diciamo che non è certo 
questo il problema che ci po­
niamo oggi. Mi creda. ,. ..... 

Molti dicono, a torto o a ra­
gione, che questo è uno dei 
migliori governi della Re­
pubblica, se non il migliore. 
Eppure è destinato a finire 
presto. Non le pare un para­
dosso? 

La contraddizione, se c'ò, è 
nelle forze politiche, non nel 
governo. Questo governo è 
animato da spirito di servizio: 
ne fa fede la provenienza non 
partitica della gran parte dei 
suoi componenti. 

«Avvisò il governo con ritardo». Ma Bankitalia reagisce: il ministro del Tesoro seppe immediatamente ogni cosa 

Sulta M ^ Ciampi 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Giulio Andreotti -
non ha resistito alla tentazio­
ne di tirare a Ciampi una sti­
lettata. E ci ha provato ieri : 

mattina davanti alla severa 
commissione d'inchiesta del 
Senato sul caso Bnl Atlanta-
lrak, che indaga sulla storia 
dei 4 miliardi e mezzo di dol­
lari affluiti a Baghdad nel cor­
so degli anni Ottanta. 

Sotto i riflettori dell'audi­
zione c'ò l'ex ministro degli ; 
Esteri dal 1983 al luglio 1989 
e l'ex presidente del Consi­
glio dall'89 al '92: gli anni pr- ; 
recedenti e seguenti la vicen­
da Atlanta. Giulio Andreotti 
può essere, dunque, un testi­
mone eccezionale, oltre che 
eccellente, per spiegare il 
grande intrigo politico-finan­
ziario e il ruolo svolto anche 
dall'Italia nella strategia d i ; 

aiuti clandestini al riarmo ira­
keno. Ma Andreotti, invece di 

spiegare, fa partire un siluro 
a doppia testata all'indirizzo 
del presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi, che 
nel 1989 era Governatore 
della Banca d'Italia. Prima 
accusa: la Banca d'Italia non 
informò subito il governo di 
quanto era stato scoperto 
nella filiale di Atlanta della 
Bnl il 4 agosto del 1989, Lo 
fece soltanto il 9 agosto, con 
ben cinque giorni di ritardo. 
Ciò «riveste notevole impor­
tanza». E il governo seppe 
non dalla Banca d'Italia ma 
dal presidente della Bnl, Ne-
rio Nesi, che il 9 agosto infor­
mò il direttore degli Affari 
economici della Farnesina, 
Raniero Vanni d'Archirafi. La 
seconda accusa riguarda i si­
stemi di controllo dell'Istituto 
di emissione, giudicati defici­
tari. Ma quella che conta è la 
prima testata del siluro. 

Accusa vera o falsa? Falsa, 
decisamente falsa, e per di 
più sparata nei giorni dei ve­
leni sparsi sulla Repubblica. 
In verità, il governo fu infor­
mato lo stesso 4 agosto e ad­
dirittura nove ore prima che 
l'Fbi facesse irruzione negli 
uffici della filiale di Atlanta 
della Bnl. Infatti, il direttore 
generale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini avvisò il mini­
stro del Tesoro. Guido Carli 
(unico referente dell'Istitu­
to) alle ore 13,15 del 4 ago­
sto. L'irruzione dell'Fbi fu ef­
fettuata alle 22,30, ora italia­
na. Lo testimoniò lo stesso 
Dini, sotto giuramento, il 26 
giugno 1991 davanti alla pri­
ma commissione d'inchiesta 
del Senato. Un anno prima 
un'indentica ricostruzione 
era stata effettuata dal c a p o 
della Vigilanza di via Nazio­
nale, Vincenzo Dcsario. En­
trambe le testimonianze fu-. 
rono rese quando Carli era 
ancora vivo ed era ancora 

ministro del Tesoro. . 
Dunque, il governo italia­

no fu allertato perfino prima 
della stessa Bnl. L'ex presi­
dente Nerio Nesi e l'ex diret­
tore generale Giacomo Ped-
de furono convocati dalla 
Banca d'Italia alle 22,30 del 4 
agosto. Inoltre, il giorno do­
po, lo stesso Dini telefonò 
ancora a Carli per fornirgli i 
particolari su ciò che era sta­
to scoperto nella notte nella 
agenzia della Bnl diretta da 
Chris Drogoul e le misure 
ispettive e di vigilanza che 
erano state prontamente in­
traprese. Lo stesso giorno 
Nesi contattò l'ambasciatore 
italiano a Washington, Rinal­
do Pctrignani. Poi il 7 agosto 
il Governatore Carlo Azeglio 
Ciampi avverti Nesi di rientra­
re a Roma da Matcra per 
conferire con Carli. L'8 ago­
sto ancora Nesi parlò con il 
ministro per il Commercio 
con l'estero Renato Ruggiero 

e il 9 conferì con Vanni d'Ar­
chirafi. Quante fonti per An­
dreotti 

Immediata, ' nella stessa 
mattinata, la messa a punto 
della Banca d'Italia. 

«Cantonata di proporzioni 
strabilianti», commenta sùbi­
to Giorgio Londei, capogrup­
po d e l P d s nella commissio­
ne d'inchiesta. «Il comporta­
mento della Banca d'Italia -
ha aggiunto - ò fuori discus­
sione. E non riguarda l'Istitu­
to il comportamento tenuto 
da Carli nei confronti del suo 
presidente del Consiglio , 
cioè lo stesso Andreotti. Non 
e un problema che possa ri­
guardare la Banca d'Italia 
neppure ciò che fece Petri-
gnani. cioè se l'ambasciatore 
avverti o non avverti il suo go­
verno. Se Andreotti - ha con­
cluso Londei - avesse voluto 
lanciare un siluro con t ro . 
Ciampi, bisogna . dire che 
questa volta ha tirato a salve 
ed ha perfino mancato l'o­

biettivo». 
Eppure la sortita di An­

dreotti qualche effetto l'ha 
ottenuto. Sulla deposizione 
del senatore a vita si sono ag­
grappati i socialisti per insi­
stere - e questa volta per ot­
t enere -su l la loro richiesta di ' 
convocare - Carlo Azeglio 
Ciampi, Un tentativo di solle­
vare un polverone costruito 
su un falso, quello che la 
Banca d'Italia abbia tenuta 
per più giorni nascosta al go­
verno la notizia dello scan­
dalo di Atlanta. Intanto, a 
Washington, il presidente 
della commissione Banche 
del Congresso, Henry B. Gon-
zalez, ha spiccato all'indiriz­
zo di Rinaldo Pctrignani un 
ordine a comparire nell'u­
dienza del 9 novembre. L'ex 
ambasciatore risulterà assen­
te giustificato: sarà agli arresti 
domiciliari nella sua residen­
za romana. Sarà per un'altra 
volta. 

Contro Scalfaro e contro il voto: la linea la dà Craxi 
^ B ROMA. «Qui la cosa non è ' 
mica finita, la calma è solo ap­
parente. Pare che sono in arri­
vo altre cose su Scalfaro. È ve­
ro?». All'ora di pranzo, venti 
ore dopo il messaggio del ca­
po dello Stalo, il Transatlanti- .'. 
co ribolle già di nuovi «boatos». 
ossia quefle voci su coinvolgi-
monti eccellenti che spesso si 
dimostrano vere. I deputati or­
mai ne parlano apertamente 
con i cronisti e apertamente 
spiegano che . la situazione 
non e per nulla destinata a de­
cantarsi. E infatti, spiegano, 
perchè dovrebbe? Se, come 
tutti vedono, 0 in corso una 
battaglia campale, un terribile . 
scontro di potere, è facile al- . 
tendersi altre barricate, altre 
trappole, manovre più o meno 
esplicite. «Rivoluzioni indolo­
ri», spiega Violante, non se ne ' 
sono mai viste e nemmeno . 
questa, che sconta bombe e 
veleni, ècosì. ... 

Gira e rigira l'obiettivo che 
anima una parte, lorse mag- ; 
gioritaria, del parlamento è 
sempre lo stesso: il rinvio del 
voto con le nuove regole. Ma­
gari eli |>ochì mesi, ma rinvio. 
Per permettere al centro dì or­
ganizzarsi, per cercare ancora ' 
una soluzione politica a Tan­
gentopoli, per tentare allean­
ze. Il punto è che mai come 
adesso questo variegato parti­
to trasversale (eli vecchi big in­
quisiti, eli deputati sicuri di non 
t-jrnare a Montecitorio) sem­

bra disposto a tutto. E mai co­
me adesso sembra avvantag­
giarsi di umori e malumori che 
percorrono anche . persone 
che non hanno nessuna voglia 
di bloccare questa fase di tran­
sizione. 

Non è un mistero che Scalfa­
ro non sia piaciuto a moltissi­
mi deputati, a cominciare dai 
democristiani. È pur vero che 
Matlarella si affanna a denun­
ciare complotti e rischi eversi­
vi, difendendo ancora il capo 
dello Stato, ma è vero anche-
che gran parte dei de ormai 
mette nel conto le ipotesi più 
avventurose pur di rinviare lo 
scioglimento delle Camere, 
nuovamente ribadito come 
ineluttabile da Scalfaro. Lo 
stesso Martinazzoli, che ha 
sempre fatto da pompiere con 
i suoi, distogliendoli dai pro­
positi meno saggi, è sbottato: 
ieri ha detto no al tavolo ipotiz­
zato da Lega e Pds per concor­
dare il percorso verso le elezio­
ni, nella seduta della Bicame­
rale si è inquietato col pidiessi-
no Salvi spiegando che «anda­
re al voto cosi, signilica lo sfa­
scio». 

Insomma, non si parli di da­
te, non si chieda a Scalfaro di 
fissarne, non si eàca che que­
sto parlamento deve andare a 
casa. Se si legge una dichiara­
zione di Gerardo Bianco, ca­
pogruppo de alla Camera, il 
messaggio della De è comple­
to: «Le forze oscure che esisto­
no e che ci sono - dice - non 

BRUNO MISERENDINO 

Bettino Craxi Gerardo Bianco 

nascono solo dalla destabiliz­
zazione della presidenza della 
repubblica ma dalla destabiliz­
zazione generale di tutte le isti­
tuzioni, a partire dal parlamen­
to che 0 resta il primo presidio 
democratico». Del resto nella 
De il mugugno contro Scalfaro 
non è di ieri e mezzo partito 
sapeva da tempo che si sareb­
be arrivati a questo punto. Che 
l'inchiesta sul Sisde, allora 
pressoché sconosciuta, avreb-
be provocato guai grossi l'ave­
va fatto capire proprio Marti­

nazzoli questa estate a diversi 
interlocutori. 

Se nella De il mugugno con­
tro Scalfaro è alto, nel Psi c'è 
ostilità palese. Verso Scalfaro 
l'animo è cosi livido che Del 
Turco è dovuto correre al Colle 
per spiegare che il Psi sta dalla 
sua parte e che lui, al contrario 
di alcuni suoi compagni di 
partito, non sorride per i guai 
del Quirinale. «Ho sentito il do­
vere di venire qui in pellegri­
naggio - ha detto il segretario 
socialista - e se questo può es­

sere in polemica verso una 
parte del partito, pazienza». 
Tuttavia il polso vero dei parla­
mentari del Psi lo dà ancora 
una volta Intini, per il quale è 
«strabiliante» e «golpista» la 
pretesa di Occhetlo di fissare 
elezioni in conseguenza degli 
scandali dei servizi che coin­
volgono il Quirinale: «Perchè 
mai - chiede maliziosamente 
Intini - si dovrebbe sciogliere il 
parlamento per un'aggressio­
ne al capo dello Slato?». 

Se poi si vuol sapere ciò che 

pensa direttamente Craxi ba­
sta sentire Luca Josi, segretario 
dei giovani socialisti: «Non si è 
capito da cosa Scalfaro ieri si 
sia difeso. Se le accuse nei suoi 
confronti sono risibili perchè 
prodotte da uomini accusati di 
peculato si può procedere da ; 
subito allo smantellamento 
dell'intera inchiesta di Tan­
gentopoli...». Chiaro? Quanto a 
Craxi medesimo, parla anche 
lui, e direttammenle, contro 
Scalfaro dicendo che avrebbe 
dovuto sapere proprio tutto sui 
fondi Sisde. Questa guerra 
aperta contro Scalfaro imboc­
cata da Craxi e i suoi, natural­
mente, non convince tutti i so­
cialisti. E tuttavia anche un de­
putato apertamente schieralo 
per ipotesi progressiste come 
Mario Raflaelli ricorda che per 
la sinistra la semplice richiesta 
di andare al voto «non rappre­
senta una politica vincente». 
«In realtà bisogna dire si che si 
va ad elezioni, ma spiegando 
con quali alleanze e con quali 
progetti. Altrimenti tutto que­
sto va a vantaggio della lega». È 
chiaro però che i parlamentari 
socialisti sono quasi tutti con 
Craxi. che insieme ad Andreot­
ti, sembra il motore di questo 
estremo tentativo di resistenza 
al voto. 

A sentire democristiani non 
c'è un disegno unico contro il 
voto e contro Scalfaro guidato 
da Craxi e Andreotti. «Vedo di­
segni contradittori». dice Tarci­
sio Gitti. E un de come Viscardi 

spiega: «Non è che questi per­
sonaggi come Calati (uno del 
Sisde che accusa Scallaro ndrj 
sono pilotati. Ma qui possono 
essere tentati di sfruttare l'oc­
casione». Sfruttare, per che co­
sa? E con quali piani? Secondo 
Viscardi in questo parlamento 
può accadere di tutto: -Se Scal­
faro si dimettesse, qui una 
maggioranza di pentapartito, 
cori dentro il Pri, si ricompatte­
rebbe e nel segreto dell'urna 
sarebbe capace anche di eleg­
gere Andreotti presidente». In­
somma, addio elezioni a breve 
termine. Un presidente eletto 
in questa maniera non scio­
glierebbe davvero le Camere. 
Senza contare che per prassi 
costituzionale si dovrebbe di­
mettere anche il presidente del 
consiglio. Il nuovo capo del 
governo, in quel caso, non sa­
rebbe davvero Ciampi elio è vi­
sto col fumo agli occhi proprio 
da De e Psi. 

Ma a questi disegni c'è una 
variante, ugualmente irrespon­
sabile. L'alternativa sarebbe la 
crisi immediata. Si spingereb­
be Mancino alle dimissioni 
tentando di di coinvolgere tut­
to il governo e lo stessei Quiri­
nale con l'obiettivo di indire 
subito le elezie>ni: che |>erò do­
vrebbero avvenire con il siste­
ma proporzionale, dato che 
prima del 23 dicembre non sa­
rà operativa la nuova legge. 
Un'ipotesi che la dice lunga 
sul clima che corre in parla­
mento. 

Giornalista sospeso 
e «veline» 
sotto inchiesta 
M ROMA. Sospensione dalla Stampa parlamentare per 
quindici giorni di attività della Camera nei confronti di Enrico 
Benso, il giornalista che ha ammesso di aver fornito la sua «ve­
lina» (cosi in gergo la nota politica diffusa da alcuni liberi bat­
titori) al Sisde, per giunta dietro pagamento in nero. E annun­
cio che il comitato direttivo dell'Associazione cui fanno capo 
i cronisti accreditati in Parlamento «verificherà le condizioni 
di trasparenza delle cosiddette veline redatte da iscrìtti al-
l'Asp». 

Sono queste le prime, severe decisioni prese ieri dal diretti­
vo della Slampa parlamentare in seguito alla diffusione, con 
l'esplodere del caso della scandalosa gestione dei fondi dei 
servizi segreti, di indiscrezioni che coinvolgevano due giorna­
listi parlamentari specialisti appunto in veline: Enrico Benso e 
il più noto Vittorio Orefice. I due casi sono diversi. Benso ha ri­
conosciuto tutto' la fornitura del suo servizio direttamente a 
uomini del Sisde, senza alcuna contrattualizzazione. ed il cui 
pagamento avveniva in torme saltuarie e non documentate. 
Censura dell'Asp: «Ciò configura un rapporto ambiguo a cui 

ogni giornalista parlamenta­
re è tenuto a non prestarsi». 
Quindi «diffida» a Benso dal 
proseguire «un rapporto di 
tal genere» e sospensione 
dall'Associazione «per il pe-
nodo massimo previsto dallo 
Statuto: 15 giorni di attività 
parlamentare». A partire da 
oggi, e praticamente sino a 
line mese, Enrico Benso non 
potrà dunque frequentare 
Camera e Senato e redigervi 
la sua velina. Tutto questo 
latte salve le deliberazioni 
che sul caso adotterà l'Ordi­
ne dei giornalisti. 

Diversa è apparsa la posi­
zione di Vittorio Orefice. Il 
«farfallino» più noto del gior­
nalismo italiano ha sostenu­
to che alla sua "Agenzia poli­
tico-parlamentare" è regolar­
mente abbonato il ministero 
dell'Interno che paga attra­
verso la tesoreria di Bankita­
lia, ha negato qualsiasi rap­
porto diretto o indiretto col 
Sisde, ed ha fatto intendere 
che se poi dal Viminale qual­
cuno passa la sua velina ai 
servizi questi sono affari che 
non lo riguardano. Insomma, 
«hanno voluto colpire il gior­
nalista più influente della Ca­
mera» sostiene con mode­
stia. Il direttivo dell'Asp ha 
preso atto, ma sino a prova 
contraria: «Continuerà a se­
guire la vicenda con grande 
attenzione e si riserva di 
adottare tutti i provvedimenti 
che si renderanno necessari 
a tutela dell'associazione e 

dei soci». 

Come prima iniziativa, verrà chiesto a tutti i giornalisti par­
lamentari di aggie^rnarc l'autocertificazione su incarichi in­
compatibili con l'iscrizione all'Asp e sui rapporti di collabora­
zione professionale che lo statuto dell'associazione obbliga a 
render pubblici: «Ogni dichiarazione che risultasse infedele 
darebbe luogo all'apertura di procedimenti disciplinari». Poi 
due righe secche che debbono esser suonate come il più se­
vero segnale agli autori delle note dattiloscritte che alle sette-
di sera partono da Montecitorio e lanno il giro non solo delle 
redazioni dei giornali: «In questo contesto, il direttivo verifi­
cherà le condizioni di trasparenza delle cosidetle veline re­
datte da iscritti all'Asp». Trasparenza significa, perchi vuol fa­
re giornalismo serio, chiarezza sulle tonti, chiarezza sui desti­
nala ri deH'inlorrnazione. chiarezza sulle lorme di retribuzione 
eielle «veline». 

• ' r.C.F.I'. 
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risati in Italia U c c i d i 

La rivelazione dell'ex «numero 2 » di Ferruzzi 
fatta a Di Pietro nell'ultimo interrogatorio 
«Il giornalista de depositò nella banca vaticana 
circa 90 miliardi in Cct per Cirino Pomicino» 

L'ex capo dell'ufficio stampa del gruppo 
per l'operazione avrebbe percepito 4 miliardi 
L'Istituto della Chiesa usato in altre occasioni 
Il Vaticano ha promesso che collaborerà 

«Soldi allo Ior per gli andreottiani > 
Sama: «Fu Bisignani a trasferire parte della tangente Enimont» 
È stato il giornalista Luigi Bisignani a far riciclare dal­
la banca vaticana (lor) parte dei titoli di Stato pro­
venienti dalla maxitangente Enimont. Lo ha rivelato 
Carlo Sama. manager della Montedìson e braccio 
destro di Raul Cardini. Bisignani fu incaricato di far 
arrivare il denaro alla corrente andreottiana della 
De, mentre ai forlaniani avrebbe provveduto Sergio 
Cusani. Bisignani ottenne per ti servizio <1 miliardi 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MIIWV) Como mondare 
citi ot^iii peccato un bel pò di 
titoli fli Stato, parte dt'ILi maxi 
Munente Krumont di lr>h mi­
liardi senza incorrerò nella 
tjmsti/ia lem-Mia-* Passando at­
traverso la banca del Valicano 
l'Istituto por le opere d i rollino­
ne ( lo r ) K come si la ad otte­
nere i servizi dell lor, visto che 
possono accedervi solo inorisi 
sjnori, \escovi e cardinali oltre 
a |x jc ln eletti nelle ura/io dei 
finanzieri di pia/za San Pietro' 
Kit orrendo proprio a uno dei 
privilegiati che possono aprire 
cont i bancari in Vaticano sen­
za rinunciate ai v a n t a c i della 
laicità L no di questi era I.11141 
lì isi^naui da tempo mercato 
per f inanziamento illecito del 
la IX i{toriialista consigliere 
di i iniiunistraztnne dell Ansa 
e soprattutto uomo di fiducia 
del plur imi insito ex ministro de 
Paolo Cirino Pomicino an-
dreott iano ckx* Lo ha rivelato 
al pubbl ico ministero Antonio 

Di Pietro durante unodet j l i ul 
t imi mterroijalori, il manaLjer 
della ferruzzi Carlo Sartia 

Il mese scorso era saltato 
fuori che lo lor ijia inguaiato 
un decennio fa dal crack del 
vecchio Banco Ambrosi, ino 
t\VL'\A riciclato più o meno 
consapevolmente 90 mil iardi 
ut Cct provenienti dalla maz 
/ottona Knimont Ma non si sa­
peva chi aveva avuto accesso 
ai forzieri della Citta del Vati 
cario I la provveduto a colma 
re questa lacuna l 'e\ «numero 
2- della Montedìson Sama 

Si le i^o nei verbali dell ili 
t i minator io «Debbo meglio 
spee 1' e are il ruolo d i [Jisitjnani 
nell.i vicenda enimont A l l e 
jKxa Bisitmani non ora .nuora 
del groppo 1 erruz.ziAlonledi-
son (divenne e apo dell uffk io 
stampa ruir) ina cr^ un t»ior 
ualista credo dell 'Ausa efie era 
in buoni 1 apporti con Cardini e 
Cusani- Continua Carlo Sama 
•Vi ora la necessita di tenere 

Le accuse 
di Galasso 
«Gava dovrebbe 
pentirsi...» 

• Ì NAPOLI II pentito Pas(|ua 
le Galasso laik la pesalilissinie 
accuse contro \n tou io L\a\L\ 
Ieri nel corso dell udii nza del 
procosso contro Carmino Al 
fieri e il s n o d a l i Ma detto -Ca 
va dovrebbe avere una crisi di 
coscienza ed aprirsi ai e i l iadi 
ni Lui e i'!i altri poìitic 1 sanno 
bollissimo come stanno le co 
se e sanno quando in qual i Me 
paese ucc idono quale uno < In 
e stato e pere he 

Sempre ieri sono stali eseguiti sentire ordini 
d i cattura per una me li lesta sue amori.1 poh tic a-
affari A (mire in in.inetti sono stati sol.» in qual 
tro (sei pe rsone sono ni.i in carcere e I i risulta 
to latitanti) e tra questi alle he- I o \ secretano di 
Antonio Cava Antonino I) \ur iu 1 ho e sialo an 
d i e e \ assessori nel coniu i io di S Antoni'1 \ba 
te un centro alle porte di C astellanunaio tali al 
tri amministratori arrestati sono Lumi Kic< IO e'\ 
presidente della Lisi di Nola oel e \ sindaco di 
S Paolo Lìelsili) ed iusepp* D V i tuono e \ sin 
d a t o d i s \n ton ioAbate 

Il blitz p irtito d.il l. dichiarazioni del pentito 
Pasquale Galasso e eia II 1 te stili io* uà nza resa e), il 
filmilo incensurati) elei boss Alfonso Kosaiiova 
( ass.is,sin.ito n d l HJ ) maliarda il control lo le r 
rei» Ì.\,Ì parte dell orbaliizzazione di I leni tono i l i 

Antonio Gava 

SAntomo Abate un lou t ro l lo d i e ha minato 
persino le elezioni control late dal clan in Ljra 
do sostengono 1 gu id i l i di indirizzare i voti sui 
e alleluiali stolt i dalla blinda Non solo noli in 
chiesta senio siati scoperti uh autori di ben 11 
umie idi commessi fra I S2 e il PWO tra cui quel 
lo del boss Alfonso Rosanova avvenuto a Saler 
no in ospedale ni'l P)H2 1 di due suoi fit*li as 
s tssinati a S Antonio Abate nei 1988 

Movimentato I arn-sto di Antonino DAuna 
I c \ secretano di Antonie» dava ( a l l i n e a l i in 
damato ne II ambito della slessa inchiesta ) si i t 
' lutato di aprire la porta del sue> appartamento 
ali KL'K I carabinieri arrivati fin nella capitale 
pei arrestarle» hanno dovuto perciò chiamare 1 
sibili del fuoc o e far sfondare I uscio 

buona quella parte della De­
che non faceva dirottamente 
riferimento o comunque non 
era s o l e t t a ali 011 Korlani 
(per il quale esisteva un rap 
porlo di conoscenza diretta 
con il Cusam e quindi non vi 
ora bisogno di intermediari) 
ed allora fu individuato in Bisi 
tmani la persona che poteva 
fare da collegamento con 
quella parte della De che face 
va capo a Pomicino e quindi 
alla corrente di Andreotti non 
che aijli altri polit ici ad essi col­
legati» 

Ed ecco la banca vaticana 
«B1s13na.n1 - ha spiegato Sama 
- inoltre aveva delle entrature 
nello lor , qu indi a f ra verso lui 
si potevano negoziare Cct 0 1 ti­
toli ricevuti da Bollitaci Sono a 
conoscenza di questo ruolo di 
Bisignani perche successiva­
mente fu lo stevso Bisiqnani 
che mi aiutò nella costituzione 
di una fondazione religiosa 
che 10 effettuai allo lor ove fec 1 
depositare delle somme di de­
naro» «In pratica - spietja .Sa 
ina - il ruolo di Bisignani nelle 
vicenda della talmente Eni­
mont doveva essere quello di 
[x-rmettoro il col legamento 
con lo lor per la negoziazione 
dei titejli e* la successiva col lo 
e aziono presso 1 politi» 1 eli rife 
rimonto Naturalmente per 
questa sua attività parte de-l de­
naro sarebbe rimasto nella 
stessa disponibil i tà del BISJ 
unani e prendo al riguardo atto 
e he circa 1 miliardi di Cct nsuì 

terebbero incassati diretta 
mente dallo stesso Bisignani • 

Il manager del gruppo Fer-
nizzi Ma comunque promesso 
al pubbl ico ministero Antonio 
Di Pietro -una apposita memo­
ria" sulla vicenda, cosie'coine 
ne Ma promessa un altra «sugli 
emolument i in nero ricevuti da 
Cardini nel corso degli anni 
che almeno per una parie so 
no transitati proprio attraverso 
lo lor» Si tratta dei 7 mil iardi 
che secondo Sama Cardini 
avrebbe fatto arrivare dalla 
Svizzera per investirli in «regali» 
ai massimi esponenti del grup­
po in modo da renderseli ami­
ci , e soprattutto alleati nella 
battaglia contro la famigli.1 
1-erruz.zi per il control lo della 
società rawenate Sama otten 
ne in omaggio 2 08(1 mil ioni tra 
il lcJ89eil 1990 

Forse sarà tutto più chiaro 
quando fornirà la sua versione 
lo stesso 'or visto che le autori­
tà pontif icie nei giorni scorsi 
Manno promesso la collabora­
zione loro chiesta attraverso 
una rogatoria intemazionale 
(Italia-Citta del Val icano) da 
gli inquirenti milanesi Nelle 
scorse settimane la banca vati 
cana non aveva n<>confermato 
ne smentito di aver avuto la tic 
slione dei titoli di Stato (rutto 
della maMtaugenle pagata 
dalla Montedìson a De Psi e- in 
misura minore agli altri partiti 
di governo «Dovremo verifica 
re» era stato detto Si resta in 
attesa 

L'industriale, agli arresti domiciliari, potrebbe essere interrogato ancora oggi 

De Benedetti scrìve al vescovo dì Ivrea: 
«I giudici renderanno giustizia...» 
Ot^i l'ingegner Oc Benedetti potrebbe essere interro­
gato pur Ì<i seconda volto, ma intanto, nella sua abi­
ta/ione romana dove è agli arresti domiciliari, ha 
scritto al vescovo di Ivrea, monsignor Bettazzi. «Sono 
fiducioso. » Preoccupazione de! leader della Cgil 
Trentin: «Apprensione per la stabilità finanziaria del 
gruppo, anche se, almeno per questa settimana, i li­
velli occupazionali dovrebbero essere al sicuro» » 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Potrebbe tenersi 
oggi a ( j i ianto M e apreso il 
secondo inU rrogatono di Car 
lo De l ienedett, ancora agli 
arresti domic i l iar i nella sua 
ab i ta / ione romana dove ha 
intanto ricevuto un mazzo di 
trenta rose rosse ÓA una mi ­
steriosa ammiratr ice un l ibro 
^\t\ alcuno suore poi,ice fio e 
un te legramma di solidarietà 
dal la famiglia Olivetti Che di 
( e -Le siamo umanamente vi 
e mi in (|iiesto difficile mo 
mento» Pimi. i to Lidia Anna 
I alla Knk.i Kleonora Davide 
e Fi l ippo Olivetti M immina Li 

z ierGalardi Gino Martmoli 
Il gip Augusta tannini e. sta 

lo inoltre riferito non dovreb 
I H pronunciarsi pr ima di sa­
bato siili istanza di revoca del-
I ord ine di custodi.1 cautelare 
emesso nei suoi confront i su 
richiesta del pm Maria Cordo­
va 

L'ingegnere trascorre que­
ste ore dt attesa lavorando ha 
fatto molte telefonate e se ritto 
molte lettori Una I ha indinz 
zata .il vescovo di Ivrea Luigi 
Bettazzi per ringr.izi. irlo della 
missiva che 1 alto prelato gli 
aveva fatto giungere nelle ore 

imi l ied latamente si 11 cessin­
ai suo arresto 

-La magistratura cerni e suo 
e ump i ' o , renderà giustizia * io 
sono tranqui l lo e f iducioso 
Desidero dare a Lei, vescovo 
di Ivrea e personalità fra le più 
sensibili ai problemi sociali 
del nostro tempo - scrive De 
Benedetti - un pubbl ico rin 
grazi imei i to per l t lettera e Le 
ini ha voluto indirizzare in un 
frangente per me penoso ma 
che comportava rischi anche 
gravi per le aziende che tanno 
capo al mio gruppo prima fra 
tutte 1 Olivetti cui ho dedicalo 
e cont inuerò a dedicare tanta 
parte delle mie energie ed» Ila 
mia Mia» 

-Quello t he t avvenuti) nei 
giorni scorsi - scrive il pn si 
dente della Olivetti in qu< Ila 
che e la sua prima reazione 
pubblt i a alla vicenda dell ar 
resto - e apparso assurdo non 
solo a me 1 I ei ne ha t otto 
I essenza ed 1 pericoli i orag 
giosatneute divulgando il suo 
pensiero II r innovamenti 1 
nel nostro paese ha un pe r 

corso i l il he ile e gli ostacoli au 
un ulano quanto più i n l i u s a o 
l aspirazione di lutti al can i 
f i lamento II potere delle [ og 
gè e cit i le conventicole che 
hanno minato questo Paese 
ed 10 ne so qualcosa per quel 
lo e he ho dovuto subire noli e 
pisodio del Banco Ambrosia 
no e stato ed e .incora Iorio 

<[' sconfortante - prosegue 
la lette red i De Benedetti - e In 
la l impidezza del suo e aratte 
re e I onesta inlel letluale delle 
sue posizioni coerenti eia 
sempre vengano offese <\a at 
tate hi volgari o immiserite <\,\ 
poleruic he mese lune spessii 
di dubbia buon 1 fede Sono 
< irm.u molt i anni e he da spcai 
i le diverse con valutazioni e 
melodi e eri.unenti divi rsi il 
nostro dialogo sembra con 
vergere su un obictt ivo conn i 
ne la san iguardia dell azien 
i la fonte di lavoro e produt lr i 
* e ih rie * he/za Non t se onta 
to t he si potesse late n ti quei 
lo t he oggi ippare uatura'e 
t d oppor tuno .Stia certo e he 

per quanto mi riguarda I im­
pegno imprenditor ia le e e re 
st.i totale e che insieme al ma­
nagement r icercheremo con 
impegno ed anche fantasia le 
soluzioni più oppor tune an­
corché a volta gravose per 
che l'azienda viva si accresca 
e prosperi per il comune be 
'tessere» 

».se r iusciremo - conc lude 
De Benedetti - avremo I orgo­
glio d i essere an i he una tesh 
monianza per il Paese con i e5* 
nella storia nella tradizione 
Olivetti e nel compor tamento 
della sua gente» 
Nuli intera vicenda che tiene 
I ingegner De Benedetti agli 
arresti domic i l iar i il leader 
della Cgil Bruno 1 rentin ha 
( spresso grande preoccupa 
zione 

Se non credo 1 he ci sarau 
no ri per* ussioni negative a li 
vello oei i ipazionale a lmeno 
u» I e orso di questa settimana 
allrt ltanì<> non posso d in por 
la stabilita f inanz iar l i i lei 
gruppo-

CUmUlO dei redditi 
I parlamentari restituiranno 
stipendi di enti pubblici 
percepiti dopo il 31 marzo 
M ROMA Sonator i , deputa l i od iMjrodeputJt i che l u t i n o 
IK' tvopito d o p o il .51 mùnto s torso lo s t ipendio ddc;li ent i pub 
bhci presso cu i UvoMVdi io , e um i l i ando lo c o n l ' indenni tà p.ir 
lamentare, dovranno restituire tutte le somme riscosse alle 
ammin is t ra7 ion i d i appartenen/.a 

Lo ha de ' to . nel la matt inata d i ieri il sottosegretario per 
l 'Università. Silvia Costa, r i spondendo alla «commissione la 
v o r o del la Camera ad una in ter roga/ ione presentata da A n 
tomo Piz / inato (Part i to democra t i co del la sinistra) sul e u m u 
lo de l l ' indenni tà pa r lamen ta recon lo s t ipendio pubb l i co 

Nella risposta al i in ter ro i ;a / ione del deputa to pds il sotto 
segretario per I Università ha r icordato che in base a un de 
creto legislativo varalo il 3 febbraio se-orso e d ivenuto operat i ­
vo il d iv ieto d i c u m u l o -attraverso il co l locamento in aspettati 
va senza asseyni a e r a del le ammin is t raz ion i d i provenienza 
alle qual i le Camere e I consigl i regional i d a n n o l o m u i n c a 
/ i o n e del la p roc lamaz ione dei?li eletti» 

•Gli interessati ha sot to l ineato, in seguito, il sotlosecjreta 
no per I Università, Silvia Costa - possono c o m u n q u e optare 
per la conserva / ione del t rat tamento e c o n o m i c o r inunc iando 
alle indenni tà connesse ai mandati» 

Qualora I e let to non «ives.se ind icato ent ro il 31 m a r / o 
U*yj l 'opz ione si doveva intendere accettata I indenni tà par­
lamentare 

Deputat i senatori e eurodeputat i che non hanno esercita­
to il d ir i t to d i opz ione ent ro la data indicata - ha conc luso il 
sottosegretario per I Università Silvia Costa - -dovranno resli 
tuire tutte le somme eventualmente riscosse d o p o tale data 
dal le ammin is t raz ion i di appar tenenza 

li documento anche al ministero 
alla Cassazione e alla Procura 
Borrelli: «Impresa disperata 
sapere come le notizie escono» 

Verbali di Craxi 
Un esposto 
dei legali al Csm 
Gli avvocati di Bettino Craxi, En/o Lo Giudice e Nic­
colò Amato, hanno presentato un esposto al Csm 
al]a procura generale di Milano e at ministero della 
Giustizia dopo la fuga di notizie siigli interrogatori di 
Bettino Craxi Parlano di «azioni di inquinamento 
delle prove e di deviazione del corso delia giustizia» 
Il procuratore Francesco Borreilr «Scoprire come 
sono uscite quelle notìzie è un'impresa disperata» 

U H M I I A N O Sono murata 
quella del procuratore della 
Ri'pubblica di Milano Frane e 
sco Saverio Borrc-Ih Ieri î h i"1 

toccata rispondere a una da 
manda dei yinrnahsti piuttosto 
pruu»cutona CJI1 hanno t Ine 
sto t o m e mai sui loro stessi 
giornali sono state pubblicale 
notizie riguardanti î li i n te ro 
t;aton di IJettmo Cra\ i che sa 
rebbero dovuti restare risi rv.ilj 
(Juesiti posti d.n medesimi t r o 
insti t he il Hi Jiim prim.i a\e\ . i 
no ottenuto quelle nol i / ie La 
loro d)\ulisa/H>ne ha suscitalo 
I ira funesta di Craxi e dei suoi 
avvocati En/o U i d i u d i t e e Ni 
t o l ò Amato che hanno pre 
sentalo un esposto al Consiglio 
superiore dell L in lustratura 
Allora dottor Morrei li u spiega 
peri he sono saltale luon quel­
le not iz ie ' Il protur iton* ha sii 
U con i e nolo \i ha replk atn 
sorridendo iVn.be venite a 
chiedere j ine< juesU toso u n 
sapete meglio di me t o l i l i at 
t adono . 

( V i noi) toglie i he i ledali di 
l ielt ino Cra\ i ìnbiano Hit assa 
to proprio mali quella lui^a di 
not i / ie 11 loro « sposto e sialo 
inviato olt ie i lie .il Csm in 
che al procuratore detienile 
della Cassazione .il prrn. inalo 
re qenerale di Milano e al mini 
slro di Gra/ia e (mist i / ia ( i l i 
avvocati denunciano la viola 
/ ione del secreto istruttorio e 
affermano che la divulga/ ione 
ha creato -le to '^c ' i / ioni per 
a/ ioni di inquinamento delle 
prove e ti i dev 1.1/io i ìe delc orso 
di Ila tjiusti/i.i C t i iedono 
quindi ! apertura di un ind.i^i 
ne per accertare se qualche 
pubblico uthualc ìb'j ia dilfu 
so questi verbali 

Secondo i o!uo dilenson so 
no necessari "doverosi u t e r 
lamenti nella e i r tosian/a di 
«•t ce/ io naie gravita re la1 iva al 
Ni d i vu ls i / i one ai^h or fan i di 
informa/ ione dei verbali ileujli 
interrogatori re-si dall on Cra\ i 
alla Premura de Ila Repubblica 
i l i Milano. «1 ile divulga/ ione 
- hanno se ritto oltre a violare 
la leeme li i e re a*o le i ond i / io 
ni per a/ io iu di inquinamento 
delle prove e dev i i / i oue del 
torso eie-Ila giustizia -Infatti -

L'ex ambasciatore coinvolto nell'inchiesta Eni-Sai respinge le accuse. «Non sapevo che fossero affari illeciti» 

Petrìgnani si costituisce: «C'è chi piangerà» 
Ha preso un volo dagli Usa, appena ha saputo che 
Li magistratura italiana lo voleva arrestare L'amba­
sciatore italiano a Washington, Rinaldo Petrìgnani. 
è arrivato ieri a Ginevra e poi, dopo una contesa alla 
frontiera, tra polizia e guardia di Kinanza, le Fiamme 
gialle lo hanno preso in consegna e si e costituito K 
accusato di corruzione per 100 milioni intascati per 
l'affare Eni-Sai, ma lui nega tutto 

MB M I I J W > L avvocato Mano 
Cannata e proprio soddisfatto 
del comportamento del suo 
cliente davanti ai maestral i 
I, ambasciatore italiano a W,i 
shinL[tor. Rinaldo Petniiuani si 
difende bene dalle accuse di 
corruzione con cui il t{ip Man 
n/ ioGri t>oe il pm i'abio !)<• l'a 
sanale lo l i . inno messo ali an 
40lo facendolo rientrare in 
fretta <• furia in p-.'na con un 
mandalo eli eat'nra I maestra 
ti lo hanno L;I.I t orni, innato a 
lr> giorni «ti arresti dorme ih.in 
per aver preso 100 mi l ioni d i 
tangente da (juell Aldo Molino 
e tu1 ha cestito pan-e e hi aff in 
spore In tu 1 Paftici de Ile e o l i i -

palarne eh assit LI r i / ione Hi t» 
lo svi le business ["ni Sai tirma 
to dalla compagnia assu urati 
va dell Finte petroliferi» e i\.i Li 
presti e il fatt.icc io che ha in 
ina ia to l 'etnynani ma ieri sera 
I interrokjattirio era ancora ili 
i orso e non e cv. luso e he 
1 ai n base latore sia riuscito a 
tornarsene a casa libero I av 
voc alo si ferma .1 parlare e 011 1 
giornalisti durante una delie-
tante pause pomeridiane «N 
sta t comportando da i^raud 
e omrii is dello staio- <ht.e 
Quella definizione 14I1 piace- la 
ripeti due o tre volte Appena 
al gruppo si unisce un altro 
giornalista e he e o l i i Hit u a la) 

domandi C innata soltoline 1 
•1 In e-sposi/u UH e htara e alia 
litica estremami ut* pree Isa e 
puntuali- Si e oine die evo ai 
vostri coli* i^lu si sta compor 
landò <1a v*r ind t ornuus <h Ilo 
Stato» Ma sono [. otto di sera 
I tn'errovjatorio e iniziali > vi iso 
le quat'ro de I pomi nî wjio e 
l avvtn atti aunuiK la e hi si *ar 1 
notte Suini' > solo al pmloi i i > 

Si atli ndevauo du hiarazi* • 
111 1 splosivi dalla deposi / ione 
di \\ Iriunaui In m,u i luna 
mi ulte la Uiiardia <h ! man / 1 
h* trasportav 1 dalla fronti* r.i 
Svizzera a Milano a v v . i an 
nune lato e he ivreblx 1 1M0 
piangere pan e e Ina utenti Ma 
le porti sono sottili 1 e orruloi 
sih-nziosi (|ii ili !'*• frast rubat 1 
'tee hi HH^* -1'1 '•sterno inalala 
do il cordone di sic uri / / 1 de 1 
l i l ia l i / ier i -!o non sono inai 
stato al e orrenti eli 1 pisi >di di 
tangenti lo non poh vi 1 mima 
ignare 1 he dietro 1 qiit 11 alt.ire 
t ifoss. ro 'at t iJI* * iti 

In pratie a l'etru-juani si e osti 
tinse e ma netj.i tulli > Stili ' u<h 
ne di e alMira < 1 s* ritto e In e 
ac i usati 1 di 1 1 i rn i / ione in u i n 
e orso e tJii il dir* "or i finanzi 1 

i^£^ 

L f* ambasciatore Rinaldo Petriqndr» 

rio dell f ni l 'urieo Te-rranli con 
Aldo Molino e cui Salvatore I 1 
presti e e ol suo brace 10 destro 
I austo Kapisarda < on I .w\n 
c i t o Vittorio Sbisa col secreta 
m i aiuuiliiislraliv'o elei la de S-
verino C*i1 insti e* con Man, elio 
Di t tiov.inui e \ [>residente elei 
la IVtdan.i Vita la compagnia 
di assie uriizioni dell l"ni entra 
la nella ioni! venture con I udre­
sti ! ra 1 due partner e era an 
e he una balie a d affari I \ Salo 
mori Un i*hers pi r la quale l'è 
'nt;nani ha svolto per due inni 
lavori di e ousiilenza Per 1 ma 
^strat i I ambasciatore prò 
pno in virtù di questo lavoro tJi 
e onsiih \\/,\ ha messo m con 
lat'o u lne t oh ISSI assicurativi e 
hae o imo l to nell'affare la Salo 
mol i Ci avrehlx.-ro nuadatjna 
lo tutti perche attorno ,1 quel 
e on tratto e era un ujiro di qu.it 
Inni iU\ r>on miliardi 1 anno Li 
presti e la Salomon avrebln-ro 
f i t to un investimento sicuro 
proprio nel momento in t in la 
l ' idann V'ita si proponeva t o 
me e ompai^nia assji tira tri* e i l i 
1 j o nnl.i dipendenti dell I ni I 
per qin sto don Salvatore pam» 
una mazzetta e 011 lessata e 

sottoscritta di 17 mil iardi Mo 
lino dice di ave'r stornato da 
quel i jmzzolo 100 mil ioni de 
stillati a l \ ' tr i t ;uaui l*i Salo 
nuni conferma di avergli patja 
to altri e|tiattrini per le sue e e ni 
siilenz* 

I. iimbasc ultore si di lende 
die eneJo di aver preso quei sol 
di e di averne presi parecchi di 
più dalla banca tua tutti per 
lavori puliti Niente d i illecito 
Ime anni di consulenze rei^o-
larmente retribuite e litri ine a 
ne hi svolli pere ol i to di Molino 
altrettanto trasparenti Neil at 
fare Km Sai non e mai entrato 

Sic tirarne lite almeno per 
ora la sua iininaujine non ha 
|KTSO smalto Ieri mentre era 
in corse» I interrogatorio il pre 
sjdente della giunta reision ile 
toscana Vannino Cinti ha 
t onfermato e he il e onsi^l io re 
Rionale ha deliberato un con 
tratto d i consulenza, affidato a 
IVtri im.ini e ompenso previsti 1 
lr> mil ioni «Per il momento 
non ci sono eli menti per an 
miliare la delilH-ra - ha del lo il 
presidente - Confermo la una 
persoli ile stim 1 1 l'etriynani» 

, VHS A' 

Tangenti Pavia 
Condannati 
in cinque 

M PAVIA Due consigl ier i d i 
ammin is t raz ione dei po tu t i 
meo San Matteo d i Pavia en 
t rambi denuKns t ian i . I e \ 
scorc iano provine lale de l Pds 
e due imprendi tor i sono stati 
condanna t i co l r ito abbrevia 
te» dal Ciiudice per le indagini 
pre l iminar i dei t r ibunale di 
Pavia per la vicenda del le 
tatmei i t i pacate a politic 1 e 
ad auiuunistrator i de l l ejspe 
dale pavese Altr i due ini 
prendi tor i sono stati assolti II 
4ip Mauro Vit ie l lo ha con 
dannato a diec 1 mesi 1.111141 
Bertone ex segretario prò 
viiic lale del Pds ; v r \ i o l a z i o 
ne del la l e i ^ e sul f inanzia 
mento ,11 partit i A ^ un anno 
e mezzo f i a n c a r l o A lb in i 
f De j consigl iere d . inumi l i 
strazione del Polle l i tnco 
1 cor ruz ione ), a due ann i e 
diiH 1 mesi d i reclusione Cini 
s**ppe Ciiratu {DO p e r c i r 
ruzione e f inanz iamento ille 
( ito dei parl i t i Cìh imprendi 
'or i condanna t i per e o rn i 
/ i o n e impropr ia sono Pu 
c h e n o C a t t o i ( Motalsiqrna l 1 
111II10 Perulli ( Siemens Ì 

si le^ije nell es|)osto - come 
eonseiiucnz.a della divult;azio 
ne tutti coloro a carico dei 
quali si sono profilati o si pò 
trebberò profilare indizi di rei 
t.i sulla base delle da hiarazio 
ni del! on Cra\ i e delle iridaci 
ni AL\ esse conseguenti sono 
ora in tjrado di e ostri.ire linee 
difensive intervenendo su te 
s t rnoni doe umenti e quant .il 
Irò utile ali occultamento della 
venia Kilenianiu quindi ne 
cessarla e urgente - concludo 
110 uh awoe ali - una indagine 
diretta ad accertare se quale he 
pubbl ico ufliciale abusando 
dell ufficio abbia diffuso 1 so 
pra indie ili atti di indagine ut li 
al'a ne ostruzione della venta 
soli mio se e usti iditi cjal set;re 
to istruitone» in tal modo lavo 
ri l ido interessi di parte in con 
•usto e 011 0)1 obiettivi di giusti 
zia 

le ri pomi ntjcjio alla notizia 
de ll.i prese il lazione dell espo 
sto il pn»c tiratore della Kepub 
bile a di Milano ha iff. 'rm.ito al 
tl i la dell* battuN .se arriverà 
una di mine ia la rubrie bere 
ino \l apriremo una inchiesta 
e he sappiamo t<ia come andrà 
1 linir*. t )wero -I deK uuienli 

- ha proseguilo il magistrato -
ne HI li leniamo certo nelle e as 
satolli di casa nostra Passano 
tra le m un di una miriade di 
persone- » he molano attorno 
.jtjh ulfit 1 t'iud.zian E una mi 
presa disperata» Il procuratore 
l lortelh ha 1 omunque alferma 
lo di voler ve nheare se 1 verbali 
siano stati secretali [HTCIH 
set olid* 1 lui se noli lo sono 
stati •inni ci sarebbe ale una 
violazione i lei secreto istrutto 
no 

Non e 1.1 pnm * zolla 1 he si 
verificano e asi del genere nel 
e orso dell i lK tue sta A lan i puh 
'e t 11 analogo esposto era 
si i lo pn sentalo nel luglio 
M orso l iopo il suie idio di Kaul 
Ciarlimi dall avvocalo Lue a 
Mu* e 1 ledale del manaiscr d i I 
'a I ernizzi Giuseppe U i ro la 
no Mlor.i erano stati divulgati 
str ilei dei verb ili di daro iano 
n* i quali ventv ino riportate v i 
ki li ne use e oi i tro ciardmi * 
in MI I* p in ile spese a sin l 'avo 

Azicnóejnfprmano 

CONSEGNATO 
DA SANDRO BOTTEGA 

IL PREMIO "ETICHETTA D'ORO" 
É stato battezzato "Etichetta d'oro" il premio di etichette por 
il vino doi poeti e la g rappa dei lettorati che 6 stato colobraio 
al Clan Verdunn di S Maria di Feletto 
I vinciton Luigi Gardenal e Luigi Merlo sono stati premiali con 
una targa d'oro nproduconto lo loro opero consegnata da 
Sandro Bottega, ideatore del premio insieme ad alcuni amici 
del Clan Verdunn 
L'idea era di ottnro a pooti e scrittori, un immagino d o j n a del 
loro intelletto, che intorpretasse colon prolumi o sapori dolla 
grappa e del vino 
Da sempre quosti "Elisir" ottenuti dall'uva f ru t to dei molteplici 
utilizzi simbolici nella cultura) sono compila di convivialita e 
pause di riflessione a cui poeti e scrittori non solo non si col 
traggono, ma anzi noi tompo no hanno tatto simbolo di vitn 
sporanza, stilo e a volto ahimè anche di dannazione 
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Venerdì 
5 novembre 1993 in Italia 

a. «.'ìl * 

L'allucinante incidente 
sotto il tunnel di Serra Ripoli 
sull'Appennino tosco-emiliano 
Un'auto finita in testa-coda 
provoca la tragica carambola 
Molti si salvano sfondando 
i parabrezza, quattro feriti 

Tre immagini dell < infernale» galleria dove 
hanno perso la vita quattro persone 
Nella cartina il luogo dell incidenti1 

Arsi vivi nella gallerìa dell'Autosole 
Il tamponamento, le fiamme: quattro persone carbonizzate 
«D fuoco si mangiava 
le auto, io e mio marito 
abbiamo visto l'inferno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• i BOLOGNA «La macchina era in damme E loro cercavano 
d uscire Erano in quadro 11 dentro Gesù santo ce I avranno 
fatta'Si sa nientc'Quel posto era un inferno» 

Maria Savinelli, 53 anni operaia alla Fiat di Tonno, ha le 
man sonde e annerite dal luoco gli occhi socchiusi E ada 
filata su una barella del Pronto soccorso dell ospedale Mag 
giure di Bologna Capelli corti neri Maglioni nero gonna gn 
già a sghimbescio, il cappotto spinato appoggiato dietro il 
cuscino La borsa 0 rimasta sull autostrada del Sole Maria 
non si può muovere Mao viva Stordita sotto choch Ma viva 
Per una manciata di secondi 

>lo e mio manto ci siamo salvati per I unica via di scampo 
scappando dal tetto della nostra Renault Gli ho urlato svelto 
dai svelto fuggiamo Tre secondi dopo la nostra auto era di 
ventata un mucchio di (erro accartocciato» 

Maria e suo marito stavano tornando da Napoli Avevano 
passato le vacante di Ognissanti con i parenti Lunedi li 
aspettava il lavoro a Miraldon 

SI ricorda U primo momento? 
SI all'improvviso - racconta a fatica - abbiamo visto I inferno 
una fila di auto mangiate dal fuoco Mio marito e riuscito a 
frenare Siamo arrivati a tanto cosidall auto che ci precedeva 
senza toccarla Davanti e erano due camion 1 auto con le 
quattro persone intrappolate e quella davanti a noi 

Che sensazione ha provalo? 
Più che la paura il primo pensiero il pili forte che ho avuto e 
stato quello di fuggire Non so come abbiamo fatto a issarci e 
passare dal tettuccio in m e ^ o minuto Se ci avessimo messo 
di più a quest ora eravamo senza gambe O morti La macchi 
na dopo un attimo e stata colpita Impressionante ora è im-
conoscibile -Scusi ma quanti sono i morti'» domanda Maria 
mentre I mfermiera le dice «stia buona e non si al/i non può 
camminare» Secondo le informazioni i morti sono quattro 
Ma lei non ci crede «Alla televisione hanno detto una bugia 
devono essere molti di più La era una cosa'..emenda 

E poi? 
Mi sono ritrovata scalza sotto la pioggia Per fortuna una si 
gnora amencana mi ha regalato queste scarpe da ginnastica 
Abbiamo aspettato i soccorsi sul ciglio della strada No non si 
sentivano urla Ormai ci eravamo allontanati Ma 6 stata una 
scena che nop dimenticherò mai 

Perchè è qui da sola? 
Mio marito per fortuna sta bene È stato fermato dalla Polizia 
stradale di Pian del Voglio per una ncostruvionc dei fatti 1 
miei figli ancora non sanno niente adesso sono al lavoro a 
Tonno Un altra ò sposata Spero che qualcuno I avverta» 
Toma 1 infermiera lx' dice «Stia tranquilla È arrivato il suo 
turno Adesso le facciamo gli esam » 

Quattro persone sono morte carbonizzate e altre 
quattro sono rimaste ferite in un pauroso incidente 
verificatosi ieri mattina sotto la galleria Serra Ripoli 
dell Autosole, tra Bologna e Firenze Un tampona­
mento a catena, poi uno scoppio e un incendio, che 
ha coinvolto undici autovetture e quattro mezzi pe­
santi Traffico bloccato code chilometriche La gal­
leria sarà riaperta solo nella tarda mattinata di oggi 

SERENA BERSANI 

• • BOLOGNA Un testa-coda 
un fuoristrada che si rovescia e 
si ferma di trave rso sulla car 
reggiala una successione di 
disperati tent itivi di frenata e 
in pochi minuti, la galleria si 
trasforma in un inferno Una , 
delle vetture si incendia e in un 
attimo le fiamme si propagano 
agli altri me/zi schiantatisi I u 
no contro I altro ali interno del 
budello Almeno venti persone 
sono rimaste coinvolte nel 
pauroso incidente accaduto 
ieri mattina verso le dieci poco 
dopo I imbocco della galleria 
Serro Ripoli sulla carreggiata 
nord dell Autosole tra i caselli 
di Pian del Voglio e Rioveggio 
in provincia di Bologna Alcu­
ne sono riuscite a mettersi in 
salvo rompendo i parabrezza 

0 uscendo dal tettuccio del 
1 auto e poi (uggendo verso I e 
sterno altre sono rimaste in 
trappolate nei mezzi e poi av 
volte dalle damme Quattro i 
corpi carbonizzati recuperati 
dai vigili del fuoco che hanno 
dovuto lavorare per ore anche 
cor. I ausilio di bombole di os 
sigeno l*i galleria era infatti 
invasa dal fumo e 1 incendio 
spngionatosi I aveva resa simi 
le a una fornace I altissnn i 
temperatura (oltre mille gra 
di) ha praticamente disciolto 
un largo tratto di manto strada 
le ridotto a brandelli le larghe 
impalcature di alluminio che 
sostengono la volta e fatto 
erollare parte del rivestimento 
Neil incidente sono rimaste fé 
r te quattro persone trasporta 
te negli ospedali di Firenze e di 
Bologna II pm trave e Paolo 
Settcsoldi .18 anni di Prato di 
rettore tecnico in un azienda 
tessile che viaggiava per lavo 
ro E ricoverato nel capoluogo 
emiliano nel repano di chinir 

già dell ospedale Maggiore in 
prognosi riservata Ha subito 
un ir mina toracico con la (rat 
tura di cinque costole e lesioni 
allo sterno Nel pomeriggio di 
ieri e slato sottoposto a una 
1 ac e ad altru.cccrtanicnti dia 
gnostici per verificare la pre 
senza di ulteriori traumi Al 
Maggiore di Bologna e stata 
medicata anche Maria Savinel 
li 53 anni, originaria di Napoli 
ma residente a Tonno dove la 
vora come operaia alla Fiat 
Ali ospedale di Carcggi a Fi 
renze e» stato invece trasporta 
to Renzo Lessi 5J anni ongi 
nano della provincia di Gros 
seto e residente a Sesto Fioren 
tino Ha riportato ferite e ustio 
ni lievi ed e stato dimesso do 
pò la medicazione 11 quarto 
ferito ricoverato al Centro 
traumatologico di Firenze e 
Fernando Pasqui r)fi anni di 
l'ergine Valdamo (Arezzo) 
che ha riportato la frattura di 
una spalla II lavoro dei soccor 
riton si e presentato subito par-
tieolarmcnte difficile -Un in 
femo racconta un vigile del 
fuoco della squadra entrat i 
per prima sono dovuto uscire 
più volte per bagnarmi la testa 
che sentivo bruciare anche at 
traverso I elmetto L incidente 
avrebbe forse avuto un bilan 
< io meno grave se fosse awe 
nuto al' allerto ma sotto alla 
galleria si eri creato un effetto 
camino il fuoco attirava aria 
ali interno e questa alimentava 
le fiamme Per quei poveretti 
rimasti intrappolati nelle auto 
purtroppo non si e poluto fare 
nulla» Le quattro vittime (sul 
numero date le condizioni in 
cui sono stale ritrovate la cer 
tezza si e avuta solo a pomeng 
gio inoltrato) sono state tra 
sportate ali istituto di Medicina 
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Il più grave nelT83 
Undici morti 
e quattordici feriti 

legale di Bologna dove con 
grande difficolta s i 'entadidar 
loro un nome Dopo un lavoro 
che ha visto impegnati senza 
sosta per parecchie ore gli uo 
mini della Polstrada della so 
eieta Autostrade della polizia 
e dei vigili del fuoco dalla gal 
lena sono state estratte le car 
casse dei veicoli rimasti com 
zolli nel rogo undici auto e 
quattro mezzi pesanti Delle 
vetture non era nemmeno più 
distinguibile il modello gli 
stessi camion erano ridotti ad 
ammassi informi di lamiere 
Sul luogo del disastro alle tre 
del pomeriggio si aggirava an 
cora choccato un fiorentino 
che si trovava a bordo della 
prima vettura sbandata ali in 
gresso della galleria -Viaggia 
vo con un amico lui era alla 
guida su una Suzuki Vitara 
Andavamo piano ascollava 
mo 11 musica Appena entrati 
in galleria in prossimità di un i 

• 1 ROM-v. Risale al 1983 il 26 aprile il più 
grave incidente stridale in galleria mai avve­
nuto in Italia Quel giorno un pullman di stu 
denti napoletani si schianta contro un au 
toarticoldto ali interno della galleria del Me 
laraneio nei pressi di Tirenze 11 bilancio è di 
11 morti e 11 lenii Lcco gli altri precedenti 
15 novembre 1986 In una sene di tampo 
•lamenti avvenuti nelle gallerie «Citerna» 
«Casella» e «Castagna» sul tratto appenninico 
dell Autosole muoiono quattro carabinieri 
La loro vettura finisce contro un autotreno 
24 marzo 1987 Tre persone muoiono in uri 
incidente avvenuto nella galleria «Fortolese» 
sull autostrada Catania-Palermo anche qui 
la causa e un tamponamento 
14 agos to 1987 Tre morti in un tampona 
mento tra due autovetture ed un autotreno 
ali interno della gallena «Solagne» sulla Al 4 
nelle vicinanze di P neto ( I eramo) 
20 agos to 1987 Durante un sorpasso in 
una galleria della statale % che collega Coli 
co a Lecco due autovetture si urtano il con 

ducente di una delle auto perde il controllo del me^zo e sue 
cessivamente si schianta contro una pia/zola d emergenza 
Nello scontro muoiono tre persone 
26 novembre 1989 Tre donne muoiono carbonizzate nella 
loro auto dopo I urto frontale con un altra autovettura ali in­
terno di u n a galleria della statale Sebina in provincia di Bre 
scia 

curva improvvisamente I auto 
ò sbandata e si e ribaltala Non 
e eravamo fatti nulla e ho visto 
il mio amico uscire prima di 
me per cercare di fermare i 
mezzi che arrivavano Sono 
sopraggiunti due aulocam 
che sono riusciti a frenare ma 
poi sono siati tamponati da al 
tre macchine Un i ha preso 
fuoco ed 0 stato il linimondo» 
Conferma questa versione 
1 autista di uno dei due auto 
carri «Sono sceso e ho cercato 
di f ir uscire dalla galleria 
quante più persone |)otevo 

purtroppo chi era nelle auto 
già avvolte dalle fiamme non 
ha avuto scampo» La circola 
zione sull intero tratto appen 
umico dell Autosole ha subito 
per tutta la giornata di ieri (orti 
ralle ntamenti e ali allez.za del 
la galleria Serra Ripoli si vnag 
già ancora su una sola corsia 
per ogni senso di marcia Ieri 
sera e iniziato I intervento di ri 
pristino del passaggio sono la 
montagna che non potrà co 
munque essere riaperto al trai 
fico prima della larda mattina 
t idi oggi 

Pd^ind It/ i l «U» 

Delitto don Pessina 
Iniziato il processo 
a William Gaiti 

William Gatti 
che ha 

conlessato 
l omicidio di 
don Pessina 

Per quel delitto furono condannati tre innocenti, tra 
cui Germano Nicolini, ex sindaco di Correggio A 45 
anni di distanza il vero colpevole ha confessato E 
iniziato ieri a Perugia il processo a carico di William 
Gaiti per l'omicidio di don Umberto Pessina, avve­
nuto nel giugno '46 Per il Pm fu un delitto non pre­
meditato, ma la parte civile addirittura mette in dub­
bio la veridicità della confessione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAMPIERO DEL MONTE 

• • REGGIO EMILIA. «Ho qua­
si 74 anni fate presto» Ger­
mano Nicolini condannato 
innocente per I omicidio di 
un sacerdote avvenuto il 18 
giugno del 1946 nel Comune 
di cui era sindaco aveva lan­
ciato il suo grido a conclusio­
ne di un libro autobiografico 
che racconta la sua vicenda 
allucinante E len è comin­
ciato a Perugia il processo a 
carico di William Gaiti suo 
concittadino a Correggio 
che a 45 anni di distanza ha 
confessato di essere I au 'ore 
del delitto 

La deposizione 6 frutto di 
un inchiesta avviata dal pro­
curatore della Repubblica di 
Reggio dott Elio Bevilacqua 
Gli arti sono stati poi trasfenti 
a Perugia per competenza, 
visto che il processo del do­
poguerra si svolse in quella 
citta 

A Perugia e già fissato per 
la prossima primavera il pro­
cesso di revisione della sen­
tenza di condanna di Nicoli-
ni e di -ìltn due concinnat i 
innocenti E molto dipende 
dall esito del procedimento a 
carico di William Gaiti 

La verità si sta tacendo 
strada, dunque anche se a 
fatica coi tempi lenti della 
giustizia La confessione di 
Gaiti risale a due anni fa E 
nel frattempo Germano Ni 
colini che dopo quella con 
fessione aveva denunciato la 
vicenda di cui era rimasto vit­
tima è stato tempestato di 
querele per diffamazione 
dall inquirente di allora il gè 
nerale dei carabinieri Pa­
squale Vesce (portate avanti 
dagli eredi dopo h de-cesso) 

Contrapposte tesi sono 
emerse fin dalle prime battu­
te del processo ieri mattina 
La difesa di Gaiti e di Cesan-
noCatellanieEroRighi idue 
che lo accompagnavano 
quella sera nella «ronda» alla 
canonica di don Umberto 
Pessina sostiene che I omici­
dio non e stato premedita'o 
La canonica era tenuta d oc­
chio dagli ex partigiani per 
che- si sospettava circolasse 
ro armi destinate ai fascisti 
Don Pessina li sorprese dalla 
pistola di Gaiti nella collutta­
zione parti un colpo che rag 
giunse il sacerdote al capo 
uccidendolo Che si tratti di 

un «omicidio volontario non 
aggravato dalla premedita 
zione e in quanto tale da 
considerarsi prescritto» è an 
che la convinzione del Pm di 
Perugia, Nicola Restivo Già 
nella fase delle indagini pre­
liminari aveva chiesto al gip 
I archiviazione del procedi­
mento, ma il giudice aveva 
disposto il rinvio a giudizio 

La parte civile I aw Stello 
Zaganelli che rappresenta i 
parenti di don Pessina ha 
espresso dubbi sul'a confes­
sione di Gaiti «Se le dichiara 
zioni sono vere - ha sostenu 
to - allora si tratta sicura 
mente di omicidio volontario 
premeditato se invece non 
sono vere, come noi ntenia 
mo, dovranno essere tra 
smeisi gli atti al pubo'ico mi­
nistero affinchè apra • n prò 
cedimento contro Ga ti per 
autocalunnia» 

Per autocalunnia già era 
no stati condannati nel do 
poguerra gli altri due imputa 
ti Righi e Catellani d i e non 
furono cedu t i dai giudici 
quando contessaronc> I orni 
cidio (contranamenteaGait i 
che restò nell ombra) 

Fra i testimoni ascoltati ic 
ri importante la deposizione 
del novantenne Aldo Magna­
ni ex dingente del Pei che 
ha confermato di aver saputo 
del delitto il mattino sucres 
sivo e di aver dedotto che 
I aute-e fu W.lliam Gaiti II Pei 
di allora scelse il s lenzio su 
Gaiti giovane partigiano tor 
turato dai fascisti che aveva 
avuto il padre fucilato Altri 
tempi altre ferree logiche 

Clima di emozione al prò 
cesso con le tes'inionianze 
dei due figli di Germano Ni 
colini e William Gaiti En­
trambi studenti di medicina 
poi entrambi medici, per 
un incredibile coincidenza 
sono diventati amici senza 
nulla sapere del segreto dei 
loro padn Quando I hanno 
scoperto Dano Gaiti ha par 
lato al genitore I ha convr.lo 
a confessare «Sulle pnme mi 
ha detto che il suo ruolo era 
stato marginale poi mi ha 
raccontato la venta» E il ni 
settembre 91 1 ha raccontata 
anche al procuratore di Reg 
gio Speculare la narrazione 
di Fausto Nicolini alla fine ò 
uscito dall aula piangendo 

La «provocazione» del presidente dell'Aci sta per arrivare in Parlamento. E dal nuovo codice stradale spunta il giallo del triangolo 

Una legge per il «foglio rosa» a sedici anni? 
Il foglio rosa a 16 anni potrebbe diventare una real­
tà A presentare un'apposita proposta per trasfor­
mare in legge la «provocazione» del presidente del-
l'Aci saranno diversi parlamentari di quasi tutti i 
gruppi Ma servirà a poco imparare a guidare bene 
se non si risolveranno i problemi dell'eccessivo nu­
mero di auto e dell'inquinamento che provocano 
Se ne parla in un convegno iniziato ieri ad Amalfi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

^m AMALFI «Non ho inventa­
to proprio niente quella che 
ciui e solo una proposta in 
f rancia e legge da tempo E 
funziona» Per il presidente 
dell Aci Rosario Alessi quello 
de I foglio ros j a 1G anni si i di 
ventando il suo cavallo di bat 
taglia L'na «provocazione» 
che dopo le polemiche segui 
te al primo lancio della propo 

s'a un mese fa alla Confe renza 
del traffico di Stresa e forse de 
stinata a tradursi prima o poi in 
realtà visto che - ad annun 
ciarlo 0 stato lo stesso Alcssi 
nel suo intervento il c|uinto 
t onvegno «I uomo e 1 auto­
mobile» e he si e dpcrto ieri ad 
Amalfi - sono -molti parla 
mentari di eliverso onentamen 
to» ,i vederla tradurre in concrc 

ta propost i di legge 
Anche sulle nostre strade 

quindi in un luturo mag in 
non troppo lontano si potreb 
bero vedere giovanissimi alla 
guida di auto purché affiancati 
eia un adulto responsabile -
non uno qualsiasi mag in I a 
mico diciottenne neopatenta 
te> ina una persona (una sola 
e sempre quell i meglie) se 
uno dei genitori) di provali 
capacità dalla leriina mima 
colata dal punto di vista delle 
contravvenzioni e degli mei 
denti ed espi» itamentcappro 
vata d illa compagina che assi 
cura il veicolo - i non più eli 
90 ali ora e solo dopo «ver se 
guito un apposi'o ceirso eli 20 
ore presso un aitosciiola \ o n 
una propost i - come es st ito 
subito adombrato da chi e onti 
nua i confondere loglio rosa e 
patente comprese) qu ilehe 

ministro «competente» - per 
inol'ipliean le stragi del saba 
to sera insonni a ma se mmai 
il suo esatto centrano un «ap 
prendistato» di due anni che 
potreblx contribuire a salvare 
non poche vile umane in 
r-rancia i giovani che vi si sono 
cimentati restano coinvolti in 
incidenti da 5 a b volle meno 
dei loro eoetinei che li.inno 
preso 11 p itenlc in modo Ir idi 
zionale 

Imparare a guidare in due 
mesi o in due anni serve però a 
poco ~ e sempre meno servirà 
in (u'uro - se non si pone freno 
d i un lato alla moltiplicazione 
incontrollata dei ve icoli (mal 
graelo 11 crisi del settore da 
<|iialchc mese le auto private 
circolanti sulle stride itali ine 
hanno superato quoti trenta 
milioni,) e ali inquinamento -
itmeisfe neej e acusuro m,i .in 

che da plastica e lamiere de l'è 
auto rottamate - c h e provoc i 
no Un tema che ha in pratica 
dominato la pnm i giornata 
del convegno di Amalfi dove 
sotto accusa sono finite da un 
lato le centraline'di momtorag 
gio dell aria e le misure pn o 
meno improvvisate clic i Co 
munì prendono - s e le prendo 
no - quando sea'lino I livelli 
d attenzione o d allarme e 
dall altro le industrie automo 
bilisliche che sembrano assai 
poco interessate a cercare so 
luzioni allenialivc agli attuali 
molon a benzina e diesel (riti 
che che pur certamente iute 
ressaic provenendo eia un as 
sedazione di automobilisti 
contengrmo robusti grani di 
veni i 

Se- foglio rosa e ambiente 
hanno le ce so ieri il dibattile) il 
convegno amillitmo cicli Aci 

oggi a te ne n banco sarà un al 
Irò argomento i dir poco spi 
noso il nuovo codice strad i e 
( h e peraltro mene dopo li 
robusta revisione subita poco 
più di un mese fa - su 240 arti 
coli ne sono su.li risentii in tut 
to o in parte ben 1 il - conti 
nua a riservare sorprese Sgra 
devoli ovviamente come 
quelle e he sono già loccale ad 
alcune migliaia di lutomobili 
sti muli iti el i e arabtnii'n e zigih 
urbani di mezz ì Italia perche 
in possesso di un triangolo a 
loro dire «non più in regola» Il 
nuovo eoelice in effetti pre 
scrive che il segnale di perico 
lo elle ogni auto eje*ve ivere 
sempre t Ixirdodeve cenitene 
re un gr inde pun'o < selain iti 
vo ne ro come il corrisponde n 
ti e niello stradale di pencolo 
gene-co Via-assicura il mini 
siero dei Livejn pubblici e in 

compete I omologazione dei 
segnali - la nonna vale solo 
per le auto immalricolatc do 
pò il 1" ottobre di quest jnno 
mentre per que'lc più vecchie 
non c e ileuna necessità (.a 
differenza di quanto sostenuto 
dall Unione consumatori che 
in questi giorni ha lanciato 
I «a'iarmc triangolo») di sosti 
tuire il vecchio segn ile Le 
multe peni continuano ad ar 
nvare Pcichc' Perdio - ri 
sponde I ineffabile ministero -
la classica «circolare esplicati 
va» e stata si preparata ma per 
il momento ne è al cernente so 
lo la |>olizia stradale Vigili e 
larabinien nein sono siati an 
cetra intorni ili !• allora} In ea 
so eli nulla risponderne al mi 
mstcre) bisogni rifiutare di 
p igare r- se si e-1 già pagato 0 
kiuslo presentare ricorso e 
eh i dere il rimborso 
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La ministra invita la Cgil 
a fare i nomi dei medicinali 
sospettati di essere pericolosi 
«E non credo ci siano rischi» 

Cavicchi, dirigente sindacale 
«Siamo stati fraintesi...» 
Il dicastero sul sangue infetto 
«Nessun contagio dall'86» 

Caos per l'allarme fermaci 
Garavaglia: «Non so niente» 
Farmaci pericolosi' La ministra della Sanità rivela 
«Non posso fare verifiche perché nessuno mi ha det­
to quali siano i principi attivi sotto accusa» Replica la 
Cgil: «Non possiamo fornire l'elenco, creeremmo un 
allarme ingiustificato. Il pencolo è solo potenziale» 
Intanto il consiglio superiore di Sanità ha escluso il ri­
schio di sangue infetto «Nessun rischio dall'86. La 
percentuale dei contagi è fra le più basse d'Europa» 

CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. La ministra della 
Sanità, Manapia Garavaglia, 
non sa quali siano i •farmaci 
pericolosi» di cui parla la 
Cgil Quindi non potrà di­
sporre alcuna venlica Lo ha 
rivelato, ten, alla fine del su-
pervertice del consiglio supe­
riore di Sanità sull'emergen­
za sangue «Non conosciamo 
I elenco dei pnncipi attivi. Se 
la magistratura non ce lo for­
nisce non potremo indagare 
Non capisco perché - ha det­
to - si vadano diffondendo 
notizie allarmanti senza met­
tere al corrente il ministero 
La Cgil poteva darlo anche a 
noi, quel dossier Si sarebbe­
ro evitate ore di incertezza, di 
notizie confuse. Comunque, 
se ci fosse davvero pencolo, 
sono sicura che i magistrati 
di Napoli, in possesso del 
dossier, mi avrebbero infor­
mato» , , 

Che ne pensa la Cgil' «Non 
abb iamo alcuna intenzione 
di rendere pubblico l'elenco 
dei principi attivi citati nel 
nostro documento», ha detto 
ieri Ivan Cavicchi, uno dei 
sindacalisti che ha lanciato 
l'allarme-farmaci, «altrimenti 
si rischia df suscitare allarmi 
ingiustificati» Ma non siete 
stati voi a dire che il pencolo 
esiste7 «Il pencolo è poten­

ziale Di per se questi farmaci 
non sono pericolosi Anzi 
sono utilissimi Siamo stati 
fraintesi. » 

L'allarme però, ormai e è 
I medici sono tempestati di 
telefonate «Ma quali farmaci 
fanno male'» chiede la gen­
te 

Ipotesi, smentite, misteri 
non nsolti In questa confu­
sione, però, la ministra della 
Sanità ha una certezza «I far­
maci sono sicuri perché ci 
sono stati controlli Anzi, se il 
dossier fa nfenmento ad un 
decennio che va dal 1973 al 
1983 probabilmente alcuni 
di questi prodotti potrebbero 
essere già fuon dal commer­
cio» 

Eppure Duilio Poggiolini 
ex direttore del servizio far­
maceutico del ministero è in 
carcere da diverse settimane 
con l'accusa di aver fatto tut-
t 'altroche il proprio dovere 

Ed è un fatto noto che 
quando qualche mese fa, 
I ex ministro della Sanità 
Raffaele Costa, tentò di so­
spendere cautclalivamente i 
farmaci ai gangliosidi ( come 
il Cronassia!) ci fu una levata 
di scudi del direttore dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità 
Francesco Giovanni Manzoli, 
ora è in carcere con 1 accusa 

Ragazzo, muore di Aids 
Suo padre accusa 
i produttori di sangue . 
M ROMA 11 padre di un giovane emofiliaco di Merano morto 
di Aids ha pubblicamente accusato le aziende produttrici di 
due emodenvati usati per curare il figlio di aver messo in circo­
lazione un medicinale infetto dal virus Hiv 

Il ragazzo Walter Puppini è deceduto nel 'ebbraio scorso 
ali età di 25 anni dopoché nel 1989 gli era stato riscontrato il vi­
rus dell Aids «Fin dall inizio abbiamo sospettato che la malat­
tia fosse stata contratta attraverso i farmaci per emofiliaci che 
venivano somministrati a mio figlio ma è stato lo stesso Walter 
ad opporsi ad una denuncia pubblica», ha spiegato il genitore 
Marco Puppim, che fa il commerciante «Ora che Walter non e è 
più io e mia moglie abbiamo deciso di parlarne» 

Gli cmodenvati sotto accusa sono fattori coagulanti distri­
buiti dalla ditta toscana Farma Biagini che Walter prendeva dal-
I età di due anni circa e un allro emodenvato prodotto in Au­
stria 

In Italia, dal 1987 in base ad un decreto governativo i far­
maci per emofiliaci devono essere sottoposti a controlli relativi 
a malattie infettive Ma secondo Puppini i prodotti usati dal fi­
glio «non erano privi di virus e sono stati messi in commercio 
comunque» Del resto, il ministero a quel tempo decise che 

Questa norma sui controlli doveva valere solo per i nuovi pro-
otti e cosi gli stock in giacenza sono stati via via immessi sul 

mercato 
Il padre di Walter ha anche precisato «Escludo che mio fi­

glio possa aver contratto l'Aids in altro modo» spiega il padre 
Gli emofiliaci sono una categoria di persone pienamente con­

sapevoli di qualsiasi rischio 
per la salute» 

Nel frattempo, in seguito 
anche alle notizie pubblicate 
dai giornali negli ultimi giorni 
il Gruppo Marcucci principale 
produttore di emodenvati in 
Italia (a questo gruppo fa par­
te anche la Farma Biagini) le 
ri ha fatto sapere che le prò 
prie aziende «hanno sempre 
utilizzato standard di controlli 
e sicurezza al massimo livel­
lo» 

Anche un altra azienda si è fatta avanti Per gli emodenvati 
distribuiti in Italia dalla azienda Immuno (austriaca) «non esi­
ste alcun rischio di trasmissione di Hiv» Lo dichiara in un comu­
nicato la Immmuno Ag di Vienna chiamata in causa dalla vi­
cenda della ditta tedesca Ub Plasma chiusa per presunte irrego­
larità sui controlli al virus dell Aids Tuttavia la Immuno Pisa 
precisa che la Immuno «ha ottenuto in passato piccole quantità 
di plasma fresco congelato dalla ditta Ub-Plasma che comun­
que nsultavano controllate su ogni singola unila e negative agli 
indicatori dell Hiv e dell epatite come certificalo dalla docu­
mentazione a disposizione della Immuno Ag di Vienna» 

Inoltre • precisa ancora I azienda di Pisa • «tutti gli emoderi-
vati della Immuno Ag di Vienna sono sottoposti a procedimenti 
di inattivazione virale che hanno dato e danno la massima sicu­
rezza terapeutica scevra da qualsiasi nschio di trasmissione di 
infezione da Hiv» L'azienda sottolinea poi «di aver deciso auto­
nomamente il ritiro dei lotti degli emodenvati interessati come 
misura esclusivamente cautelativa e di provvedere alla loro so-
stituizone senza la costrizione da parte di nessuna autorità sani-
tana I prodotti - conclude saranno conservati nei nostri ma­
gazzini in attesa di ulteriori accertamenti da parte delle autorità 
tedesche» 

di corruzione 
«Il problema è che in Italia 

- spiega il prof Montanaro 
farmacologo dell Università 
di Bologna - il servizio di far-
macovigilanza non ha fun­
zionato come doveva» 

E gli emodenvat i ' Nessun 
pericolo o quasi La mini 
stra, len ha convocato d'ur­
genza il consiglio superiore 
di Sanità «Ho chiesto ai tec­

nici di valutare i rischi sulla 
questione sangue ed emode-
nvati - ha detto - Ci sono 
dati che provano la sicurezza 
dei controlli» 

Gli esperti infatti hanno 
assicurato in un comunicato 
approvato all'unanimità, che 
«le norme e le procedure per 
il controllo del sangue e degli 
emodenvati applicate in Ita­
lia comspondono alle cono­

scenze scientifiche fino ad 
oggi acquisite e sono del tut 
to corrispondenti a quelle in 
uso negli altri paesi europei 
di pan sviluppo sanitario e 
sociale» Anche se, precisano 
i membri del consiglio, «allo 
stato attuale delle conoscen­
ze nessun prodotto emoden 
vato e nessuna trasfusione 
possono ntenersi assoluta 
mente sicuri e privi di rischi» 

Secondo gli esperti, «il 97*, 
dei contagi è avvenuto prima 
dell 85» sia per I Aids che per 
I epatite L Italia dice il con­
siglio superiore è tra ì paesi a 
minor rischio di trasmissione 
di malattie infettive vrali tra­
mite trasfusane o sommini­
strazione di emodenvati «Ad 
esempio il tasso di incidenza 
per Aids in emofilia per mi­
lione di abitanti è di 3 4 in Ita­

lia 6 ! in Francia, 4 7 in Ger­
mania, 6 3 in Gran Bretagna 
e 12 1 in Spagna » Secondo 
il Consiglio i casi di Aids veri­
ficatisi a seguito di trasfusio­
ne di sangue sono 243, quelli 
in emofilia 206 pan rispetti­
vamente ali 13% e ali 1,1% 
dei casi totali di Aids Tali ca­
si sono tutti riferiti ad infezio­
ni precedenti al 1986 Sono 
820 su un totale di 6 003 gli 
emofilia risultati sieropositivi 
e la maggior parte delle sie-
roconversioni si è verificata 
entro il 1985 Per gli esperti 
«non esiste alcun caso docu­
mentato di infezione da virus 
Hiv causalmente correlabile 
a somministrazione di emo-
denvati per gli emofilia a far 
data dal 1988 e fino ad oggi 
Gli ultimi tre casi - continua 
il Consiglio - sono stati rile­
vati nel 1987 a carico di emo­
filia» Per quanto nguarda i 
casi di sieropositività per hiv 
post-trasfusionali dal 1986 «i 
dati mostrano che tale eve­
nienza è limitata a venti casi» 
Anche per i metodi di prepa­
razione e di inattivazione dei 
virus impiegati per prevenire 
il rischio da infezione da vi­
rus dell epatite C legalo a 
somministrazione di emode-
nvati, «offrono le necessarie 
garanzie di sicurezza allo sta­
to attuale delle conoscenze» 

Tutta la città ha accompagnato, commossa, il Maestro. «È come se d'estate, di colpo, sparissero il mare e gli uccelli» 

Rimini amarcord, addio caro Federico 
«È come se d'estate, di colpo, sparissero il mare e gli 
uccelli» Una città intera dietro una bara, quasi di 
corsa, per onorare un genio. Per l'addio di Rimmi a 
Federico Fellini arriva la prima nebbia d'autunno, 
come in Amarcord. Tutti si stringono attorno al Mae­
stro, perché «la morte non è un bel lavoro» Rimmi si 
veste di ricordi, e dietro il feretro che percorre il Bor­
go ripensa se stessa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • RIMIMI Non lo lasciano 
andare via non lo vogliono la­
sciare solo In piazza Cavour, 
dopo i discorsi d'addio, tutti 
dovrebbe restare fermi saluta­
re il carro che porta via la bara 
di Federico Fellini Ed invece 
succede un fatto nuovo, strano 
e bellissimo Non e " corteo 
•Ira due ali di folla», ma tutta la 
città si trasforma in corteo Tut­
ti si spingono per decine di 
metri ed ecco il cinema Ful­
gor dove oggi si può finalmen­
te vedere «Amarcord» Tutto 
dovrebbe finire qui dice il pro­
gramma «Il carro funebre pro­
seguirà verso il CIVICO cimitero, 
con una breve sosta nella piaz­
zetta del Borgo» Ma nessuno si 
ferma Donne e uomini, bam­
binetti e nonni con la bici tenu­
ta a mano vanno avanti Da un 
balcone lanciano petali di io­
sa «Vai Fellini», grida una ra­
gazzina, e tutti applaudono 

Il ponte di Tiberio ò pieno di 
gente il feretro passa a fatica 
piano piano Dopo il Borgo, 
chi ha fiato si mette a correre 
verso il cimitero Le biciclette 
fanno le gincane fra le auto 
Non si passa nemmeno nei 
viali che portano alle antiche 
tombe di famiglia «Non pote­
vamo mica stare a casa Uno 
cosi non Io vediamo più» Per 
un giorno, almeno uno, Rimmi 
vuole davvero essere, come di­
ce 'lonino Guerra, «il paese 
dell anima» di Fcdcnco Fcllini 
Lo accompagna al cimitero in 
un giorno di nebbia, la prima 
di questo autunno E gli sta vi­
cino perche come dice il vec­
chio nonno in «Amarcord», av 
volto dalla nebbia, «se la morte 
0 cosi non 0 un bel lavoro È 
spanto tutto la Rente gli albo­
ri gli uccellini il vino» 

Ci sono tutti gli amici del 
borgo La bara si ferma un atti­
mo nella piazzetta, davanti a 
quello che un tempo era il «ca-
fiteln de 3org» e che oggi si 
chiama «bar Auto> ed è a fian­
co di un «pi/za al taglio» Ma 
I antico spinto non e perso 
Succede ancora che, ali alba 
il borgo venga invaso da «tec­
nici» che chiudono il gas in tut 
te le case o che manifesti an-
nunc no una «epidemia di pi 
docchi» vietando 1 uso dell ac­
qua del rubinetto Gli scherzi 
verranno poi raccontati per 
anni, fra una briscola e I altra 
al bar Nelle stradine e nei vi­
coli (si chiamane via Padella 
via Chiavica, via Puz/etto via 
Ortaggi ) ci sono le seggiole 
per chi vuol fermarsi a fare due 
chiacchere e le porte delle ca 
se sono aperte 

Rimmi pensa anche a se 
stessa mentre porta Fellini al 
cimitero Pensa a come ù Cam 
biata, vuole capire se il futuro e 
in un «divertimcntificio» sem­
pre più grande e se la vita 
semplice di Amarcord deve ri­
manere solo in una pellicola 
Quarantamila nminesi sono 
passati nella camera ardente 
decine di migliaia hanno riem­
pito ieri strade e piazze «Altro 
che Casina nel porto» ha detto 
commosso, Sergio Zavoli nel 
discorso per I amico Federico 
Nei giorni della malattia del re 
gista «tutta la città era diventata 
una casa» Perchè tanti hanno 
invaso lo studio di Cinecittà e 
Rimmi' «Felhni 6 stato anche 
questo un italiano di cui fidar­
si e del quale essere fieri La 
gente perbene dell Italia per 
bene e andata a dirglielo» Fcl 
lini e stato definito «immorale e 
moralista cattolico e comuni 
sta estetizzante e populista» 

«Fedcr co conosceva anche il 
segreto della pietà e del dolo 
re sicché appare vano oltre 
che intrusivo il voler trarre dal 
la sua vita e dai suoi film il se­
gno di una spiritualità partico­
lare di un sentire per dir cosi 
canonico» 

Scende uiu breve pioggia 
fredda quando Sergio /"avoli 
vuole dire «le parole che Rimi-
ni ha sulle labbra» «La tua 
scomparsa Federico ha qual 
cosa di innaturale come se 
un estate di colpo smettesse 
ro di farsi udire i grilli il mare 
gli uccelli Come se le lucciole 
non palpitassero più nel gra 
no Con la certezza che il so 
gno dà sempre continueremo 
ad aspettare ehe dall orizzonte 
vengano i tuoi sortilegi donne 
come capodogli padri come 
fantasmi navi come castelli e 
poi fughe di Bach e marectte di 
clown innocenze e ludibri 
cieli imbronciati e azzurre ne­
vicate primaverili » 

Co anche lomno Guerra 
accanto alla bara «Con la brut 
t.i figura che I Itali J fa nel mon 

do - dice dedicando un pen 
siero ali amico - e con questi 
governanti che purtroppo non 
sono bravi solo Fcllini fa dire 
eppur I Italia ò grande » Un 

mazzo di fiori 0 stalo portato 
da Donna I infermiera rome­
na che Fcllini nel letto dell o-
spcdalc nminesc definì «un 
angelo» Altri fiori li porta Va 
lemma Cortese Piange Titta 
Benzi I amico di sempre il 
eompagno di banco di Federi 
eo Aveva chiesto a Fellini per 
che fosse venuto a Rimmi 
•chiassosa calda e invadente» 
dopo I operazione a Zurigo 
•Come pataccone - gli rispose 
- proprio tu me lo chiedi' Qui 
sono nato qui ho mia sorella 
te e la mia gente» 1 Mia ha se 
Sinlo Federico fino al cimitero 
ha accompagnato I amico Ifn 
dentro la tomba di lamiglia in 
mattoni rossi con sopra una 
campana senza batacchio «La 
tomba della mia famiglia e qui 
vicino Quando toccherà a me 
io e r-edenco sca/eremo un 
tunnel di nascosto ci trovere 
mo ancora » 

Giovani ali ingresso del cinema 
Mignon Accanto Sergio Zavoli a 
Rimmi durante l orazione funebre 

per Federico Pelimi In alto 
la ministra Garavaglia 

Un giorno col Maestro 
alla mini rassegna 
organizzata dafl'Unità 
• M ROMA Susanna e Piera erano I) tin dalla mattina alle die 
ci armali di panini e dedizione Barbara e Simona avevano 
scc Ito IJU dola Olla e I hanno trovato molto più bello di come 
era sempre stalo presentato nelle mille brevi «citazioni' televi­
sive Ieri i romani hanno riempito la sala del Wtiinon goden 
dosi la mini rassegna organizzala dall Unita insieme al Centro 
sperimentale di cinematografia Alle setle di sera quando sta 
va pe'r iniziare la proiezione di Prova d orchestra erano già 
passate per la sala 1 500 persone Alle otto e mezza hanno 
parlalo per un beve ricordo del regista Citto Maselli URO 

Gregoretti Ettore Scola Massimn Chini e Vii 
ter Veltroni 

Barbara e Simona appena emerse dalle ul 
lime tristi scene della Dolce una parlano pia 
no come rispettose «Ne avevo sentito tanto 
parlare - dice Barbara - ma e molto diverso 
mollo meglio di come credevo Mollo più prò 
londo" "Racconta il degrado della borghesia 
e intanto anche quello della piccola borghesia 
che cerca di entrarci - analizza Simona - E 
poi il suicidio dell amico intellettuale e che 
ammazza anche i bambini chi se lo aspetta 
va' Era un film di cui non si era mai capilo 
niente ti facevano vedere sempre la scena di 
Amia Ekberg nella fontana di 1 rovi le parti più 
allegre lo lo credevo più leggero Invece dice 
tanto» Sergio c i suoi amici tuttiventenni han 
no scelto Prova dorctiestra «Avevo già visto 
solo La voce della luna e non m era piaciuto -
spiega lui - Poi ho visto Cabiria in tv 1 ho trova 
to bello e quindi sono venuto» Sono spettatori 
nuovi qucslt come quasi tutti gli altri 

L attrice Milena Vukotic e la segretaria di 
edizione Norma Giachero invece quei film li 
conoscono tutti a menadito L appunlamento 
al Mliqnon per loro ha un altro significato «L ul 
lima persona di valore vera e onesta che e an 
data via» dice del «suo» regista Milena Vukotic 
b. Norma Giachero racconta in poche frasi i 
suoi treni anni accanto a Pelimi «Ho comin 

j, - j , , e lato con Ciulietla denti spirili e poi li ho seguiti 
Wr , u " ' In quale ho preferito lavorare7 Non Io so 

brano come legati uno ali altro da un grosso 
cordone ombelicale Mi hanno emozionata 
[ulti Per me come segretaria di edizione era 
no mollo difficili I copioni erano quasi mesi 
stenti e chiedere a Hllini cosa stiamo laccn 
do era come parlare a un sordo Però questo 
significa che cosi e sc-citi la mente impari» Le 
due donne si guardano intorno carezzano 

con gli occhi tutti quei rigaz/i clic entrano ed escono dalla 
sala «Parla con loro con loro non perdere altro tempo con 
noi» Non la nostalgia ma il nuovo pubblico Quello die di 
bellini finori aveva visto solo •Anitona» nella fontana 

Giulia e Giaime Rodano ricordano 
con grande nmpianto e alletto im 
muldto il carissimo 

TONINO TATO 

Roma 5 novembre 1993 

Adriano e Donatelli ricordano a un 
anno dalla scomparsa 

TONINO TATO 
1 amico caro e buono Tonno ci ha 
accompagnato nel nostro cammi 
no lasciandoci il prezioso esempio 
di uomo generoso aperto disinlc 
ressa'a Di lui parleremo ai nostri fi 
gli 
Roma 5novembre 1993 

La Direzione la redazione 1 annui 
nitrazione dell Agenzia Dire ncor 
dano a un anno dalla scomparsa 

TONINO TATO 
che ha avuto il coraggio e la lungi 
miranza di dar vita negli ultimi anni 
della sua vita a questa impresa È 
lungo la strada da lui tracciala che 
oggi rinnoviamo I impegno a prose 
guire il cammino 
Roma 5 novembre 1993 

Edmondo e Franca Anlonioli ncor 
dano 

TONINO TATO 
a un anno dalla sua scomparsa Un 
compagno esemplare un uomo di 
qualità rare Nel suo ncordo sotto 
senvono per I Unità 50 000 lire 
Roma 5 novembre 1993 

A un anno dalla morte di 

TONINO TATO 

la moglie Giglia Tedesco la sorella 
Sesa i figli e le loro famiglie ne ncor 
dano I impegno politico e civile di 
una intiera vita Sottoscrivono per 
/ Unità 
Roma 5novembre ì<*93 

È un anno che e mancato al grande 
affetto dei suoi can 

TONINO TATO 
La sorella i nipoti Daniela Garavim 
e Matteo Viale ncordano le sue doti 
di grande umanità e allegna con im 
mutato nmpianto e tenerezza Sot-
tosenvono in sua memoria per / Uni 
là 

Roma 5 novembre 1993 

5-11-1989 5-11-1993 
•La luce del crepuscolo si attenua 
inquieti spinti sia dolce la tenebra al 
cuore che non ama più»' 

D Campana 

FABRIZIO 

Roma 5 novembre 1993 

Neil anniversano della scomparsa 
dei compagni 

LENA 
e 

GIUSEPPE «UNTERÒ 

la figlia li ncorda con alletto e sotte­
se nve per/6Vi//<) 
Genova 5 novembre 1993 

5-11-1981 5-11 1993 

GIULIO RASETTI 

La tua famiglia ti ricorda sempre 
con tanta nostalgia e *iottoscnve per 
/ Umlà 
Roma 5 novembre 1993 

Sono trascorsi 18 anni dalla morte di 

ADRIANA SIMONI 

Luigi Boddi per onorarne la me mo 
ria sottoscrive 1 OOmila lire per / Uni 

là 
Firenze 5 novembre 1993 

len e mort i improvvisamente 

RITA BACCHETTI 

vedova CHIANESI 

Lo annunciano ai compagni e agli 
amici le figlie Anna Giulis-aeDidi 
I funerali si svolgeranno oggi alle 
14 30 partendo dall abitazione di 
via Chianesi 13 a Crassina La (un 
zionc religiosa si terrà nella chiesa 
di San Martino a Strada Grassma 
Firenze 5 novembre 1993 

Ricorre oggi il 5° annivcrsano della 
scomparsa del compagno partigia 
no combattente 

GIORDANO ABATI 
(filosofo) 

Lo ricordano con affetto la nanna 
Rosa le sorelle i cognati ed i nipoti 
In sua memona sotosenvono per 
I Unità 
Milano 5 novembre 1993 

1 compagni della sezione 15 Martin 
25 Apnle sono vicini al compagno 
Piero Puddj per la scompagna della 
madre 

MARIA 

Sottoscnvono per / Unità 

Milano 5 novembre 1993 

I collaboralon tulli dello stnd o Pud 
di s. uniscono al dolore di Pie-o e di 
ritte per la perdila della mamma 

MARIA DE GRIFFI 

Milano 5 novembre 1993 

La segrelena della federazione mi 
lanese del Pds e vicina in questo tri 
ste momento al compagno Piero 
Puddu per la perdila della madre 

MARIA DE GRIFFI 

espnmono calorose condoglianze 
ai familiari 

Milano 5 novembre 1993 

II Comitato federale e la Commissio­
ne federale di garanzia partecipano 
al dolore del compae/;.. piero per la 
perdita della madre 

MARIA DE GRIFFI 

Espnmono sentile condoglianze 

Milano 5 novembre 1993 

Neil anntversano della morte del 
compagno 

STEUO DELL'OSSO 
gli amici e compagni della Società 
Na2ionale di Mutuo Soccorso li i 
l-errovien e Lavoraton dei Trasponi 
lo ncordano con immutato alletto 
Milano 5 novembre 1993 

Nel A1 ° annive-^ano della morte del 
compagno 

FRANCESCO CAPITANI 
la famiglia lo ncorda Sottoscrive per 
/Unità 

Como 5 novembre 1993 

Bruno Marasà 
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I separatisti sferrano l'attacco in Germania, Svizzera e Inghilterra 
Colpite le ambasciate, le banche e le compagnie aeree di Ankara 
Ucciso un commerciante a Wiesbaden, decine i feriti 

;, :; La premier Ciller ammonisce i paesi confinanti: «Non aiutate i ribelli» 

L'onda curda fa tremare l'Europa 
Attentati, molotov e roghi contro obiettivi turchi: un morto 
Mezza Europa è stata ieri bersaglio di una nuova of­
fensiva degli indipendentisti curdi. Ambasciate tur­
che, banche, compagnie aeree sono state colpite 
da bottiglie incendiarie. L'attentato più grave a Wie­
sbaden dove un negoziante turco è morto fra le 
fiamme. Decine di feriti in Germania e a Londra. La 

. pr.em.ier turca ammonisce i paesi vicini che adde­
strerebbero i militanti del Pkk. - ' • ' . 

M Terza offensiva in diciot­
to mesi dei curdi contro bersa­
gli turchi in mezza Europa. An-

- - e t » , questa- volta c'è- scappato 
un morto come accadde a Ber­
na il 2<1 giugno scorso. 11 più 
sanguinoso degli attentati e av­
venuto a Wiesbaden, in Ger­
mania'. Armati di bottiglie in-
cendi-uic i ribelli curdi hanno 

preso di mira tre negozi turchi. 
Un cittadino turco 6 morto bru­
ciato fra le fiamme che hanno 
distrutto il suo emporio. Quat­
tro persone sono rimaste ferite. 
Ma il bilancio delle violenze in 
Germania conta almeno altri 
tredici intossicati dalle esala­
zioni delle molotov. Attentati si 
sono verificati a Essen, a Wup-

pertal, Colonia, Karlsruhe, 
Bonn, Berlino Mannheim, 
Hannover. A Francoforte, i cur­
di hanno dato l'assalto all'uffi­
cio per l'Europa del quotidia­
no turco Hurrìyct. Dopo aver 
fenlo il custode, gli assalitori si 
sono dati al saccheggio dei lo­
cali. Proprio in quest'ultima cit­
ta, i militanti del Pkk, il Partito 
dei lavoraton curdi, hanno fir­
mato quest'offensiva, per il re­
sto non rivendicata. Dopo un 
assalto, gli inquirenti hanno 
scoperto su un muro una scrit­
ta di protesta contro «il genoci­
dio proclamato dallo stato tur­
co contro il popolo curdo». Im­
mediata la reazione dell'am­
basciata turca a Bonn, che so­
stiene di aver avvertito per tem­
po le forze dell'ordine 
tedesche di quanto stava per 
accadere. Numan Hazar, nu­
mero due della legazione, ha 

fatto presente che la vigilanza 
era stata intensificata, ma in • 
modo insulficicnte e ha ricor­
dato come il suo governo chie­
da da tempo alle autorità di 
Bonn di mettere al bando il 
Partito del lavoro curdo (Pkk). 
E il ministro degli Esteri tede­
sco Klaus Kinkcl ha commen­
tato la nuova ondata di violen­
za dicendo che e effettivamen­
te giunto il momento di vietare 
le attività del gruppo curdo, 
colpevole di aver abusato della 
«tolleranza e delle leggi liberali 
nei confronti degli stranieri». 

Anche a Londra l'azione di­
mostrativa dei separatisti curdi 
ha provocato feriti. Un cocktail 
esplosivo, destinato contro la 
sede londinese della banca 
turca Ziraat ha colpito un adia­
cente ufficio della «British Tele­
com». Quattro impiegati sono 

Il governatore della California chiede l'ergastolo per i colpevoli 

Doloso il grande fuoco di Malibu 
Taglia per la caccia ai piromani 
Sono stati piromani a far partire il gigantesco incen­
dio che ha devastato le coste di Los Angeles e fatto 
fuggire gli abitanti della mitica spiaggia di Malibu. I 
vigili del fuoco non hanno più dubbi. Una taglia di 
250.000 dollari è stata messa sulla testa dei colpevo­
li. 11 governatore della California chiede l'ergastolo 
per i colpevoli. Bruciata la casa di Renzo Rossellini. 
Distrutti i cottage di Sean Penn e Ali MacGraw. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• i LOS ANGELES Stanno -
aspettando, tutti incolonnati 
sulla Pacific Coast Highway di 
tornare alle loro case. Chi in • 
macchina, chi a piedi, chi ac­
compagnato da parenti o ami­
ci, chi tenendo per mano un 
bambino dall'aria assonnata. ' 
I lanno passato la notte nei ri- ' 
fugi organizzati tempestiva­
mente dalla città e ora voglio-

•• no tornare. Non sanno se la lo- • 
ro casa e sopravvissuta al de­
vastante incendio di questi due • 
giorni, o se invece e ridotta a 
un mucchio di cenere. Polizia A 
o vigili del fuoco non hanno 
ancora aperto le strade del Ca­
nyon, preoccupati dall'cven- -
tualita di un possibile intasa- , 
mento di automobili che im- -
pedirebbe ogni operazione di 
soccorso. Cosi, ieri mattina 
verso le 8. sulla bella strada : 
che fiancheggia -un oceano ' 
particolarmente blu e tranquil- -

' lo, c'era questa lunga coda di 
pellegrini in ansiosa attesa. 
Dopo due giorni e mezzo di 
lotte estenuanti contro fiam­
me, venti e fumo, la situazione 
di Malibu e Topanga Canyon 
ieri sera era al 75% sotto con­
trollo e si prevedeva la fine del­
l'incubo entro breve tempo. La 
temperatura era diminuita, l'u­
midita aumentata, i venti quasi 
scomparsi. Le immagini aeree 
riportano un paesaggio deva­
stalo dal fuoco: ci sono Mace­
rie ovunque, il verde è scom­
parso. Una delle ultime case 
distrutte dalle fiamme e quella 
di Renzo Rossellini, il produt­
tore Italiano che da anni si 6 
trasferito negli Usa. 

Ora, e giunto il momento di 
fare un primo bilancio della si­
tuazione. Il presidente Clinton 
ha contribuito con quindici mi­
lioni di dollari, un piccolo ma 
significativo aiuto, consideran­

do che le spese totali per il la­
voro dei vigili del fuoco hanno 
già raggiunto i quarantun mi­
lioni di dollari. È ormai confer­
mato ufficialmente che i fuo­
chi sono stati 'deliberatamente 
iniziati da un piromane. È stato 
anche trovato il luogo: Old To­
panga Road. Proprio 11 viveva 
lo scrittore britannico Duncan 
Cibbins, morto la notte scorsa 
per ustioni di primo grado. • 

La pena e la rassegnazione 
degli abitanti delle aree deva­
state sono ora trasformate in 
rabbia e impazienza: sono in 
molti a chiedere controlli più 
..ccurati, indagini più serie e 
soprattutto pene più dure per 
gli arxonixt, i ce Ipevoli dell'in­
cendio doloso. I californiani 
sono ormai preda di una psi­
cosi collettiva da incendio che 
si sta diffondendo a macchia 
d'olio. E quando ieri mattina si 
e saputo di un nuovo focolaio 
sulle colline di Hollywood, in 
un'area estremamente popo­
loso e fitta di abitazioni, l'inte­
ra città e stata presa dal pani­
co. Non si conoscono ancora 
le cause dell'incendio. Ilgovcr-
natore di California Pete Wil­
son ha annuncialo che la ta- r 
glia sugli eventuali colpevoli 
ha raggiunto i 250.000 dollari e 
propone di modificare la legge 
attuale che prevede un massi­
mo di nove anni per un arso-
nist. «Propongo si dia il carcere 
a vita a chi viene trovalo colpe­

vole di un delitto che, a mio av­
viso, 6 per gravità paragonabi­
le a quello della molestia ai 
bambini», ha dichiarato ieri 
mattina. «Si tratta di gente che 
deve essere rinchiusa... se vo­
gliamo proteggere i cittadini 
dobbiamo impedire a questi 
individui di circolare libera­
mente». 

L'attività " investigativa di 
esperti e vigili del fuoco co­
mincia a dare i suoi frutti: si sa 
che sette dei fuochi maggiori e 
almeno due di quelli minori, 
sono stati opera di piromani 
che hanno utilizzato torce stra­
dali, giornali e benzina. Si 
stanno attivamente cercando 
una Pontiac Fiero nera e una 
Mustang bianca, intraviste sui 
luoghi dei primi fuochi con a 
bordo individui sospetti. Nello 
stesso tempo, l'Fbi sta indagan­
do su una lettera minatoria in­
viata a 35 agenzie di ordine 
pubblico nella California del 
sud in cui l'autore annuncia 
che appiccherà una serie di 
fuochi se le autorità locali non 
si scusano con lui per avergli 
confiscato alcune proprietà. 
Ciascun indizio viene analizza­
to con cura, nulla è lasciato al 
caso. Ogni passante solitario e 
ora un potenziale sospetto. 
Nulla e più difficile, dicono le 
autorità, che individuare un pi­
romane. Le statistiche dell'Pbi 
confermano che la tipologia 

rimasti intossicati dal fumo, un 
quinto e stato ricoverato per 
ustioni. Sempre nella capitale 
bntannica un raid ha preso di 
mira l'ambasciata turca nell'e­
legante quartiere di Belgravna 
nonché la compagnia dì ban­
diera nella centralissima Han­
nover Street. 

Secondo il volantino che i 
militanti del Pkk hanno tentato 
di distribuire a Bruxelles da­
vanti al palazzo che ospita la 
Commissione europea ( ma il 
sit-in e stato brutalmente inter­
rotto dalla polizia) i separatisti 
curdi chiedono ai paesi euro­
pei e alla Cee di sospendere 
ogni rapporto con la Turchia e 
la costituzione di una commis­
sione intemazionale d'inchie­
sta sul massacro di Lice. L'ulti­
mo capitolo di un sistematico 
genocidio di cui si sarebbero 
macchiate nei giorni scorsi le 

truppe di Ankara. Finora, se­
condo stime ufficiali, la guerra 
tra indipendentisti od esercito 
turco ha provocato olire 10 mi­
la vittime, tra cui moltissimi ci­
vili. La premier turca, Tansu 
Ciller, ha ieri ammonito Sina, 
Irak e Armenia affinchè non -
offrano appoggio ai ribelli cur- : 
di in Turchia. «Dobbiamo sa­
pere se questi paesi sono no­
stri amici o nemici- ha detto 
Ciller durante una conferenza ; 
stampa a Istanbul, «Sappiamo 
che il Pkk è sostenuto e adde­
stralo in Siria, Irak e Armenia. 

• Se questo appoggio viene dato 
contro la volontà dei dingenti. 
dei tre paesi, noi siamo pronti 
ad aiutarli». -

L'offensiva di ieri ha colpito 
anche Copenaghen, dove 
bombe incendiane sono state 
lanciale contro la compagnia 
aerea lurca provocando solo 

Vigili del fuoco soccorrono una delle vittime del grande incendio di Malibu 

dell'arsomi;/ e difficile da defi­
nire. - - . 

Intanto cominciano ad arri­
vare notizie delle case soprav­
vissute. Alcuni reporter riesco­
no ad intervistare le celebrità 
locali. Un affranto Dick Van 
Dyke guarda alla sua casa sal­
vatasi dalle fiamme con uno 
sguardo triste: «È ridicolo, ma 

mi sento colpevole nel vedere 
tutto intomo a me bruciato e la 

, mia casa in piedi». Rod Steiger, 
da quarant'anni un abitante di 
Malibu. racconta: «È la prima -
volta che scappo, e non e la 
prima volta che assisto a un in­
cendio, ma è anche vero che • 
non avevo mai visto una cosa 
del genere in vita mia». 

La famosa Malibu Colony. le 
cui case sulla spiaggia sono 
abitate da molte star, si e salva­
ta, cosi come le ville sulle colli­
ne abitate da Barbra Streisand, 
Gary Busey e la casa di Topan­
ga Canyon di Janet Jackson. É 
confermato invece che le abi­
tazioni di Sean Penn e di Aly 
McGraw sono state distrutte. 

lievi danni; Vienna, dove pietre 
sono state scagliate contro la 
filiale di una banca di Ankara; 
Strasburgo, dove sono stale al­
cune agenzie di viaggio a fare 
le spose della violenta protesta 
curda. Un'ondata di attentati si 
e registrala anche in Svizzera. 
A Berna e stato appiccato il 
fuoco all'ambasciata turca, 
che pure e sotto stretta sorve­
glianza dal giugno scorso, 
quando nel corso di una vio­
lenta manifestazione di curdi 
davanti alla rappresentanza di 
Ankara un curdo era stato uc­
ciso e nove erano rimasti fenti. 
Secondo le conclusioni dell'in­
chiesta, i colpi d' arma da fuo­
co erano stati sparati daLl'in-
terno dell'ambasciata. L'episo­
dio aveva provocato una crisi 
diplomatica tra la Svizzera e la 
Turchia. 

I bosniaci riprendono Vares 
I soldati di Izetbegovic 
sconfiggono i croati 
L'Onu: «Stop ai saccheggi» 
• • ZAGABRIA. Da ieri matti­
na la città di Vares nella Bo­
snia centrale è sotto il control­
lo dell'esercito bosniaco. Si 
tratta del primo successo mili­
tare di rilievo delle forze di Ali­
la Izetbegovic dopo mesi di 
infruttuosi tentativi di ricon­
quistare le zone prese in un 
anno e mezzo di guerra da 
serbi e croati. „. • 

I soldati bosniaci sono arri­
vati ieri mattina sino a! centro 
della città abbandonata negli 
ultimi tre giorni da tutta la po­
polazione croata, 15-20mila 
persone. Gli unici ad acco­
glierli trionfalmente sono stati 
i musulmani rimasti, tra i quali 
i 230 che da due settimane • 
erano prigionieri dei croati in 
una scuola. 

1 soldati croato-bosniaci 
dell'Hvo, tra i mille e i duemila 
uomini, avevano già abban­
donato la cittadina due giorni • 
fa di fronte alla massiccia of-
fensrvadell'esercito bosniaco 
proveniente da sud, da est e 
da nord. Nelle ultime ore sono 
entrati a Vares anche i caschi • 
blu svedesi dell'Unprofor che 
stanno tentando di impedire 
ai soldati bosniaci di saccheg­
giare l'intera città. «Siamo nel­
la più totale anarchia- ha det­
to un alto ufficiale dell'Unpro­

for- questa non è guerra, è un 
saccheggio, stiamo tentando 
di fermarli ma siamo troppo 
pochi». 

La notizia della presa di Va­
res è stata confermata dallo 
stesso presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic a radio Sara­
jevo. 

Il presidente bosniaco ha 
però voluto minimizzare pre­
sentando l'offensiva su Vares 
come un'azione necessaria 
ad evitare un altro massacro. 
«Si è trattalo di una misura 
preventiva per impedire un 
massacro come quello di Stu-
pni Do» ha detto Izetbegovic. 
riferendosi al villaggio musul­
mano, nei pressi di Vares do­
ve il 23 ottobre miliziani croati 
hanno ucciso 25 musulmani. 
«C'era il pencolo- ha aggiun­
to- che ciò si ripetesse, per 
esempio, a Dastanko. località 
vicino a Vares». Izetbegovic ha 
chiesto anche ai croati di non 
fuggire assicurando che «non 
verrà fatto loro alcun male. Le 
forze bosniache a Vares pro­
teggeranno la popolazione 
quale che sia la loro naziona­
lità». 

La popolazione civile, a 
maggioranza croata, circa 20 
mila persone, ha, comunque, 
già abbandonato la città. 

Trattative per l'Ulster 
Major incontra John Hume 
autore di un piano di pace 
con il leader del Sinn Fein 
• I LONDRA. Il premier bntan-
nico, dopo l'«iniziativa di Bru­
xelles» che ha segnato una sto­
rica apertura verso il Sinn Fein, 
braccio politico dell'Ira,, pro­
cede a passo di carica alla ri­
cerca di una soluzione nego­
ziale per il sanguinosissimo 
conflitto in Ulster. John Major, 
davanti ai Comuni, ha sottoli­
neato la necessità di creare j 
nuove strutture istituzionali in , 
Irlanda del Nord «per formare 
il quadro di un governo loca­
le», in grado di fermare in ma­
niera durevole la violenza. Il 
primo ministro ha anche au­
spicato che il confronto fra i 
partiti democratici di Belfast, 
interrotto un anno fa, possa ri­
prendere al più presto. 

Major aveva promesso di 
fornire dettagli precisi e con­
creti su un piano per naprire il 
confronto sull'Ulstc ma questi 
chiarimenti tanto attesi non ci 
sono stati. Continuano quindi 
le illazioni. Secondo il Times il 
governo sarebbe propenso a 
creare un parlamento locale in ' 
Irlanda del Nord ( attualmente 
i suoi deputati siedono a West-
minister) la cui rappresentan­
za proporzionale assicuri però 
un certo numero di seggi alla 
minoranza cattolica. Ma Dow-
ning Street smentisce: «Si tratta 
di pura speculazione». 

Dopo gli attentati della setti­
mana scorsa che hanno pro­

vocato in Ulster 25 morti, il pre­
mier conservatore aveva an­
che deciso di incontrare sepa­
ratamente i leader dei quattro 
partiu democratici dell'Irlanda 
del Nord. L'idea di sedersi tutti 
insieme attorno a un tavolo era 
stata infatti subito respinta dai 
veti incrociaU. In questo pro­
gramma Major ieri ha visto 
John Hume, segretario del Par­
tito socialdemocratico (nazio-
nalistl moderati) che nei mesi 
scorsi ha messo a punto un 
piano di pace insieme a Gcrry 
Adams, leader del ¥i.m Feiri. 
l'ala politica dell'Ira e più volte 
nelle scorse settimane aveva 
chiesto di essere ricevuto a 
Downing Street. Hume aveva 
avuto già occasione di presen­
tare il suo piano al premier di 
Dublino, Albert Reynolds. Par­
lando alla stampa, alla fine 
dell'incontro, il leader cattoli­
co ha dichiarato: «Major ha vo­
luto conoscere il progetto nei 
dettagli. Gli ho spiegato che si 
tratta della migliore occasione 
di questi ultimi vent'anni per 
arrivare a una pace durevole». 
Comunque, ancora lunedi 
scorso, sull'onda del lutto per i 
morti della settimana di san­
gue e della necessità pur il go­
verno tory di non perdere i pre­
ziosi voti dei deputati unionisti. 
Major aveva ribadito che l'idea 
di discutere con Gerry Adams 
gli procurava «il volta-stoma-
co». 

S J H E S I I ^ S i f ^ S Eli Dayan, capogruppo laburista, sulla sconfitta alle municipali: «Un errore riproporre Kollek» 
Rischi di una spirale di violenza nella città delle tre religioni conquistata dalla destra israeliana . • 

«Gerusalemme non dev'essere una nuova Belfast» 
«Insistere su Kollek è stato un grave errore, la sconfit­
ta a Gerusalemme è molto pesante, ma non c'impe­
dirà di proseguire sulla strada del negoziato con 
l'Olp». A parlare è Eli Dayan, capogruppo laburista 
alla Knesset, uno dei più stretti collaboratori del pre­
mier Rabin. «La sinistra non può fare a meno del so­
stegno degli arabi-israeliani». «Con Siria e Giordania 
è in atto una "diplomazia sotterranea"». 

UMBERTO DEQIOVANNANOELI 

• i «Il colpo subito a Gerusa­
lemme e stato pesante, ma 
non per questo nmetteremo in 
discussione la scelta strategica 
del dialogo con l'Olp». A soste­
nerlo ò Eli Dayan. capogruppo 
laburista alla Knesset, uno dei ; 
più stretti collaboratori del pri­
mo ministro Yitzhak Rabin. •.„ 

Come valuta I risoluti delle 
elezionfmnaldpttU ejpuH-
ripercuMkral potranno ave­
re sul futuro del governo la­
burista? - .-e;. , •.*-' •-,. -, 

La ferita più grave, quella più , 
politica, e rappresentata dal 
volo di Gerusalemme, che pò- , 
tra influire negativamente sul '. 
futuro dei colloqui con l'Olp. : 
Comunque sia. il governo con- .' 
tinucrà nella politica del dialo­
go, sperando che il nuovo sin­
daco non compia dei passi av­
ventati che ostacolino il cam­
mino della pace, , . 
. La percentuale del votanti è 

stala la più bassa nella sto­
ria d'Israele, e l'astensione, 
sottolineano I maggiori poli­
tologi israeliani, ha penaliz­
zato soprattutto la sinistra. 
Condivide questa valutazio­
ne? . . 

Certamente. Le ragioni sono 
molteplici, politiche e «tecni­
che»: aver svolto le elezioni in 
un Dormale giornata di lavoro, 
ad esempio, ha avuto conse­
guenze mollo pesanti sui no­
stri risultati. E pensare che so­
no sialo io, assieme ad 
Avraham Poraz del Mcretz, a 
volere questo, per far rispar­
miare allo Stato 400 milioni di 
shekel (circa 250 miliardi di li­
re, ndr.). A ciò si aggiunge la 
massiccia mobilitazione delle 
destre, inusuale per elezioni 
municipali: gli oltranzisti e il Li-
kud hanno vissuto questa sca­
denza come l'ocasione della 
•grande nvincita» contro l'ac­
cordo Rabin-Arafat. [1 nostro 

elettorato non ha inteso allo 
stesso modo il voto di martedì. 
Da qui la scarsa affluenza alle 
urne. 

Lo status di Gerusalemme è 
uno del nodi più difficili da 
sciogliere nelle trattative 
Israelo-palestineal. D pas­
saggio delle consegne da un 
sindaco laburista ad uno del 
Ukud come Inciderà sulle 
trattative? 

Rispetto alla soluzione del pro­
blema-Gerusalemme in Israele 
vi e un consenso nazionale 
pressoché assoluto: la città de­
ve restare unita sotto la sovra­
nità israeliana. Il punto e un al­
tro: il risultato delle elezioni 
può mettere in serio pericolo e 
forse rompere quei delicati 
equilibri tra le due comunità su 
cui per anni ha lavorato Teddy 
Kollek, risparmiando a Geru­
salemme la triste sorte di Bel­
fast o di Beirut. Speriamo che i 
dirigenti del Ukud siano abba­
stanza saggi da non liquidare 
la politica di convivenza che 
ha contrassegnato il governo 
laburista della città. Purtroppo, 
le prime dichiarazioni di Ehud 
Olmel non lasciano molto spa­
zio all'ottimismo. 

La sconfitta di Kollek non è 
anche l'Indicatore di una più 
generale difficolta del parti­
to laburista a rinnovare la 
sua classe dirigente? 

La verità * che Teddy Kollek 

avrebbe dovuto ritirarsi esatta­
mente quando si era preposto 
di farlo, e cioè un anno e mez­
zo fa, chiudendo in bellezza la 
sua straordinaria esperienza e 
lasciando ad un'altra persona 
la possibilità di operare in que­
sto arco di tempo per riuscire 
ad acquisire la fiducia dei citta­
dini di Gerusalemme. Cosi non 
e stato, e questa mancanza dì 
ncambio ha influito pesante­
mente sul voto di martedì. Più 
in generale, la lezione politica 
che dobbiamo trarre dalle ele­
zioni municipali 6 che la sini­
stra e sconfitta quando viene a 
mancare l'appoggio dei kib-
butz e della popolazione ara­
ba. E questo vale soprattutto 
nelle elezioni locali, dove deci­
sivo e il rapporto tra candidalo 
ed elettore. In questo senso, in 
fuluro dovremo lavorare molto 
di più per individuare candida­
ture che sul piano personale ri­
sultino più convincenti. 

Il fatto che U Ukud continui 
a mantenere un forte potere 
a livello municipale non può 
determinare serie difficolta 
nell'attuazione degli accor­
di di Washington? 

Non e questo ciò che ci preoc­
cupa maggiormenle. Quello 
che oggi può veramente intral­
ciare il processo di pace e la 
mancanza di una forte e coesa 
coalizione alla Knesset. Se nu-
saremo, come speriamo, a ri­
portare lo «Shas» all'interno 

Ex terrorista Olp 
«A Monaco uccidemmo 
gli ostaggi per colpa 
ideila polizia tedesca» 

• • «Erano oltre vent'anni che attendevo 
l'occasione di spiegare alle famiglie degli atleti 
uccisi alle Olimpiadi di Monaco (settembre 
1S72, ndr.) che non era nostra intenzione di 
trucidarli». Ora quel momento evenuto. E cosi, 
in un'intervista al quotidiano israeliano «Haa-
retz» l'ex terrorista palestinese Nizar Amar, 
braccio destro del defunto leader palestinese 
Abu lyad, accusa la Germania della responsa­
bilità diretta dell'eccidio: furono gli agenti te­

deschi, sostiene, ad aprire il fuoco per primi. 
Rievocando il rapimento degli 
undici atleti israeliani, Amar afferma che se­
condo i piani avrebbero dovuto essere trasferiti 
in Algena. da dove «Settembre nero» avrebbe 
proseguito le trattative con Israele per uno 
scambio di prigionieri. Gli ostaggi furono por­
tati, con tre elicotteri, all'aeroporto militare di 
Monaco. Sulla pista li attendeva un aereo della 
«Lufthansa» che avrebbe dovuti condurli in un 
paese aarabo. «Quando il pnmo rapitore pale­
stinese entrò nella cabina di pilotaggio - rac­
conta Nazar - si accorse che a bordo non c'era 
l'equipaggio». A questo punto gli agenti tede­
schi aprirono il fuoco sul commando palesti­
nese e attivarono potenti riflettori contro i fe-
dayn. «Subito - prosegue Nazar - due membri 
del commando furono colpiti a morte. Solo a 
questo punto lu lanciata la bomba a mano 
contro l'elicottero dove ancora si trovavano gli 
ostaggi, che provocò la morte di nove di essi». 

della coalizione e forse ad am­
pliarla ad un altro partito reli­
gioso, potremo continuare il 
nostro operato. Altnmenti. con 
tutta probabilità, dovremo an­
dare entro pochi mesi ad ele­
zioni anticipate, 

A Taba I negoziati brado-
palestinesi per l'attuazione 
dell'autonomia di Gaza e 
Gerico hanno subito un pri­
mo stallo, mentre sembra 
ancora in alto mare la ripre­
sa delle trattative con la Si­

ria. Si tratta di «Incidenti di 
percorso» o di divergenze 
strategiche? . 

Per quel che riguarda l'Olp si 
tratta solo di un «incidente di 
percorso» che sapremo supe­
rare in breve tempo, Non e no­
stra intenzione dominare i pa­
lestinesi, ma soliamo difende­
re la vita degli israeliani. Ri­
spetteremo gli impeRni assunti 
a Washington: entro aprile 
concluderemo il spiegamen­
to delle nostre truppe nelle so­

le zone degli insediamenti 
israeliani, e questa ^spiega­
mento sarà temporaneo, sol­
tanto per cinque anni. Per 
quanto riguarda la Siria e. so­
prattutto.la Giordania non sa­
rei troppo pessimista. Una co­
sa sono le dichiarazioni pub­
bliche e gli incontn ufficiali, al­
tra, e ben più efficace, e la «di­
plomazia sotterranea». Que­
st'ultima • e in pieno 
movimento e potrà portare in 
breve tempo agli stessi risultati 
raggiunti con i palestinesi. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLAR! 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna. P.zza Resistenza, 4 - Tal. 051/554330 - Fax 292658 

AVVISO DI GARA 
Varrà Indetta dall'Istituto una gara d appaia suddivisa in due astimi lotti 
con la torma del i procedura ristretta di cui all'ari. 36, leti, b) direttiva 
92750/CEE del 18-6-1992, par raffidamento delle opere murane e da 
artieri diversi por H servizio di ripristino alloggi, da eseguirsi in editici di 
proprietà dairislituto o da asso gestiti post in van Quartieri del Comune 
di Bologna per II periodo 1-1-199* - 31-12-1994 eventualmente 
rinnovabile tacitamente Ino al 31-12-1995, salvo disdetta, da finanziarsi 
con tendi D.P.R. 1035/1072, art. 18. M t e) e rientri. L 513/77 - art 25. 
1* lotto - Bologna Zona B - Quartieri: Borgo Panigsle, Navile, Porto. 
Reno e Saragozza. Importo a basa di gara: L 1.400.000.000 a misura -
2* lotto - Bologna Zona A - OuartJart: San Donato, Santo Statano, San 
Vitale • Savana, Imporlo a base di gare L1.200.000.000 a misura. 
Le imprese richiedenti dovranno posseder» rabilitazione di cui all'art 2 
L 5-3-1990 n. 46 relatvsmerrte agli Impano di cui all'art 1. loti a), e), d) 
ed a) dalla ««essa logge • potranno prosentare offerta per uno od 
entrambi I tota. Saranno ammassa alla gara Impreso riunita. Consorzi di 
Cooperative di produzione • lavoro o Consorzi d'Imprese in base agli 
aro. 22 • seguenti dal 0. lag. 406/1991. Opere scorporaci: nessuna Ce 
Impresa interessate dovranno tar pervenire all'Istituto, piazza 
Resistenza, 4 • 40122 Bologna (Itala) • Casella Postale n. 1714 .40100 
Bologna - Telefono 051/554330 - telefax 051/292658 - ontro e non oltre 
le ore 12 del 4-12-1993, richieste d'Invito In carta semplice corredato Sa: 
A) fotocopia del certificato di Iscrizione all'A.MC. categoria 2 per 
Importo adeguato. I concorrenti non Italiani dovranno allegare 
certJtlcazione equivalente; B) fotocopia del certificalo di iscrizione alla 
C.C.IAA. dal quale rituie il possesso dsiTabilitazIone di cui altari 2 L. 
46/1990 relativamente agli Impianti di cui all'art 1, Ieri. a), e), d) ad *ì 
stassa legga. I concorrenti non Italiani dovranno allegare certificazione 
equivalerne: C) dichiarazione dal fatturato par il servizio oggetto 
deirappalto relativo al tra ultimi esercizi finanziari pari ad almeno L 
2.100.000.000 par II loie 1* - Bologna Zona B • L 1.800.000.000 por il 
lotto 2* • Bologna Zona A. Ciascuna Impresa potrà aggiudicarsi uno o 
entrambi l Ioni tarma restando la necessita che sia isenna all'A.N C 
categoria 2. per classifica adeguata all'Importo dol lotto o -dei lotti 
compiossivsmente aggiudicati. 
Ove l'Impresa risulti sggiudlcatarla di entrambi I lotti e non possieda 
l'Iscrizione airAN.C. per Importo adeguato all'assunzione degli stessi. 
l'Istituto provveder» ad aggiudicare soltanto quello compatibile con 
rrscnzione posseduta, seguendo il criterio della maggiore convenienza 
economica per l'Erta. Sono subappaltaoili le seguenti opere: da 
elettricista, da fabbro, da fontaniere, da falegname, da vetrario, da 
pavimentatore e rtvosttore. Le lettere di Invito saranno spedila entro il 
31-12-1993. O Bando Integrale di gara viene pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale don» Repubblica italiana, pana II, n. 260 del 5 novembre 1993 
e viene affisso air Albo Pretorio del Comune di Bologna nonché all'Albo 
dell'Istituto ove e disponibile. Le richieste d'invito non vincolano 
comunque l'Istituto. 

«.PRESIDENTE 
Or, Arch. Gian Paolo Uazzucaxo 
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Il cancelliere 
Helmut Kohl 

Il capo del governo di Monaco rifiuta l'ipotesi dell'Unione 
C'è la rincorsa elettorale a destra della coalizione Cdu-Csu 
ma anche il crescere di egoismi locali di stampo leghista 
Kohl prende le distanze ma civetta con umori reazionari 

I tedeschi rinnegano Maastricht 
Dalla Baviera parte la riscossa nazional-regionale 
II capo del governo bavarese e numero due della 
Csu, Edmund Stoiber, butta a mare l'Untone euro­
pea Basta illusioni federaliste, dice, si può fare al 
massimo un'alleanza di Stati dalla quale ognuno se 
ne può andare quando vuole Kohl prende le distan­
ze e condanna ma l'uscita di Stoiber appare in sinto­
nia con un'opinione pubblica che ormai pensa in 
termini non solo nazionali ma addirittura regionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• • BERLINO L'Unione euro­
pea non si fa più Al massimo 
una alleanza di stati indipen­
denti e sovrani, ognuno dei 
quali, se non vuole più starci 
può andarsene quando vuole 
L idea di una struttura politica 
sovranazionale e roba vecchia, 
di quando la Germania non 
era ancora unificata e doveva 
cercare in spazi più grandi la 
sua ragion d essere come sta­
to, ma i tempi son cambiati e 
ora «dobbiamo diventar co­
scienti di che cos'è l'identità 
lcdesca> buttare a mare le uto­
pie cosmopolitiche e tenerci 
quelle nazionali II dado è trat­
to È stato Edmund Stoibcr ad 
attraversare il Rubicone del ta­
bù tedeschi Stoibcr non è uno 
qualunque, pur se usa argo­
menti molto «qualunque» e il 
capo del governo bavarese, e il 
vicepresidente della Csu, ovve­

ro di un partito che governa 
oltre che la Baviera insieme 
con altri la Germania intera 
Non sono parole in libertà, le 
sue, chiacchiere da caffè ma 
una svolta politica Lo sa an­
che lui che infatti attacca il 
cancelliere Kohl (il povenno è 
cresciuto in un tempo in cui 

' I essere tedesco veniva avverti­
to ancora come un «elemento 
di disturbo») e litiga con il fan­
tasma di Adenaucr 

Sulle mani di Stoiber son 
piovute bacchettate da tutte le 

t parti II cancelliere che non 
può mandare apertamente al-

- I inferno i suoi alleati cristiano-
sociali ha bacchettato indiret­
tamente e per interposta per­
sona ma tutti gli altri, dal cen­
tro e dalla sinistra dello schie­
ramento politico sono andati 
giù pesanti L'altro giorno s é 
vista pure una nota del mini­

stero degli Esteri quasi che il 
presidente della Baviera fosse 
il capo d un altra nazione Un 
saggio allevatore dell Allgàu 
sullo sfondo delle sue vacche 
ha detto a modo suo la parola 
conclusiva >Sc allo Stoiber 
non piace più 1 Europa vuol 
dire che il nostro buon latte 
bavarese invece che negli altri 
paesi Cee lo manderemo tutto 
a lui» (e spenamo che gli resti 
indigesto) 

Attenzione però 11 capo del 
governo di Monaco è meno 
isolato di quanto non appaia 
e la sua uscita «eretica» al di la 
della goffaggine con cui è stata 
esposta è meno peregrina di 
quanto si possa pensare Lo 
Stoibcr-pensicro non va sotto­
valutato né per quello che è 
né per quello che sottintende 

Cosa'' Vediamo Primo pun­
to gli argomenti dell esponen­
te cristiano-sociale sono esat­
tamente gli stessi recitati quasi 
con le stesse parole, dei Repu-
bhkaner La Csu, nel giro di po­
chi mesi, si troverà davanti due 
volte alle elezioni regionali e a 
quelle federali, il partito di 
estrema destra dell ex Ss Franz 
SchOnhubcr Tutte e due le 
volte rischia di uscire malcon­
cia dal confronto E allora, co­
rri è sua tradizione scivola nel­
la strategia dell appropriazio­
ne indebita usare la propa­
ganda di estrema destra per 
sconfiggere I estrema destra 

Però sarebbe sbagliato inter 
pretarc la sortita di Stoibcr so/o 
in questa chiave Buttando a 
mare 1 Unione europea la Cee 
cosi com è e quarant anni di 
continuità della politica estera 
tedesca il bavarese d assalto 
sa di interpretare nscrivendoli 
nel linguaggio della politica 
stati d animo che cominciano 
ad essere largamente diffusi 
ncll opinione pubblica non 
solo quella sua parte in bilico 
tra conservatorismo estremo 
ed eversione Qui non si tratta 
più di «stanchezza per I Euro­
pa» o di «europessimismo» di 
npulsa della «burocrazia di 
Bruxelles» e di fastidio per il 
(presunto) «dirigismo econo­
mico» che scenderebbe per li 
rami delle istituzioni comuni­
tarie Né mcn che mai dei sa 
crosanti scrupoli nei confronti 
del «deficit democratico» che 
continua a carattenz/arc il fun­
zionamento delle slesse istitu­
zioni L anti-curopcismo che 
da qualche tempo dilaga in 
certi strati ha un segno diverso 
Non è nvolto tanto contro quel 
tanto di Europa che non fun­
ziona quanto contro quel poco 
di Europa che e è II suo refe­
rente non è la comunità delle 
nazioni che circondano la Re­
pubblica federale ma la Ger 
(•lama unificata e spesso le 
«piccole patrie» che la com­
pongono lo realtà regionali i 
Lander È come se si stesse ro 

Sotto inchiesta mafioso calabrese 
Avrebbe pagato la Cdu a Stoccarda 

m BERLINO La mafia calabrese finanzia la Cdu del Baden 
Wilrtlembcrc7 L ipotesi è stata sollevata ieri sera da un pro­
gramma della tv di stato tedesca che ha ncostruilo 1 incredibi­
le vicenda dei rapporti tra un noto esponente della n dran-
gheta da anni residente in Germania e Gfinthcr Oettinger ca­
po del gruppo parlamentare cristiano-democratico nel parla­
mento del Land Secondo la tv I uomo il quale gestisce un n-
storanle ed ò indagato dal 1990 pnma per commercio di dro­
ga e poi per riciclaggio di denaro sporco non solo avrebbe 
avuto con Oettingcr rapporti di stretta amicizia da almeno 15 
anni ma avrebbe anche contribuito al finanziamento del suo 
partito La Procura di Stoccarda avrebbe già accertato una se­
rie di «prestazioni gastronomiche» offerte in occasione di feste 
della Cdu e una «donazione» di 500 marchi (meno di SOOmlla 
lire) per una campagna elettorale ali inizio degli anni 80 11 
sospetto degli inquirenti è che i «contnbuti» siano stati però 
assai più cospicu i D PSo 

vesciando 1 assunto solenne 
dell unificazione allora la Re­
pubblica federale traeva la le­
gittimità a diventare un unico 
più grande stato proprio dal-
I appartenere a comunità più 
vaste la Cee e per altn versi la 
Nato e la Cscc che neutrali/ 
zavano gli squilibri ed esorciz­
zavano il fantasma del mai ri 
solto rapporto della Germania 
con la propria identità nazio­
nale Ora quello che tre anni fa 

era considerato una fortuna il 
venire al mondo come stato 
unitano nel momento in cui gli 
stati nazionali perdevano di 
peso comincia, in parte dell o-
pinionc tedesca ad essere 
considerato una iattura 

Lasciamo stare i molivi di 
questo spostamento del senso 
comune dietro checché ne 
pensino i cntici-cntici della 
«psicologia tedesca» non c e 
solo I «egoismo del marco» 

ma debolezze e colpe che ri­
siedono anche ben fuon dai 
confini della Germania Quel 
che conta è dove esso potrà 
condurre 11 ragionamento di 
Stoiber nella sua rozzezza, lo 
indica abbastanza chiaramen­
te La ragione principale per 
cui ali uomo della Csu non 
piace lo «stato federale euro­
peo» è che in esso 1 «identità te­
desca» prenderebbe il posto di 
quella che nello stato tedesco 
attuale è I «identità bavarese» 
Trasferiti da un piano all'altro 
il senso dell'appartenenza re­
gionale scomparirebbe nel 
nulla mentre quello dell ap­
partenenza nazionale sarebbe 
relativizzato Né 1 una né I altra 
cosa appaiono accettabili a 
Stoibcr I Europa integrata è il 
luogo dove sarebbe più diffici­
le garantire non solo gli «inte­
ressi tedeschi» ma anche gli 
«interevsi bavaresi» che gli 
stanno altrettanto a cuore 
Questo aspetto «bossiano» nel-

1 esponente cnstiano sociale 
(la Csu d altronde è il partilo 
tedesco più attento al fenome­
no della Lega in Its'.a e vice­
versa) non ha nulla a che ve 
dere con il federalismo demo 
cratico classico della tradizio­
ne tedesca del dopoguerra 
ma appare molto di più come 
I espressione politica di un 
egoismo regionale prevarica 
tore e un pò ncattatono 

«Nazionalismo nazionale» 
più «nazionalismo regionale»' 
No grazie la prospettiva per 
la Germania non è per niente 
attraente E però il pencolo 
che la svolta invocata da Slot 
ber (anzi da lui data per già 
avvenuta) diventi un fatto e è 
eccome Finora anche chi non 
lo può vedere deve riconosce­
re al capo del governo federale 
di aver resistito con una certa 
coerenza alle tendenze con-
tronformatrici in materia di pò 
litica europea di Bonn Ma è 
una sicurezza lùr ewaf la eoe 

renza di un cancelliere che si è 
sempre mostrato iiuasi patolo­
gicamente esposto agli umori 
cangianti del proprio elettora 
to7 Non ha ragione Stoiber 
quando fa notare che è '.tata la 
Cdu -di Kohl» a far spanre dal 
proprio programma fonda 
mentale approvato di recente 
il nfenmcnto ali Unione euro­
pea'' E non e stato lo stesso 
Kohl a introdurre nel lessico te 
desco I oscuro (e molto ambi 
guo) concetto dell «Europa 
delle identità nazionali»' E a 
onor del vero va anche ricono­
sciuto che il primo iconoclasta 
a rompere il tabu Europa non 
è stato Stoiber ma quella crea 
tura del cancelliere che si chia 
ma Stelfep i-ieitmann e che 
con la scusa di volergli far fare 
il presidente della Repubblica 
viene usato com" una specie 
di termometro vivente per mi 
surare la febbre dell elettorato 
più reazionano e na/ional pò 
puhsta 

L'attacco alla Casa Bianca 
Il leader russo ammette 
«problemi» con l'esercito 
in quelle ore decisive 
• • MOSCA. Il presidente rus­
so Boris Eltsm ha ammesso 
che ci furono «problemi» ri­
guardo alla partecipazione 
dell esercito nella repressione 
della rivolta armata a Mosca il 
3 e 4 ottobre scorsi In un inter­
vista pubblicata dall'ultimo nu­
mero del settimanale tedesco 
Stmt, Eltsm afferma che nell'e­
sercito non vi fu alcuna esita­
zione ad intervenire contro i ri-
voltosi asserragliati nella sede 
del Parlamento mentre diffi­
coltà sorsero nell'impiego con- , 
crclo delle truppe in quei 
drammatici giorni «Su questo 
argomento si è speculato mol­
lo» sostiene il presidente nel­
l'intervista «Neil esercito in gè- " 
ncrale non si segnalarono esi­
tazioni, mentre r- problemi 
emersero per la parte nguar-
dantc lo sua partecipazione 
nella soluzione del conflitto», 
afferma il leader del Cremlino, -
che spiega subito dopo- «Dal , 
punto di vista formale, dare 
l'ordine (di attaccare, ndr) 
non era cosa difficile, avendo­
ne il dintto come comandante -
supremo delle Forze Armate» 
•Ma quella notte - continua 
Eltsm nell'intervista - prima di 
impartire lordine avevo biso­
gno di essere sicuro al 100 per 
100 che esso sarebbe stato 
eseguito in modo totale e pre­
ciso» «Dovevo essere certo che 

non vi sarebbe stata la benché 
minima possibilità che le For­
ze armate andassero al di là 
dei limiti stabiliti per le loro 
azioni», sostiene il presidente 
secondo il quale «una nvolta 
armata non è una messa in 
scena» A suo avviso infatti, in 
quei momenti si evidenziano 
•sia le qualità migliori sia quel­
le peggion» dell uomo «e di 
questo dovevo tenere conto 
anch io» Inoltre secondo Elt­
sm, «in t i situazioni estreme è 
sempre grande il pencolo di 
una spaccatura nelle strutture 
di potere delle Forze armate » 
Qualsiasi eventualità imprevi­
sta si sarebbe potuta nvelarc 
fatale -* ' 

Boris Eltsm ha sottolineato 
di non considerare la repres­
sione della nvolta armata «una 
vittona», dal momento che è 
costata la vita a molte persone 
«Non vi sono stale e non ci po­
tevano essere fanfare trionfali, 
c'è stato solo dolore per il lutto 
di molte famiglie» ha detto A 
suo avviso, i fatti di un mese fa 
hanno dimostralo che i comu­
nisti e i nazìonal-patnottici non 
hanno una solida base sociale 
nel paese, anche se - ha ag­
giunto - «In Russia persino 
nelle strutture statali esistono 
gruppi pronti ad allearsi con 
gli estremisti E questo è pcn-
coloso» 

Per il segretario di Stato americano la rivendicazione del «primo colpo nucleare» non è una minaccia concreta alla sicurezza 
Preoccupati i giornali: «Eltsin sta pagando il prezzo dell'appoggio dei militari contro il Parlamento» 

Christopher non prende sul serio la svolta russa 
La nuova «dottrina militare» russa, che non ripudia 
più l'uso per pnmi dell'atomica e interventi oltre 
frontiera, è il primo prezzo che Eltsin paga al soste­
gno delle forze armate7 A questa ipotesi inquietante 
avanzata dal Washington Poste da settori della stes­
sa amministrazione Clinton, Christopher risponde 
«Francamente, non avevamo mai preso molto sul 
seno i precedenti impegni in senso contrario» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R Q 

• I NPW YORK Elstin doveva 
scegliere tra due bozze alter­
native di «dottnna militare» Le 
aveva tenute entrambi nel cas­
setto a lungo Guarda caso 
aveva deciso di scegliere la più 
dura e aggressiva delle due 
quella che 1 altro giorno è stata 
enunciata dal ministo della Di­
fesa Graciov propno subito 
dopo che I intervento a suo fa­
vore delle forze annate gli ave­
vano consentito di schiacciare 
la nbclllonc del Parlamento 
agli inizi di ottobre L ipotesi 
avanzata icn dal Washiniflon 
ft>«echesi tratti del primo ac­
conto del prezzo che Eltsin è 
costretto a pagare ali esercito 
in cambio del favore 

A conforto di questa inter­
pretazione e è anche il parere 
ufficioso degli «addetti ai lavo-
n» alla Casa Bianca Anche se, 
in attesa di poter studiare me­
glio la malena e le implicazio­
ni nfiutano al momento di fare 

dichiarazioni «on the record» e 
fanno notare che potrebbe 
trattarsi più di enunciazioni 
sulla carta di una manovra 
volta a tirar su il morale a terra 
dei militari russi insomma di 
un "contentino» a parole più 
che di un mutamento strategi 
co di sostanza 

La nuova dottnna militare 
russa suona, per certi versi 
peggio di quella dell Armata 
rossa ai tempi di Breznev Ca­
de il solenne impegno a non 
usare per primi le armi nuclea­
ri contro altri Stati nucleari o 
non nucleari ma alleati a po­
tenze nucleari Anzi a d ffercn 
za della -dottrina Gorbaciov» 
che puntava alla graduale eli 
minazione di tutte le armi nu-
clean la nuova strategia defi­
nita in un documento segreto 
di 23 cartelle di cui sono ap­
parse len anticipazioni sulla lz-
ues/r/oaMosca sostiene che le 
armi atomiche hanno un vaio 
re generale di deterrente con-

II segretario di Stato Christopher tra Clinton e Al Gore 

tro i conflitti globali E ancora, 
dopo un penodo in cui I oncn 
tamento sembrava essere «mai 
più altre Afghanistan» giustifi­
ca I invio di truppe oltre le 
Irontiere della Repubblica rus­
sa, anche se «in cooperazione» 
con le altre repubbliche cx-so- ' 
vietiche Anzi rispetto alla vec­
chia dottrina sovietica per cui 
I aggressione doveva essere re­

spinta solo al punto del ristabi­
limento delle frontiere origina­
ne prevede che le truppe rus­
se possano operare anche 
dentro le frontiere del Paese 
•aggressore» Infine rompen­
do con il principio che le forze 
armate non devono intervenire 
in conflitti interni prevede 
esplicitamente I intervento del-
I esercito qualora la sicurezza 

della Russia sia minacciata da 
forze «nazionaliste» o «separa 
tiste» Insomma atlnbulscc ai 
militari poteri un ruolo di ago 
della bilancia nei conflitti poli-1 
bei interni che non avevano 
mai avuto nemmeno sotto Sta­
lin 

Pur riconoscendo che si trat 
ta «di un nuovo sviluppo di 
una nuova dottnna su cui ov 

viamente posso dare solo un 
giudizio preliminare» ieri il se­
gretario di Stato Usa Warren 
Chnstopher rhe testimoniava 
di fronte alla Commissione 
esteri del Senato ha cercato di 
minimizzarne le implicazioni 
Quanto al nucleare se 1 è cava 
ta sostenendo che «franca­
mente Usa e alleati non jveva 
no mal preso molto sul seno» 

la vecchia dottrina Breznev del 
non ricorso ali atomica per pn 
mi Aggiungendo che sul pia 
no dei pnncipi la nuova di 
chiarazione «non diffensce di 
molto» da quella che è sempre 
stata la posizione Usa Quanto 
ali uso delle truppe al di là del 
le frontiere ha detto che «pre 
sumibilmentc il nfenmcnto è 
ad operazioni di pacificazione 
lungo la penfena dell ex Unin 
ne sovietica» e che «la nostra 
valutazione preliminare è che 
questo comunque dwerrebbe 
solo in coopcrazione con gli 
altn Stati interessaU» 

Il Washington Posi nel! arti 
colo di apertura di giornale di 
ieri aveva giudicato «panico 
larmente pesante» I intenzione 
del generale Graciov di condi­
zionare il ritiro delle truppe di 
Mosca dagli Stati Baltici alla 
protezione delle «minorarle 
russe» in quei Paesi Ma anche 
su questo Chnstopherha gerla 
to acqua sul fuoco limitandosi 
ad osservare che «non si tratta 
di un cambiamento della poli 
tica r"---a> e che affermazioni 
del genere lui stesso le aveva 
sentite più vol'c da Graciov 
Appena più esca al allarmi­
smo da parte del segretario di 
Stalo di Clinton avrebbe d al 
tronde aperto la strada al pe 
sante interrogativo se sia poi 
stalo cosi saggio per la SICJ 
rezza di Usa e alleati puntare 
tutto su Eltsin consegnandolo 
cosi nelle man dei milit.in 

CHE TEMPO FA 

A 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA questo autunno 1993 
verrà ricordato negli annali meteorologici 
come una stagione eccezionalmente pio­
vosa La situazione meteorologica sull Ita­
lia e sul bacino del Mediterraneo r imane 
immutata La depressione che ha il suo mi­
nimo valore localizzato sulla penisola ibe­
rica continua a convogliare vorso I Italia 
imponenti masse di ar ia umida proveniente 
dai quadranti meridionali Su tutte le regio­
ni italiane domina il cattivo tempo con an­
nuvolamenti estesi od intensi e precipita­
zioni diffuse Fra il passaggio di una pertur­
bazione e l'arrivo del la successiva tempo­
ranee attenuazioni dei fenomeni di cattivo 
tempo 

T E M P O PREVISTO' su tutte le regioni italia­
ne cielo molto nuvoloso o coperto Precipi­
tazioni in Intensificazione a partire dal la fa­
scia tirrenica e successivamente dal le re­
gioni settentrionali Localmente le piogge 
possono assumere carattere temporalesco 
ed essere di forte intensità Durante il cor­
so della giornata i fenomeni si estenderan­
no alla f a s n a orientale della penisola In di­
minuzione i valori della temperatura 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI mossi e con moto ondoso In aumen­
to i bacini di Ponente 
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In forte calo Più debole sui mercati: Ancora in rialzo 
Miba 1251 (-1,88%) Marco a quota 970. In Italia 1641 lire 

Continua la maratona sui provvedimenti 
economici: al Senato il governo battuto 
più volte sugli emendamenti relativi 
all'università. Pensioni: intesa vicina? 

Approvate le norme sulla privatizzazione 
di alcuni istituti di previdenza. Inammissibile 
l'emendamento che consentiva rassunzione 
alle Finanze di 1000 nuovi ispettori :•••".: 

Finanziaria in salita, governo in affanno 
Più duro lo scontro sulla manovra: si rischiano tempi lunghi 
Tempi lunghi e governo spesso in difficoltà per la Fi­
nanziaria al Senato. Anche ieri l'esecutivo battuto 
più volte nelle votazioni sugli emendamenti relativi 
all'università. Approvate le norme per la privatizza­
zione di alcuni Istituti di previdenza. Si riparla di un 
accordo sulle pensioni, che resta uno dei punti più 
controversi - anche all'interno della maggioranza -
del provvedimento. .. .-••- •-.-••; ,;*•• •; 

NIDO CANUTI 
• 1 ROMA. ' Arranca la Finan-
ziariaa Palazzo - Madama. I 
tempi del dibattito e delle vota­
zioni sembrano ulteriormente 
allungarsi. AI termine delle 
due lunghissime sedute di ieri, 
finite in nottata, erano stati so­
lo esaminati una decina dei 40 
articoli (con qualcuno «diffici­
le» accantonato) del disegno 
di legge collegato (•Interventi 
correttivi di finanza pubbli- -
ca»). Si dovranno poi ancora • 

affrontare la finanziarla e le ta­
belle di bilancio dei diversi mi-

• nisteri. Il termine ultimo per II 
voto finale, stabilito dalla con­
ferenza dei capi gruppo di 
mercoledì, per la tarda serata 

* di venerdì 12, sembra sempre 
di più un pio desiderio. I tempi 

' si allungano anche per le ripe-
' tute mancanze di numero le-
'.' gale che si verificano verso la 
•' fine delle sedute, quando mag­

giore e la stanchezza e non po­

chi sono i senatori che hanno 
abbandonato la partita. Ieri è 
capitato una prima volta, su ri­
chiesta della Lega, che protre-
stava per la scarsa considera­
zione in cui venivano presi 
suoi emendamenti e questo 
rientra nelle normali scherma­
glie maggioranza-opposizio­
ne. Una seconda volta però il 
numero legale è slato richiesto 
dal de Lcarco Saporito e fatto 
mancare dalla stessa maggio­
ranza che stava trovandosi in 
notevole difficolta - era già sla­
ta battuta due volte - sulle nor­
me per l'Università. È evidente 
che se anche i partiti che ap­
poggiano l'esecutivo si metto­
no ad allungare i lavori, facen­
do mancare il numero legale, 
sarà ben difficile rispettare la 
tabella di marcia, con tutte le 
conseguenze per il successivo 
voto alla Camera. Grava sem­
pre pesante l'ombra dell'eser­
cizio provvisorio. Proprio per 

questo continua a prendere 
corpo la proposta di Filippo 
Cavazzuti di ritirare ttti gli 
emendamenti. Il pidiessino 
Ugo Sposetti e lo stesso Sapori­
to si sono ieri dichiarati d'ac­
cordo, mentre finora non si so­
no levati voci contrarie, anche 
se, a onor del vero, pochissimi 
sono stati gli emendamenti riti­
rati, molto meno numerosi dì 
quelli, molti, dichiarati inamis-
sibili dalla Presidenza, su indi­
cazione della commissione Bi­
lancio. È l'unico sfoltimento fi­
nora avvenuto, un discreto aiu­
to all'accelerazione della di­
scussione. 

Le pensioni restano sempre 
uno dei punti più -caldi- della 
situazione. Dopo il lira-molla 
del giorno precedente, con le 
notizie che prima annunciava­
no e poi smentivano un accor­
do, almeno all'interno della 
maggioranza, sulle pensioni 
d'annata e sull'adeguamento 

delle "minime» all'inflazione 
reale. Ieri, il solito Saporilo ha 
nuovamente annunciato «con­
vergenze» sull'ipotesi di solu­
zione avanzata dal governo: 
dividere . salomonicamente . i 
620 miliardi tra le due catego­
rie di pensionati, facendo però 
slittare i benefici di sei mesi, al 
1* luglio 1994. In questo modo 
non si avrebbe un aumento di 
spesa. «È una decisione - ha 
commentato un altro de. An­
gelo Picano -che lascia l'ama­
ro in bocca ma per i pensionati 
si tratterebbe comunque di 
una boccata d'ossigeno». 
Guardingo il socialista Franco 
Rcviglio. «È una delle soluzioni 
circolate in questi giorni - ha 
detto - ma sarà l'aula a deci­
dere». Riflette la posizione d'at­
tesa del suo gruppo, riunito in 
giornata su questa tema, ma 
concluso senza decisioni, pre­
ferendo il Psi attendere, per 
esprimersi, le proposte del go­

verno. Nettamente contrario 
un altro socialista. Francesco 
Forte, presidente della com­
missione Finanze. Segnali ab­
bastanza positivi dal Pds. -Era : 

la prima soluzione già da noi 
prospettata - ha ricorcato Iva­
na Pellegatti. Ieri, intanto, folte 
delegazioni dei sindacati dei •• 
pensionati hanno picchettalo ì 
ministeri del Lavoro e della Sa­
nità, per protestare contro le 
norme della Finanziaria che 
maggiormente li penalizzano. 

L'emendamento del Pds sul­
l'Università sul quale il goveno 
ò andato sotto prevede che per 
l'anno accademico 1993-94 lo 
Stato continuerà a versare alle 
regioni, per il diritto allo stu­
dio, il 15% delle tasse che gli 
studenti versano all'ammini­
strazione centrale. 11 governo 
voleva abolire questa compar­
tecipazione che. sostengono 
Aureliana Alberici e Venanzio 
Nocchi della Quercia «permet­

terà l'attuazione dei piani re-
gionalin per il diritto allo stu­
dio». L'altra modifica, sostenu­
ta dalla Lega e analoga ad una 
del Pds, che ha ha messo nuo­
vamente in minoranza l'esecu­
tivo riguarda il pagamento del­
le tasse universitarie nelle varie 
sedi degli Atenei. :• \ ...-

Essendo già stato bocciato 
in commissione Bilancio per 
mancamzd di copertura, la 
presidenza ' ha dichiarato 
inammissibile l'emendamento 
del governo per l'assunzione 
di 1000 dipendenti al ministero 
delle Finanze. Tra le norme 
approvate ieri la privatizzazio­
ne di alcuni enti previdenziali 
quali l'Inpgi e l'Inpdai e di al­
cune casse di liberi professio­
nisti; il risanamento degli enti 
in disavanzo, anche attraverso 
la vendta del patrimono im­
mobiliare, la fusione di enti 
che si rivolgono a categorie 
omogenee. 

_ , Trentini un atto di moralizzazione liquidare il patrimonio Inps 

La Cgil rilancia il «fondo di solidarietà» 
Un maxi-prestito, in parte «forzoso» 
Liquidare.il patrimonio immobiliare dell'lnps «è un 
atto di moralizzazione per il paese». Questa convin­
zione è stata espressa dal segretario generale della 
Cgil, Bruno Trentin che ieri ha rilanciato la proposta 
di un «fondo di solidarietà per lo sviluppo». Per la 
Cgil si dovrebbe emettere un prestito nazionale, in . 
parte forzoso, con titoli pubblici di lungo periodo 
(15-20 anni) e un rendimento reale basso. . 

FRANCO MOZZO 

MROMA. La Cgil insiste nel­
la sua proposta di dar luogo ad 
un «fondo di solidarietà per lo 
sviluppo» per fronteggiare la 
drammatica crisi occupazio­
nale. E tra le risorse finanziarie 
con le quali dotare questo fon­
do c'è la vendita degli immobi­
li gestiti attualmente dagli enti 
di previdenza. Vendere questi 
immobili - ha spiegato ieri il 

• leader della Cgil Trentin - è un 
atto di moralizzazione verso il 
paese. La questione è squisita­
mente politica nel senso che si 
tratta di decidere se e il caso o 
meno di proseguire un'espe­
rienza rivelatasi fallimentare». 
Pollice verso quindi per l'im-

• menso patrimonio immobilia-
: re gestito dagli enti ed in parti-
' colare dall'lnps. Si tratta di un 

valore secondo i calcoli, della 
Cgil di oltre 30 mila miliardi < 

' che possono affluire nel fondo 
.; mediante una vendita frazio­

nata nell'arco di 6 anni. In ogni : 
caso questa «rete di comizio- [ 
ne» per usare la definizione di 

: Trentin va liquidata. ';:.:••• •*-' 
. Il (ondo potrebbe conlare in 
un triennio su una quantità di 

' risorse pari a 120-150 mila mi- • 
' liardi delle quali più della metà Ì 

costituite dal capitale proprio 
ed il resto da indebitamento 
mediante l'emissione di un 

prestito obbligazionario nazio- -
naie di solidarietà di lunghissi­
mo periodo con un rendimen­
to reale non alto ma garantito ,'. 
e stabile nel tempo con agevo- * 
lazioni fiscali. Tale prestito -se- : 
condo la Cgil - sarebbe collo- : 

calo sul mercato con una sol- . 
toscrizione volontaria ed in 
parte forzosa. ••. 

La struttura quindi del fondo . 
potrebbe essere articolata in 
tre settori di intervento: 1) fi­
nanziamenti e partecipazioni ; 
al capitale di rischio delle im­
prese sia piccole-medie che ' 
grandi; 2) finanziamento di ^ 
processi di investimento con T 
rendimento di medio-lungo 
periodo su grandi terreni di in- ' 
tervenlo strutturale come tra­
sporti, infrastrutture e reti; 3) ; 
sostegno ad interventi legati a 
riorganizzazione produttiva in­
tema alle imprese con ricadute 
sul terreno dell'orario di lavo- ••' 
ro, ricerca, innovazione e for­
mazione. 

Il fondo avrebbe una carat­
teristica pubblica ed una sua ' 
autonomia gestionale senza 
escludere la partecipazione di 
soggetti privati nella gestione 

.mentre va prevista una struttu­
ra di sorveglianza e di parteci­
pazione dei soggetti che con­
feriscono le risorse: imprese, 
lavoratori, enti di previdenza. 
Secondo la Cgil si tratta di con­
vertire una parte del debito 
pubblico da debito generica-
inente a copertura del deficit 
in debito finalizzato ad una 
operazione di sviluppo e per­
tanto si dovrebbe dar luogo al­
la emissione di un prestito na­
zionale con titoli pubblici di 
lungo periodo (15-20 anni) 
con un rendimento reale bas­
so (2-3 punti più dell'Inflazio­
ne) ma lissojiscalmenlc age­
volati. La sottoscrizione di que­
sto prestito dovrebbe avvenire 
oltre che volontariamente (il 
ricavato delle privatizzazioni) 
anche da parte degli enti pub­
blici e previdenziali con la ven­
dita del patrimonio immobilia­
re, dalle istituzioni creditizie 
con una quota parte della ri­
serva tecnica e obbligaziona­
ria e anche utilizzando una 
quota del trattamento di fine 
rapporto di lavoro e da due ter­
zi del gettito del contributo Gè-
scal. 

«I soldi 
per gli statali 
nei risparmi 
sugli appalti» 

• • ROMA. I sindacati confederali insistono: i ' 
soldi per rinnovare i contratti del pubblico im­
piego ci sono, e stanno nei risparmi delle ammi­
nistrazioni sugli appalti pubblici. Infatti e previ- , 
sta la revisione al ribasso dei contratti per l'ac- • 
quisto di beni e servizi e degli stessi appalti in '. 
corso, e già ora si assiste a risparmi fino al 50%. - -
Parte di questo risparmio (il quale-dicono Cgil '.,' 
Cisl e UH - sarà consistente visto che ora si pre­
sume che le tangenti non ci saranno più) pò- . 
trebbe andare ad aggiungersi ai 480 miliardi già 
stanziati per il 1994 dal governo nella Finanzia­
ria per i contratti. Nei mesi scorsi lo stesso mini­
stro della Funzione Pubblica. Sabino Cassese. 
aveva parlato di minori spese per almeno 20 mi- ; 
la all'anno in questo campo: il costo delle ope­
razioni che tutte le amministrazioni pubbliche V 
spendono per acquistare «utilità» 6 di circa 200 
mila miliardi annui. Se attraverso la rinegozia- ••'. 
zione di questi contratti prevista nella Finanzia-

Stelano 
Patriarca, 
responsabile 
del 
Dipartimento 
economico 
della Cgil 

ria si risparmiasse soltanto il 10 per cerno - so­
steneva Cassese - già sarebbe una buona cosa. 
•Ma per noi - ha osservato il coordinatore della ' 
Cgil per la pubblica amministrazione, Luigi De 
Vittorio - ne sarebbero sufficienti 3 mila visto 
che la somma necessaria a rinnovare i contratti 
pubblici è di circa 3.500 miliardi». , 

Anche per il segretario confederale della Uil 
Antonio Foccilk. questa potrebbe essere la solu-, 
zione, fermo restando che le relative risorse 
(ma prima occorre conoscerne l'ammontare) : 

debbono essere impiegate con l'avvio dei con­
tratti, e non a fine '94. E il leader della Cisl Sergio 
D'Antoni ritiene che la previsione in Finanziaria 
del 10% di risparmi, dopo l'effetto Tangentopoli, 
e- troppo bassa. Sui contratti pubblici, ieri non 
hanno avuto luogo i previsti ulteriori incontri a 
Palazzo Chigi; mentre al ministero della Funzio­
ne pubblica prosegue il confronto sulle modifi­
che alla riforma del pubblico impiego •:•••" 

La commissione affari sociali del Senato d'oltralpe approva una legge per la riduzione dell'orario e del salario 

Primo sì dei francesi alla settimana di 32 ore 
Settimana lavorativa di 32 ore. La commissione affa­
ri sociali del Senato francese approva la legge che 
prevede la riduzione dell'orario e del salario. L'iter 
del provvedimento è comunque difficile. Lo attacca­
no Giscard D'Estaing, i socialisti e le imprese. Anco­
ra polemica in Germania. Il ministro dell'Economia 
propone tre mesi di ferie. Irritati i sindacati: «il gover­
no offre un programma di povertà». 

RITANNA ARMKNI 

M ROMA. Anche dalla Fran­
cia un si alla settimana lavora- ."'• 
tiva di 32 ore. Ieri la commis-. 
sione affari sociali del Senato '•'. 
ha approvato un emendamen- •: 
to che prevede la riduzione 
dell'orano di lavoro settimana- " 
le con riduzione di salario. Og- •', 
gi la proposta sarà passata al . 
vaglio del Senato e. con ogni • ; 
probabilità, sarà approvala. 

I francesi potrebbero, quin- • 
di, nei prossimi anni lavorare 
di meno e guadagnare di me- ;•• 
no. In che modo? La proposta 
avanzata da due deputati d i r 
centro destra e sostenuta dal . 
ministro del lavoro Michel Gi- • 
raud prevede un orario di lavo-.-. 
ro annuo inferiore del 15 per .'• 
cento. - Questo • orario • corri­
sponde appunto ad una setti- -
mana lavorativa di 32 ore. Ma •'• 
quest'ultima non dovrebbe es­
sere automatica e non e co­
munque l'unica - possibilità ' 
prevista dalla legge. L'annua-

lizzazione dell'orario potrebbe 
prevedere settimane «più lun­
ghe» o settimane «più corte» 
purché nell'arco dell'anno la 
riduzione rispetti il 15 percen­
to. 

Si tratta quindi di una pro­
posta diversa da quella avan­
zala in Germania dalla Volks­
wagen che prevede rigidamen­
te quattro giorni lavorativi alla 
settimana. - - • •• 

La riduzione di orario pro­
posta dal • Senato francese 
comporterà comunque anche 
una riduzione di salario. Di 
quanto? Questo la legge non lo 
prevede perchè dovrebbe es­
sere deciso da una trattativa Ira 
le parti sociali. È previsto inve­
ce un importante intervento 
dello Stato. Lo Stato francese 
sborserà parecchi soldi, circa 
sei milioni eli lire per poslo di 
lavoro per l'esonero del 40% 
degli oneri sociali il primo an­
no per i lavoratori ad orario ri­
dotto e per i nuovi assunti e del 

30% negli anni successivi, • 
Per ottenere questi sgravi le 

aziende dovranno anche loro 
rispettare alcuni impegni. La 
legge, infatti, prevede gli sgravi 
fiscali solo per le industrie che. 
effettuino entro tre mesi nuove 
assunzioni corrispondenti ad 
almeno il 10% della media de­
gli organici. • 

Nonostante il si ottenuto al 
Senato, l'iter della proposta di 
ridurre a 32 ore la settimana la­
vorativa appare difficile ed ha 
già molti avversari. Fra i più ac­
caniti l'cx-presidentc della Re­
pubblica, Valéry Giscard D'E­
staing secondo cui con la leg­
ge si propone la «condivisione 
di disoccupazione e povertà». 
Nicolas Sarkozy, ministro del 
Bilancio, ha ironizzato su colo­
ro che pensano di aver trovato 
«la pietra filosofale». I senatori 
socialisti respingeranno la pro­
posta anche se il presidente 
della repubblica Francois Mit­
terrand l'ha definita «un'idea 
molto simpatica». Tra le criti­
che più dilfuse quella che ri­
guarda l'obbligo delle nuove 
assunzioni. Una parte della 
legge, questa, che le imprese 
non approvano. Preferirebbe­
ro infatti il ricorso al part-time 
clic permette una riduzione 
degli oneri sociali del 30% per 
un tempo illimitato. 

Novità sulla riduzione d'ora­
rio anche dalla Germania. E 
novità su due fronti: quello po­
litico sindacale e quello dei la­

voratori. Questi ultimi, secon­
do i sondaggi sono disponibili 
alla settimana «cortissima» pro­
posta dalla Volkswagen anche 
se non condividono la riduzio­
ne di salario al 20%. Ma pur di 
salvare il posto di lavoro un te­
desco su due e pronto a lavo­
rare meno e a guadagnare me­
no. Il ministro dell'economia 
Guenter Rexrodt non è d'ac­
cordo e avanza una proposta 
alternativa alla settimna di 
quattro giorni: le ferie per tre 
mesi all'anno. E sempre, la re­
lativa riduzione del salario. Irri­
tazione e rabbia dei sindacati. 
«Il governo vuole imporre ai la­
voratori un nuovo programma 
di povertà» ha detto Monika 
Wulf-Mathies , capo del sinda­
cato dei dipendenti pubblici. 
Mentre Klaus Zwickel, presi­
dente del potente sindacalo 
metalmeccanico Ig Metal pro­
mette battaglia. «Con i tagli 
proposti dalla Volkswagen -
ha detto - molti operai non po­
trebbero neanche pagarsi l'af­
fitto». . 

Il sindacalo tedesco si pre­
para comunque alla Irattativa 
che inizierà l'I! novembre. E 
con alcuni punti chiari. No alla 
riduzione automalica del sala­
rio del 20%, no ai licenziamen­
ti, sperimentazioni volontarie 
del part-time e dell'anno sab­
batico, e se ci deve essere la 
settimana di quattro giorni 
quesla potrà sperimentarsi so­
lo all'Ovest. . 

Muminio in crisi 
Proteste operaie 
a Venezia e Cagliari 
• • ROMA. Gli operai di Mar-
ghera che rischiano il posto di 
lavoro hanno fatto ieri irruzio­
ne nella sede del Consiglio re­
gionale di Venezia per richia­
mare l'attenzione sulla preca­
rietà occupazionale. Si tratta 
dei lavoratori dell'Alumix e 
dell'Alutekna. un migliaio di 
persone, che partiti in corteo 
da piazzale Roma ha raggiun­
to palazzo Ferro Fini, sede del 
consiglio. Manno abbattuto il 
portone di vetro e occupato 
l'androne del palazzo. Sono 
giunti il presidente del Consi­
glio regionale Umberto Carra­
ra (Psi) e l'assessore veneto ai 
problemi del lavoro Walter 
Vanni (Pds). Carraio ha detto 
che il Ferro Fini à «la casa dei 
cittadini, quindi anche dei la­
voratori» assicurandoli che il 
Consiglio regionale ò a loro 
fianco. Martedì prossimo i pro­
blemi di porto Marghera saran­
no esaminati nella seduta del 
Consiglio regionale. Carrara si 

e impegnalo a recarsi con una 
delegazione dei lavoratori a 
Roma per essere ricevuti dal 
presidente del Consiglio. Van­
ni, a sua volta, ha dato il ben­
venuto ai lavoratori che per al­
cuni giorni prcsidieranno sim­
bolicamente palazzo Ferro Fi­
ni. Nel settore dell'alluminio 
pubblico a porto Marghera so­
no a rischio 1.500 posti di lavo­
ro tra Alumix e Alutekna. All'a­
lunni* dal primo novembre so­
no senza lavoro e senza retri­
buzione 169 che saliranno a 
255 dal primo dicembre. Allri 
90 sono in cassa integrazione 
all'Alutekna che, pur essendo 
in attivo, dovrebbe essere chiu­
sa entro l'anno. 

Proteste ieri anche in Sarde­
gna. Un migliaio di lavoratori ' 
delle labbriche del polo allu­
minio di Portovesme. nel Sul-
cis iglesiente, in provincia di 
Cagliari , hanno nella tarda 
mattinata bloccalo la strada di 
accesso all'aeroporto interna-

Ferruzzi, banche 
estere più morbide 
«Serve tempo» 

ALESSANDRO OALIANI 

zionale di Elmas nell'ambito d'i 
una manifestazione di protesta 
in difesa del posto di lavoro e 
delle prospettive del settore. Il 
blocco della strada ha causato 
notevoli disagi ai passeggeri in 
partenza con il volo Ali diretto 
a Roma che hanno potuto ef­
fettuare le operazioni di imbar­
co soltanto alcune ore dopo 
l'orario previsto per la parten­
za. Tolto il blocco all'aeropor­
to i lavoratori hanno raggiunto 
la sede della Regione, in viale 
Trento, presidiala da ingenti 
forze dell'ordine. Mentre una 
delegazione ha raggiunto la 
Prefettura in piazza Palazzo, 
per incontrarsi con il prefetto, i 
lavoratori sono rimasti a rumo-

' reggiare ed a gridare la loro 
prolesta sotto il palazzo della 
Regione in attesa di un incon­
tro con il presidente della giun­
ta regionale Cabras e con l'as-
sessoredcH'industriaCalte. -

I lavoratori delle società del­
l'alluminio temono che la ri­
strutturazione in alto nel setto­
re possa compromettere i posti 
di lavoro nel Sulcis e provoca­
re un ridimensionamento delle 
varie lavorazioni. Per questo 
motivo hanno sollecitato l'in­
tervento del Prefetto nei con­
fronti del governo nazionale 
ed una forte e decisa presa di 
posizione della Giunta regio­
nale, del consiglio e delle lorze 
politiche. . „. • 

• i ROMA Nel bel mezzo del 
revival della dinasly romagno­
la, i vertici Ferruzzi tornano a 
casa dalla loro trasferta negli 
Usa. Un viaggio proficuo, il lo­
ro. Hanno incontrato le princi­
pali banche creditrici e ne 
hanno approlitlato per passare 
in rassegna le loro vaste pro­
prietà. La Ferruzzi, infatti, è il 
primo gruppo privato italiano 
negli States, dove può contare 
sul gioiellino Himont, l'impre­
sa chimica, pagata a peso d'o­
ro da Gardini, che sì appresta a 
fare un grosso accordo con la 
Shell per il polipropilene. E poi 
le società agroalimentari del­
l'Indiana, specializzate nella 
soia. E i cantieri di Savanna 
(gruppo Intermarine), che 
sfornano cacciamine per la 
marina Usa. Insomma, un bel 
po'di roba. 

Ma lo scopo del viaggio 
americano del trio Rossi. Bon-
di, Meloni, era un altro: con­
vincere le banche Usa atnode-
rare le loro pretese. Come è 
noto dei 30mila miliardi di de­
biti del gruppo Ferruzzi-Monte-
dison. ben 25mila sono sulle 
spalle delle banche, per 1*80% 
istituti italiani e per il resto 
(6mila miliardi) istituti stranie-
n. Attualmente circa il 70% del­
le banche italiane ha già aderi­
to al piano di salvataggio pre­
disposto da Mediobanca. Men­
tre le banche estere hanno co­
stituito un gruppo di lavoro in 
proprio e, pur non volendo 
sentir parlare di fallimento, 
chiedono una maggiore consi­
derazione per le ragioni dei 
creditori e si lamentano per il 
trattamento subito. Il piano, in­
fatti, composto di ben quattro 
volumoni di cifre, è stato con­
segnato in fretta e furia e senza 
neanche una traduzione in in­
glese. Di qui il loro risentimen­

to, reso ancora più ostinato dal 
' ricordo bruciante dei crack Fe-

derconsorzi ed Efim. 
La trasferta negli Usa dei 

vertici Ferruzzi. comunque. 
pare averle un po' addolcite. 
La Citybank, infatti, ha chiesto, 
in una nota, «più tempo- per 
valutare il piano, «con la con­
creta volontà di portate a ter­
mine in maniera consensuale 
e unitaria ia ristrutturazione». 
Parole «morbide» le sue, dun­
que. Ma la Chase Manhattan 
Bank, un altro dei creditori 
esteri, meno importante però 

' della Citybank. fa sapere che 
«per come stanno le cose oggi 
noi ci opponiamo al piano di 
ristrutturazione». Lo ha detto a 
New York. Tom Swain, il re­
sponsabile per l'area europea 
dell'istituto. Come ò noto la 
Ferruzzi aspetta una risposta 
dalle banche estere entro la 
prima quindicina di novem­
bre. Ma in realtà l'attesa po­
trebbe essere prorogata fino al 
30 novembre o al primo di­
cembre, quando si terranno le 
assemblee di Ferfin e M^r.iedi-
son, le quali dovranno appro­
vare i maxi aumenti di capitali 
già varati il mese scorso. E, in­
tanto, lunedi si terranno i eda 
di Ferfin e Montedison dai 
quali -dovrebbe emergere il 
grado di adesione delie ban­
che italiane. 

Intanto ha ripreso quota la 
querelle in seno aila (amiglia 
Ferruzzi. Ad Idina. il fratello. 
Arturo e le sorelle, Alessandra 

• e Franca, hanno chiesto 3mila 
miliardi di risarcimento danni 
pere hannu accusato di «mala 
gestio» il marito di Ida, Raul 
Gardini. Ed entro la settimana 

; prossima si dovrebbe sapere 
dal Tribunale di Ravenne la 
data dell'udienza. -. 
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1.193 
1.082 

' 931 
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633 

1) BANCA DI ROMA 

2) S. PAOLO TORINO 
3)CARIPL0 ;..-.-
4)C0MIT : • 

5) BNl 
6) CREDIT 
7)M0NTEPASCHISIENA 558 
8) BANCO NAPOLI 539 
9)AMBR0VENET0 v 496 

10) CREDITO ROMAGNOLO 432 
11)BANC0SICILIA • • 400 
12) CASSA VERONA : 385 
13) BANCA CRT - ' 366 . 

14) CASSA PADOVA-ROVIGO 298 -
15) POPOLARE BERGAMO 2 8 8 ; 

16) POPOLARE MILANO 
17) BANCO LARIAN0 
18) BANCA TOSCANA ~ 
19)BNA -• 
20) CASSA FIRENZE 
21 ) BANCO SARDEGNA ' 
22) BANCA PROV.LOMB. 

287 
278 
266 
251 
248 
241 
212 

23) POPOLARE NOVARA 192 
24) POPOLARE VERONA ' 189 
25) BAI •,. ' 186 
26) POPOLARE E. ROMAGNA 168 

27) BANCA CARICE - 165 
28) BANCA CARIM0NTE 157 
29)CARIPARMA-PIACENZA 155 
30)BAM • ' 154 

31) CREDITO BERGAMASCO 153 
32) CREDAGR. BRESCIANO 141 -
331SICILCASSA - • • • 139 
34) S.PA0L0 BRESCIA"- 134 

35) CARICALA 128 
36)P0P.C0MM.INDJST. 126 
37) POPOLARE BRESCIA . 125 

38) BANCO S.GEMINIANO 117 
39) CARIPUGLIA 116 
40) BANCA ANTONIANA 111 
41)P0P0LAREVENETA 111 
42) CASSA VENEZIA i ' 109 
43) CRED. COMMERCIALE 107 
44) POP. VICENTINA 103 

Risultato lordo digestione al 30giugno (dati in miliardi) 

Capaldo guida la classifica 
dei banchieri, ma gli utili 
hanno smesso di correre 

• I ROMA. I conti delle banche nei primi sei mesi del 1993 
•tengono», ma per il futuro la prospettiva di crescila rimane in­
certa, ne il ritmo di incremento dei principali indicatori di ric­
chezza e buona salute del sistema creditizio potrà manlenere 
i livelli raggiunti in questo primo semestre, soprattutto per ef­
fetto di partite «straordinarie», inoltre, cifre alla mano, la capa­
cità di autofinanziamento del sistema e di raccolta sul merca­
to di mezzi propri si è deteriorata. È questo il messaggio, non 
privo di qualche preoccupazione, che i vertici dell'Abi, il pre­
sidente Tancredi Bianchi e il direttore generale Giuseppe Za-
dra, hanno lanciato in occasione della presentazione del nu­
mero di «Bancaria» sulle semestrali delle banche (l'indagine 
su un paniere di 84 istituti rappresenta il 60% del sistema). Nei 
primi sei mesi del '93 la redditività lorda del sistema bancario 
e cresciuta - ha detlo Bianchi - soprattutto per effetto dell'in­
cremento del margine di intermediazione, ma l'incremento 
non e sufficiente a migliorare gli utili netti del sistema crediti­
zio su cui gravano i rischi sofferenze e crediti incagliati -Nel 
futuro il miglioramento di redditività che si ò verificato non 
può proseguire - ha aggiunto Bianchi - alla stessa velociti 
per tre ordini di molivi che si presentano irripetibili: l'anda-
menlo del margine sui titoli, del margine di interesse e del co-
slodcl lavoro (il mancalo rinnovo del contratto). 

Preoccupazione sulla scarsa capacità di autolinanziamen-
to del sistema ò stata espressa da Zadra che ha ricordato co­
me nei primi sei mesi dell'anno la raccolla per autofinanzia­
mento del sistema ò ammontato a soli 3.000 miliardi. «Decisa-
menle pochi», commenta il direttore generale, anche perche 
il 50% dell'incremento di patrimonio complessivo -non 0 do­
vuto all'autofinanziamento e alla raccolta di mezzi propri sul 
mercato, ma a rivalutazioni conseguenti a legislazioni parti­
colari. L'effettiva capacità di finanziamento del sistema è ri­
dotta e decrescerne". 

La classifica degli istituti di credilo proposta da Bancaria 
sulla base del risultato lordo vede in testa la Banca di Roma di 
Pellegrino Capaldo. Seguono il San Paolo di 'l'orino che ò riu­
scito a superare la Cariplo di Mazzetta. U-ggermenle distan­
ziati sono Comit, Bnl e Credit. 

_J 
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FINANZA E IMPRESA 

• SAS1B. 1 a Genera! Railways Signal 
(Grs), società statunitense del gruppo 
Sasib (De Benedetti), ha vinto un con­
tratto per oltre 45 miliardi di lire per la 
fornitura di sistemi di segnalamento e 
controllo per la >Red Une» della metro­
politana di Los Angeles Altn 17 miliar­
di di contratti per opzioni potrebbero 
inoltre essere assegnati alla Gre dalla 
Los Angeles County Metropolitan 
Transportation Authonty 
• STET. La Stet presenterà oggi, sin­
golarmente, una offerta preliminare in 
vista della cessione del 30% del capita­
le del gestore telefonico pubblico un­
gherese Htc-Matav Scade infatti il 5 
Novembre il termine per la partecipa­
zione alla seconda fase della gara per 
la privatizzazione della Matav che era 
stata avviata nel maggio scorso e oltre 
alla Stet hanno finora ufficializzato la 
partecipazione il Consorzio costituito 
da Deutsche Telekom , Cable and Wi­
reless e Amentech e quello formato da 
FranceTelecom e Us West 

• ANTITRUST. L Autorità garante 
della concorrenza e del mercato (An­
titrust) ha giudicalo colpevole di «pub­
blicità ingannevole il messaggio pro­
mozionale dell operazione a premio 
del tonno Star all'olio di oliva, in quan­
to sulle confezioni di tale prodotto 
«non è evidenziata in modo adeguato 
la data di scadenza» di tale operazio­
ne 
• MEDIOCREDITO. Il Mediocredi­
to centrale lancerà nei prossimi mesi, 
tramite la sua merchant bank Sofipa, 
un fondo comune di investimento im­
mobiliare chiuso di diritto italiano Ad 
annunciarlo 6 stato il presidente dell i-
stitulo, Gianfranco Imperatori, nel cor­
so di un convegno su «i trasferimenti di 
capitale nelle piccole e medie impre­
se» Al fondo che sarà utilizzato per 
sostenere lo sviluppo e l'ammoderna­
mento delle piccole e medie imprese 
tramite partecipazioni dirette al capi­
tale di nschio saranno chiamati ad 
aderire essenzialmente banche ed in­
vestitori istituzionali 

Preoccupazione sul mercato 
ma gli scambi crescono 
BBJ MILANO Vendite pesanti 
e nervose ieri a Piazza Affari II 
messaggio del presidente della 
Repubblica sugli attacchi al 
Quirinale è nuscilo solo in par­
te a rassicurare gli investitori 
sulla complessa situazione isti­
tuzionale e politica in Italia 
Nuove preoccupazioni sono 
sorte sul mercato quando sono 
state diffuse le dichiarazioni al 
Senato di Giulio Andreotti sul 
caso Bnl-Atlanta e Banca d Ita­
lia In tanti (soprattutto borsi­
ni, piccoli risparmiatori e spe­
culatori) hanno deciso di ven­
dere, di uscire dagli investi­
menti in attesa di nuovi svilup­
pi Nervi più saldi almeno se­
condo gli operatori di Piazza 
affan sarebbero siati invece 
messi in mostra dagli investito-
n istituzionali intervenuti con 

acquisti nel momento di mag­
giore ribasso del mercato of­
frendo al listino un parziale re­
cupero nell ultima me?/ ora di 
contrattazioni Venditori ma 
senza eccessi gli investitori 
esteri L indice Mib ha chiuso 
in calo dell'1,88% a quota 
1 251 L'indice Mibtel ha con­
tenuto nel finale le perdite 
ali 1 76%, contro la flessione 
supenore al 2% di metà seduta 

Pesanti Fiat e Olivetti 1 titoli 
di Corso Marconi condi/ionati 
anche dal maxi aumento di 
capitale sono stati offerti a 
3 451 lire (-4 46%) Improvviso 
I arretramento delle Olivetti (-
4 53 a 1 665) dopo che nei 
giorni scorsi avevano rivelato 
una discreta tenuta persino al­
la notizia dell arresto di Carlo 
De Benedetti 

In caduta libera anche il di­

ritto Fiat ordinarie che ha la­
sciato sul terreno il 10 29% a 
quota 1 665 lire Gli scambi so­
no apparsi in generale soste­
nuti (e in decisa crescita ri­
spetto alle ultime sedute che 
avevano segnato un controva­
lore medio sempre inferiore ai 
300 miliardi) ma intensi so­
prattutto su Olivetti (8 milioni 
di azioni transitate sul telema­
tico) e Rat (11 milioni di pezzi 
scambiati) Sul fronte dei titoli 
pubblici le Stet hanno perso il 
3 09% a 4 014 lire, le Sip il 2 70 
a 3 426 le Credito italiano 
hanno ceduto l'I 69 a 2 207 le 
Comit I 1 49 a 4 287 Tra gli al 
tn. deboli le Mediobanca a 
14 993 (2.06), in ribasso le 
Generali a 38 972 (-1 90) Al 
listino ancora in vistoso rial/o 
leBredaa70hre(+ 91,67) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIMA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA SRECA 

[SCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

164114 

1850 90 

97063 

278 25 

243086 

864 71 

45 292 

12125 

243 08 

2305 08 

6 777 

9 462 

1253 93 

15 204 

109446 

13802 

22331 

20127 

235 07 

DOLLARO AUSTRALIANO 1107 77 

PRECED 

163674 

185115 

06506 

27669 

2422 38 

859 72 

45179 

12062 

24139 

2289 64 

6 750 

9401 

1250 «5 

15216 

1088 98 

137.22 

222 22 

2X63 

283 71 

1107 25 

Venerdì 
ìovembie 1993 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

POPLODAXA 

l UINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOP SO AXA 

POP SONDRIO 

POPCRFMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chtus 

99900 

9160 

15050 

15800 

44540 

101600 

9700 

14920 

10660 

200 

16650 

4640 

12450 

7170 

53600 

7SO0 

3900 

4610 

1500 

475 

prec 

99900 

9200 

16700 

15800 

48500 

101800 

9800 

9510 

10800 

200 

16630 

4660 

12500 

7170 

53550 

7350 

3895 

4870 

1490 

477 

Var % 

000 

0 4 3 

988 

000 

0 08 

000 

102 

56 89 

139 

000 

0 12 

-0 43 

-0 40 

000 

009 

204 

0 13 

0 21 

0 6 / 

0 42 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FiNANCE 

FINANCCPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

80 

50 

5520 

11700 

12290 

1436C 

4600 

3013 

8875 

6e '0 

4653 

eoo 
230 

20320 

3101 

1849 

980 

1570 

1037 

188 

5240 

80 

54 

5450 

11800 

12500 

14360 

4600 

3210 

8875 

6670 

4601 

810 

215 

20190 

3101 

220 

980 

1600 

1037 

195 

5240 

000 

/ 4 1 

1 28 

-0 85 

1 68 

000 

000 

•6 14 

000 

000 

0 04 

1 23 

698 

004 

000 

230 

000 

1 88 

000 

3 59 

000 
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ALIMENTARI AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

20880 

6780 

0 0 0 

-2 45 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYOANC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

20910 

80510 

6650 

10650 

3888 

2030 

14650 

9070 

5200 

3250 

12690 

12600 

69S9 

7000 

0 0 0 

-182 

1 5 3 

1 4 3 

-0 28 

•0 49 

•2 20 

-2 99 

-0 02 

-122 

193 

0 0 0 

-0 01 

- 1 9 6 

RANCAMI ' 
B C A A G R M l 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

B N A P R 

B N A R N C 

BNA 

B P O P B E R G A 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBAROO 

INTERBANPR 

7400 

6410 

1399 

8050 

1150 

779 

3010 

16980 

7455 

3290 

4490 

12600 

10900 

3660 

2365 

1975 

21010 

- 1 3 3 

0 47 

-148 

-1 11 

-0 86 

•013 

-131 

0 0 6 

-0 86 

1 2 3 

-0 22 

•0 79 

-190 

0.27 

- 1 0 5 

•0 25 

- 0 1 9 

CARTAMI EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

E 0 L A R E P U 8 

L ESPRESSO 

MONOADORIE 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

PCS LIBRI P 

8900 

6750 

7000 

3370 

4760 

13850 

10100 

5180 

3060 

-0 89 

-3 43 

•3 45 

-3 16 

-0 83 

-0 22 

0 0 0 

- 0 1 9 

- 3 1 4 

CUMMTICKRAIUCHI 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONCRNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2184 

4010 

4750 

1161 

1936 

4475 

4200 

1555 

8940 

4699 

-180 

1 5 2 

1 17 

-7 05 

-087 

-0 56 

-3 89 

-158 

-0 67 

3 73 

CHIMICNI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLI tR 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

S N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

830 

840 

7465 

1501 

1470 

3180 

1710 

1035 

1095 

3740 

776 

630 

375 

7350 

3270 

4040 

2402 

4000 

1195 

578 

1299 

460 

0 0 0 

-0 47 

0 0 0 

-2 47 

-3 61 

-3 02 

•2 58 

1 17 

0 0 0 

•2 86 

•0 89 

•3 08 

-5 30 

0 6 8 

-7 91 

0 0 0 

•1 15 

101 

0 0 0 

0 3 5 

0 2 3 

-129 

iiiiiiiiiiiilllllllllilfilllllìilll!!!!1 

MERCATO AZIONARIO 

Illlìli 

TEL CAVI RN 

TELECO CAVI 

VETRERIA IT 

6265 

9098 

2620 

0 40 

•0 87 

•0 76 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARIP 

29700 

9900 

0 0 0 

-0 80 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITAL1A PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

665 

500 

650 

9350 

1675 

8950 

4000 

2290 

265 

106 

0 0 0 

0 78 

0 4 3 

-0 30 

•0 44 

-196 

0 0 0 

•1 12 

•LITTROTICNICHI 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

3930 

15300 

9250 

-2 96 

2 0 0 

0 5 4 

FINANZIARI! 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AOR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

QIMRI 

INTTER MOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TRCNNO 

TRIPCOVICM 

5295 

71,6 

12450 

2620 

251 

6150 

3320 

2350 

600 

1000 

1870 

390 

1165 

25500 

2240 

1299 

4609 

5550 

433 

545 

1290 

615 

1655 

440 

615 

760 

2930 

4115 

155 

239 

20400 

755 

710 

2200 

1260 

2600 

630 

5940 

533 

?20 

1170 

578 

1225 

3250 

1365 

1670 

678 

734 

4480 

649 

239 

250 

4990 

895 

482 

380 

2689 

1770 

2995 

1380 

616 

2745 

2394 

-0 09 

-3 38 

-0 48 

0 0 0 

•3 48 

0 0 0 

-2 06 

0 0 0 

-0 83 

-2 44 

•2 35 

2 6 3 

•0 43 

•0 58 

1 13 

-2 33 

0 1 7 

-1 25 

2 3 6 

0 0 0 

•0 77 

-0 81 

•0 60 

-2 22 

-6 82 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1 24 

-0 97 

0 0 0 

143 

•4 76 

0 0 0 

0 78 

•016 

0 0 0 

0 0 0 

•4 35 

0 0 0 

•120 

•3 54 

•2 99 

-2 50 

-182 

-0 79 

•0 68 

0 0 0 

•3 99 

165 

0 0 0 

-3 11 

•2 72 

•5 49 

-2 56 

•1 50 

-194 

•2 12 

•0 36 

2 67 

•0 15 

0 6 6 

CONVERTIBILI 

TRIPCOV RI 1050 -8 30 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12350 

5400 

2322 

10010 

1301 

1542 

2495 

1385 

1300 

1265 

1370 

1235 

1220 

1043 

12999 

32100 

871 

670 

2650 

•3 52 

189 

-0 09 

-13 71 

-1 14 

• 1 78 

-1 38 

-0 36 

0 0 0 

-1 56 

-108 

-0 40 

- 1 6 1 

-0 67 

2 76 

-108 

-3 33 

0 81 

-3 99 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

F1NMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARORP 

MMAGNETIRP 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9640 

5590 

1352 

4570 

7060 

1191 

1200 

970 

8350 

2380 

1570 

790 

783 

2601 

4150 

1500 

1010 

1410 

8210 

10200 

7550 

41800 

3400 

10390 

6851 

2750 

2125 

35000 

2900 

531 

370 

6100 

•0 10 

0 9 9 

0 1 5 

-0 65 

-0 75 

0 93 

-164 

-3 00 

121 

-149 

-186 

•1 13 

•101 

•2 22 

0 0 0 

•0 68 

•0 98 

0 0 0 

0 1 1 

0 0 0 

•3 21 

0 0 0 

•4 23 

0 0 0 

-2 82 

-143 

-7 61 

16 64 

-2 68 

-3 45 

-5 37 

0 0 0 

MINERARIE METALLUROICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3080 

4110 

2465 

3701 

-160 

0 0 0 

-1 40 

•6 07 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFSOO 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

4800 

2961 

2081 

218 

959 

881 

700 

489 

4190 

7910 

2405 

1507 

4850 

1440 

7085 

4000 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

2 70 

-1 13 

•101 

-0 71 

•0 41 

-0 24 

0 0 0 

-143 

-0 86 

-2 41 

0 0 0 

-0 14 

2 5 6 

DIVERSI 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

5750 

2040 

310200 

333100 

0 52 

0 74 

1 02 

-1 16 

CENTP,08-SAGM968 5% 107 1 0 9 MEDIOB B A R L 9 4 C 0 6 % m7 MEDIOB-SNIAFIBCOe' / . 

CENTROB-SAF968 75V. 99 4 K i ME0IOB-CIRRISCO7% 9 7 9 MEDIOB UNICEM CV 7% 1015 1 0 , 7 

CENTR0B-SAFR9»87S% 9 9 1 9 9 3 MECH0B-CIRRISNC7% 1082 , x 2 ME0IOB-VETR95CV85% 99 9 9 3 

CENTROBVALT9410V. 1289 1 2 7 MMEDI08-FTOSI97CV7% 9 8 5 w 6 OPERE BAV-87/93 CV6V. 1185 1 ? 0 

EURMETLMI94C01CS 997 MEDIOB ITALCEM EXW2% 98 75 995 PACCHEETTI 90/95C010% 993 

IRI ANSTRAS95CV8S 100 1 0 1 3 ME0IOB- ITALG95CV6% 1625 m P IRELL ISPA-CV975S 1 1 ; | ] J 6 

ITALGAS-90/»5CV10% 150 1 5 , , ME0IOBITALM0BC07'/. J J 7 5 RINASCENTE-«6COe5% 9945 

MAGNMAR95CO«% S 7 1 ME0I08-PIR96CV6 5V, 1076 1 0 8 SAFFA 87/97 CV 6 5% 973 9 7 

CONACOTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

.9540 

237000 

6350 

11200 

209 

382500 

-1 04 

0 21 

0 0 0 

0 0 0 

-0 48 

-091 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

ASSITALIA 

BCACOMITAL 

B C A C O M M IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBR 

BCOA VENETO 

BCOAMBROSV RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 

BENETTONG SPA 
CART SOTTfl -BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CREO ITALIANO 

EDISON 

EDISON RISPPORT 

EUROPA MET -LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SP« 
GEMINA 

GEMINA RISP 

GENERALI ASS 

16457 

12895 
9249 

3966 
4294 

1780 

2682 

2590 

4035 

2765 

1736 

1388 

23290 
350,4 

775,9 

1459 

1447 

937 1 

2214 

1921 

6957 

5050 

506,5 

47445 

502 

3428 

1777 

1792 

3368 
12634 

1382 

1251 

38754 

GOTTARDO RUFFONI 1132 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

13867 

4876 

2772 

1379 

9123 

ITALCABLF RIS PORT 7230 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENT1 RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

9482 

5557 

4737 

1499 

29925 
ITALMOBILIARE RNC 17056 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

8191 

14902 

799,4 

MONTEDISONRISNC 591,4 

MONTEDISONRISPCV 869 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS 

PARMALAT FINAN 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA 

RAS FRA7 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

5689 

1669 
1422 

1200 

2009 

1967 

1795 

1186 

28068 

16328 

2447 

9283 

3883 

RINASCENTERISPNC 4612 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RISPNC 

SONDELS.PA 

SORIN BIOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

19526 

9295 

9925 

7092 

5200 

3418 

2794 

9584 

3800 
1284 

835 

1627 

4352 

4002 

3084 

27096 

11548 

11797 

-1,46 

-1,37 

-0,95 

-0,54 

-1.01 

-1,27 

-1,07 

0,00 

-1,41 

•0,18 

-1,53 

-0,78 

•2,08 

0,11 

-3,26 

-2,08 

-3,53 

-0,27 

-0,62 

-1,73 

•0,92 

-0,24 

-0,68 

-1,04 

-0,09 

-3,59 

-3,00 

-4,27 

-0,47 

-2,33 

-1,77 

-2,03 

-2,54 

-0,08 

-4,27 

-2,06 

-2,01 

-0,79 

-2,41 

-2,87 

-1 ,3 ' 

2,09 

- l i ! 
-0,06 

-2,22 

-0,92 

-0,10 

-2,26 

0,03 

0,33 

0,00 

0,06 

3,13 

3,91 

•6,32 
1,47 

-1.15 

-2,07 

-1,08 

-0,89 

-2,64 

•3,12 

•0,78 

-0,69 

0,43 

-5,66 

-3,00 

-1,00 

•2,80 

0,00 

•2,20 

-2,61 

-1,70 

1.80 

-1.15 

•0,39 

-0,85 

1,8? 

-7,7b 

-3,14 

1,98 

-4,25 

2,39 

OBBLIGAZIONI 

MEDIOB ROMA 94EXW7V. 104 , M ME0IOB-SIC95CVEXW5S 95 7 93 SERPI t>SCAT95CV8% 

Titolo 

ENTE FS8S/952A INO 

ENTE FS 90/98 13% 

ENEL 8V951A INO 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL 90/9S1A INO 

MEDIOO 89/9913 5% 

IRI 68/95 2AIND 

IRI88/953AIND 

CFIM 86/95IND 

ENI91/95IN0 

lori 

10900 

112 00 

110 90 

100 05 

109 30 

11000 

102 50 

102 50 

10000 

10120 

prec 

110 00 

11150 

11100 

100 30 

108 05 

110 50 

10210 

102 50 

100 50 

101 15 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 8 ' ' 5 % 

CCT ECU 88/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 0 75% 

CCT ECU 8/794 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96106% 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 / 5 % 

CCTECUNV94 10 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ941NO 

CCT.18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT AP99 INO 

CCT-OC95 INO 

CCT DC95EM90INO 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98 INO 

CCT-FB84IN0 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-CE95 IND 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-ON97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95 EM90 IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MQ98 INO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-M797 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT NV94 INO 

CCT NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT NV96IND 

CCT-NV98 INO 

CCTOT941ND 

CCTOT95IND 

prezzo 

103 

9 9 8 

100 3 

100 35 

100 

100 25 

101 2 

105 

108 

104 5 

1104 

104 5 

11065 

109 

108 

107 75 

109 1 

113 55 

100 5 

105 8 

110 

100 45 

102 15 

9 9 9 

102 

102 2 

102 45 

102 4 

10145 

10145 

100 7 

10135 

102 55 

102 

101 25 

10155 

102 

101 35 

102 25 

1013 

100 35 

102 35 

102 45 

10185 

102 1 

1016 

100 25 

101 

102 2 

102 25 

10175 

102 15 

1013 

102 5 

103 

103 05 

1015 

101 3 

102 95 

101 25 

103 

102 8 

10125 

1016 

101 2 

102 45 

102 15 

101 25 

1013 

100 5 

10165 

101 15 

102 6 

102 05 

101 3 

101 35 

101 1 

102 

101 45 

102 25 

101 4 

101 75 

102 05 

var % 

1 98 

0 20 

0 40 

010 

0 0 0 

-0 15 

020 

0 67 

1 37 

-0 38 

0 45 

-14? 

0 14 

0 97 

000 

0 05 

•0 05 

009 

-1 42 

0 0 0 

1 43 

-0 06 

-O10 

0 0 0 

1 19 

-0 20 

•0 24 

•0 58 

0 1 0 

000 

000 

•0 05 

0 0 0 

-0 05 

000 

0 05 

000 

-0 15 

010 

0 05 

0 0 0 

0 10 

-0 15 

000 

0 10 

0 20 

000 

-015 

000 

0 0 0 

0 10 

-0 10 

0O0 

029 

•0 29 

-015 

0 30 

0 05 

•0 19 

0 0 5 

•0 10 

-0 39 

-0 10 

0 10 

-0 05 

•0 15 

-0 10 

-0 05 

-010 

0 05 

-0 20 

-0 05 

-0 10 

0 05 

-0 10 

-0 15 

0 0 0 

-O10 

000 

-0 05 

-0 05 

•0 15 

-0 05 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT OT96 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94IND 

CCTST95IND 

CCT-ST95 6M ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

CCT ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-10C9312 5 % 

BTP-1FB94 1 ' 5 % 

BTP-1GE02 12% 

8TP-1GE9412 5% 

BTP 1GE94 EM90 12 5% 

BTP-1GE96I2% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE98 12% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

8TP-1GN94 12 5% 

8TP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5 % 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG02 12% 

BTP1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG98115% 

BTP-1MG971?% 

BTP-1MG9811 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5 % 

BTP-1MZ96EM93115% 

BTP1MZ98115% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 6% 

BTP 1 0 ' 9 5 1 2 % 

BTP-1ST01 12% 

8TP-1ST02 12% 

8TP1ST9412 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP 1ST9712% 

BTP-20GGN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-FB00 IND 

CCT-GE00 IND 

CCTGE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MZ00IND 

CCT-NV99 INO 

CTO-15GN9612 5% 

CTO 16AG9512 5% 

CT0-16MG9612 5% 

CT0-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9012 5% 

CT0-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CT0-19FE9612 5% 

CTO-19CN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO 190T9612 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO 20GE981?% 

CTO-70NV95 12 5% 

CTO-20NV96 12 5% 

CTO 20ST9512 5% 

CTO DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 36 5% 

101 45 

102 25 

101 35 

100 8 

102 2 

101 25 

102 2 

102 1 

101 25 

1108 

111 55 

9 9 9 

1119 

111 6 

112 

100 

1004 

115 45 

100 25 

100 25 

105 85 

106 25 

107 7 

109 75 

111 4 

113 95 

102 1 

106 6 

109 85 

1019 

1155 

101 4 

105 5 

108,75 

1089 

116 15 

1013 

106 5 

105 15 

106 6 

102 95 

107 65 

111 3 

106 

1141 

115 55 

1024 

107 05 

109 35 

1107 

102 5 

10135 

101 45 

100 5 

100 55 

101 55 

1015 

1014 

107 3 

105 8 

107 15 

1098 

107 5 

1064 

1093 

104 95 

106 45 

105 

108 7 

1103 

106 6 

1083 

109 35 

110 

106 25 

109 

106 25 

1056 

104 85 

98 4 

98 

110 3 

67 5 

0 05 

-O10 

•015 

-0 05 

000 

000 

029 

-0 58 

-015 

-0 18 

000 

0 0 0 

-0 31 

0 5 0 

-0 04 

000 

-010 

-0 22 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•0 14 

•0 09 

0 06 

-0 13 

-0 09 

034 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 26 

-0 10 

000 

0 0 0 

000 

000 

060 

-0 28 

-0 24 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

0 18 

-0 43 

-0 26 

•0 34 

-0 05 

-0 19 

•0 27 

-0 05 

029 

-0 10 

-0 25 

000 

005 

054 

•0 05 

-0 20 

-0 19 

•0 33 

•0 09 

023 

1 13 

0 0 0 

000 

-0 19 

•0 05 

0 0 0 

-0 09 

000 

000 

-0 18 

oou 
000 

000 

000 

-0 65 

000 

-0 29 

000 

000 

0 0 0 

2 17 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
(Proz/i informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 

BAI 

SANC"M SANPROSP 

B NAZ COMUNICAZ 

NORDITALIA 

COFIN0 PRIV 

IFITALIA 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W ALLEANZA RIS 

W GAIC RIS 

VV GENERALI 

W SIP RIS 

W PARMALAT (BRUX) 
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IL FORUM 

M ROMA L'UNITÀ. Torna di attualità U tema 
dell'unità sindacale. Ma come raggiungere que­
sto obiettivo senza ripercorrere esperienze falli­
mentari del passato? E non c'è un contrasto di 
fondo tra due modelli di sindacato: uno che pun­
ta al potere degli Iscritti, l'altro aperto a tutti i 
lavoratori? . . . • • . 

D'ANTONI. Tutti noi, credo, sentiamo l'esigenza 
di dotare i lavoratori di uno strumento unitario. 
Siamo nel pieno di una fase di cambiamento, di 
transizione e non possiamo permetterci il lusso 
di avere tre sigle sindacali. Il vero soggetto nuo­
vo, nel passaggio tra la prima e la seconda Re­
pubblica, e un nuovo sindacato unitario forte, 
autonomo. Questo significa fissare un percorso, 
una scadenza, anche attraverso l'apertura di 
una fase costituente del nuovo sindacato, la ri­
presa di un dibattito, di una discussione. Le 
questioni controverse hanno più possibilità di 
essere affrontate e risolte in una fase costituen­
te. Sennò c'è il rischio che ciascuno si rinchiuda 
nelle proprie posizioni. Questo renderebbe tut­
to più complicato. Non c'e dubbio che nella de­
mocrazia dell'alternanza, l'avere uno strumento 
più adeguato e più forte ci renderà non solo più 
credibili, ma anche molto più adeguali al tipo di 
confronto che si avrà, sia se pensiamo al sogget­
to governo in termini istituzionali, sia se pensia­
mo all'insieme dello svolgimento dei processi 
produttivi, lo non ho solo fatto una provocazio­
ne quando ho parlato di possibile autosciogli-
mento della Cisi. Il tempo è quello di questa ge­
nerazione. - .. - V: 

L'UNITÀ. Tu hai parlato di due anni... 
D'ANTONI. Non c'e un tempo storico. Il tempo è 
ora, per ragioni oggettive, non soggettive. La 
spinta dal basso, infatti, è molto fioca. Il vero 
problema è darsi questo grande disegno e den­
tro questo grande disegno poter riprendere la 
nostra funzione, il nostro ruolo. L'accordo di lu­
glio ci fa fare un grande passo in avanti. Noi par­
liamo, ora, di un sindacato che cambia, che ac­
cetta le compatibilità, si muove su un terreno di 
concertazione delle grandi scelte di politica • 
economica. Eche vuole una presenza sul posto l 

di lavoro attraverso i due livelli di contrattazio­
ne. Con un collegamento con l'insieme dei la­
voratori, stabilito attraverso l'elezione delle rap­
presentanze sindacali aziendali e il riconosci­
mento contrattuale. Tutto questo è presente 
nell'accordo del 23 luglio. Certo, per quanto ri­
guarda il problema del rapporto fra l'associa-

E zionismo e l'insieme dei lavoratori, credo che 

% esista un disse nso reale. Ma un conto è che cia-
K scun sindacato affronti tale problema in casa 
£ propria, un co.ito e affrontarlo in una chiave di ': 
\. costruzione del processo di unità sindacale. 

Questo e quanto mi spinge ad insistere per fissa­
re le date. Credo che ciascuno debba mettersi in 
regola. E la maniera per mettersi in regola è 
sciogliersi. Perché non si tratterà di fare la som­
matoria delle tre organizzazioni, si tratterà di co­
struire un nuovo soggetto. E per fare un nuovo 
soggetto quelli che ci sono (Cgil, Cisi e Uil) non 
ci dovranno essere più... : 

L'UNITÀ. Senza aspettare di chiarire il con­
trasto tra almeno due possibili modelli di sin­
dacato? ,- »r'..;..".v-; ,;•'. 

D'ANTONI. Sono processi contemporanei. Noi 
ipotizziamo una prossima riunione dei tre Con­
sigli generali delle tre organizzazioni, per fissare 
scadenze e obiettivi. Ciascuno, in quella occa­
sione, darà il proprio contributo. Questa è una 
grande occasione per una generazione come la 
mia che ha vissuto gli anni settanta, la lotta per 
l'unità. Quell'obiettivo poi si è allontanato. Per 
molti di noi l'unità è - • ,. • 
stata sempre un so- ; 
gno, oggi è un vero 
obiettivo, un obiettivo ; 
alla nostra portata. .'.-.• 

L'UNITÀ. D'Antoni, 

E:rò tu non hai par­
to di autosciogli­

mento al Congresso 
della Cisi. Che cosa 
ti ha fatto balenare 
questa Idea di unità 
sindacale, addirit­
tura di autosciogli­
mento, in quattro, 
cinque mesi? . 

D'ANTONI. "•• lo porto 
alle estreme conse­
guenze quanto abbia­
mo detto nel Congres­
so. Noi al Congresso -
abbiamo ; parlato • di ,; 
una proposta da fare ' 
a Cgil e Uil per costi­
tuire una Commissio- r 

ne, anche con esterni :: 
al sindacato, per prò-, 
porre . lo , Statuto di 
questa nuova organiz-, 
zazione. E realizzare 
uno Statuto lascia in-

<_ tendere qualcosa che 
va oltre, lo porto alle 
estreme conseguenze 
il ragionamento già 
fatto. Ripeto: non ab­
biamo più tempi stori-

: ci. un giorno, oggi, va­
le un anno. Più dura 
questa situazione di 

1 transizione del Paese ; 
peggio e. perché le 
cose cambiano in ma­
niera velocissima. • 

^ L'UNITÀ. Lai-izza, 
tu sei pronto all'autosclogUmento della Uil? 

' LARIZZA. L'unica cosa su cui sono d'accordo e 
che bisogna lavorare per costruire l'unità, per il 
resto ho punti dì dissenso sui tempi o sulle cose. 
La prima questione, che per altro dovremmo 

; avere risolto, riguarda l'anima del futuro sinda-
*•' calo. Non si può, infatti, costruire un sindacalo 
; unitario senza aver chiarito prima a cosa serve, 

quali scopi si prefigge. Il secondo punto, più 
;. complicato, riguarda proprio la natura politica 
; del sindacato. ! lavoratori, se hanno scelto que­

sta loro organizzazione liberamente, non l'han-
; no scelta per convenienza. Hanno agito, in al­

cuni casi, per varie ragioni, anche poco nobili, 
v Ma nella stragrande maggioranza dei casi per 
j ; convinzione, perché in ciascuno di noi c'è una 

storia, una cultura, piccola o grande che sia. E 
, in questa i lavoratori si sono riconosciuti. Quindi 

è una collocazione di persone, donne e uomini, 
nel nostro Paese, ciascuno a sua volta titolare di 

*• ' una storia, di una cultura, di un interesse e di 
una convinzione. Tutto questo non si può an­
nullare per decreto. Né si può pensare che al-

*- l'improvviso, facendo un processo organizzati-
*, vo, o accelerando un processo unificante, tutte 

queste persone, ciascuna titolare di una storia 
diversa, diventino tutte convinte dello stesso 

• scopo, degli stessi fini... Un modo di procedere 
:. siffatto polrebbe [>ortare in breve tempo, credo, 

Intervista collettiva con i leader di Cgil, Cisi e Uil 
sugli ostacoli per costruire un sindacato unitario 

A confronto due modelli, uno riservato agli iscritti, l'altro aperto ai lavoratori 
Ridurre gli orari? Non basta uno slogan per aumentare davvero l'occupazione 

Autosciogliersi, ma per che cosa? 
Toma in campo la scommessa dell'unità sindacale 

Trentini «Un'unità 
come somma di tre sigle 

sarebbe la risposta 
peggiore nell'Italia 

che vuole cambiare" 

a creare tensioni, superiori a quelle che si pos­
sono immaginare. D'Antoni citava l'ipotesi di 
una democrazia dell'alternanza, ma in una de­
mocrazia dell'alternanza un sindacato, come 
quello che noi immaginiamo, può essere, deve 
essere autonomo, ma non può assolutamente 
essere neutrale. Non solo perché noi non siamo 
politicamente devitalizzati, ma perché, in un'i­
potesi di questo genere, il centro e la sinistra, la 
destra e la sinistra, i progressisti, e i moderati, 
non possono essere considerati alla stessa stre­
gua- •• :••.-•••.. 

L'UNITÀ. Questo non va a scapito dell'auto­
nomia? 

LARIZZA. Una cosa é essere autonomo, una co­
sa é essere politicamente neutrale, soprattutto 

interrompendo una 
storia di un sindacato 
che politicamente 
neutrale non lo è mai 
stato. Non si può per 
decreto lare questa 
cosa. Penso, inoltre 
che per far convivere 
anime, storie, culture 
diverse in un sindaca­
to occorre un progetto 
estremamente chiaro 
su che cosa deve esse­
re il sindacato, quale 
scopi si prefigge, il 
rapporto Ira l'eserci­
zio della forza possibi­
le e l'esercizio del po­
tere possibile. Questo 
cambia la natura del 
sindacato. Non un sin­
dacato che realizza le 
conquiste solo attra­
verso la lotta, bensì un 
sindacato che si pone 
i problemi, ad esem­
pio, non dico di ge­
stione del potere go­
vernativo, ma di forme 
di gestione o di con­
trollo del potere che 
consentano eguali 
vantaggi per i lavora­
tori che rappresentia­
mo. C'è un terzo pun­
to. Non può esistere, 
in una democrazia 
dell'alternanza. un 
sindacato neutrale. E 
allora il nuovo sinda­
cato, con un proprio 
progetto, saprà deter­
minare la propria col­
locazione. Sennò ri­
serverà di dividersi al 
proprio interno se­

condo i vecchi modelli. 

L'UNITÀ. Ma come risolvere quel problema 
del rapporto tra insieme dei lavoratori e sin­
dacato-associazione? 

LARIZZA. È vero che il sindacato esiste in quan­
to associazione, ma é anche vero che il sindaca­
to per essere realmente rappresentativo di tutta 
la realtà del mondo del lavoro deve stabilire dei 
contatti, dei modi di comunicazione ed anche 
riconoscere forme di espressione di potere, po­
tere anche condizionante dei lavoratori non 
iscritti. Io avevo lanciata una proposta, poi inse­
rita nel disegno di legge popolare della Cgil, por 
far partecipare alle trattative contrattuali una 
specie di parlamento eletto da tutti i lavoratori. 

L'UNITÀ. Ha ragione D'Antoni quando sostie­
ne che il sindacato rischia di rimanere indie­
tro, rispetto ad un cambiamento cosi rapido-
delia società italiana? L'unità sarà possibile 
tra un anno? 

LARIZZA. Il problema non quello di arrivare un 
minuto prima o dopo. Bisogna vedere in che 
condizioni ci si arriva. Non è vero che 3 + 2 + 
1 fa G. Quando dovremo scegliere ci sarà qual­
cuno che la penserà in maniera diversa. Dob­
biamo metterlo in conto. Noi. certo dobbiamo 
puntare a fare 7 o 8: per questo occorre un pro-
Retto convincente. 

Una intervista collettiva presso la reda­
zione del nostro giornale. È possibile 
l'unità sindacale? D'Antoni ripropone 
l'autoscioglimento della Cisi; per La-

. rizza non si può fare l'unità per decre­
to; perTrentin occorre coinvolgere de­
legate e delegati, lavoratori. 11 dissenso 
è sul modello di sindacato nuovo. Da 

Rifondazione comunista una spada di 
Damocle sulla Cgil. Riduzioni d'ora­
rio? Non basta uno slogan, ma il caso 
Volkswagen piace. Tutti per elezioni 
politiche anticipate («anche doma­
ni»). Domande di Armeni, Baroni, Di 
Siena, Giovannini, Melone, Pollio Sa-
limbeni, Ugolini, Wittenberg. -

ROBERTO GIOVANNINI BRUNO UGOLINI 

«*<«* 

L'UNITÀ. Trentln, non temi, a questo proposi­
to, che un sindacato unitario favorisca la na­
scita di un sindacato estremista? Un recente 
emendamento per il congresso di Rifondazlo-
ne Comunista non va forse in questa direzio­
ne? 

TRENTIN. lo credo che se qualcuno pensa alla 
scissione della Cgil, vuol dire che il suo obiettivo 
non e quello di scongiurare un possibile sinda­
cato unitario domani, ma di colpire già da subi­
to uno dei più grossi sindacati italiani che ha fat­
to dell'unità sindacale un suo obiettivo strategi­
co, dal dopoguerra ad oggi. E poi bisognerà ve­
dere quali sono le forze per realizzare una ipo­
tetica scissione o se tale ipotesi vuole essere sol­
tanto una specie di spada di Damocle, sospesa 
invano su un processo di decisione all'interno 
della Cgil. Il pericolo esiste, ma non mette in di­
scussione la scelta 
dell'unità, da noi sem­
pre concepita come 
fondata sul pluralismo 
delle culture, delie-
opinioni, delle tradi­
zioni. 

L'UNITÀ. E quindi 
ci sarà posto per 
tutti? 

TRENTIN. Vi sarà po­
sto per tutti dentro al 
sindacato unitario e 
luori del sindacato 
unitario. Un sindacato 
si definisce per la sua 
democrazia quando 
riconosce, dirci quasi 
come articolo uno del 
suo Statuto, il diritto 
alla secessione. È la 
tesi sostenuta da Di 
Vittorio al momento 
della stipula del Patio 
di Roma. Da allora si è 
ancorata, soprattutto 
nella Cgil, l'avversione 
ad un'ipotesi di sinda­
cato unico, cioè di un 
sindacato che abbia o 
per legge o per con­
tratto il monopolio 
della rappresentanza 
dei lavoratori. Le tre 
Organizzazioni oggi 
confrontale con cam­
biamenti cosi rapidi e 
sconvolgenti dell'as­
setto politico e degli 
assetti sociali, non 
stanno giocando con 
l'unità come un obiet­
tivo lattico da agitare 
momentaneamente o 
per rassicurare sé sles­
si, o per rassicurare i lavoralori. La Cgil. del re­
sto, ha assunto la salvaguardia dei rapporti uni­
tari anche nella condotta delle negoziazioni sin­
dacali e dell'azione sindacale, non solo come 
un obiettivo o un auspicio, ma come un vincolo. 
Non ci sono, credo, neanche obiezioni sul fatto 
che ci troviamo di fronte alla necessità di attiva­
re un processo unitario in tempi politici e non in 
tempi storici, dando quindi dei segnali anch'• 
immediati. Non credo esistano divergenze fra di 
noi sul (atto di cominciare da subito, anche ncl-
i'affrontare quelli che sono gli oslacoli più rile-

D'Antoni: «Ilsogno 
unitario degli anni 

Settanta finalmente ora 
può diventare realtà 

senza perdere tempo» 

vanti alla conquista di una nuova organizzazio­
ne sindacale unitaria. Ma riflettiamo bene su 
che cosa vuol dire rimanere o non rimanere in­
dietro rispetto al cambiamento della società ci­
vile e politica. Un'unità fatta - e l'abbiamo scar­
tata lutti - come somma delle tre Organizzazioni 
potrebbe essere, nei tempi dei cambiamenti 
sconvolgenti ai quali assistiamo, la risposta peg­
giore che il Movimento sindacale potrebbe da­
re. • • - . - . 

L'UNITÀ. Tale sommatoria è quella che si po­
trebbe fare subito? 

TRENTIN. SI, ma rappresenterebbe un segnale 
di arroccamento del sindacato cosi com'è e di 
un'unità fra gruppi dirigenti, fra stali maggiori. 
Una sostituzione del necessario processo di rin­
novamento. Noi non possiamo rimanere indie­
tro rispetto al cambiamento. Ma prima di tutto 

nel cambiare questi 
sindacati e nel creare-
con ciò le premesse 
per un'unità organica. 
Gli ostacoli reali non 
stanno nel pluralismo 
delle idee, delle tradi­
zioni, da consentire e 
garantire all'interno 
del sindacato uniidrio. -. 
Stanno nell'esistenza 
di diverse concezioni 
del sindacato stesso. 
Tutti oggi respingia­
mo il modello del sin­
dacato unico, • però 
siamo rimasti in qual­
che modo con nelle 
mani una patata bol­
lente. Come fa un sin­
dacato volontario, in­
dipendente, che non 
ha l'esclusiva rappre­
sentanza di tutti i lavo­
ratori, che deve convi­
vere con altri sindaca­
li, a contrattare por 
l'universo dei lavora­
lori dipendenti ed in 
loro rappresentanza? 
Con la partecipazione 
di altri sindacati, ma 
in ogni caso anche in 
rappresentanza di la-
s'oratori non adcrenli, 
non costretti ad aderi­
re ad un sindacato per 
poter essere soggetti 
contrattuali? Questa 0 
una contraddizione 
che ci portiamo dietro 
da 30, "10 anni e che 
abbiamo cercato via 
via di risolvere nelle 
forme più diverse, 
spesso con accomo­

damenti di fallo nella contrattazione collettiva, 
ma che adesso chiede una soluzione molto tra­
sparente da produrre nel momento in cui si 
puma all'unificazione delle tre maggiori Confe­
derazioni esistenti in qucslo Paese. Non si tratta, 
allora, di trovare uno Statuto ideale del sindaca­
to unitario. Dobbiamo ridclinire i dirilti ed i do­
veri degli associali in questo sindacalo, anche in 
rapporto agli scopi. 

L'UNITÀ Quando parli di Statuto ideale ti ri­
ferisci alla proposta di D'Antoni? 

TRENTIN. Sì. Ma anche per costruire i fonda­

menti di questo Statuto, non basta un confronto 
tra stati maggiori sindacali. Abbiamo bisogno di 
coinvolgere il più gran numero di soggetti inte­
ressati. Bisogna saper rendere credibile, proprio 
di fronte a questi cambiamenti sconvolgenti,. 
un'ipotesi di unificazione sindacale. Credibile 
prima di tutlo, per milioni di lavoratori che non 
sanno neanche che cos'è un sindacato. Bisogna 
far comprendere come il sindacato oggi, attra­
verso il conflitto, realizza di volta in volta dei 
compromessi con i suoi interlocutori, con le sue 
controparti. Ed è un sindacato che intende eser­
citare un ruolo di controllo e di promozione in 
attività che sono del tutto diverse da quelle ri­
vendicative tradizionali. Come esercitare questo 
ruolo conciliando il momento della partecipa­
zione, con quello del 
controllo e del conflit­
to, - salvaguardando 
un'autonomia di pro­
poste e di decisione 
del sindacato stesso? 

Questo é il problema. ~ ~-x 
Noi usciamo da una 
fase più che venten­
nale che oggi sta vo­
lando in mille scheg­
ge. Essa è stata domi­
nata dal rapporto fra 
imprese-Stato-sistema 
politico, ma anche co­
perta da un sistema 
molto diffuso e ramili- • 
calo dì coinvolgimen­
to di tutti i soggetti pò- , 
litici nel governo e nel 
sottogoverno della co­
sa pubblica. Il sinda­
cato non è stato certa­
mente coinvolto nel 
sistema di corruzione 
che ha colpito molte 
forze politiche. È stato 
però più che sfiorato 
dalla pratica del con-
socia l i smo nel go­
verno della società ci­
vile, nello stesso go­
verno dello Stato. Ec­
co perché io penso 
che una riforma istitu­
zionale della società 
civile debba compor­
tare anche una rifor­
ma del sindacato e 
che questa é la prima 
carta da visita che un 
sindacato unitario do­
vrebbe poter esibire 
per dimostrare che la ' 
ricerca dell'unita non 

un espediente per 

stKsnaamai 

sfuggire all'esigenza di una riforma e di un pro­
fondo cambiamento. 

L'UNITÀ Ma credi che I lavoratori siano inte­
ressati? 

TRENTIN. Esistono aree di diffidenza nei con­
doliti dell'idea clic oggi con l'unità si risolve tut­
lo. Ma quando parli ai lavoratori di autonomia 
del sindacato rispetto ai partiti, rispetto alle isti­
tuzioni, rispetto alle imprese ed al loro governo 
intemo, quando tu parli loro di democrazia del 
sindacato, penso che tu puoi riscontrare un in­
teresse anche mollo vivace. Noi dobbiamo esse-

• re in grado di aprire un confronto alla luce del 
sole che coinvolga migliaia di quadri, di delega­
ti, ridando al tema dell'unità un suo fascino. 

L'UNITÀ. C'è una spinta nel Paese per andare 
alle elezioni politiche. Non pensate che do­
vreste essere rtvotatl anche voi? 

TRENTIN, Credo che il risultalo sarebbe la ri­
conferma di tutti noi. Rcslerebbcro ire Confede­
razioni che rappresentano meno di un terzo dei 
lavoratori esistenti ed è questo il grande proble­
ma, cioè trasformare questi lavoratori, questi 
due terzi, in votami protagonisti. Per questo ci 
vogliono dei fatti politici. Dobbiamo dimostrare. 
infatti, non soltanto che ci facciamo volare o 
che voteranno altri, ma che anche noi vogliamo 
cambiare e stiamo cambiando. Questa è la pro-

Nella foto grande in basso 
un momento della tavola rotonda 
con i segretari generali 
di Cgil. Cisi e Uil 
Nelle foto piccole (da sinistra 
a destra) Bruno Trentin, Sergio 
D'Antoni e Pietro Larizza 

va che manca. 
L'UNITÀ. Ma questa mancanza di attrazione 
del sindacato, oggi, da che cosa dipende? 

LARIZZA C'è una una specie di predisposizio­
ne eccessiva alla critica che viene in particolare 
dai commentatori di sinistra. Quelli di destra si 
limitano a dire: «Voi non contate niente». Eppu­
re gli iscritti al sindacato ci sono, anche se il si­
stema di tesseramente può essere considerato 
vischioso. Ma nel sindacato italiano ci si dimette 
e ci si iscrive in assoluta libertà. 

L'UNITÀ. C'è il tesseramento quasi automati­
co! 

LARIZZA. Ogni anno ci sono decine e decine di 
persone che danno le dimissioni, altre che su­
bentrano. Quando si dice che a fine anno au­
mentano 5 mila nuovi iscritti fra i lavoratori atti­
vi, vuol dire che c'è stato un movimento minimo 
di 40, 50 mila persone che si sono dimesse ed 
iscritte. Non si può poi dimenticare il fallo che 
non esiste un sindacato al mondo che svolge le 
funzioni che noi svolgiamo in Italia. Noi siamo 
l'interlocutore conllittuale. vero, ad ogni livello 
economico e sociale del nosiro Paese. Nono­
stante i vizi, i difetti, le lentezze, continuiamo ad 
essere ancora un presidio riconosciuto, accetta­
lo e sostenuto dalla democrazia in questo Pae­
se. Veniamo considerati dalla gente in quanlo 
tali, non solo per l'azione sociale che svolgia­
mo. 
D'ANTONI. Quando si parla di -attrazione», si 
trascura che è cambiata la natura del conllilto, 
che non è più acquisitivo, ma distributivo. 
TRENTIN. Sergio, l'«acquisitivo» è solo un aspet­
to del «distributivo»: io penso che il vero conllilto 
è decisionale, di poteri. E da sempre. 
D'ANTONI. Ma un conto è un conflitto acquisiti­
vo, che va bene a tutti, un allro è un conllilto che 
deve distribuire, operando scelte. E allora, an­
che l'attrazione del sindacalo per forza di cose 
diminuisce, perché in fondo sentimenti come 
solidarietà ed equità all'interno del mondo del 
lavoro sono lutt'altro che scontali. Ma non è un 
problema del sindacato, è un problema com­
plessivo, e chi insiste si sbaglia di grosso. Noi 
siamo andati a fare l'assemblea alla Banca d'I­
talia per spiegare che l'aumento salariale non 
poteva superare il 4,5%; ma in quella stanza tutti 
erano convinti, compreso l'allora Governatore, 
oggi Presidenie del Consiglio, che si poteva dare 
il 7-8%. Eravamo attrattivi, secondo voi? 

L'UNITÀ. Insomma: il sindacato non può esse­
re popolare adesso che deve chiedere sacrifi­
ci ai lavoratori. 

D'ANTONI. Non sacrifici, ma solidarietà: chie­
dere una distribuzione equa degli sforzi per 
uscire dalla crisi. Questo è difficile, ma il sinda­
calo è una delle poche forze che può farlo e l'ha 
fatto non con chiacchiere o annunci, ma «sulla 
nostra pelle», decidendo e scegliendo le nostre 
priorità. 

L'UNITÀ. Con molte difficoità.però, nel ren­
dere consapevoli i lavoratori di queste priori­
tà. Equità e solidarietà poi checosa significa­
no? Esistono categorie che possono avere il 
diritto a pretendere qualcosa in più di altri, 
oppureno? 

D'ANTONI. La risposta sta nei dati sulle retribu­
zioni: il pubblico impiego è fermo, nell'industria 
il salario cresce del 5,2*. 
TRENTIN. Io penso, a proposilo di sindacalo 
più o meno seducente, che siamo tulli un po' 
schiavi di una lettura caricaturale e vecchia del­
la crisi del movimento sindacale. Noi potremmo 
anche dire che aumenta la sua rappresentatività 

fra i lavoratori stabil­
mente occupali, le­
nendo conto del 
dramma della disoc­
cupazione. E che ri­
mane uno dei sinda­
cati più forti del mon­
do. La natura specifi­
ca e ben grave della 
sua crisi sta in un mer­
cato del lavoro, fatto 
anche di soggettività 
nuove. Esso non è so­
lo il frutto dell'impren­
ditorialità malvagia, 
ma anche di nuove 
scelte cullurali. sog­
gettive delle nuove ge­
nerazioni. Sta cre­
scendo un mercato 
del lavoro precario, 
instabile, che oggi li­
gia forse più di un ter­
zo del mondo del la­
voro e che cresce cul­
turalmente, struttural­
mente fuori dall'idea 
e dallo tradizioni sin­
dacali. Questo è un 
enorme problema che 
se non trova una solu­
zione in una nuova 
concezione del sinda­
cato condanna gli 
stessi sindacati ad una 
fine sicura, per estin­
zione. Sono poi entra­
ti in crisi i valori, non 
solo gli obiettivi speci­
fici, sui quali si era co­
struito il patto fra sala­
riati, fra lavoratori di­
pendenti. Questo por­
ta tulta la slampa disi-
nisira a cogliere come 

'W»»*"!»K'̂ -jK»"!5*ft;..-!̂ <aiW:SS-«.«r,*iFi!:j& stimoli di una rinasci­
ta possibile del conflitto sociale i fenomeni di 
corporativizzazione del conllilto sociale. Penso 
ai camalli di Genova, ai settori proietti della 
Pubblica Amministrazione, ai macchinisti dello 
ferrovie... 
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Larizza: «Non si può 
fare l'unità dei tre 

sindacati per decreto 
Ogni lavoratore in Italia 

ha la sua storia" 

UNITÀ. Ma ci sono connotati ben diversi tra 
camalli e Pubblica Amministrazione, o no? 

TRENTIN. Sono i settori lorti e relativamente 
protetti che non esprimono affatto nella loro di 
fesa dell'esistente un momento di ripresa contro 
una passività del sindacalismo confederalo. 
Esprimono, in tutta la sua acutezza, la crisi della 
solidarietà. 

UNITÀ. Alludi anche al movimento dei Consi­
gli unitari di fabbrica? 

TRENTIN. Quei Consigli si sono rolli. Oggi non 
c'è più qualcuno che possa parlare di un Consi­
glio unitario. Sono un segmento della Cgil. Ilo 
dato qualche contributo, credo, a suo tempo, 
alla battaglia dei Consigli o rivendico la distin­
zione fra un gruppo di militanti della Cgil e quel­
li che sono stali i Consigli unitari negli anni Set­
tanta. 
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L'UNITA. Che cosa bisogna fare per dare 
una risposta convincente a chi perde U po­
sto e a chi non ce l'ha mai avuto? 

LARIZZA. Un tempo c'era la certezza che 
una crescita del Pil del 3% aveva una ricaduta 
automatica in termini di posti di lavoro, ades­
so questa equazione (per il cambiamento 
della composizione e della domanda di lavo­
ro) purtroppo non funziona più. Questa di­
cotomia crea grandissimi rischi. • 

L'UNITÀ. C'è chi suggerisce la strategia 
della riduzione di orario. . 

TRENTIN. È una ricetta mistificante per il pro­
blema dell'occupazione. Quando lottammo 
per le 40 ore conducemmo una lotta sacro­
santa. Oggi non significa più niente dire 35 
ore o 32 ore. Sarebbe un obiettivo respinto 
dalla stragrande maggioranza dei lavoratori. 
La riduzione di orario vuol dire una certa co­
sa in un certo luogo, con una certa storia e 
un'altra cosa in un altro posto. Non si imma­
ginano nemmeno le terribili complessità di 
carattere organizzativo che comporta una ri­
duzione di orario in un'industria moderna, 
soprattutto ipotizzando un aumento dell'oc­
cupazione, quasi che ognuno fosse un birillo 
uguale all'altro. Non e più così. Il sindacato 
deve saper guardare in taccia la realtà, per ri­
costruire un nuovo patto tra lavoratori e di­
soccupati. Con elementi di solidarietà su va­
lori completamente diversi. Nessuna rivendi­
cazione salariale, nessuna rivendicazione di 
riduzione di orario in se può ripetere l'opera­
zione degli anni settanta: «50mila lire uguali 
per tutti», oppure «40 ore». 

L'UNITÀ. Alla Volskwagen allora sono dei 
pazzi... 

TRENTIN. lo penso che la soluzione della 
Volkswagen sia una soluzione fondamentale. 
Perché c'è, in quel gruppo, prima di tutto, un 
management che sta ragionando in modo 
completamente nuovo: è folle buttare sul 
marciapiede un patrimonio umano che sarà 
decisivo per ricostruire un nuovo tipo di im­
presa. Quello a cui io non credo è una ridu­
zione di orario generalizzata, uguale per tutti. . 
Occorre invece ricostruire un compromesso 
sul tema dell'orario, ma a partire dal ricono­
scimento dei diritti e degli interessi di tutti. 
Nel caso, ad esempio, dei non licenziati chie­
do un sacrificio, con i contratti di solidarietà. 
Chiedo loro di fare una rinuncia per dei loro 
compagni. Questa scelta non regge se loro 
non hanno qualcosa e questo qualcosa è che * 
cambi il loro lavoro, il loro potere sul lavoro. 
Una vera politica dei tempi di lavoro è poi 
completamente senza prospettive se non di­
venta una diversa politica dei tempi nell'orga­
nizzazione dei servizi e della società tutta. 
Una riduzione organica, strutturale dell'ora­
rio di lavoro comporta un aumento dell'utiliz­
zo delle capacità produttive esistenti, l'esten­
sione del lavoro a turno e, quindi, una diversa 
organizzazione della città, del territorio. Con 
servizi, librerie, farmacie, aperti anche di not­
te. Questo vuol dire cambiare il modello. • ••-'• 

L'UNITÀ. Ma allora perchè il sindacato non 
elabora una concreta piattaforma sull'ora­
rio? 

TRENTIN. C'è. in tutti i contratti a cui si sta la­
vorando, un discorso sull'orario. 
LARIZZA. Io non ho mai capito lo slogan «la­
vorare meno e lavorare tutti». Forse, vuol dire 
solo "lavorare tutti e guadagnare tutti di me­
no». 

L'UNITÀ. Ma adesso in Italia in verità gii 
orari di fatto sono lunghissimi e i posti di 
lavoro si riduco- fxssaa^sxmmmii»i» 
no. 

LARIZZA. Non a ca­
so abbiamo richiesto 

blicizzate e nei fatti boicottate. Infine, biso­
gna anticipare le conseguenze di questo pro­
cesso strutturale di progressiva diminuzione 
della quantità di lavoro necessaria alla pro­
duzione di reddito e ricchezza. È una partita 
ancora tutta aperta su cui non bisogna chiac­
chierare, ma studiare e scegliere. 

L'UNITÀ. E quindi, che fare? 
LARIZZA. lo una ricetta semplice, uno slo­
gan, confesso la mia ignoranza, non ce l'ho. 
D'ANTONI. Esistono almeno <1-5 strategie va-

zm<wxmsimbiì-Mi3ìxé:i • lide. Occorre investi­
re molto di più in ri-

una modifica della 
legge del '23 sulle 48 
ore per evitare un 
uso spregiudicato 
del lavoro straordi- • ;»3»o<;>*x'S5tam.r,r««" 
nario. Ma il punto è un altro. L'Italia non è un 
paese di alti salari dove si possa chiedere una 
riduzione delle buste paga e dell'orario di la­
voro, se non in situazioni ben precise e indivi­
duate. Bisogna in primo luogo dare risposte 
immediate al dramma, sapendo che non ri­
solviamo nulla difendendo soltanto il lavoro 
posto per posto; poi. occorre gestire questa 
fase di transizione adoperando tutti gli am­
mortizzatori sociali disponibili, e finalmente 
avviando i programmi di opere inlrastrutturali 
che nell'ambito del governo sono molto pub-

«Per orari ridotti 
nelle fabbriche occorrono 

• orari molto diversi 
anche nei servizi pubblici 
••••• Cambia un modello' 

cerca e formazione, 
come prevedeva 
l'accordo di luglio. È 
un modo per interve­
nire sulla qualità dei 
prodotti, la capacità 
di competere. C'è 

• poi il capitolo delle 
infrastrutture. Le opere pubbliche, dopo Tan­
gentopoli, costano il 30-40* meno di prima. 
Ma il governo non è riuscito a mettere in cam­
po uria necessaria iniziativa. Ha formato solo 
un Comitato di monitoraggio. C'è, ancora, la 
questione dell'orario. Io penso, ad esempio, 
che quando persone di 40-50 anni sono co­
strette ad abbandonare l'azienda, con crisi 
esistenziali spaventose e notevoli perdite di 
ricchezza professionale, sia ragionevole pro­
porre la riduzione dell'orario. Lo strumento, 
può essere quello dei contratri di solidarietà. 

in " un'Intervista 
che questo è il mi-

-'. glior governo de­
gli . ultimi anni: 
non è contraddittorio? • _: • 

TRENTIN. Non è contraddittorio. Un governo 
che ha fatto un accordo, secondo me, impor­
tante, con tutti i suoi limiti, come quello del 
23 luglio, è un governo a cui va riconosciuta 
una volontà politica per me assolutamente 
inedita in questi ultimi dieci-quindici anni. È 
poi un governo che nel confronto con le parti 
sociali e le forze politiche si muove con molta 
maggiore trasparenza rispetto a tutti i governi 
del passato. Ritengo sia il governo più onesto-

che, forse, l'Italia ha avuto da molti, ma molti 
anni a questa parte. Infine non mi associo a 
quanti - non penso al sindacato - si sono 
scoperti improvvisamente una vocazione an-
ti-Ciampi soltanto per ritardare la scadenza 
elettorale e costruire un governo di cosiddet­
ta transizione per rimandare il voto alle Ca-
lendegreche. ; 

L'UNITÀ. Siete tutti favorevoli a un'antici­
pazione delle elezioni? 

LARIZZA. Con il nuovo modello elettorale, 
M « v a « ! » » i « « s ^ ^ • • non con il vecchio. 

«Ricerca; formazione D
m^0Nl • • .Certa" 

. contratti di solidarietà TRENTIN. II dissenso 
radicale con il gover­
no Ciampi, riguarda 

con la riduzione del salario. La questione del­
l'orario è anche, però, un problema di pro­
spettiva. Gli stili di vita nelle nostre società so­
no destinati a cambiare. E si porrà il proble­
ma di nuovi orari. Non apro, per mancanza di 
tempo, tutto il capitolo della politica indu­
striale, delle privatizzazioni. È il rimprovero 
principale che facciamo a Ciampi, alla base 
dello sciopero generale del 28 ottobre. Il go­
verno è convinto che una volta abbassata 
l'inflazione si abbassano i tassi e lo sviluppo 
viene da sé e viene anche l'occupazione. È 
una grande illusione. 

L'UNITÀ. Tanti 
. rimproveri a 

Ciampi. Tu, però, 
Trentin, hai detto ; politica industriale. 

Sono questi i nostri \. 
dissensi con Ciampi" 

però la filosofia nei 
confronti della crisi 
economica. I nostri 

•x^«xU3sis^^ms^tims0x^i!i^^si^i^^raL's9i2 interlocutori - sono 
convinti di avere scritto nell'accordo dei 23 
luglio cose giuste e belle, ma che la cosa più 
importante è avere ridotto il tasso di inflazio­
ne, avere ridotto in parte il salario reale di al­
cune categorie di lavoratori, avere consentito 
un abbassamento dei tassi di interessi e riuni­
to con ciò tutte le condizioni, perché al primo 
segnale di ripresa della congiuntura interna­
zionale l'Italia parta e recuperi le posizioni 
perdute. È-un'analisi completamente sbaglia­
ta, che cancella tutte le caratteristiche essen-

Trentin, Lanzza e D'Antoni 
durante il forum a l'Unità 

/lali della crisi economica del paese e che 
può avere un esito catastrofico quando ci si 
accorgerà che "il cavallo non bevi/», cioè che 
questo sistema imprenditoriale comunque 
non è in grado di reagire trasformandosi 

L'UNITÀ. Torniamo al tema dell'unità sin­
dacale. Ciascuno di voi, in tutta sincerità, 
può ammettere di avere commesso una 
volta nella propria attività, un errore, una 
cosa che forse non avrebbe voluto fare, 
per quanto riguarda l'unità sindacale? 

D'ANTONI. Ho commesso un errore di valu­
tazione' ero veramente convinto, fino a qual­
che tempo fa, che l'unità potesse avere tempi 
più lunghi, quindi che ci fosse un'esigenza di 
identità di organizzazione molto più forte, 
più visibile. Oggi sono convinto che non c'è 
più tempo Tutto quel che abbiamo detto OH-
gì, sostanzialmente, è un patrimonio unitario 
Ci SI chiedono tanti cambiamenti, ma l'unità 
sindacale su un progetto sarebbe l'unico, ve­
ro cambiamento visibile, e inciderebbe sulla 
situazione politica m modo profondo 
LARIZZA. C'è un errore che abbiamo com­
messo tutti noi, con diverse gradarioni l'uni­
tà significa unità tra i lavoratori e i pensionati, 
è un processo di maturazione tra persone. E 
dunque, abbiamo tardato oltre il lecito e oltre 
il possibile la costituzione delle nuove rap­
presentanze sindacali unitarie. Aboiamo im­
piegato tre anni e tre progeiti per arrivare alle 
Rsu; forse se avessimo fatto tre anni fa i passi 
che abbiamo fatto ora. parleremmo in ma­
niera diversa. 

TRENTIN. È vero, è un errore comune, facili­
tato dalle forti resistenze opposte dalle strut­
ture organizzative, dalle burocrazie ed anche 
dalle rappresentanze ereditate dallo Statuto 
dei lavoratori. Un secondo errore, che rim­
provero a me stesso, è quando negli anni '70 
le Confederazioni ci hanno imposto il «ponte» 
della Federazione unitaria rispetto a un pro­
cesso di unità organica: quel compromesso 
ha stroncalo la ricerca unitaria dei settori, 
delle categorie, dei territori. Per questo il di­
battito di oggi dovrebbe diventare un dibatti­
to pubblico, coinvolgente migliaia e migliaia 
di persone. Ma con alcuni atti e segnali che 
diano credibilità al percorso che vogliamo in­
traprendere. Mi riferisco alla gestjone unitaria 
dei servizi che il sindacato gestisce (patrona­
ti, assistenza legale e fiscale), riducendo tra 
l'altro i costi: alle regole per condurre le ver­
tenze contrattuali, garantendo alcune mini­
me norme di democrazia all'interno del sin­
dacato e ne! rapporto tra sindacati e lavorato­
ri: infine, la formazione sindacale dei quadri 
e dei delegati. Se dobbiamo veramente co-
sn-jhe un sindacato unitario e pluralista, è il 
momento di far circolare le diverse anime e 
culture per affrontare la sfida dell'innovazio­
ne tecnologica e dell'organizzazione dei la­
voro. Sarebbe paradossale, mentre parliamo 
di unità, cristallizzare segmenti separati, che 
poi saranno duri a morire. '•" " 

Enel: a Firenze colorì in luce 
nella Basìlica di S. Lorenzo 
Loz vicende della chiesa fiorentina di San Lorenzo sono 
intrecciate con le origini stesse del Cristianesimo loca­
le, con il più determinante rinnovamento culturale e fi­
gurativo che Firenze abbia conosciuto, con l'ascesa del­
la famiglia Medici. • 

Le origini e la consacrazione di S. Lorenzo, nel 393 
d.C, sono legate agli inizi della diffusione del Cristiane­
simo nella colonia romana di Florentia e ad eminenti 
personaggi della storia religiosa quali S. Ambrogio: per 
questo la sua importanza si impone a Firenze su quella 
di ogni altra chiesa già a partire dal Medioevo. Con l'in­
gresso della famiglia Medici il progetto viene affidato al 
più qualificato rappresentante della corrente figurativa 
progressista Filippo Brunelleschi: la Sagrestia Vecchia 
è il primo ambiente ad essere realizzato secondo il nuo­
vo ordine, basato sulla corrispondenza delle forme geo­
metriche del quadrato e del cerchio, in una perfetta e ar­
moniosa partitura spaziale delle sue strutture architet­
toniche. •• ••*).• • :••• . . -.v"- "'•• •"• •••• 

Dal momento in cui i Medici divengono i veri domina­
tori della città e delle istituzioni repubblicane, S.Loren­
zo assume definitivamente le caratteristiche di ricca 
chiesa di famiglia e di punto focale del loro mecenati­
smo: le personalità artistiche più ragguardevoli del tem­
po, tra cui Michelangelo. Raffaello, Giuliano da Sangal-
lo, partecipano, infatti, al concorso indetto da Leone X 
per la realizzazione della facciata. A Michelangelo è poi 
commissionata la costruzione della Biblioteca. Lo spe­
gnersi della dinastia coincido con l'interrompersi del 
grandioso disegno. La definitiva realizzazione architet­
tonica e decorativa del complesso laurenziano avviene 
all'inizio dell'800 a opera degli Asburgo-Lorena. 

S. Lorenzo è una delle chiese fiorentine che più ha 
mantenuto inalterati nel tempo il patrimonio figurativo e 
la struttura architettonica. 

L'effetto di equilibrio formale e di raffinata armonia 
che si ha entrando nella Basilica è accentuato anche dal 
contrasto essenziale di semplice bicromia tra le struttu­
re in arenaria grigia e l'intonaco chiaro. 

Una differente espressione del fermento culturale 
del Rinascimento fiorentino è registrata da un altro am­
biente del complesso laurenziano, la Sagrestia Nuova 
voluta da Leone X come cappella funebre di famiglia, in 
cui il genio di Michelangelo si è espresso compiutamen­
te: l'ispirazione alla forma della Sagrestia bruneschel-
tiana non è estranea allo spirito della Sagrestia Nuova, 
che le è simmetrica nella pianta della Chiesa: uno spa­
zio cubico sormontato da una cupola emisferica. Ma le 
analogie si fermano qui: di fronte alla nitida astrazione 
di Brunelleschi sta la volontà dinamica e allegorica del 
Buonarroti. 

La storia ultrasecolare di S. Lorenzo ha permesso il 
suo arricchimento, in ogni epoca, di numerose testimo­
nianze artistiche: Donatello, il Ghirlandaio, il Pollaiolo, il 
Verrocchio. Desiderio da Settignano, Filippo Lippi sono 
alcuni dei protagonisti di questo ricco microcosmo. 

^ Prosegue il programma, deciso 
"j>j dail'ENEL, per la progettazione 

e realizzazione di un sistema 
f%% di illuminazione volto a porre 

in luce i tesori nascosti del 
patrimonio artistico nazionale 

I criteri: la flessibilità 
deirimpianto e la garanzia 
per gli equilibri cromatici 

L'impianto dolla Basilica di S. Lorenzo à stato progettato e 
realizzato per rispondere a diversi obiettivi: 
- illuminare il complesso noi suo insieme mantenendo 
inalterati gli equilibri cromatici originari e dare risalto sia 
alla fisionomia architettonica nel suo complesso sia ai 
singoli capolavori presenti nella Basilica e nelle Cappello 
medicee; 
- predisporre diverse configurazioni dell'impianto in fun­
zione delle specifiche attività che si svolgono all'interno 
della Basilica o nelle Cappello: pertanto si 6 reso l'im­
pianto flessibile attraverso lo accensioni parziali che con­

sentono utilizzazioni diverse del complesso. 
- evitare fenomeni di riflessione speculare sulle opere che 
danneggerebbero la truiziono delle stesse; 
- scegliere l'ubicazione dei corpi illuminanti in modo da 
non interferire con l'architettura e non compromettere la 
percezione visiva. , , , • . , 

Due sono le fonti luminose utilizzate in questo impian­
to: lampade al sodio a resa migliorata da 100 W e lampade 
alogene a bassissima tensione con potenze da 35 a 100 W. 

Le lampade al sodio sono impiegate per illuminare la 
grande navata centralo e l'abside, mentre quelle ad alo­
geni, che garantiscono la massima resa cromatica, sono 
impiegate per la valorizzazione dello singole opere d'ar­
te. Per tutti gli apparecchi sono stati previsti accessori in 
grado di limitare l'abbagliamento diretto ed eliminare le 
radiazioni nocive sulle opere. 

Nella Basilica e nelle due Sagrestie sono stati installa­
ti 331 proiettori, parte dei quali funziona con un sistema di 
continuità (Ups) che garantisce l'esercizio anche in man­
canza di energia in rote 

L'elevato fattore di utilizzazione ha consentito di con­
tenere la potenza totale al di sotto di 35 kW. 

J 
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A Reggio Emilia 
convegno 
in ricordo 
di Prampolini 

• • Quanto è attuale il pensiero di Camillo 
trampolini, padre del socialismo riformista? Un 
convegno organizzato dalla l-ega delle coope­
rative si .svolgerà oggi e domani a Reggio Emilia, 
che a trampolini diede i natali. Previste relazio- . 
ni di Renato Zanghcri, Gaetano Arte, Luciano 
Casali, Vencrio Caltani, Franco Boiardi e altri 
giovani storici emiliano-romagnoli. 

Enzensberger 
vince 
il premio 
«Montesilvano» 

• • Iial'is Magnus Enzensberger è il vincitore 
della unicesima edizione del premio «Montesil­
vano" per la saggistica. La giuria, presieduta da 
Mario Luzi, ha riconosciuto nel suo ultimo sag­
gio «La grande migrazione» un forte impegno 
culturale e politico nel mostrare la lalsilà delle 
mitologie razziali e nazionalistiche. Il premio 
speciale e andato a giunluca Bocchi e Mauro 
Ceruti per «Origini di stòrie». 

Parla lo slavista Piero Sinatti 
«Il vero quesito in Russia è il "chi siamo", non il "che fare" 
Al centro di tutto rimane la domanda sull'identità nazionale 
che ha rimescolato i rapporti destra-sinistra e che deciderà il futuro» 

Bianchi, rossi e rossobruni 
BRUNO QHAVACNUOLO 

WM «Eltsin? È uomo dalle im­
pennate drastiche e dui cedi­
menti improvvisi, un misto di 
populismo e liberalismo. Kha- ; 
sbulatov invece e un 'demone' 
trasformista, capace di atterri­
re e incantare con la sua dia­
lettica». Chi parla 6 Piero Sinat­
ti, livornese. 56 anni, ex comu- , 
nista. collaboratore di Sole 24 
Ore e Mondo economico, slavi- . 
sta e russologo «outsider». Out­
sider (e un ex insegnante) ma ' 
con le carte in regola: dopo 
aver studiato a Leningrado Lin­
gua e Letteratura russa negli 
anni 60, ha pubblicato due vo­
lumi sul > dissenso •' sovietico 
(per Savelli e Vallecchi) e tra­
dotto Iraccontidella Kalima, di • 
Kaslam Shalamov •' (Savel­
li, 1976). a detta di Solgcnitsln '. 
«la più sconvolgente testimo­
nianza del Gulag». Da poco ha 
pubblicato pcrTheoria Checo-
sa vogliono i Russi? (pp.170, • 
L. 18.000), antologia del con­
fronto odierno tra gli intellet-;. 
ìuali ex sovietici, con un saggio ; 

annesso suH'«idcologia rosso- ', 
bruna». Non e acritico su Elt- i 
sin, Sinatti. Tuttavia, da osser­
vatore diretto delle cose russe 
(ha assistito a Mosca a molte ; 
sedute del Congresso), consi­
dera uno «scampato pericolo» 
l'olfcnsiva dell'opposizione, 
volta a suo avviso a restaurare 
l'Impero e il primato «grande ' 
russo». E ritiene anchc.che lo-,,! 
vest non debba umiliare una 
nazione : economicamente 
provata, ancora alla ricerca 
della sua identità. Proprio par- : 
tendo dalla questione dell'i­
dentità nazionale. ' elemento 
che divide r«intelligcnzia», ab­
biamo cercato di fissare con 
Sinatti i termini dello scontro 
politico nel paese. Scontro 
non ancora sopito malgrado la 
vittoria di Eltsin. . • 

«Che cosa vogliono 1 Rumi», 
titolo del suo libro, si po­
trebbe anche parafrasare 
come segue: «chi sono e che 
cosa credono di essere l 
Russi». Quello detl'«autori-
conosclmento ' nazionale» 
sembra Insomma diventato 
il tema dominante. È cosi? 

SI. e concordo completamente 
sulla sua «parafrasi». Prova ne 
sia che nel Forum alla «Fonda­
zione Gorbaciov» del sctlem- • 
bre 1992 da me pubblicato, a 
cui ha partecipato il meglio 

dell'intelligenzìa nissa, quesito 
centrale e stato non il classico 
«che fare?», bensì il «chi sia­
mo?». Ciò significa che i pro­
grammi futuri, per gli intellet­
tuali, possono nascere solo 
dalla riscoperta dell'identità e 
della statualità della Russia. 
Tale è il motivo prevalente del­
la discussione nel paese, e non 
solo fra l'intclligcnzia. 

Dal «chi slamo?» deriva an­
che un arco variegato di ri­
sposte utile a suddividere gli 
intellettuali In alcuni rag­
gruppamenti chiave? 

Bisogna " partire innanzitutto 
dal «grande trauma». Per la pri­
ma volta nei secoli la Russia, 
cuore dell'Impero, e stata pri­
vala di territori che considera­
va parti di sé, parti non «colo­
niali». Due le posizioni al ri­
guardo. Da una parte l'invito 
ad accettare l'irreversibile frat­
tura. In favore di uno stato rus­
so più ridotto e amico delle al­
tre repubbliche sovrane, dove 
vivono 25 milioni di russi. È la 
posizione maggioritaria. L'al­
tra tendenza è quella del ripu­
dio dello scioglimento del-
l'Urss, insieme alla rivendica­
zione delle antiche frontiere 
russe «amputale» da Stalin e 
Krusciov: reinclusione della 
Crimea, del Kazakistan o c c i ­
dentale, della regione di Narva 
in,Estonia.,ctc. Questa, rivendi­
cazióne, in personaggi come 
Igor Artomov, giunge a teoriz­
zare il primato etnico russo, tra 
Islam e occidente tecnocrati­
co. . • .... 

È il motivo del ' primato 
•grande russo» l'Ingrediente 
di base dell'ideologia «ros­
so-bruna»? 

Il coagulo di questa strana al­
leanza, all'opera nelle tragiche 
giornate di ottobre, e innanzi­
tutto il tema dell'Impero e del­
la «frattura». Nell'«opposizione 
irriducibile» a Eltsin ci sono po­
sizioni molto diversificale. e 
persone di grande valore: «rus­
sofili» come lo scrittore Raspu-
tin, molti gorbacioviani ed ex-
eltsiniani. È una • coalizione 
che in nome della Russia vuole 
superare le distinzioni storiche 
della guerra civile tra bianchi e 
rossi, e che si autodefinisce in 
realtà «bianco-rossa». Il che 
non significa che non ci siano 
in essa i «brunì» veri e propri. 

Dove collocherebbe Solge-
nitsin? 

Non e un nostalgico dell'Impe­
ro, nò un etnicista. Certo un 
nostalgico 'della spiritualità 
•grande russa», della sua reli­
giosità. Niente a che fare con 
uno scrittore come Schatarie-
vic, antisemita, che denuncia 
la minaccia degli «allogeni rus­
sofoni» contro i veri russi.Un 
elemento che torna nell'anti­
giudaismo culturale del mate­
matico Sefarevic: gli ebrei co­
me «piccolo popolo» giacobi­
no, cosmopolita e razionalista, 
che • ha snazionalizzato il 
•grande popolo» russo. 

Altro tralt d'union della 
•strania alleanza» destra-si­
nistra è 11 giudizio non nega­

tivo sul passato comunista... 
. SI, ed e un motivo caro allo 
scrittore Raspulin: i Russi, dice, 

. sono riusciti a modellare sulle 
proprie forti tradizioni persino 
il comunismo. Ecco dunque 
spuntare l'Idealizzazione del : 
comunitarismo contadino, del 
•mir». e il disprezzo per l'indivi­
dualismo proprietario dell'o­
vest. Qui affiorano pure le con­
tiguità con la destra fascista ve­
ra e propria, un capitolo in­
quietarne e poco noto. • • 

In che senso «destra fasci­
sta»? . • 

È una destra germanofila e an­
tioccidentale, che rifiuta l'ap­
pellativo di -fascista», termine 
straniero e troppo impopolare, 
e che nondimeno, attraverso 

uno dei suoi leader principali 
Lysenko, si ispira alla lezione 
di Mussolini. Parlo in particola­
re del partito nazional-repub-
blicano, le cui «legioni russe» 
hanno combattuto l'anno 
scorso in Moldavia durante la ; 

guerra civile. Poi c'è «Unità na­
zionale russa», formazione 
mollo attiva nella difesa arma­
ta della Casa bianca, il cui gior­
nale si chiama L'ordine russo. 
Svolge attività paramilitari, esi­
bisce croci runiche e divise 
verdi. È apertamente nazional­
socialista. Altra fucina della 
destra e il settimanale Peri, «Il 
giorno», titolo di una pubblica­
zione nazionalista panslavista 
del • secolo scorso. Vende 
200mila copie. La dirige un ex 
dirigente degli scrittori di regi­

me. Prochanov, acerrimo ne­
mico di Gorbaciov. Vi si trova 
di tutto: dallo stalinismo, al­
l'antisemitismo, al nazionali­
smo più moderato. • • ••.••• 
. Abbiamo parlato del fronte 
: Intellettuale d'opposizione. 
Quali sono Invece I caratteri 
della galassia intellettuale 
eltsiniana? -, • .. 

È una galassia falla di econo­
misti-manager che hanno tra i 
trenta e i quarantanni d'età, '• 
con vocazione ed esperienze 
di tipo occidentalista, come 
nel caso di Gaidar. Ciubay, 
Fiodorov. Propendono per un 
liberismo marcato, quasi tat-
cheriano. . ,7. 

Sappiamo però che la priva­
tizzazioni sono andate a ri­

lento, e non solo per il peso 
dell'opposizione... 

Il 20-25» della forza lavoro ù 
ormai coinvolta dalle privatiz­
zazioni, le quali, a parte locali 
e piccole imprese, non è mai 
integrale: include il privato so­
ciale e lo stato. Nello staff di 
Eltsin c'è infatti chi come Jav-
linsky, autore con Sciatalin. del 
piano dei 500 giorni, si oppone 
al liberismo monetarista. È 
molto indipendente, e non 
rappresenta un management 
d'apparato, come accadeva 
con Arkady Volsky nel vecchio 
parlamento. Tuttavia potrebbe 
fungere da raccordo tra elLsi-
niani moderati e vecchio ma­
nagement che lenta di riciclar­
si dopo le giornate d'ottobre. 
Penso che il quarantenne Jav-
linski potrebbe rappresentare 
la vera alternativa presidenzia­
le a Eltsin. ,:-;.;'. • • - - . . . 

Visti 1 rapporti di forza «in­
tellettuali» dunque, dopo la 
sconfitta di Kasbulatov la 
partita non è ancora chiusa? 

La gran parte dell'intelligcnlsia 
russa, economisti in testa, ha 
accettato assieme al mercato, 
la rinuncia al nazionalismo e 
all'ex Urss. Lo scontro verterà 
ancora sul carattere delle pri­
vatizzazioni. Attualmente il li­
berismo puro appare in van­
taggio. Ma le «operazioni chi­
rurgiche» che s'annunciano 
non ' potranno cancellare le 
forti controspinte verso le ga­
ranzie pubbliche dello stato 
sociale. ,. • . • - . : • • 

Sul finire del suo libro lei 
critica la «superficialità» mo­
strata dall'occidente verso 
la Russia. Da dove nascono 
certi errori di valutazione, a 
suo avviso molto pericolosi? 

Da una mancata percezione 
della situazione reale. L'ovest 
ha sottovalutato il rischio di 
una guerra civile a Mosca. E in 
generale ha mostrato una cer­
ta mancanza di tatto. L'esem­
pio più clamoroso di tale atteg­
giamento e salo- Kissinger: e 
and-tN i a Mosca a sostenere la 
necessità di negare alla Russia 
lo status di potenza politica. E 

' poi c'è la rigidità del Fmi. a 
fronte delle gravi emergenze 
del paese. L'occidente infine 
deve senz'altro chiedere ga­
ranzie democratiche a Eltsin, 
che 6 pressato dai militari. Ma 
eviti di mortificare l'orgoglio 
nazionale russo. Sarebbe un'e­
ventualità disastrosa per tutti. 

Esce in Italia «Gente di notte» di Barry Gifford, scrittore «noir» già autore di «Cuore selvaggio» da cui Lynch ha tratto il suo film 
Parliamo con lui degli Usa e di questi personaggi femminili: «Sono giuste e giustiziere». Ma ai limiti dell'horror... 

«Donne. Americane. E mostaosamente vere» 

Una lingua «strana» 
per inventare 
Questa è la poesia 

GIOVANNI GIUDICI 

WM Ci fu una volta, una delle 
rare che mi sia capitato (e in 
una tramissione per ragazzi) 
di apparire in televisione, che 
alla domanda di un giovanissi­
mo spettatore mi trovai buffa­
mente spiazzato. La domanda 
era: «Che cos'è un verso* «Ci 
credi» gli risposi «che non lo 
so?». Avrei potuto o dovuto ri­
spondere che era un andare a 
capo anche quando non fosse 
finita la riga: ma forse quella 
dichiarazione d'ignoranza era 
stala un mio contributo allo 
spettacolo. Altre domande vi 
sono che possono facilmente 
indurre in imbarazzo. Per 
esempio: perchè una poesia è 
una poesia? La risposta lapa­
lissiana a quest'ultimo quesito 
potrebbe essere anche: «per­
chè è scritta in versi». Sarebbe, 
certo, insufficiente: ma non 
tautologica o ironica come a 
prima vista appare. Una poe­
sia è. infatti, un piccolo siste­
ma di quella lingua «strana» e, 
magari, «straniera» che si chia­
ma «lingua poetica»; e della 
quale una prima «stranezza» è, 
appunto, l'essere scritta e da 
leggersi in versi. Una ulteriore 
«stranezza» sarà poi la disposi­
zione sulla pagina di questi ' 
«versi» in gruppi (le strofe) di 
regolare lunghezza; e una ter­
za (poi vi saranno «stranezze» 
più complesse e appariscenti) 
quella di legare i singoli versi di 
ogni strofa con parole di ugua­
le o quasi uguale terminazio­
ne, tra loro consonami: le ri­
me... Tulti. fattori, insomma, 
che messi in interazione anche 
con un certo ritmo più o meno 
regolare inducono persino il 
più sprovveduto lettore ad 
esclamare tra sé: ecco una 
poesia! Non basta, siamo d'ac­
cordo: sarebbe troppo facile. 
Non basta, eppure è già qual­
cosa, benché versi, strofe, rime 
e ritmo non siano di per sé 
condizioni necessarie, né suffi­
cienti. Tuttavia io credo che la 
necessità di osservare un certo 
ordine formale costituisca una 
discreta garanzia contro i raf­
fazzonamenti e un importante 
stimolo e guida all'immagina­
zione del poeta nella ricerca e -
«invenzione» di quell'essenzia- • 
le «sovrappiù» che, per una 
poesia, è indispensabile sigillo 
di autenticazione. 

c>': 'iltimi libri di "•"vanr 
Raponi, poeta nel quale felice­
mente coesistono intelligenza, 
eredità di affetti e passioni civi­
li, nonché un patrimonio di 
esperienza sulla pagina difficil­
mente eguagliabile, appaiono 
un suadente invilo all'adozio­
ne di quell'ordine di scriltura 
poetica che va sotto il nome di 
•forma chiusa» e che permette 
a questo Autore di saldare in 
una nuova e più marcata unità 
i temi forti delle sue precedenti 
stagioni: le «agonie» private, 
l'impegno pubblico, la pielà 
dei corpi, la cultura dei senti­
menti. Poeta «milanese» (anzi 
•ambrosiano») più che «lom­
bardo», con tulio il beneficio 
d'inventario di queste etichet­
te, Raboni porta ben salda sul­
le spalle l'eredità di alcuni suoi 
grandi modelli: il prediletto 
Manzoni, il Parini e, più vicino 

a noi. il grande Tessa. Non è 
una novità, credo, il lare questi 
nomi: già una delle sue remote 
plaquette s'intitolava sintoma­
ticamente L'insalubrità dell'a­
ria per non parlare poi delle 
ormai «classiche» Case della 
Velra di quasi trentanni fa. 
Quantitativamente abbastanza 
cospicua da far sperare in un 
volume che l'accolga nella sua 
interezza, dopo il consuntivo 
antologico di A tanto caro san­
gue (titolo anch'esso d'area ' 
manzoniana), l'opera poetica 
di Raboni ha espresso nelle 
prove degli ultimi anni un ri­
lancio stilistico che va in cre­
scendo dalle Canzonette mor­
teli del 1986, ai Versi amorosi e 
guerrieri del 1990 e al recentis­
simo Ogni terzo pensiero 
(Mondadori) dove mi sem­
brano cogliersi risultali assai 
coinvolgenti, che confermano 
e rafforzano in questo protago­
nista della nostra letteratura un 
definito segno di inconfondibi-
lità. Se non mi tradisce la me­

moria, c'era un allro poeta 
molto caro anche a lui, dico 
T.S. Eliot, che parlava delia 
poesia come «fuga dall'emo­
zione» (o lo aveva detto, pri­
ma, anche Matthew Arnold?): 
ossia, in parole più semplici, 
come fuga dalla tentazione del 
luogo comune, del «poetico» a 
ogni costo, lo credo che a que­
sta direzione Raboni si sia 
istintivamente sempre attenu­
to: con la differenza che un 
tempo, quando con una certa 
frettolosi!.! lo si incasellava (e 
non lui soltanto) in una non 
mai ben definita «linea lom­
barda», egli si affidava spesso, 
per questa -tuga», a una lingua 
quasi di grado zero, diciamo di 
rt!«"u<ionro«LH; mentre ad«*ssr>, 
e specialmente con l'ultimo li­
bro, sembra attingere di prefe­
renza ai reperti di una tradizio­
ne più lontana: al bistrattalo (e 
ora riabilitato) Mctastasio, alla 
melica settecentesca e, non 
soltanto nella prosodia, a quel 
Manzoni degli Inni che conti­
nua a lar arricciare il naso a chi 
di poesia capisce poco. Si ve­
da come nella prima parte di 
Ogni terzo pensieo si allernino 
misure prosodiche come (ma 
sarebbe tempo di riformare 
queste pigre terminologie!') ot­
tonari, settenari e perfino sena-
ri, rigorosamente chiuse nello 
-chenia del sonetto;che :•,:••••-
rà, nella ler/.a e più «impegna­
la» parte, spavaldamente en-
decasillabico. E non dovreblx." 
sfuggire l'uso «ironico» di certi 
moduli: Raboni si sottrae al 
«tranello de! poetico» non più 
attraverso la pscudoprosa. ma 
per la via di un'«iperpoelico» 
apparente, quasi ostentalo. 
Col risultalo, decisivo, di dare 
via libera anche a una conti­
nua «torsione» sintattica: mollo 
spesso /tour la rhymc ma so­
prattutto per moltiplicare al­
l'interno del testo tutte quelle 
occasioni di «lotla« (cfr. Tynja-
nov). di «contrasto», di tensio­
ne-estraniazione e di discorso 
«ricco e strano» che apportano 
a una lingua poetica identità, 
durata e ragion d'essere, nella 
lucidila di un -ragionare» an­
che politico sulla trista imme­
diatezza di queslo tempo. 

MARIA SERENA PALIERI 

• i ROMA. «Questo libro è de­
dicato a mia sorella Randi, con 
amore»: ecco la dedica appo­
sta da Barry Gifford a Gente di 
notte. È il suo secondo libro 
pubblicato in Italia (Bompiani.. 
lire 24.000) dopo Cuore sel­
vaggio. Signor Gifford, che tipo • 
è sua sorella e come ha accol­
to l'omaggio? «Ha trentatrè an­
ni. Lavora in un'azienda infor­
matica a Phoenix in Arizona. 

. Oh. e slata elettrizzata dalla. 
dedica. Veramenle non so se 
ha letto Gente di notte. Il suo 
genere di libro è più Vìa col 
cento» sorride. Aggiunge: «Ran­
di non è una puritana. Nella 
mia • scriltura > le piace l'hu-

£ mour. Ha un umorismo gcmel-
W lo del mio. mordace, cupo». Se 

Randi ha senso dell'umorismo, 
il mistero della dedica è più l 

chiaro. Perché Gente di notte, 
libro a metà tra il romanzo e la 
raccolta di racconti flash, dedi­
calo con amore a una sorella, 
ha come protagoniste delle 
donne «monstre». Assetate, o ,-• 
meglio assatanate, di sangue e 
di giustizia. •-., .-•- ,...,.-.-

Sono le amami omosessuali 
Big Betty e Cutie 'Carina' Early. 
un'invasata predicatriccdell'a­
borto. Beatifica, una soave tre­
dicenne, Marble. Tutte fclice-
menle assassine. E tutte, ecco­
le subito giustilicale, decise a 
vendicarsi di un onendo abu­

so subilo da qualche maschio: 
Betty violentata a nove anni da 
tre fratelli, Marble in un campo 
da un vecchio, Cutie prostituta, 
Beatilica sterilizzata per sba­
glio... 

Gifford ha 46 anni. Fisico at­
letico, sguardo bizzarro a cau­
sa di un'opacità delle iridi. Ha 
all'attivo una decina di roman­
zi e due raccolte di poesie. Ma 
ha conquistato il successo da 
star nel '90, quando David Lyn­
ch vinse la Palma d'oro a Can­
nes con il film tratto dal suo 
Cuore selvaggio. Nato a Chica­
go, vive in California. Per ne­
cessità di cose: è uno scrittore 
legato al cinema in modo sim­
biotico. Sembra che i regvsti 
abbiano trovalo in lui un poz­
zo di immagini e di storie. Lyn­
ch si appresta a portare sullo 
schermo anche Gente di n otte, 
il catalano Bigas Luna lavora 
sul romanzo Perdita Durungo, 
Coppola dopo aver letto Cuore 
selvaggio, giudicandolo .. un 
nuovo Sulla strada, gli h<i com­
missionato l'adattamento del 
libro-cult di Kcrouac. •• . • 

Qual è lo stile di Gil.ford? È 
uno scrittore del paradosso, il 
paradosso nero. Sens:a riferi­
menti di valore, immaginate 
una via di mezzo tra gli orrori 
«realistici» del Sud raccontato 
sessantanni fa da C.aldwell o 
Cain e il groltesco mortuario 

Una scena del film «Cuore selvaggio» tratto dal romanzo di Barry Gifford 

degli ultimi lilm di Allman. Lo 
scrittore asserisce: «Non riusci­
rò mai a inventare fatti tanto 
selvaggi quanto quelli che suc­
cedono sul serio. I miei |ierso-
naggi sono realistici, per loro 
ciò che avviene è routine. La 
reallà è solo un questione di 
prospettiva». 

Appunto, queste sue donne 
giustiziere, Spiega che Gente di 

riotteù nalo dalla sua curiosità 
per la vicenda, venuta alla luce 
due anni fa In Florida, di una 
prostituta che uccideva i clien­
ti. Unico esempio femminile di 
serial-killer: i maniaci assassini 
sono - lo dicono le statistiche 
criminali- sempre dell'altro 
sesso. Viene la curiosila di sa­
pere quali sentimenti prova 
['autore, maschio, per questi' 

signore che fa vivere sulla pa­
gina. Le ama o le vive come in­
cubi notturni? «Le amo. Lula di 
Cuore* selvaggio, Perdita Du-
rango del romanzo successivo, 
come le protagoniste di Gente 
di notte sono forti, potenti, l-c 
donne nella vita sono le più in­
telligenti, gli individui che mi 
impressionano di più. Pensano 
in modo aulonomo ed è ap­
punto queslo che cerco nelle ' 
persone» replica. Non è un di­
scorso troppo ortodosso, 'poli­
ticamente corretto'? «È la pri­
ma volta che mi si accusa di 
essere 'politically correct'» ri­
batte. Ora si che sembra im­
paurito: ride scandalizzato.-

L'America. Strano il paese 
che dipinge: un paese isolalo, 
alla deriva, al quale arrivano 
echi deliranti e favolistici del 
mondo esterno solo via radio. 
Gifford è sorpreso: «È questa 
l'impressione? Eppure io pen­
so che viviamo in un grande 
villaggio dove ognuno sii lutto 
di tutti. Se c'è un serial-killer in 
Toscana, in California lo sap­
piamo, se succede qualcosa in 
Florida, la Cnn informa voi. 
Non c'è modo di sfuggire: sap­
piamo anche le Cose che non 
vogliamo sapere». Giù, ma nel­
l'America che lei dipinge si 
chiamano i figli, ragazzoni bru­
tali, Sfingeo Chimera. Ignoran­
do il luogo, il tempo, da cui 
provengono questi nomi. -In 
elfetti cerco di creare una nuo­
va mitologia. Personaggi più 

vasti di quelli della vita vera. 
Cosi faccio suonare l'eco della 
mitologia antica» spiega. . 

Uno scrittore post-moder- . 
no? Moderno senza dubbio. 
Perché, a suo parere, le sue . 
opere sono cosi appetibili per i • 
registi? «Ho una scriltura visiva. * 
i dialoghi sono realistici e i ca­
pitoli brevi: sono singole scene 
già pronte. Fin da ragazzino ho 
macinato film. Nella lettura '. 
amavo i francesi. Al cinema gli 
italiani: Fellini, Pasolini, Vi­
sconti. Perché non sono mai ' 
slati timidi. Non si sono nasco- \. 
sti nulla, né si sono nascosti * 
dietro qualcosa. E, appunto, io „ 
stesso cerco questo coraggio ; 
di affrontare la realtà». Ci sono 
ancora scrittori che, come av­
veniva sessantanni la a Fitzgc- . 
rald, considerano l'impiego 
nel cinema un esilio, una . 
cayenna. : Gifford non prova 
questa sensazione? «No.. Ma 
per me il bilancio è a rovescio, 
fc. Lynch, cineasta, che ha di­
chiarato di avere cambiato sti­
le dopo aver letlo i miei libri, lo 
sono ben consapevole che 
scrittura e cinema sono fac­
cende diverse. Quando scrivi 
sei dio, hai potere assoluto sul 
mondo che crei e sui perso­
naggi. Nel cinema sei dipen­
dente dalla mediazione del re­
gista. E un film è un'operazio­
ne che coinvolge centinaia di 
persone. Comunque penso: il 
film è aleatorio, il libro resta 11, 
inviolabile. E una sicurezza». 

^Jì 

1.2.000 libri fa, 
L'Indi 

D 

f nasceva ice. 
Pe r U s u o dec imo compleanno L'Indice vi dà una bella notizia: l'abbona­

mento per il 199"" costa solo 70.400 lire, come nel 199.1. 
Effettuando il versamento sul c/c posta.'.- n. 7HK2600S. intestalo a -L'Indice -
Roma", riceverete a casa 11 numeri (tulli i mesi, tranne agosto) u >n lo sconto del 
20%-sul prezzo di copertina. 

N on solo. Se vi abbonerete entro il 10 dicembre prossimo, vi regaleremoi7n-
dicc di tutto l'indice: in due floppy disk, legH1 ' ' '" ''<>n qualsiasi Personal 

Computer, abbiamo registrato i circa 12.000 litoti recensiti o schedati dall'ottobre 
1984 al dicembre 1993 

I l programma di gestione, adattabile ai principali sistemi operativi, offre ampie 
possibilità di ricerca: a partire dall'autore, dal titolo, dalla Casa editrice, dal­

l'anno di edizione, dalla disciplina, cLil recensore, e dal numero e anno della rivi­
sta in cui è apparsa la recensione o la scheda. 

A ffrettatevi ad abbonarvi e riceverete in omaggio uno strumento bibliogra­
fico di grandissima utilità per le più diverse esigenze! 

Intanto in questi giorni è In edicola 11 numero di novembre. 

HNDICF 
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Studio Usa-Russia 

f»er lanciare 
n orbita specchi 

ustori contro 
i meteoriti 

Scienziati russi e americani hanno messo a punto un inge­
gnoso e bizzarro scudo per neutralizzare corpi celesti in pe­
ricoloso avvicinamento. Una mania che sembra sostituire 
(con buone prospettive di riclaggio dei ricercatori) quella 
delle Guerre stellari e dei dinosauri nel cuore della divulga­
zione scientifica americana. Sull'ultimo numero della rivista 
Nature, i professori Jay Melosh (dell'università dell'Arizona) 
e Ivan Nemcinov (dell'Accademia russa delle scienze) han­
no spiegato che l'emergenza asteroidi è gestibile con la 
messa in orbita di due enormi specchi uston, sulla falsariga 
di quelli ideati da Archimede nel terzo secolo avanti Cristo. 
Gli specchi (uno con il diametro di almeno un chilometro) 
dovrebbero convogliare una massa concentrata e surriscal­
data di raggi solari sull'asteroide in rotta di collisione, allo 
scopo di sprigionare dalla superficie ghiacciata de corpo ce­
leste getti di gas sufficienti a deviarne la traiettoria. Nciosh e 
Nemcinov hanno sottolineato che il sistema da loro conce­
pito non comporta grossi problemi tecnologici: i due spec­
chi potrebbero essere dispiegati senza difficolta utilizzando 
gli shuttle americani. Se a qualcuno tutto questo sembra ri-. 
cordare i proBetti di Guerre stellari, sappia che non è il solo. 
E Guerre Stcllan si è già nvelato come l'imbroglio del secolo. 

Sono 120 mila le donne ita­
liane che donano ormoni 
per combattere la sterilità 
maschile e femminile ' in 
molti paesi del mondo indu­
strializzato. Hanno oltre 50 
anni e nei 26 centri sparsi in 

• m n ^ B ^ ^ B B tutta italia depositano la loro 
urina, raccolta mattina e se­

ra dalla quale viene estratto l'oromone follicolo-stimolante 
umano (fsh) usato per stimolare l'ovulazione e la sperma-
togencsi. Lo ha detto oggi a tei aviv Christophe lamps re­
sponsabile delle comunicazioni della ares-serono di gine-
vra, l'azienda che ha lanciato in gran bretagna e germanio 
un nuovo preparato a base di fsh altamente purificato capa­
ce di indurre l'ovulazione nel 95 p.c. delle donne che soffro­
no di disturbi ovulatori e di aumentare nel maschio il nume­
ro e la vitalità degli spermatozoi. . •;.- ; . . . 

Una trentina di scienziati di 
tutto il mondo sono riuniti 
per ricordare in un simposio 
orsanìzzazo nel municipio 
dì Vienna la figura del gran­
de etologo viennese Konrad 
Lorenz (scomparso nel 

» a ^ — ^ ^ _ _ a _ a a ^ > - _ » 1989), che domenica pros­
sima avrebbe compiuto 90 

anni. Al convegno, intitolato «Konrad Lorenz, dall'oca grigia 
alla filosofia del mondo», prendono parte ex colleghi, stu­
denti e collaboratori dello scienziato, insignito del premio 
Nobel per la medicina nel 1973. Fra di essi anche Antal Fé-
sletics, presidente della •Società Konrad Lorenz», che in una 
relazione ha attaccato quanti criticano oggi le teorie del 
comportamento di Lorenz. Festetics ha poi citato una frase 
che costituisce il fulcro teorico dell'opera di Lorenz: «la via ; 
per la comprensione dell'uomo passa per quella della com­
prensione degli animali cosi come senza dubbio la via per la 
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120 donne 
italiane 
«donatrici» 
di ormoni 

Convegno • 
a Vienna 
per ricordare 
Konrad Lorenz 

nascita dell'uomo e passata per gli animali». 

Presentata 
la 7 edizione 
di «Futuro ~ 
remoto» 

Il rapporto tra il corpo uma­
no e la tecnologia sarà l'ar­
gomento portante della set­
tima edizione della manife-

' stazione «Futuro remoto. Un 
viaggio tra scienza e fanta­
scienza» , grande «finestra» 

__•»—-ai______>->a»» multimediale di divulgazio­
ne scientifica, in programma 

a Napoli, alla Mostra d'Oltremare, dal 25 novembre al, 15 di­
cembre. La manifestazione è stata presentata a Milano, al 
musco della Scienza e della Tecnica, dai responsabili dell'I- '• 
dLs (Istituto per la diffusione e la valorizzazione della cultura 
scientifica) che organizzano la rassegna. Il tema dell'edizio­
ne '93 - il rapporto tra corpo umano e tecnologia - sarà af­
frontato con mostre interattive (c'è tra l'altro una sezione 
dedicata a piccoli esperimenti che i visitatori possono com- -
piere su temi di astronomia, chimica, fisica, scienze della 
terra), laboratori, conferenze (con la presenza di studiosi di 
tutto II mondo e premi Nobel), dibattiti, spettacoli musicali e 
cinematografici. Tra le attività che la fondazione Idis sta rea­
lizzando a Napoli - e slato ricordato stamane - c'è anche la 
progettazione della «Città della scienza» nell'arca di Bagnoli. 

Le principali malattie che si 
trasmettono attraverso l'ac­
qua colpiscono ogni anno 
nel mondo quasi due miliar­
di di persone. E quanto è 
emerso a Roma al corso sul­
le linee-guida dell'Organiz­
zazione mondiale della sa-

. . . . . . . nltà (Oms) per la qualità 
dell'acqua potabile, concluso oggi all'Istituto superiore di 
sanità. Secondo Roberto Bertollini, del Centro europeo am­
biente e salute dell'Oms, per esempio, fino al 15 ottobre di 
quest'anno si sono registrati nel mondo 261.759 casi di cole­
ra, dei quali 4.360 mortali. Nel 1990, i casi di colera erano 
stati 581 mila e avevano provocato 18 mila morti. A questi si 
aggiungono 500 mila casi di febbre tifoidea (25 mila morti), 
500 mila di giardiasi, 3 milioni di dracunculosi, 48 milioni di 
amebiasi (110 mila morti), 200 milioni di schistosomiasi e 1 
miliardo e 600 milioni di casi di malattie diarroiche in bam­
bini sotto i 5 anni, con 3 milioni e 200 mila morti. L'Oms ha 
messo a punto nuove «linee- guida» per la qualità dell'acqua 
potabile, contenenti i «valori guida», cioè la concentrazione-
limite di ciascun possibile contaminante batterico o chimico 
(naturale e non) entro la quale non sono previsti «rischi si­
gnificativi» per la salute. ,,. , . ' • • : . 

MARIO PCTRONCINI 

Due miliardi 
di persone colpite 
da malattie 
trasmesse 
attraverso l'acqua 

Un ricordo dello scienziato scomparso 
recentemente: le sue attività e le amicizie 
la modestia nei confronti delle proprie 
capacità scientifiche, la nostalgia dell'Italia1 

Venerdì 
1 novembri 1993 
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Pontecorvo 
• 1 Bruno Pontecorvo, lo in­
contrai per la prima volta a 
Mosca in quella famosa con­
ferenza stampa con cui fu 
esonerato dal segreto e pre­
sentato per la prima volta ai 
giornalisti russi e stranieri. Era 
il 1954, anno del primo «disge­
lo» di Krusciov, e quella sua 
apparizione in pubblico vole­
va essere uno dei tanti timidi 
segnali di una politica più di­
stensiva, sia all'interno che al­
l'estero. Non era una prova fa­
cile per lui, ma la superò - se 

. la memoria non mi inganna -
con relativa disinvoltura. Fece 
una certa sensazione quando, 
nel rispondere a chi gli aveva 
chiesto di quale Stato fosse al­
lora cittadino, tolse di tasca il 
portafoglio e ne estrasse un 
documento rosso che attesta­
va la sua cittadinanza sovieti­
ca. Fu la risposta che ottenne 
maggiore rilievo sui giornali 
moscoviti dell'indomani. 
' Rispondeva in italiano alle 
domande formulate nelle di­
verse lingue che pure gli era­
no familiari e in italiano io gli 
chiesi se volesse dire qualcosa 
di particolare ai suoi amici in 
Italia. Il suo atteggiamento, 
che era stato sino a quell'i­
stante un misto di riservatezza 

'. e di sfida, si accese all'improv­
viso di un insospettato calore. 
«Caro compagno», mi rispose 
quasi con esplosione e mi dis­
se qualcosa, che oggi non ri­
cordo più bene, ma che è cer­
tamente consegnato - nella 
mia corrispondenza M'Unita 
dal giorno dopo. Mi sentii na­
turalmente stimolato ad avvi­
cinarlo alla fine dell'incontro 
e a proporgli di rivederci. Si fe­
ce lasciare il mio numero di 
telefono, promettendo di ri­
chiamarmi. 

Cosa che puntualmente si 
realizzò poco tempo devo. SI 
fece vivo una domenica matti­
na e venne a casa nostra con i 
due figli minori Tito e Antonio 
e un enorme cane dober­
mann, cucciolo ma già gran­
de come un vitellino, indisci-
plinatissimo ed ,< espansivo, 
che letteralmente si trascinava 
dietro al guinzaglio i due ra­
gazzi, molto fieri di lui. An­
dammo poi tutti insieme al 
parco Sokolninki, dove il cane 
partecipava a un concorso di 
bellezza. .-

Il bel cane, per la verità, 
scomparve subito dal nostro 
orizzonte familiare. Bruno in­
vece non solo vi rimase, ma vi 
entrò sempre più. Fu l'inizio di 
una lunga frequentazione e, 
credo di poter dire, amicizia 
che da allora si fece via via 
sempre più intensa ed è dura­
ta sino all'ultimo. Eravamo -
come lo sarebbero poi stati al-

Giuseppe Boffa ricorda Bruno Ponte-
corvo e racconta dell'amicizia nata 
quando era corrispondente per l'Unità 
da Mosca. Ne risulta un ritratto affasci­
nante del fisico che abbandonò l'Italia 
e l'Occidente per una scelta politica 
che probabilmente gli costò il Nobel, 
una figura allegra e piena di modestia 

sulle proprie capacità scientifiche, 
semplice e umana. Pontecorvo aveva 
una grande nostalgia dell'Italia, dove 
gli fu consentito di tornare, per parte­
cipare ad un convegno in onore di 
Arnaldi, solo negli anni Settanta. Pon­
tecorvo sostenne l'esistenza dei neu­
trini, provata poi negli Usa..., -

tri corrispondenti àeli'Unità 
che mi succedettero - la sua 
cerchia italiana di Mosca, un 
legame permanente col suo 
paese e col suo partito di ori­
gine. Ci vedevamo a casa no­
stra, a casa sua. I rispettivi 
gruppi di amici divennero " 
amici suoi e amici nostri vi­
cendevolmente. L'ambiente 

Disegno di 
Mitra Dtvshali 
In alto, • • • 
Bruno Pontecorvo 

GIUSEPPE BOFFA 

che gli era più vicino era non 
tanto quello professionale, 
quanto un gruppo di intellet­
tuali di eccellente livello, scrit­
tori, artisti, cineasti. Grazie a 
loro, entrammo nel mondo di 
Peredelkino, delle sue celebri­
tà, delle sue dacieche ricorda­
vano la Russia di Cechov, di 
quel mondo irripetibile, nelle 

sue qualità e nei suoi limiti, 
che è sempre stala Vintela-
gentsja russa. 

Del resto, era difficile non 
essere amici di Bruno perché 
possedeva al massimo grado 
quella dote che i russi chia­
mano obajanie e che solo in 
parte può essere resa col no­
stro «fascino». Non ho mai in­
contrato persone che lo cono­
scessero e non manifestasse­
ro per lui grande stima e ri­
spetto. Che (osse un fisico di 

straordinario valore lo sapeva­
mo, ma mi sarebbe stato diffi­
cile spiegare perché: lo inter­
vistai qualche volta sulle sue 
ricerche, ma gli era difficile far 
capire a me, profano, in che 
cosa consistesse la loro origi­
nalità che lo aveva reso famo­
so. Altre, del resto, erano le 
qualità di cui amava fare sfog­
gio, se non proprio vantarsi: 
quelle sportive, ad esempio. 

Mi diceva un giorno quanto 
fosse importante, per conser­
vare un prestigio agli occhi dei 
figli ragazzi, saper fare qual­
cosa che loro invece non sa­
pevano: ad esempio, andare '•' 
all'indietro in bicicletta, peda­
lando seduti sul manubrio," 
cosa che a lui riusciva ancora. 
Non dei suoi successi accade­
mici mi parlava, ma dell'esse­
re, lui. giocatore di tennis non 
più che • discreto, diventato 

quasi atleta da competizione 
in Russia, dove il tennis quan­
do arrivò cominciava appena. 
C'era in quei suoi racconti un 
profumo di anni 30, da «Giar­
dino dei Finzi Contini». Solo 
negli anni 50 nacque invece la 
sua passione di sub, per cui 
andava a passare vacanze in 
mari lontani e, nei suoi rac­
conti, meravigliosi. 

Al Pontecorvo fisico devo 
un'esperienza unica, ma an­
che piuttosto frustrante. Mi 
portò un giorno ad assistere al 
seminario di Landau, il cele­
bre premio Nobel, dove con­
veniva all'epoca tutto il fior 
fiore della fisica russa. Per me 
era eccitante vedere per una 
volta da vicino e all'opera 
quei personaggi straordinari, 
cui si dovevano scoperte o la­
vori famosissimi. Più che os­
servarli, d'altronde, non pote­
vo perché mi accorsi che non 
capivo neanche una parola di 
quelle che le accompagnava­
no nelle loro discussioni. 

Di una sola cosa, in tanti 
anni di frequentazione e di 
amicizia, non parlammo mai, 
se non per qualche accenno 
generico e fuggevole: della 
sua scelta di lasciare l'Occi­

dente, dove aveva sempre stu­
diato e vissuto, per andare 
nell'Urss in piena guerra fred­
da. Mai gli chiesi perché e co­
me avesse posto in atto quella 
decisione. Mi accorsi subito 
che non amava parlarne. La 
cosa che ci tenne a dirmi e a 
cui io credetti senza riserva, 
come credo tuttora, eia che 
non aveva mai avuto a che fa­
re, né ad Ovest né ad Est, con 
ricerche militari, con la bom-: 

ba atomica in particolare. 
Se non volli saperne di più.' 

fu tuttavia non per lui. ma per 
me, per quel sentimento di in­
finito rispetto che provavo al­
lora e che ancora provo per 
quella sua scelta, oggi pur­
troppo difficile da compren­
dere, ma che io ho sempre 
considerato come una mani­
festazione di coerenza e di co­
raggio, frutto di grande severi­
tà morale prima ancora che 
politica, espressione del me­
glio di cui fosse stata capace 
una generazione di militanti 
intellettuali e politici, venuti 
poco prima di noi (Bruno 
aveva undici anni più di me). 
Una scelta, si ricordi, pagata 
di persona sino in fondo con 
una dignità senza pari. 

Quando dico pagata di per­
sona, so di che parlo. 11 prezzo 
era la forzata rinuncia ad af­
fetti, abitudini, frequentazioni 
che erano sempre state le sue: 
rinuncia ad un mondo in cui 
era sempre vissuto. Sacrificio 
tanto più considerevole per 
chi conosceva Bruno e quindi 
sapeva come egli non avesse 
assolutamente nulla : dell'a­
sceta, fosse l'opposto del fa­
natismo, amasse la vita in tut­
te le sue manifestazioni, estre­
mamente razionale nel suo 
cosmopolitismo, umanissimo 
nei sentimenti. . 

Una nostalgia gli era sem­
pre rimasta e noi non bastava­
mo certo a colmarla, per 
quanto cercassimo di circon­
darlo di affetto: era la nostal­
gia per questo suo paese. Do­
vette aspettare a lungo per po­
tervi rimettere piede. Vi si op­
ponevano, da una parte e dal­
l'altra, i tenaci pregiudizi della 
•guerra fredda», che non c'era 
distensione capace di cancel­
lare. La spuntò solo molto tar­
di, assai avanti negli anni 70. 
Sono contento di essere stato 
con lui quella sera a Pisa in 
cui per la prima volta tornò a 
rivedere la casa che era stata 
la sua negli anni dell'adole­
scenza. Ne riconosceva ogni 
pietra, identificava ogni cam­
biamento. Sorpreso che gli al­
tri non ; riconoscessero lui. 
Sensazione che ci accomuna 
tutti quando torniamo dopo 
lunghe lontananze sui luoghi 
dei nostri più giovani anni. 

Mentre Clinton annuncia il bando dello scarico radioattivo in mare 

Gli Usa perdono fusti nucleari 
P.ENENEARBALL 

Wm WASHINGTON. Scatta l'al­
larme negli Stati Uniti per mi­
gliaia di fusti di scorie radioatti­
ve di cui non si trova più trac­
cia sul fondale dell'Oceano 
Pacifico dove sono stali gettati 
anni (a ai largo di San Franci­
sco. Nel corso degli anni il go- • 
verno ha autorizzato lo scarico • 
di circa 50.000 barili di scorie ' 
radioattive in tre zone del paci­
fico una quarantina di km al 
largo di San Francisco in un'a­
rea poi trasformata nel parco 
-narino del golfo dei Farallo-. 
nes. In una delle tre zone, di • 
cinque miglia quadrate ciascu­
na, sono stati scaricati a suo ' 
tempo 3.500 fusti, ma non noè • 
stato rilevato nemmeno uno in "' 
occasione dei controlli effet­
tuati di recente dai geologi del­
la guardia costiera. Allargando 
poi le verifiche a un'area di 
130 km quadrati intorno al 
punto di scarico, gli apparec­
chi hanno rilevato solo cento 
•contatti» con oggetti metallici, 
ci-e |>otrf>bbcro essere fusti od 

altro. Herman Karl, uno dei 
geologi che hanno condotto le 
rilevazioni, assicura che è qua­
si impossibile che un fusto 
sfugga alle apparecchiature, 
per cui una delle due: o i fusti 
sono andati alla deriva o sono 
stati gettati in un punto non au­
torizzato. Il controllo, effettua­
to per conto dell'agenzia per la 
protezione ambientale, è stato 
limitato a una sola delle tre zo­
ne per mancanza di fondi. La 
zona è a circa 900 metri di pro­
fondità. Negli anni 70 in occa­
sione di una verifica fotografi­
ca risultò che uno dei fusti sca­
ricati nell'oceano si era spac­
cato e aperto. Karl ha detto an­
che che in occasione di altri 
controlli intomo a fusti gettati 
altrove è stata riscontrata una 
radioattività mille volte supe­
riore al livello abituale dell'o­
ceano. 

Intanto . andando incontro 
alle attese dei movimenti am­
bientalisti, il presidente ameri­
cano Bill Clinton ha proposto 

un accordo intemazionale che :• 
vieti in assoluto qualsiasi scari- ' 
co di residui radioattivi in ma­
re, affermando che le potenze 
nucleari hanno una «speciale 
responsabilità» per garantire la 
protezione dell'ambiente 
oceanico. Gli Stati Uniti formu­
leranno ufficialmente una pro­
posta in tal senso la settimana 
prossima a Londra in occasio­
ne della conferenza che riuni­
rà le nazioni firmatarie della 
convenzione internazionale 
che vieta lo scarico di residui 
ad alto grado di radioattività. 
Clinton vuole che la messa la 
bando sia totale, senza ecce­
zioni, anche se il grado di ra­
dioattività è basso.fi presidente 
ha sottolineato, per mezzo del 
suo portavoce, che la sua pre­
sa di posizione modifica la li­
nea seguita dal suo predeces­
sore, George Bush, che soste­
neva che gli Stati Uniti doveva­
no riservarsi il diritto di scarico 
in mare per i residui a bassa ra­
dioattività, anche se fin dal 
1960 gli stati uniti non ricorro­
no più a questo sistema per li­
berarsi delle scorie nucleari di 

qualsiasi genere. L'annuncio è 
stato salutato con entusiasmo 
dagli ambientalisti. «Con que­
sta decisione, gli Stati Uniti ri­
conquistano il molo di leader 
in «eno alla convenzione di 
Londra», ha dichiarato Green­
peace international, parlando 
di «grande vittoria per la prote­
zione globale dell'ambiente». 
La polemica sugli scarichi ra­
dioattivi in mare si è riaccesa il 
mese scorso quando i russi 
hanno riversato nel mar del 
Giappone 990 tonnellate di li­
quidi a basso grado di radioat­
tività. Tokio ha protestato uffi­
cialmente con Mosca ma dopo 
che i russi hanno ricordato che 
anche i giapponesi scaricano 
liquidi radioattivi nell'oceano 
Pacifico, ha proposto di con­
cordare un divieto assoluto su 
scala intemazionale. Nel frat­
tempo, però, l'ammiraglio 
Gheorghi Gurinov, comandan­
te della flotta russa del pacifi­
co, ha ribadito che finché non 
saranno apprestate alternative, 
la Russia continuerà a scarica­
re residui nucleari in aree del 
mar dei Giappone. 

Usa, grande allarme tra le aziende che forniscono servizi «on line» 

Furti elettronici: basta una parola 
L'allarme è ormai generalizzato: basta indovinare la 
parola d'ordine per entrare nei sistemi d'informa­
zione degli utenti delle aziende che forniscono ser­
vizi «on line». E non serve codificare quella parola 
nel sistema stesso, ne cambiarla quotidianamente 
secondo uno schema predisposto. I ladri elettronici 
infatti, sono abilissimi nella operazione di accesso e 
di furto dei servizi forniti. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Per le compa­
gnie on line americane era or­
mai diventata questione di vita 
o di morte: come difendersi 
dai furti elettronici e difendere 
i propri clienti dal pericolo che 
i loro concorrenti penetrino 
nella cassaforte che custodisce 
i loro dati riservati? Il problema 
non è nuovo, ma ora - alla vi­
gilia di un nuovo balzo in 
avanti nella costruzione delle 
«superstrade dell'informazio-
ne-, la pratica diffusa dei furti e 
delle incursioni nei sistemi on 
line minaccia di compromette­

re investimenti di miliardi di 
dollari. Tutti gli utenti di un ser­
vizio elettronico on line hanno 
una parola d'ordine che con­
sente loro l'accesso nel siste­
ma e. come accade per il tele-
lono, il conto arriva alla fine 
del mese. Basta appropriarsi 
della parola d'ordine per acce­
dere non solo ai servizi offerti 
dalla compagnia on line ma 
anche ai computer dell'intera 
rete di utenti collegati. 

Qualche settimana fa Inter­
net, il maggiore network inter­
nazionale, collegato con due-

milioni di utenti, uffici gover­
nativi, società e università 
sparse in tutto il mondo, ha do­
vuto sospendere i servizi per 
tre giorni dopo essere stato let­
teralmente preso d'assalto dai 
pirati. Dopo una incursione 
questi erano riusciti a mettere 
le mani su migliaia di parole 
d'ordine e avevano comincia­
lo ad usarle per rubare infor­
mazioni a tutti. Era stato neces­
sario sospendere il servizio per 
cambiare tutte le parole d'ordi­
ne. Era soltanto l'ultimo e il più 
clamoroso episodio di una 
lunga serie. Certo, le «guardie» 
non se ne stanno con le mani 
in mano, ma perquanti rimedi . 
si ingegnino di escogitare, c'è 
sempre qualche ladro che rie­
sce ad aggirarli. Qualcuno dei 
grandi network da ai propri 
clienti una parola d'ordine 
•usa e getta». Ma siccome é im­
possibile concordarla ogni 
mattina con le migliaia di uten­
ti, seguono un principio rotali- . 
vo predeterminato, con il risul­
talo che una volto compreso il 

meccanismo, i ladri possono 
rubare ogni giorno con una 
chiave sempre diversa. Con il 
problema si sono cimentati 
tinche i ricercatori del Massa­
chusetts Institu te of Tecnology. 
i .quali hanno brevettato un si­
stema che hanno chiamato 
Cerbero - il cane posto a guar­
dia dell'inferno - e che con­
sente di codificare la parola 
d'ordine e di evitare perciò di 
mostrarla ogni volta che si 
chiede l'accesso al sistema. 
Ma .neanche questo metodo 
offre la certezza assoluta di 
non venir derubali. Certo è che 
man mano che si estendono i 
servizi on line il bottino si fa 
sempre più succulento. Già 
oggi è possibile fare via cavo 
operazioni particolarmente 
esposte agli appetiti dei ladri 
elettronici, come la spesa e le 
operazioni di banca. Con l'ar­
rivo del iMjpercavo - un siste­
ma che integra il cavo telefoni­
co con cuello televisivo e il 
computer - i servizi e le tenta­
zioni sicuramente aumente­
ranno. Dei crimini elettronici si 

sta occupando l'Fbi e. nei casi 
più gravi, quelli che configura­
no il reato di spionaggio, la 
Cia. Entrambi hanno una se­
zione speciaiizzata nei crimini 
elettronici, ma entrambi am­
mettono di possedere poche 
informazioni su chi siano e do­
ve si trovino i ladri, né sanno se 
nel caso di Intemei si sia tratta­
to di un SÌIIROIO rapinatore o 
invece di una banda ben orga­
nizzala. Insomma il crimine 
elettronico è un nuovo tipo di 
reato, dove di solito non si la­
scia alcuna traccia. Neanche 
lo. compagnie on line sanno 
con esattezza cosa fare: alcu­
ne di loro sperano di contene­
re gli attacchi tenendoli nasco­
sti ai loro clienti e alla pubblica 
opinione. Altri invece (com­
presi ovviamente i consumato­
ri) vogliono una pubblica e 
puntuale denuncia dei furti, 
i>en sapendo che ciò può sca­
tenare un elfetto imitativo, ma 
omiai la diffusione del feno­
meno è tale che non può più 
essere ignorata. 
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È scomparsa 
la Montagnani 
«nonnina» 
del caffè 

M ROMA. È morta ieri mattina a Maranello, 
in provincia di Modena, Nerina Montagnani, 
conosciuta come «Natalina», la nonnina del 
caffè Lavazza. aveva 96 anni. Era diventata 
famosa proprio per il suo personaggio pub­
blicitario avendo fatto per oltre dieci anni la 
«spalla» di Nino Manfredi nel celebre spot 1 

funerali si terranno oggi pomcrigio nella 
' stessa Maranello. Era entrata nel mondo del-
: lo spettacolo a 62 anni, scelta da Federico 
V Fellini per una parte in Giulietta degli spiriti. ' 

Successivamente aveva lavorato con Perlini 
e la Monconi e nel film Serafino di Pietro 
Germi accanto a Celentano 

Ieri sera a Parigi l'anteprima mondiale del nuovo film 
di Bernardo Bertolucci. Esce in Italia il 10 dicembre 

«DpiGCQb Buddha 
éflDakdLama 
vaaldnenB 
per la prima volta 

» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. Curioso e ammaliante spettaco­
lo vedere il Dalai Lama, che per la prima voi-. ; 
ta in vita sua vedeva un film, scendere un po', 
titubante la grande platea del cinema Gau- V 
mont in Place d'Italie a Parigi, accompagna- •!'.• 
to da Bernardo Bertolucci e da tre monaci ti- -. 
betani. Curioso perché l'uomo, apparente- ; 
mente, non ha molto a che vedere con il >r 
pubblico presente alla prima mondiale del •*' 
Piccolo Buddah. Evento mondano, dedicato ', 
all'opera Ultima dell'ultimo dei «grandi» regi- •'!' 
sti italiani ben collocati sulla scena interna- '".'•; 
/iqnale. Gente di cinema: produttori, attori,, 
la critica italiana e transalpina, boss televisivi ' 
e via dicendo Curioso quindi vedere que­
st'ometto dall'aria falsamente fragile insi­

nuarsi tra Dominique Sanda e Jane Birkin e 
altre splendide dame, curioso vedere signori -; 
incravattati - evidentemente toccati dalla \: 
sua religione -prendergli il braccio e pro­
strarsi davanti a lui in segno di umilissimo .'. 
omaggio. Quand'è arrivalo 6 come se avesse !.. 
segnato lui l'atmosfera che regnava nella ' 
grande sala gremita: dì raccoglimento rispet- ' 
toso, oltre che di attesa per il lavoro di Berto- '. 
lucci. Ammaliante invece sentirlo parlare. • 
Presentato dal regista, ha preso il microfono ', 
con disinvoltura e in buon inglese ha detto :-' 
un sacco di cose. Ha riconosciuto che vi può ; ' 
essere «una certa differenza» tra il modo in • 
cui avremmo visto il film noi e quello in cui 
lo avrebbe visto lui All'ini/io, ha raccontato. 

gli pareva «difficile» (non miscredente o. of-,'. 
fensivo, solo difficile: imparino gli integralisti -
cristiani e islamici) che un «essere umano .. 
possa interpretare il ruolo di Buddah». Però il 
Dalai Lama aveva già'visto un film su Gesù: 
«E devo dire che grazie a quél fllm'là mia vi­
sione di Gesù è diventata più chiara, più niti­
da». E ha confessato candidamente (?) di ; 
sperare «che il film che narra del giovane 
Buddah possa farlo conoscere di più». L'idea 
di fondo che ha partorito con Bertolucci e ,' 
stata quella di «una nozione del Buddah nel­
lo spirito dei bambini»: è cosi che ha visto e • 
accettato il film Bertolucci, con lui sul palco 
prima che la proiezione avesse inizio, se lo 
coccolava con gli occhi confessando la sua 

«immensa emozione» nel presentare «Sua 
Santità» al pubblico parigino. Il regista ha 
raccontato che la storia del film cominciò 
nell'estate del '91, quando andò in Nepal e 
nel Bhutan. Era uscito entusiasta dal primo 
colloquio con il Dalai Lama: «Perché avevo ; 

capito che il buddhismo significa soprattutto 
carità, e che dietro vi e una grandissima in­
telligenza». Il Dalai Lama ha ringraziato, ha 
messo al collo di Bertolucci il bianco kata, la 
sciarpa rituale dei monaci, e ha risalito tran­
quillo gli scalini della platea sotlo uno scro- '. 
scio di applausi. Che il Dalai Lama fosse a 
suo agio nei riti mediatici dell'Occidente 6 
cosa nota Ciò che ammalia e la sua sponta­
neità e semplicità, come se dominasse ndu-

cendoli a entità provvisorie e caduche mezzi 
. tecnici e interlocutori. Cosi, con il viatico au­
torevolmente gentile del Dalai Lama, tutu si 
sono apprestati come scolaretti alla visione 
del film. Nessuno - ci è parso - ha tossito ne! 
corso dei 139 minuti di proiezione, tutti filati 
senza intervallo. Quando si sono riaccese le 
luci e venuto giù un applauso convinto ma 
discreto, non prolungato. Attilio Bertolucci, il 
padre del regista, aveva l'aria felice. Fuori. 
Parigi aspettava rumorosa e indifferente. Per­
ché Parigi? Forse perché è «mediana» tra 
Seattle e il Nepal, i due luoghi del film. E es­
sere «mediani», nel giusto mezzo é la filoso­
fia del Buddah, come ci aveva dolcemente 
spiegato il Dalai Lama Bernardo Bertolucci; a sinistra una scena del film 

Il futuro di Raiuno nel kolossal «Abramo», in onda da dicembre 

nore 
È un kolossal, anche se Carlo Fuscagni non vuole 
che sia chiamalo così., Salverà le sorti di Raiuno? Si : 
tratta del «Progetto Bibbia», produzione internazio­
nale articolata in quattro cicli narrativi avviata nel 
'91: primo appuntamento in dicembre su Raiuno 
con le prime due puntate di Abramo. A presentarlo, 
il direttore uscente insieme al neo-direttore Nadio 
Delai, sinistra De, ex direttore generale del Censis. 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA «È inutile tutto que­
sto parlare di ascolti A dicem­
bre saremo sempre la prima 
rete nazionale». Parla Carlo Fu­
scagni, direttore uscente di 
Raiuno. L'ha ripetuta allo spa­
simo e anche ieri, quindi, ha ri­
spolverato la frase fatidica 
(che sembra uscir fuori dal J 
suo bignamino di ottimismo in , 
pillole) per chiudere la confo- ;; 
renza stampa di presentazione 
di Abramo, prima puntata del .'• 
mega «Progetto Bibbia», che 
dovrebbe contribuire, sempre 
secondo Fuscagni. insieme a ! 
Sanremo e ad altri appunta- ;' 
menti invernali, le sorti del- , 
I ammiraglia in secca. C'era 
Fuscagni e c'era Nadio Delai. [:[ 
Accanto al direttore uscente, '* 
che a dicembre volerà negli -.' 
Usa come presidente della Rai ; 
Corporation, c'era il nuovo di­
rettore di Raiuno tirato via dal- < 
la direzione generale del Con- "• 
sLs'da Demattò e già ribattezza- ' 
to Dalai (nel senso di Dalai La­
ma) forse per un impeto di 
speranza, '>.-. • v^^-v/y,. .,&• • : 

Allora, cosa farà il nuovo di­
rettore per risollevare gli ascol­
ti? E quale linea sceglierà per 

la rete che i «professori» voglio­
no più nazional popolare del 
popolo italiano? Delai .ha la 

; bocca cucita. Non parla né di 
: linea né di ascolti, Finché non 

sarà solo alla guida della rete 
•• preferisce non esprimersi ri-
. guardo ai problemi più urgenti 
che una settimana fa ha trova- ; 

; to sul suo tavolo. «Sono ancora 
X un apprendista - dice ai gior-
:r nalisti più interessati a sapere '•• 
•• se Raiuno soprawiverà che ad ! 
.' Àbramo -. Sto ancora al fianco i 
;: di Fuscagni, Intrecciato tra la 
{ Rai e il Censis; soltanto quan­

do mi insedieròcompletamcn-, 
te. il 4 dicembre, parlerò in ve- ' 
ste di direttore di Raiuno. Ciò ! 
non toglie che, comunque, io : 
non affronti fin da ora i proble­
mi che mano a mano arrivano, ' 
compreso quello di Domenica 
in che ha bisogno di qualche 
aggiustamento». Fine delle tra-

. smissioni per quanto riguarda 
Raiuno. .'• • --.:' '', .,< 

Delai per il momento é II, a 
viale Mazzini, solo per ricevere : 
in eredità il > mega progetto 
pensato e voluto da Carlo Fu­
scagni. Una Bibbia che partirà 

il 12 e il 13 dicembre con le 
due puntate in prima serata 
del primo episodio Abramo e 
che vedrà la fine nel '95. Ed ò 
per parlare del film, invece, 
che Delai si scatena. Lancian- _r 
dosi in una esposizione delle ' 
«impressioni avute guardando ' 
Àbramo» che è anche esprcs- •: 
sione della sua attuale situa­
zione a cavallo tra Censis e 
Rai un mix di considerazioni . 
sociologiche e di spettacolo, '; 
che qui vi riassumiamo. La so­
cietà in genere, e quindi anche 
quella italiana, spiega Delai, 
hanno bisogno di superare gli ;. 
estremismi che le lacerano '.; 
con una via di mezzo. «Sono " 
arrivato qui da un mestiere di- -'• 
verso: sono abituato a guarda- ' 
re la società - dice -. Allora, ^ 
questa mattina ho guardato la • ' 
società con un occhio e il prò- .' • 
dotto con l'altro, cercando di '.'• 
non essere strabico ma di con- !•;•' 
vergere al fondo». «Viviamo tra •.;' 
secolarizzazione non risolta -
prosegue Delai - e rigurgiti di 
fondamentalismi, la società ha 
fame di fenomeni medi. Abra- ' 
mo marcia lungo l'importante 
strada della media misura». «È 
la prima qualità che vi ho tro­
vato - aggiunge Delai -. La se- y-
conda riguarda la globalità del -
suo messaggio umano, lettera­
rio e religioso. Mi ha colpito -.-'. 
molto che la globalità sia stata ; 

la caratteristica del processo di',' 
produzione, che ha portato al­
ia negoziazione e a un profi­
cuo confronto culturale tra 
protestanti, cattolici, ebrei e 
islamici». I.a terza «imprcssio-,, 

ne», infine, il neo direttore dir 
Raiuno la illustra con una*"oiUi;_ 
zione: «Un amico pubblicitario' 
mi disse una frase provocato­
ria: la rivelazione, in fondo, è 
un grande progetto di comuni­
cazione. E in questo progetto 
c'ò il tentativo di fare di un'o­
pera umana Cornelia produ­
zione di un film una comuni­
cazione allargata che riguarda 
la rivelazione», i -,ì • 

Insomma, Abramo é la pri­
ma puntata di una serie «politi-
cally correct», almeno secondo 
Delai. Avrà la giusta dose di 
tradizione religiosa e appetibi­
lità spettacolare, parlerà ' al 
cuore e all'occhio. Alla grande 
produzione intemazionale (al 
primo episodio, Abramo, han­
no partecipato la Lux di Ettore 
Benabci, la tedesca Beta film e 
la Tumer Picturcs di Ted Tur-
ncr) ha coinvolto attori famosi 
come Richard Harris, Barbara . 
Hershcy e Vittorio Gassman 
(Abramo, Sara e Terah) e noti 
registi (a Ermanno Olmi é sta­
ta affidata la creazione, unico 
episodio che uscirà nelle sale 
cinematografiche). Le riprese 
saranno realizzate tutte iri'Ma-
rocco: a marzo prenderanno il 
via quelle di Giacobbe, a giu­
gno sarà lavoltadi Giuseppeei 
suoi fratelli, in ottobre é previ­
sto il primo ciak per A/ose. 11 
costo della favola più vecchia 
del mondo 0 però astronomi­
co. Soltanto Àbramo è costato 
18 miliardi, La Rai ha parteci­
pato per un quarto del budget 
quattro miliardi e mezzo. «Ab­
biamo i diritti perpetui», assicu­
ra fiducioso Carlo Fuscagni. 

«Il grande cocomero» rappresenta l'Italia. Ma Faenza polemizza-

Oscar, in corsa rArchibugi 
M ROMA. Sarà II grande co­
comero di Francesca Archibu­
gi a rappresentare l'Italia nella 
corsa agli Oscar del 1994 per il 
miglior film non in lingua in-,'.' 
glesc. Ma Roberto Faenza e El­
da Ferri, rispettivamente regi­
sta e produttrice di Jona che 
visse nella balena (che ha con- / 
teso in ben tre ballottaggi la .' 
candidatura al film della Archi- • 
bugi) si dichiarano amarcg- > 
giati e accusano la commissio­
ne selezionatrice «composta 
da quegli stessi produttori che • 
hanno i propri film in lizza». La ', 
polemica ha vivacizzato la : 
giornata di ieri al termine della ?;; 

quale era stata presa la deci­
sione di candidare // grande 
cocomero (prodotto dalla Elle-
;•>> di Leo Pcscarolo e Guido de ' 
Laurentiis •• in • collaborazione 
con Fulvio Lucisano, i francesi 
della Chrisalide Films e Raiu­

no) al più prestigioso ricono­
scimento cinematografico in­
ternazionale. A votare il film o 
stata una speciale commissio­
ne di selezione istituita presso 
l'Anica, su invito della Acade-
my Award, e composta dal re­
gista Nino Russo (in rappre­
sentanza dell'Anac), dall eser­
cente Carlo Berbaschi (presi- . 
dente dell'Ance), Antonio Bre-
schi (per il gruppo cinemato-
gralico pubblico), Franco 
Montini e Ernesto Baldo (per i 
critici e i giornalisti cinemato- , 
grafici). Valerio De- Paolis (a 
nome dell'Unione dei distribu­
tori), Pio Angeletti, Silvio Cle-
menlelli, Franco Committcri e 
Gianni Massaro, questi ultimi 
nominati dall'assemblea dei 
produttori aderenti all'Anica 
(alla quale non aderisce la so­
cietà di Faenza come molte al­
tre in Italia). Una commissio­
ne la cui composizione, se­

condo Faenza, non rispetta le 
prescrizioni del regolamento 
della Academy Award che pre­
vede che le designazioni deb­
bano venire da un comitato 
composto da artisti e tecnici • 
della nazione designante. Una 
prima selezione tra 14 film 
proposti aveva indicato, oltre 
al Grande cocomero altri cin­
que candidati: Fiorile dei (ra­
teili 'Paviani. Per amore solo 
per amoretti Giovanni Verone­
si, La scorta di Ricky Tognazzi 
e Sud di Gabriele Salvatores e 
appunto Jona clic visse nella 
balenad'i Roberto Faenza. 
• «Spero che il film di France­

sca Archibugi abbia successo 
nella corsa agli Oscar. Questo 
non vuol dire che sia contento 
di come siano andate le cose» 
ha dichiarato Faenza. «Credo 
che il mio film avesse delle 
chances per partecipare alla 

«•Max ' 

•»#**$; 

corsa alla statuetta. Non sono 
contento, qualcosa non qua­
dra ma la polemica non riguar­
da il film della Archibugi, piut­
tosto la comm issione». . 

Che cosa non quadrasse lo 
ha spiegato, appena un po' 
più esplicitamente, Elda Ferri, 
titolare della società Jean Vigo 
che ha prodotto il film. -Non si 
possono mantenere regola­
menti come,quello attuale. 1 
produttori che fanno parte del­
la commissione votano per i 
propri film. È incredibile. Cer­
to, il prossimo anno ci hanno 
assicurato che chi parteciperà 
alla selezione non potrà far 
parte della commissione, ma 
non capisco perché abbiano 
aspettato fino ad ora. Oggi co­
me oggi un produttore indi­
pendente non ha alcuna possi­
bilità di essere selezionato per 
l'Oscar». • - . . • .-..- " 

«Italiani brava gente»: da domenica 
su Raitre torna Santalmassi; 

Memoria e tiicobre 
La nostra storia 
in venti irammertì 
Sul morbido tappeto della vóce-di Dean Martin (la • 
canzone d.ella sigla) parte domenica il nuovo ciclo j 
di Non solo film firmato Giancarlo Santalmassi: Ita- \ 
liani brava gente: Come siamo cambiati ci propone • 
un viaggio in venti puntate attraverso i cambiamenti ! 
del nostro paese, dal '45 a oggi. Filo conduttore e ; 
chiave di lettura, il cinema. Forza Italia di Roberto ! 
Faenza inaugura il programma. ; •, •;;'••'-'• ' ;: -, [ 

Richard Harris nel ruolo di Abramo in una scena del kolossal di Raiuno 

WB ROMA. L'altra faccia della 
Rai si chiama Raitre. Mentre 
Raiuno annaspa alla ricerca di 
una nuova identità, la terza re­
te viaggia sicura sui binari trac­
ciati. Binari che passano an­
che per la memoria, come ha 
ricordato ieri il vicedirettore 
Balassone: «Una caratteristica 
della nostra rete è la coltivazio­
ne dell'orto della memoria. Lo 
potete vedere in Schegge come 
in C'era due volte: Da domeni­
ca (alle 16.39) lo potremo ve­
dere anche in italiani brava 
gente, il nuovo programma 
della serie Non solo film di 
Giancarlo Santalmassi . che. 
guarda caso, ha come logo un 
tricolore di ortaggi. . . , . , , -», 

Memoria e tricolore per un 
nuovo ciclo di film ragionati, 
film documento, spunto per la 
riflessione. Se in Voglio scoprir 
VAmerica quello di Santalmas­
si era stato un invito per un : 
viaggio antropologico-cultura- •'•' 
le negli Usa, con Italiani brava '• 
gente viaggeremo attraverso i 
cambiamenti del nostro paese, 
dalle macerie del '45 alle con­
traddizioni del presente. Il sot­
totitolo recita infatti: «Come 
siamo cambiati». Sarà un viag­
gio a tema, uno a settimana 
(gli italiani e il benessere, il ci­
bo, i partiti, i bambini, il lavoro 
e cosi via), raccontato con gu­
sto, non solo delle immagini 
(impeccabili la sigla d'inizio e 
quella finale che ammiccano * 
alle espressività e allo stile del 
video-clip) ma anche del lin­
guaggio e del montaggio. Po­
tremo salire sul vagone «cine­
ma» o su quello «materiali d'ar­
chivio», sedersi nel settore 
«canzoni», «interviste» o in 
quello «filmini casalinghi»: Ita­
liani brava gente è un collage 
colto, un montaggio di mate­
riali e linguaggi diversi al quale 
ci ha già abituato Voglio sco­
prir/America. • • 

Il programma di Santalmassi 
é un magazinc che avvolge lo 
spettacolo cinematografico. 
All'inizio del programma c'è il 
film; seguono le interviste agli 
esperti, gli inserti filmati e una 
serie di strisce tematiche. «Con 
gli occhi di...» ò una sorta di 
corsivo affidalo via via a un 
personaggio che. munito di 
Superotto, descrive come, se­
condo lui, e mutato il rapporto 
Ira gli italiani e il tema della 
settimana. «Censura» ci farà ve­
dere i brani di film tagliati dagli -
sforbiciatoli nostrani: tra le 

chicche i trentaquattro minuti , 
' tagliati al Grande dittatore di ; 
Chaplin, tra le speranze quella • 
di riuscire a mostrare i tre mi- : 
nutidi Giovanni Falcone climi- • 
nati dal produttore. > .„•...- — 

«La memoria é importante - J 
dice Santalmassi - ma forse ' 
ora se ne sta abusando. Abbia- ] 
mo quindi cercato di selezio- , 
nare il più possibile e, soprai- • 
tutto, di proporre film che di- ; 
mostrassero che il cinema é ! 
anche un documento storico a > 

. tutti gli effetti». Gioco forza, i 
. parlando di memoria italiana e , 
• di film documento, la scelta • 
. dei registi è caduta su alcuni ' 
. grandi del nostro cinema e sui j 

maestri della commedia all'ila- ] 
'; liana: Fellini, Visconti. Pasolini, , 

De Filippo, Antonioni. Grego- i 
' retti, Zampa, Monicelli, De Si- ' 
:' ca. Risi. Nelle venti puntate di | 

Italiani brava gente vedremo , 
medio e cortometraggi estratti 

• dalla formula, molto in voga ; 
negli anni Sessanta, del film a 
episodi. A eccezione della pri­
ma puntata, che ci propone la 
visione di ForzaItaliadi Rober­
to Faenza. Il film, fatto esclusi­
vamente con spezzoni di do­
cumentari trovali nelle cinete­
che, al Luce, alla Kai, in Ameri­
ca, Svizzera e Germania, ò un 
romanzo-verità sul potere in 
Italia: dal . dicembre 11)47. 
quando il presidente del Con 
siglio De Gasperi prende un 
bell'assegno dagli americani 
per «sfamare» l'Italia del dopo­
guerra fino al 19V8 (anno di 
realizzazione del film) quan­
do, in una carrellata Jel potere 
in Italia si vedono i leader De­
che prima vengono insultati 
come uomini vecchi e subilo. 
dopo applauditi come uomini 
nuovi. Forza Italia uscì nelle • 
sale nel febbraio 78 e rimase 
in programma per alcuni- setti-
mane. «Quando venne rapito 
Aldo Moro - racconta Faenza 
- il film venne lolto dalla pro­
grammazione, senza nessuna 
ingiunzione di sequestro. Da 
allora Forza Italia non e sialo 
più programmato, né ,il eine-
ma né in tv. Quando usci il me­
moriale di Moro e abbiamo 
scoperto che parlava del no­
stro film rimanemmo esterre­
fatti». Scrisse lo statista demo­
cristiano: «E per chi abbia visto 
Forza Italia fa impressione il 
linguaggio a dir poco estrema­
mente spregiudicato che i de­
mocristiani usano al congresso 
tra un applauso e l'altro all'o­
norevole Zaccagnini». [_S.Sr. 
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Rai 
Demattè ; f i ; 
insiste: ; ; 
«Via una rete» 
• • ROMA. Tempesta di criti­
che sulle scelte dei nuovi diri­
genti della televisione, dopo 
che Demattò ha ribadito ieri al­
la commissione parlamentare 
di vigilanza il rischio di dover 
cedere una rete per riequilibra­
re il bilancio economico della 
Rai. Se il parlamento e il gover­
no non interverranno, ha det­
to, si renderà una scelta neces­
saria. Presente all'incontro an­
che il direttore generale della 
Rai, Gianni Locatelli. che as­
sieme a Demattè ha insistito 
sulla gravita della situazione: 
la previsione di deficit per il 
1993 supera ormai i 500 miliar­
di, «se non avessimo varato un 
piano di risparmi, saremmo ar­
rivati a quota 750 miliardi». Il 
piano prevede, fra l'altro, il 
blocco del costo di lavoro per 
evitare una drastica riduzione 
di personale. Per quanto ri­
guarda l'audience, locatelli ri­
porta che tra la Rai e Flninvest 
si è giunti a una situazione di 
pareggio e che Raiuno ha pro­
blemi nel prime Urne nel giorni 
feriali, soprattutto però nell'of­
ferta pomeridiana. Infine, De­
mattè ha spiegato che raggia- ' 
vamento della situazione eco­
nomica è dovuto anche al crol­
lo nel mercato della pubblici­
tà, avvenuto nell'ultimo mese e 
mezzo, ^ v • '-• •>'•'*'*-,-•••"- . . 

Intanto,*a meno di 24 ore 
dall'intervento del presidente 
della Confindustria, Luigi Abe­
te, che chiedeva un «contratto 
sociale straordinario», ovvero 
congelare gli aumenti previsti 
per il '94-'95. Pier Luigi Celli, 
direttore del personale Rai, ha 
ripetuto in falsariga lo stesso 
intervento ai sindacati della 
Rai, chiedendo loro il blocco 
dello scatto previsto per aprile. ' 

Il sindacato si è detto dispo­
nibile a discutere le misure ne­
cessarie per il risanamento fi­
nanziario dell'azienda, «ma ha 
giudicato inaccettabile qual­
siasi stravolgimento del con­
tratto nazionale ed integrati­
vo». « 

UlTTdì 
5 novembre 1993 

Alessandro Curzi, presenta il suo «Tmc news», che partirà dal 20 novembre 

«II mio ̂ f l più ̂ l É ^ - ^ tutti» 
«Nel piano editoriale scriverò che questo Tg assicura 
fedeltà alla Repubblica e alla democrazia: non è re­
torica, è un impegno verso i cittadini»: Alessandro 
Curzi ha raccontato così ieri il suo nuovo Tg, quello 
che dal 20 novembre guiderà su Telemontecarlo. E 
a salutarlo ieri c'era una vera folla. Il Garante: «È un 
avvenimento importante in un momento delicato 
come quello che stiamo attraversando». ? 

SILVIA CARAMBOIS 

I H ROMA. «C'avevi mai pen­
sato che diventavo monega­
sco?»: è un Curzi in gran forma 
quello che presenta il nuovo 
telegiornale dì Telemontecar­
lo. E un Curzi che parla della , 
serata di tensione in attesa del 
discorso di Scalfaro e dice: 
«Siamo stati noi ad aprire per 
primi il collegamento, e dopo ' 
è venuto Fede»: e quel «noi» la- :; 
scia un po' stordito l'uditorio, ' 
perche indica già la redazione " 
di Tmc News. Come aveva det­
to, è già «ripartito da sette», dal- >: 
la tv che è sul settimo pulsante 
del telecomando, dal settimo 
Tg.italiano In ordino di gran- '.'• 
dezza. «Mi sono messo paura 
quando qui mi hanno spiegato "' 
la situazione: l'ascolto e al 3%, ' 
il segnale non arriva allo stesso 
modo in tutta Italia, insomma, ; 

la stessa situazione di allora, ' 
quando ho preso il Tg3..». 
• «State attenti, ragazzi - inter- . \ 
viene dalla platea l'ori.Lucio 
Manisco, che ha lavorato a '. 
lungo con Curzi, rivolgendosi , 
alla redazione d iTmc - noi lo : 
chiamavamo il direttore cche • 
ce oo V lui è uno che la mattina 
si alza e decide di fare un nuo-

vo tg, tanto, "cosa ci vuole" > 
I dirigenti di Tmc avevano pre- '.' 
parato una conferenza stampa : 
molto ufficiale, con Curzi se-
duto al tavolo del Tg e al fian- : 
c o il vicepresidente Emmanue- " 
le Milano e l'amministratore . 
delegato Alessandra Zingales, , 
ma il rigido impianto è subito ; 

saltato. Intanto, è arrivata trop­
pa gente. Tra i primi il Garante 
per l'editoria, prof. Giuseppe 
Santaniello, a cui e stato la­
sciato il posto d'onore al tavo­
lo: «Quando viene presentato 
un nuovo direttore di un Tg e 
un avvenimento importante, 
soprattutto in un momento de­
licato e difficile come quello 
che sta attraversando il Paese -
ha detto il garante - . E quello 
di Curzi a Telemontecarlo è un . 
momento Innovativo. La quali- < 
ta della democrazia dipende 
anche dalla qualità dell'infor­
mazione». Poi, gli amici e i 
giornalisti, e quei «pugno di re­
dattori» (una trentina) che la­
voreranno con lui: insomma, 
Curzi e gli altri si son trovati cir­
condati da una piccola folla in 
cui il neo-direttore si trovava 
perfettamente a suo agio. 

«L'altra sera ho sofferto mol­
to: siamo in una fase in cui il 
Paese è a rischio, e noi dobbia-. 
mo fare fino in l'ondo il nostro 
lavoro di giornalisti: l'informa­
zione libera deve mantenere la 
sua autonomia. È un'afferma­
zione sempre valida, ma ora 
ce n'è proprio necessità». Curzi 
è serio, molto serio quando di­
ce queste cose, e continua: 
«Ora con i colleghi dobbiamo 
decidere come spartire la no­
stra povertà, ma cosa ci sarà 
scritto nel nostro piano edito­
riale lo so già: assoluta fedeltà 
alla nostra Repubblica e alla 
democrazia. Sembra retorico, 

ma questo e un atto che non fi 
dovuto a chi fa la nostra pro-

V fessione. Lo dobbiamo noi ai 
;'. cittadini che ci seguiranno». 
; La redazione di Tmc. tutta 
,' molto giovane, non perde una 

parola. Sono contenti di que-
\ sto direttore: significa il rilan-
•'•' ciò della testata dopo la «pri-
,' mavera nera», quando l'infor-
; mazione della rete era stata 

penalizzata fortemente. Ci so­
no ancora numerosi giornalisti 

• in cassa integrazione, ma fi la 
' Zingales a precisare che, se è 
-; vero che e uno stato che dure-
v rà ancora per due anni, sono 
'•' però pronti a richiamare i glor-
', nalisti (egli impiegati) in caso 

di necessità. Curai annuncia 
: che il suo «nuovo Tg» partirà il 
: 20 novembre, data del suo pri-
; mo editoriale; la redazione in-

- ' - ' • - • l ' - ^ ' i » » » , . . " ..- .-• 
. vece voterà il «gradimento».al , 

direttore probabilmente il 15: 
' sono i tempi necessari per co-
, noscersi, per mettere le carte . 

, in tavola, per costruire un prò- , 
' getto. ~. . .„ ' „ . „ ', 

«A Montecarlo non fa fred- . 
do: fi una località climatica. E 
anche in tv non deve esserci . 
questo clima, che forse era ' 
nello stile del direttore brasllia- ' 

;'r no che mi ha preceduto, bra-
'.' vissinio, ma molto diverso da 
v me.. Che volete: la mia faccia ' 
• 6 sempre la stessa,' il «gobbo» 

1 non mi piace, quel rullo su cui ;' 
scorrono i testi da leggere al • 

• Tg, che poi la gente a casa ve­
de i giornalisti che fissano la 

'••' telecamera con gli occhi sbar-
' rati... L'unico limite che hanno 

i colleghi di Tmc è che sono 
• troppo Umidi: insegnerò loro a 

Alessandro Curzi, 
nuovo direttore 
diTmcnews 

metterci grinta». " 
E la Rai, grande assente nel­

lo studio di Tmc (rete di cui fi 
proprietaria al 10%), dove so- • 
no venuti persino i rappresen- , 
tanti dell'associazione stampa \ 
e della Fininvest? Milano e la ,, 
Zingales, entrambi «cresciuti» i 
nella tv pubblica, scherzano: !\ 
«Ci siamo qua noi». Curzi bron- ",' 
tola: «Ho ricevuto gli auguri di 
Cossiga. ma né Dematté né Lo-
catelli si sono fatti vivi». L'unica 
consolazione viene dal Tg3: ie- ., 
ri sera i «suoi» giornalisti lo 
hanno voluto ancora una volta 
a Saxa Rubra per un'intervista. •' 
Curzi, comunque, tiene il suo ? 
sogno nel cassetto: «A Tmc re- r 

stero almeno due anni. Dopo, ':' 
chissà che non ritomi di là...». ; 
Ieri intanto, la notizia di un'al- •. 
tra partenza dalla Rai verso 

Tmc: Empedocle Maffia, invia­
to e responsabile dei «fili diret­
ti» del Grl, ora dovrebbe cura­
re un programma settimanale 
sui cambiamenti in Italia. - -

Ma quali saranno le novità 
che il nuovo direttore vuole 
mettere in cantiere? Troppo i 
presto per dirlo. Persino gli ' 
orari sono ancora incerti: quel ' 
Tg della sera alle 18,45 non lo 
convince. Invece è pronto a 
rafforzare «Tmc Sport», l'ap- ; 
puntamento quotidiano tra le i 
13 e le 14. «Non se ne fi accorto ; 

, nessuno, ma questa è una vera ; 
Gazzella dello Sport televisiva. ; 
Pensavo a una specie di Sa- ' 
marcando sullo sport, con la i 
piazza, le opinioni della gen-
le...-. E gli speciali, il.settima- : 
naie? «So che ci stavano già 
pensando, è un progetto da 

„• mettere a punto. Ma prima bi­
sogna privilegiare il tg, è con . 
quello che dobbiamo dare la 
zampata, conquistare il pub- : 

_ blico. Anche col Tg3 abbiamo ' 
fatto cosi. Poi arrivano i setti- ; 
manali, tenendo ovviamente • 
conto delle caratteristiche del 

": canale». E ancora, la pubblici-
; là? «Speriamo che 11 nostro la- ] 
, voro favorisca - l'arrivo degli : 
' sponsor. Abbiamo un budget : 
bassissimo e questo fi l'unico 

" modo per alzarlo, lo non cam-
; bierò le mie idee, ma so benis­

simo che questa fi una tvcom- , 
, merciale: fare tv è una cosa ca­

rissima e noi dobbiamo con-
i quistarci nuove fonti di finan-
. ziamento». »,<<;•-,„>5-:;".. : , , , ' 
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DETTO TRA NOI (Raidue. 15). Ebbene si. nel nostro bel 
paese, a Pescara per la precisione, esiste anche l'Asso­
ciazione concorsisti italiani: un'associazione che racco­
glie i «giocatori professionisti» di quiz e concorsi a premi 
televisivi. Angela Cavagna, inviata speciale di «Detto tra . 

.., noi», fi andata a intervistarli. In studio. Patrizia Caselli in­
tervista Rosanna Lambertucci e Marta Marzotto, mentre 
Piero Vigorelli incontra un veggente genovese che dice 
di vedere la Madonna e di parlare con lei, sul Monte Fa­
sce, ogni ultima domenica del mese. - , .. 

GEO (Raitre. 18). Vita e morte nella savana dell'Africa 
equatoriale: un documentario di Fred Von Buren ci fa co­
noscere le strategie predatorie di leoni, ghepardi, leopar­
di, animali «cacciatori» che svolgono un ruolo di feroce 
ma necessario controllo demografico degli erbivori. t = 

MONOGRAFIA: LUCA CARBONI (Videomusic 18.35). 
Luca Carboni sfoglia le pagine del suo Diario: canzoni di '•„ 
languori adolescenziali, confusione e tenerezza, l'amici- • 
zia con Jovanotti, il tour che parte martedì prossimo da 
B o l o g n a . - - •••.-• --v'-:'-'.•• •-• '»••• • •••••••<••... -.••-•; t-^.y^-

NOTTE ROCK (Raiuno. 23). Ritoma il magazine musicale : 

, firmato da Cesare Pierleoni, ed apre il suo nuovo ciclo -: 

con uno special sui «Fab Four». ovvero i Beatles, di cui ','• 
esce in questi giorni lacelebreantologiatfee/andS/uein " 
compact disc. Lo speciale anticipa il concerto dal vivo 

. «Live in the New World» di Paul McCartney. che verrà tra­
smesso in due parti i l i V e 18 novembre. Ma c'è molta al­
tra musica in scaletta: quella di John Mellencamp, dei 

. Pearl Jam, di Phil Collins, James Taylor, i Nirvana, e un : 

servizio suKalifomia, film su una coppia di serial killer in-
. terpretatidaJohnnyDeppeJulietteLcwis. 

I A GRANDE SFIDA (Canale 5. '20.40). Gare di equilibri-', 
smo, sfide tra chitarristi rock emuli di Clapton. esperti di 
libri gialli capaci di riconoscere un libro dalla prima fra­
se, bambini che sanno tutto sui dinosauri; questo ed altro 
nello show condotto da Gerry Scotti, Valeria Marini e Ni- • 

' noFrassica. .L. ;..".'.••. ...... ,. -. . ..: . . . . . . • : 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Gli . 

ospiti del talk show di Costanzo stasera sono: Barry Gif- . 
ford. autore del romanzo Genie di notte, gli attori Ales­
sandro Gassman e Gianmarco Tognazzi. la scrittrice Lu­
ce D'Eramo. Dacia Maraini, Riccardo Pazzaglia. Giobbe ,: 
Covatta. Stefano Nosei, il cantautore pop demenziale •> 
Marco Carena, e Francesco Dragotto della scuola euro­
pea di orgonoterapia. . ,.-.•• •"-—,.•••• -«;.-. •""'•'i.M'i'--'-. 

PROCESSI SOMARI (Raitre, 23.45). Gianni Ippoliti. la sua 
truppa di opinionisti in divisa (il «comitato di emergen- ' 
za»), Federico Zeri, ancora una volta alle prese con tre 
argomenti di attualità e costume da discutere: parole in • 
libertà, provocazione e ironia ai limiti del surreale. •>; I-J. 
• •;•••'.' . ••,.-i-,••..•••„•('. --• ' .'. (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m in 
SCEGLI IL TUO FILM 

•M UHOMATTlltA. Attualità 
«W4«.TJ0.«J0 TP UWO 

».3Q T O I H J H H 
« J 5 ILCAWP.PAPÀ. Telefilm 

7.00 CARTONI ANIMATI 6 J B T03. Edicola 

7.3B'CAPITAN PIANKT. Cartoni Passaporto 

7.80 L'ALBEROAZZUMIO 

10.00 TQ1 PLASM 
8.18 FURIA. Telefilm 

1O0S IL PONTI D U a i N Z A PAURA, 
Film di Edwln Marin. Nel corso 
damimalleTlrTGl •'•-. o • •"• • . 

BvW TOa MATTINA 

0.0S ILMRQUODIVnDISSIMO 

IMO '.RISTORANTI ITALIA 
1 A J 0 CUOfUWNZAKTA. Telefilm *A6 NARCISO NDW. Film 

1 U » ZRU». llmltodlProtesllao 

m . 0 0 PADRI IN PRMTITO. Telefilm 

I I J W TQ2 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

1SJO UNO 
13.00 TQaORSTMDICI 

1 M B TOUNO-TRSMNIUTI IH- 1JJS TOa ECONOMIA 

1«L0S PROVI I PROVINI A SCOM-
MITTIAMOCHW 

1 4 4 0 UNO P H I TUTTI. Giochi. Imrat-
tenimento con Dado Coletti 

I T . »» OPPI AL PARLAMENTO • 
1BXO TBJOMRNAUIUNO"" 
1S.1S IMUStlDfTALIA 
1IL4» NANCY, SONNYS CO. Telefilm 

1 3 4 0 BIAUTIFUI. Telenovela 

14.08 SANTABARBARA. Telenovela 

18.00 DITTO TRA NOI. Attualità 

18.80 SPAZIOUBIRO 

10.10 COSI DHX'ALTRO MONDO. 
Telelilm 

1 0 3 0 CHIT IMPOFA 

SOAOTIUOJORMAUI UNO 

17.18 T 0 2 . Telegiornale 

17.80 DAL PARLAMENTO 

17JI5 HILL STREET OKMNO E NOT-

T C «L'artedisoprawlvore» - -

1BJ0 TOaSPORTSERA - ' 

18.30 SERENO VARUBILE 

» O 3 0 TP 1 SPORT 
1&48 LAWSORDDL Telefilm 

2 0 4 0 UN ANOILO ALLA MIA TAVO­
LA. Film di Jane Camplon; con 
Kerry Fox, Irla Chum. Nel corso 

: - • del film alle 22.35: TG1 
23.30 NOTTE ROCK. I Beatles. , 

1 0 4 8 TQ2 Telegiornale 

20.18 T02L0SP0RT 

2 0 4 0 I FATTI VOSTRL Varietà con 
• Giancarlo Magali!. Regia di MI-

" chele Guardi 

2AOO ' 
0 4 0 OOOIALPARLAMENTO 

23.11 TQ2 NOTTE-METEO 2 

2 3 4 8 PHIUPMARLOWE. Telefilm 
. Un mondo che cresco 

1.10 L'IRA DI ACMItLE. Film 
3 4 8 PROMTOEMBMOBNEA ••'•' 
3 4 0 A i n O M O M U S M a O . P. d'Au-

i stranadlformulal.Prove • ' -

0 4 8 OSE. L'altra edicola 

0 4 0 APPUNTAMEMTOALCINEMA 

0 4 8 OINN ASTICA RITMICA 

2 4 0 

4 4 0 T Q 1 . Replica ' 

4 4 S PRONTO BMBROBNZA 

HAVIN'IT ALL. Film In lingua 
originale con sottotitoli • 

7.00 OSE. Scuola aperta 
8.30 OSE. Torluga Poe 
8.00 OSE. Tortuga Storia 
0.30 PSE. Storia della lllosolla 

10.00 DSB. Muove la regina ^_ 
10.30 OSE. Parlalo semplice 
11.30 TOH. Vivere II mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.18 DSB. Aitacelo TV 
12.88 DSB. Una caramella al giorno 
13.20 DSB. La biblioteca ideale • 
13.28 DSB. Fantasticamente 
1 3 4 8 TOS. Leonardo .. 
14.00 TELBOIORNAUREOIONAU 
1«L20 TOS-POMERIOOK) 
14.80 SCNBOOBJAZZ 
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 
1 8 4 8 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA Telelilm 
18.00 OEO. Documentario 
18.30 BL0BCART0ON 
18.80 TP 3 SPORT -METEO 3 
18.00 T03 Telegiornale 
18.30 TILEOIORNAU REGIONALI 
18.80 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. DI tuttodì più 
20.28 CARTOLINA. DI A. Barbato 
20.30 RITORNO AL FUTURO II. Film 

di R. Zemeckls; con M. J. Fox 
2 2 4 0 TP3VENTIDUE E TRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA-Programma di 

Gianni Riotta • ' • ' '•'"••'•• ' : 

23.48 PROCESSI SOMARI. Ideato 0 
condotto da Gianni Ippoliti 

0.30 T03 NUOVO OI0BN0 
1.00 CANCER Film di Glauber fio-

^ cha; con Hugo Carovana 
2.38 BLOB. DI lutto di più 
2.80 CARTOLINA. Replica 
2.88 MILANO, ITALIA Replica 
3.80 PROCESSI SOMARI. Replica 
4.20 TQ3NUOVOOIORNO • .. ••' 

8.30 PRIMAPAOINA News 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica ___• 

1 1 4 8 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa,SantiLlcheri• •• 

8.30 CARTONI ANIMATI 

.0.18 WEBSTER. Telefilm 
8 4 8 CASAKEATON. Telelilm 

10.18 STARSKYSHUTCH. Telefilm 

11.18 A-TEAM. Telefilm 

-13.00 TOS Telegiornale 

13.28 '5PARBI QUOTIDIANI Attualità 

12.18 QUI ITALIA Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

1 3 4 0 SARA VERO?. Quiz con Alberta 
Castagna ' ' -; 

• 18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
•". - ; • luallta con Marta Flavi 

18.00 CARTONI ANIMATI.' Ecco Plp-
pol;I Puffi:Tazmanla:Batimah •••' 

17.88 TOSFLASM" " - ' 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 
' 'ConlvaZanicchi " ' ; • 

19.00 LA' RUOTA DELLA FORTUNA 
! • " ' Quiz con Mike Bóngiorno •'-''-' ; ' 

2 0 4 0 TP8 Telegiornale " •' 

1 2 4 8 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
dy; Principe Vallanti II libro della 

' "• ' • ' giungla 

7.18 I JEFFERSON. Telefilm 

7 4 0 STREPA PER AMORE. Telelilm 

8.00 3 CUORI IN AFFITTO - ' 

8 4 0 MARILINA Telenovela 

9.30 TQ4 MATTINA ' 
9 4 8 BUONA GIORNATA Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 Telenovela 

14.30 NON E LA RAI. Varietà 
QUANDO , ARRIVA : L'AMORE 

"'Telenovela • ---—'" • '-:-

18.18 UNOMANIA Varietà 

1 7 4 0 MITICO!. Varietà •--" ' 

1 7 4 0 UNOMANIA MAOAZINE 

11.88 TP4FLASH 

17.80 STUDIO SPORT 

2 0 4 8 STRISCIALA NOTIZIA 

2 0 4 0 LA GRANDE SFIDA Varietà con. 
- ; •• Gerry Scotti. Valerla Marini. 5" 

•. ' ' ' puntata • . . 

23.00 MAURIZIO • > COSTANZO 
.-•*:•:' SHOW.Varietà. Nel corso del 

programma allo 24: TG 5 -

17.88 SPORT. Sorteggio della fase II-
; ;'.;'...; naie della Coppa del Campioni di 

calcio. Da Ginevra - •••••••-. 

1 8 4 8 BAYSIDESCHOOL. Telefilm ' 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm con WIII Smith •-••'-• -

.1040 STUDIO APERTO 
19.80 RADIO LONDRA Attualità 

,20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

2 0 4 8 L'ULTIMO ATTACCa Film di 
" - . . . John Mlllus; con Willem Oaloe. 

Brad Johnson 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS-EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Tolelilm 

3.00 TOS EDICOLA 

2 2 4 0 VISTO DA SUD. Attualità 

2 3 4 0 DREAM ON. Telelilm 

24.00 QUI ITALIA Replica 

0.18 RAMO LONDRA 

0 4 8 STUDIO APERTO ' 

3.30 ATUTTO VOLUME ' 1.08 STARSKYSHUTCH. Telelilm 

4.00 TOS-EDICOLA 
2.10 A-TEAM. Telefilm 

4.30 18 DEL 8» PIANO. Telelilm 
3.00 WEBSTER. Telelilm 

8.00 TOB-EDICOLA 
4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

3 4 8 VIDEOCOMIC 
4.80 7 OIORNI AU'ALTRO MONDO. 

Film di Mario Mattoll 
8.30 DOCUMENTARIO 

WIUY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
•Telelilm ••• "•••• -••••-• 

4.30 UNIVERSITÀ MatemaUca 8.88 SCHEGGE 8.00 TOB EDICOLA 8.00 BAYSIDESCHOOL. Telelilm 

12.00 CELESTE. Telenovela '••• 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

1 3 4 0 TQ4 Telegiornale " '•• 

14.00 8ENT1BRL Telenovela ' " ' 

1 4 4 0 PRIMO AMORE. Telenovela •• 

1 8 4 0 LA SIGNORA IN ROSA " ' ' ' 

1 8 4 0 LA VERITÀ Quiz - » ~- • 

1 8 4 8 GIOCO DELLE COPPIE 

1 7 4 0 T 0 4 FLASH -» - -

1 7 4 8 NATURALMENTE BELLA 

1 7 4 8 LUOGO COMUNE. Attualità 

1 7 4 8 FUMA» NEWS. Attualità 

19.00 TP4SERA •••'•--• •-• 

1 0 4 0 PÙNTO DI SVOLTA 

2 0 4 0 MILAQROS. Telenovela 

2 2 4 0 INTERCEPTOA Film di George 

• Miller. Nel corso del lilm alle 

• ' • 23.30:TG4Notte •-

' 0 4 0 RASSEGNA STAMPA 

0 4 8 ACCATTONE. Film 

2 4 0 LOUORANT. Telelilm 

3 4 0 MURPHYBROWN. Telelilm 

3 4 8 IL BARONE. Telefilm 

4 4 8 DRAONET. Telefilm 

(jpae ODEOn agi Ili TELE m RADIO 
7 4 0 Il tg europeo 

8 4 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

0 4 0 TAPPETOVOLANTE Replica 

8.00 CORNFLAKES 

11.30 ARRIVANO INOSTRL Video tul­
li italiani 

12.00 Hlg europeo 1 3 4 0 MBOAHITS 

18.00 QUINCY. Telefilm ' 

17.00 PASIONES. Telefilm 

19.00 NOTIZIARI REOtONAU 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

18.18 ROTOCALCO ROSA 

••'"•'• (Programmi codificati) ?'•'•' 

14.88 TOMA PICCOLA SHEBA Film 

12.18 DONNI!DINTORNI Rotocalco 14.18 TBLEKOMANDO 
2 0 4 0 ZERO IN MAGIA Film 17.38 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 0 TMC SPORT 
1 4 4 0 TMC INFORMA 
1 4 4 8 ANNA KARENINA Film con VI-

vienLelgh 

1 8 4 8 TAPPETO VOLANTI. Condotto 
- - da Luciano Pispoli 

1 8 4 0 SAI4.PEPEEFANTASIA 

1 8 4 8 TMC NEWS ~ 

1 8 4 0 ILMONDOD4JOE 

1 4 4 0 VM GIORNALI. Altri appunta­
menti alle ore 15.30-16.30-17.30-
18.30 

22.18 INFORMAZIONI RBQIONAU 19.00 

CUORE IN RETE. Settimanale 
' sportivo 

SIGNOR PRESIDENTE. iTeie-
tilm con George C. Scott 

1 8 4 8 CATTIVA Film 

18.18 TERZO GRADO. Film 
1 9 4 0 MODSQUAD. Telefilm 

1 4 4 8 THE MIX 2 3 4 8 
1 8 4 0 CUP TO CUP. Tra gli altri l'ulti­

mo video di Madonna e gli Extra-
mo • 

TUTTOFUORISTRADA 
manale sportivo • ••-•-•. 

Setti-
2 0 4 0 IL MISTERO DELLA GIUNGLA 

PROIBITA Film 

2 0 4 0 LUPO SOLITARIO. Film 

22.10 SHANE. Telelilm 

1 7 4 0 ZONA MITO 

23.88 VOLLEY LEAQUE. Settimanale 
, . •.•;•• .sportivo- j. .,:••:;':;:• • .'..•,:.'.•••' • .;•'. 

LA CLASSE OPERAIA VA IN 
.'PARADISO. Film"- , ' 1 ' " - ' 

TELE 

1 8 4 8 SORRISI BCARTONI 

18.30 MONOGRAFIA Ospite della tra-
' smlsslone Luca Carboni con suo 

'•"' ' • «PiarloCarboni» 
2 0 4 8 TMC INFORMA 
2 0 4 0 VACANZE M FLORIDA Film di 

Cari Relner con John Candy ' • 

19.00 MBTROPOUS. • Ripercorriamo 
- insieme i temi più salienti della 

settimana •• - ' •- • 

1 3 4 0 LA CITTA DOLENTE. Film 
20.00 MONOGRAFIE 

til'ltllllll 21.00 OPERA URICA 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 4 0 COLLEGE. Telelllrr 

2 2 4 8 TMC NEW A Telegiornale 1 9 4 0 VM GIORNALE 

12.00 STAHLANDIA Per ragazzi 
13.00 CAUFORNIA Serial 

20.00 I NOVELLINI. Telelilm 14.00 INFORMAZIONE REGIONALE ^ 
2 2 4 8 COMICL Marco Carena 1 9 4 8 THE MIX 

2 3 4 8 LA BELLA OTERO. Film 2 2 4 0 HARDANBAW 

LA CITTA, CHE NON DORME. 
Film di John Auer 

17.00 STARLANDIA Giochi, cartoons. 
rubriche. Presenta M. Albanese 18.08 ANDIAMO AL CINEMA 

1.10 L'ULTIMO BAMBINO. Film 24.00 DANCE MIX 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CAMP. DI PALLAMANO 

2 4 8 CNN. Collegamento In diretta 0 4 0 MBTROPOUS. Replica 23.30 MANNIX. Tolelilm 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ZITTI E MOSCA Rot. sportivo 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE . 

19.00 TGANEWS. Notiziario 
20.30 IL SEGRETO. Tela 
2 1 4 0 L'INDOMABILE. Tel. 

RAOIOGIORNAU. GR1:6:7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 840; 9.30; 11.30; 12.10; 1240; 
13.30; 15.30; 16.30; 1740: 19.30; 
2240. GR3: 645; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45;20.45;23.15. .-<-... 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: 1140 Tu lui I figli gl i al tr i : 12.11 •' 
Senti la montagna: 1340 L'arte della 
parola; 16.00 II Paglnone: 21.04 Con­
certo Sinfonico Pubblico; 2348 Not­
turno italiano. --!'•.- -U...™..,i .*.- - i - ; 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27. 8.46 L'eredità Menarmi; 9.49 
Taglio di terza; 10.31 3131; 14.15 In-
tereity; 15.48 Pomeriggio Insieme: 
18.35 Appassionata; 19.55 Dentro la 
sera; 2348 Notturno Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 18.42. 7.30 Prima pagina: 
9.45Concerto del mattino: 14.05 Con­
certi DOC; 16.00 Alfabeti sonori; 
19.40 Radiotre suite; 22.40 Alza il vo­
lume; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. , 

14X>6 ANNA KARENINA " 
Rogla di Jullen Duvlvlar, con Vlvlen Lelgh. Ralph Rl-

' cltardaon, Ktoron Moore. Gran Bretagna (1947). 123 
minut i . 
Meno famosa di quella interpretata da Greta Garbo, 
questa trasposizione del romanzo di Tolstoi punta le 

• '•• sue carte sul l 'abi le combinazione tra la ragia di un 
' francese e un cast quasi tutto britannico (spicca in un 

ruolo secondario la presenza del nostro Gino cervi). 
Amore e morte del la g iovane mogl ie d i un funzionarlo 

" del la Russia zarista che s ' Innamora d i un ufficialo in­
degno del la sua passione. , . 

•••'. TELEMONTECARLO. * * " ' ' - • " 

2 0 4 0 RITORNO AL FUTURO PARTE II 
. Regia di Robert ZemecWo, con Michael J . Fox, Chrl-
' «lopher U o y d , Laa Thompaon. Usa (1989). 108 minut i . 

Secondo spettacolare (ma un po' più strampalato) 
episodio del la saga interpretata da Michael J. Fox. 
Convinto dal l 'amico Doc, Marty Me Fly s ' Imbarca su l ­
la -macchina del tempo-' e viaggia noi futuro per a iu­
tare la sua tamigl ia che è In pericolo. 
RAITRE ,. - . : . . : :>. Vi"--

2 0 4 0 L'ULTIMO ATTACCO '. : ; -
Regia di John Mlllus, con Oanny Giovar, Willem Da-
loe, Brad J o t i m o n . Usa (1991). 120 minuti. •• 
Brutti ciel i quell i del Vietnam, dove c'6 da combattere 
oltre che con 11 nemico asiat ico con gl i or idlni del co­
mandi mil i tari poco spregiudicati e incl ini al la caute­
la. Cosi la pensa almeno un gruppo di piloti kamikaze 
che, dlsobbedendo agli ord in i , scarica quintal i di na­
palm su vi l laggi inditesi. Belle sequenze aeree, r i tmo 

• ;• sostenuto ma ripetit ivo. Tutto, r igorosamente, dal la 

Rar ted IRambo ,. •„> -, - , - , 

I A L I A I . . • • • • " : : ' • . 

2 0 4 0 UN ANGELO ALLA MIA TAVOLA 
Ragia di Jane Camplon. con Kerry Fox, Karen largus-
son, A. Keogh. Nuova Zelanda-Australia (1990). 158 

. • minuti. 
. £ il f i lm che ha dato notorietà Internazionale a Jane 

Camplon, pr ima che si aggiudicasse con -Lezioni di 
p iano- la Palma d'oro a Cannos. Si racconta la vita di 
Janet Frame, poetessa neozelandese ta cui bizzarla 

- fa si che venga ricoverata in manicomio. A salvarla 
dal la lobotomla saranno i successi letterari dei suol 

• . pr imi l ibr i . . -
RAIUNO . . . ," . ' . ' . -.' ' ; : " " .-.. . .<.,. ' . .••: . . ; , ,•.•. . .•.• 

2 2 . 3 0 INTERCEPTOR-IL GUERRIERO DELLA STRADA 
Ragia di George Miller, con Mei Gibson, Bruca Spen­
se. Mike Preston. Australia (1982). 92 minut i . 
Secondo appuntamento con Mad Max, integerr imo 
guerr iero che si muove in scenari da western postato­
mico. Azione « suspense cadenzati sui r i tmi di una 

. caccia al petrol io. Per conquistare un rifornito deposi­
to, Mad Max dovrà vedersela con la feroce tr ibù dogl i 
Umungus. .„ ... .-,... . . . . . . • 
RETEQUATTRO --'-' 

2 3 . 1 0 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO • 
Ragia di Elio Patri, con Gian Maria Volontà. Marian­
gela Melato, Salvo Randone. Italia (1972). n o m i n o t i . 
fi c inema entra in fabbrica. E r iprende le catene di 
montaggio e gli operai come Lulù, cosi veloce nel suo 
lavoro al punto che I padroni esigono da! suoi compa­
gni gli stessi r i tmi. Quando per un incidente, una mac­
china gl i trancia un dito, sarà messo a r iposo, l icen­
ziato, riassunto per iniziativa del sindacato. 
ITALIA 7 ,:,...• , : rr : . ... 

0 4 8 ACCATTONE ~ 
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Franco Cittì, Franca 
Pasut, Adriana Asti. Italia (1961). 120 minut i . 
L'esordio di Pasolini dietro la macchina da presa. Un 
f i lm che è diventato un insostituibi lo classico nel cine­
ma italiano dol postneoroal ismo. Un ragazzo di vita, 
cui Franco Cini dà vita e spessore, una prostituta dal 

. , buon cuore , le borgate del la peri fer ia di Roma, i pic-
. col i furt i , il destino chiuso in un vicolo cieco. Un'esplo-

trazlone lirica del sottopropletarlato urbano cosi caro 
al regista. 
R E T E Q U A T T R O ' ; ' ^. • .> 

1 . 0 0 CANCER '" '" '" • '"-••'•• 
Regia di Glauber Roche, con Hugo Carvana, Odetto 
Lara, Antonio Pltanga. Usila (1972). 96 minut i . 
Quasi un inedito, scovato dall ' Infaticabile redazione 
di -Fuor i o rar io - . Un documentario, un tentativo di 

. esplorare lo possibi l i tà espressive del piano sequen­
za prodotto dalla televisione italiana e mandato in on­
da solo una volta, noi 1974. Pochi i personaggi, poco 
comprensibi le la vicenda. Il f i lm fu girato dal regista 
brasi l iano poco pr ima di cominciare Te r iprese del suo 
f i lm più famoso, -Antonio das Mortos- . 
RAITRE 



Venerdì 
"> novembre 1993 Spettacoli pjfìind 2fru 
Pubblico entusiasta a Francoforte per il cantante che inaugura stasera la tournée italiana 

L'anima e il violino. Branduardi «live» 
Incontro a Francoforte con Angelo Branduardi, che 
dopo aver portato in Europa il suo nuovo spettaco­
lo, da stasera è in tournée in Italia oggi a S Bene­
detto del Tronto, domani a Roma, e via fino a metà 
dicembre Scena spoglia con monitor, cavi e mixer 
in bella vista, per far da contorno a uno show che, 
con le canzoni di Si può fare, privilegia le atmosfere 
acustiche, l'intimismo, la musica come evocazione 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

M KRANCOFORTE Dalla Spa­
gna alla Francia dal l Austria 
alla Germania Angelo Bran­
duardi 0 on the road da due 
rnet' macina chi lometr i teatri 
palasport girando per I Euro­
pa con il nuovo spettacolo E 
questa sera torna in patria e a 
San Bende'to del Tronto, do­
mani invece al teatro Ol impico 
d i Roma, e via fino a metà di­
cembre prima d i tornare an­
cora una volta sulle strade del -
I buropa Ma questa vita d i 
tournée in fondo gli piace, e 
ascolta divertito le nolizie dal-
I Italia le ult ime novità sul 
fronte del festival d i Sanremo e 
I esclusione d i Mogol dalla 
commissione d i selezione, rac­
contate dai giornalisti che so­
no venuti a vederlo qui in Ger­
mania, dove lui e da sempre 
amatissimo 

Non e e da stupirsi se in ca­
merino viene a salutarlo una 
fan che lo ha visto per ben cen­
to volte dal vivo se lo abbrac­
cia una giovane studentessa 
tedesca che sta scrivendo la 
sua tesi d i laurea proprio su d i 
lui 

Da tempo abbandonata la 
frenesia e I energia dei concer 
ti dei pnrni anni Branduardi 
costruisce i suoi spettacoli co­
me una sorta d i viaggio interio­
re nei paesaggi dell anima, 
dove la musica ha il compin to 
eli evocaa d i avvolgere chi 
ascolta con la suggestione dei 
suoi temi prediletti la natura 
la vita la morte Anche le sce­
nografie del concerto si ade­
guano a questa spettacolarità 
essenziale il palco ingombro 
di container monitor cavi e 
mixer in bella vista come se 
fosse tutto pronto per essere 
smontato, tutti i «Inacetii» svela­
ti solo un grande ventilatore a 

pale che gira lentamente sulle 
teste dei musicisti -Avete pre­
sente - dice Branduardi - quel­
le famiglie borghesi che na­
scondo il televisore in un mo­
b i l e ' Ecco io volevo fare esat­
tamente il contrano, most-are 
tutto come in una sala prove 
e ne e venuta fuori questa spe­
cie d i scena grunqe* Al suo 
fianco ci sono pochi ma scelti 
compagni d i strada Maur i / io 
Fabrizio alla chitarra e al pia­
no Eliade Band i t i alla batteria 
e percussioni, Claudio Guidetti 
al basso e alle tastiere Bran­
duardi d i suo et mette 1 eterno 
viol ino che alterna alla chitar­
ra con le sue dolci melodie i 
ricci lunghi e adesso un po' 
spruzzati d i bianco la voglia d i 
giocare con il finto-austero 
pubbl ico germanico che inve­
ce ride d i gusto quando lui in 
una specie di tedesco aulico 
spiega che -come la musica 0 
bianca che nera sinistra e de 
stra, cosi in questa serata ci sa­
rà rumore e silenzio ritmo e 
sonno» 

Vincono però 1 toni color 
pastello e le sonorità dilatate 
ic chitarre acustiche che rie 
cheggiano lo stile caro a Rv 
Cooder il pianoforte evocato­
re e le percussioni che sottoli 
nenano sen?a strafare Sfila 
quasi tutto il nuovo a lbum Si 
può fare dal l avvio sulle note 
lente ed epiche d i Indirmi alla 
filastrocca d i Si può lare dal 
ritmo cajun d i Forte (sul disco 
suonata insieme a Zackarv Ri 
chards) a Cambia il vento 
cambia il tempo per andare a 
ritroso nel tempo con le Con 
festoni di un malandrino ispi 
rate al poeta russo Sergej t se 
nin e cantate sopra I intreccio 
suggestivo delle chitarre lan 
so una canzone d i c inque an 
ni fa chiude la prima parte ma 

Angolo Branduardi da oggi in tournee in Italia A destra Francesco De 
Gregori e Paolo Pietrangeli nel finale del < Folkstudio Festival» 

il concerto riparte di nuovo su 
toni soffusi con Un aviatore ir 
'andine II aitano A/o come 
fiumi Fino al gran finale che ri 
spolvera -classici ch i trasci 
nano il pubblico tedesco a bai 
lare sullo il palee» // dono diI 
cervo IJU fa ra dell est Hallo in 
la diesis La pulce d acqua IM 
luna 

U tappe della tournee Do­
menica 7 Branduardi e a Bolo 
gna 18 a Milano il l a Firenze 
I 11 a Padova il 12 a Trento il 
1 i a I or ino il 15 a Genova il 
20 a Vicenza il 21 a U in il 2 
elicembre a Catania il 3 di 
eembre a Palermo il " a S a n r e 
mo il 10 a Brescia e 1 11 a 
( ampion i 

De Gregori e gli altari-
Pochi (ma buoni) 
attorno al Folkstudio 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA «Giancarlo Cestro 
ni un uomo disposto a tutto 
pur di non avere successo- La 
battuta del giornalista Fabnzio 
Zampa nei panni inconsueti 
del bravo presentatore e nsuo-
nata 1 altra sera in un Teatro 
Ol impico desolatamente vuo­
to un centinaio d i persone 
raccolte sotto I enorme palco 
E si che il menù del «Folkstudio 
Festival» era piuttosto gustoso 
sette artisti convocati in amici 
Z H dal «patron» Ccsaroni per 
una serata un pò diversa Via 
gan ha inciso la scarsa pubbl i 
cita data ali avvenimento Pec 
calo perchè queste riunioni 
•allargate» a scadenza annuale 
conservano una freschezza ca 
ciarona e ruspante intonata al 
lo spinto originano del Folkstu 
dio che e poi promuovere e 
difendere la musica popolare 
sabotata dal mercato o Menu 
la fuori moda 

Naturalmente e toccato al 
«figlio» più celebre del Kolkstti 

d io d i fare da traino Un ruolo 
a cui Francesco De Gregori 
uomo non facile agli entusia 
smi nostalgici si adegua vo 
lentien quando e e di mezzo 
Cesaroni Stivali verdi da cow 
bov su completo nero il cal i 
tautore romano 0 apparso per 
secondo dopo la brava voca 
list irlandese Kay McCarthv 
«Stasera siamo pochi I anno 
prossimo saremo ancora me­
no È la lorza del Folkstudio» 
ha sorriso al pubbl ico prima di 
sgranare le prime noto di «una 
vecchia canzone di cui non ri 
cordo bene le parole Era 
Niente da capire eseguita alla 
brava senza rifiniture un pò 
stonata come farebbe Dvlan 
con una delle sue ballate più 
note Francesco sembra di 
buon umore sarà il cl ima un 
pò «reducisla» ma non pia 
gnone che sale dalla platea o 
magari 1 andamento totalmen 
te informale della se-ata Co 
me secondo pezzo e e una 

struggente canzone di Enzo 
Jannacci Sfiorisci bel fiore chi. 
giunge inattesa eppure gradita 

La scaletta della serata pre 
vede una trentina di brani ol 
tre due ore di musica non e e 
tempo da perdere In rapida 
successione approdano sul 
palco John Kenbourn Antonio 
Infantino Paolo Pietrangeli 
Mike Cooper e T eresa De Sio 
1 utti in anni diversi si sono af­
facciati nella glonosa sede di 
via Sacchi a Irastevere talvol 
ta trovandovi un ingaggio di 
scografico quasi sempre un 
pubbl ico attento È sicuramen­
te Renbourn il musicista più 
sofisticato del gruppo la sua 
chitarra s> colora d i sognanti 
sfumature newagec d i vibranti 
accentuazioni blues il tocco e 
l impido virtuoso come testi­
monia la strumentale MySweel 
Potato o la soave Lord Frank 
lyn 

Infantino recupera invece il 
proto rap dei suoi «tarantolati» 
di Tncanco musica popolare 
su ritmi in dodici ottavi ener 
ge':ca e terremotata (piace 
rebbe al Salvatores di Sud) re 
sa più primitiva dall uso di 
quei due strani tambun ad ac 
qua simili al put ipu Poi tocca 
aPielrangeli In apertura erano 
nsuonatc le note dell Interna 
zionale incisa sui dischi di Lot 
ta Continua ma I autore d i 
Conlessa accantona gli inni di 
piazza e sfodera due ballate 
ironiche tra il personale e il 
polit ico come Pero il paese He 
nee rullimelo 

Omiai la serata ha preso 
quota Nel buio non ci si accor 
gè d i essere in pochi e il pub 
Plico mostra di gradire sia I ac 
cattivante blues Sittm on the 
top of the world eseguito al 
Dobro da Mike Cooper che 
I ci(< rvescente Rumi cubani di 
I eresa De Sio (la cantante na 
poletana stasera compie gli 
anni e e e una torta per lei) 
C e un appi ìuso caloroso an 
che per la «deb» Inaura Polirne 
no che si produce in una deli 
ziosa ballata scozzese vincen 
do I emozione 11 gran finale e 
affid i lo a De Gregori che 
chiude con -una cosa che lor 
se conoscono in pochi» o Ilio 
win m the wmd uno stato d a 
mino più che una canzone 

ì primi passi verso la riforma 

Nuovo ministero 
Il Senato dice sì 
Con un ordine del giorno, presentato dai de Giovan­
ni Manzini, emendato con le proposte della pidies 
sina Anna Maria Bucciarelli (accolto dal Governo) 
è stata praticamente avviata la procedura che porte 
rà all'istituzione di un nuovo ministero della Cultura 
Il provvedimento è stato votato nell ambito dell'esa­
me del disegno di legge sulla funzione pubblica, 
collegato all'approvazione della Finanziaria 

NEDO CANÈTTÌ 

• • KOMA Si comincia con 
1 accorpamento delle compe 
lenze presso I attuale ministe­
ro dei Beni culturali e ambien­
tali Si attribuiscono poi al di­
castero di via del Collegio ro­
mano quelle tra le competen 
ze in materia d i spettacolo che 
non passano alle Regioni non­
ché quelle degli istituti di cultu­
ra italiani ali estero 

Al lammimstra7ione del lo 
Stato restano le competenze d i 
indirizzo e coordinamento 
Agli organi di direzione polit i­
ca il compi to di definire gli 
obiettivi e i programmi venli 
care i risultati di gestione am­
ministrativa I uti l izza/ione 
sotto il profi lo dello sviluppo 
economico del patr imonio 
culturale ed artistico del Paese 
Deve essere sempre e comun 
que garantita la piena libertà 
degli operatori culturali e I au­
tonomia delle strutture del set 
tore 

Il prossimo ministero della 
Cultura così come delineato 
programmaticamente da un 
ordine del giorno discusso e 
approvato ieri pomeriggio al 
Senato avrà dunque tunzioni 
d i informazione indmzzo 
coordinamento control lo e or­
ganizzazione in una numerosa 
sene di settori che vanno dalle 
biblioteche agli archivi dai 
musei agli istituti di cultura al 
I estero e che comprenderà 
pure - questa la novità mag 
giore - lo spettacolo 11 coordi 
namento sarà attuato median 
le piani quadriennali concor 
dati con le regioni e conven 
zioni biennali stipulale con gli 
organismi del settore aventi ri 
Ievaii7a nazionale 

Gli organismi pubblici che 
operano nelle aree di compe 
lenza del m i n i s t r o saranno 

completamente nordin ili Cli 
«Istituti» saranno organi di sup 
porto diretto del ministero d o 
tati di autonomia finanziaria 
amministrativa e contabile Le 
«Soprintendenze» eserciterai! 
no la tutela nei confronti dei 
beni culturali e provvederanno 
alla loro valorizzazione le 
•Fondazioni» potranno esse-re 
istituite su iniziativa dei sindaci 
e aperte alla partecipazione di 
soogetti pubbl ic i e privali sa 
ranno dotate di piene autono 
mia statutaria regolamentare 
finanziaria e amministrativa I 
rappresentanti dei fondatori 
designeranno gli organi din 
genti che saranno poi r um ina 
ti dal ministro Prevista I in 
compatibi l i ta con I assunzione 
di incarichi polit ici o in animi 
lustrazioni pubbl iche Netta la 
distinzione tra gestioni' „ n i nn 
nistrativa e gestione artistico 
culturale 

Naturalmente restano fer 
me tutte le norme previste dal 
decreto pure ali esame del Si 
nato derivale dal lo sciogli 
mento del dicastero di v a del 
la Ferratella che assegna al 
governo solo compit i di indi 
nzzo e coordinamento e t r i 
sferendo alle regioni le lunzio 
ni relative alla eostruzione < 
utilizzo di immobi l i da destina 
re ad arene «'•» ile per lo spel l i 
colo nUla os i ) vari alle eo.i 
cessione di contributi premi 
provvidenze straordinarie n i 
che per sale e c iao! ) cinema 
tografici nonché per le annua 
di prosa lirica concirtsit iea 
danza con festival e allre ma 
infestazioni locali e ri gioii ili 
Bisognerà infine v i lu tar t eo 
me tutta la complevsa ni Veri i 
si coordina con la nuova legge 
sulla cinematografia sempre 
ali attenzione de 1 Senato 

A France Cinema i film di Doillon, Cavalier, Molinaro 

Ma che strani ragazzi 
parlano come intellettuali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

• • HKbN/l O il silenzio o un 
torrente in piena di parole I 
Irancesi al c inema sembrano 
dividersi in queste due catego­
rie e e. chi parla poco o nulla e 
chi non può fame a meno co­
me risucchiato da una smania 
coercitiva I fi lm che hanno 
aperto nei giorni scorsi il festi­
val f iorentino diretto da Aldo 
I avsone rientrano curiosa 
mente in questi due modi di 
concepire il c inema 

Fra i «muti» mettiamo Ubera 
me d i Alain Cavalier e L odeur 
de la papayc vene d i 1 ran Anh 
l l ung entrambi già visti a Can­
nes Due fi lm diversissimi se 
non fosse per quest assenza o 
quasi dei dialoghi per que­
st attenzione alla sostanza del-
1 immagine a c iò che le perso 
ne e gli oggetti contenuti nel 
I inquadratura d icono da soli 
senza bisogno dei chiar imenti 
e dei comment i della parola 
Ma questo non vuol dire affatto 
e he si possa fare a meno d i 
ascoltare infatti sia Libera me 
che La papaye verte hanno un 
ricchissimo tessuto sonoro 
Come Un condannalo a morte 
è fuggito di Brcsson anche il 
f i lm d i Cavalier che parla del-
I oppressione elei popol i della 
mancanza di libertà e della re­
sistenza intcriore, comunica la 
sensazione di spazi smisurati 
attraverso accorgimenti sono 
ri i tonfi de i corpi che cadono 
lo sfregare della corda sui polsi 
dei prigionieri un campanel l i ­
no I attrito degli oggetti spo 
stati -Semplicemente» Cava­
lier sceglie quei moment i della 
vita in cui le parole non sono 
necessarie ma superflue Ma 
ijari poi il f i lm risulterà un pò 
oscuro senz altro ostico piut­
tosto l'Oddo ma il concetto 
sfrondato dal le chiacchiere 
acquista la forza d i un grido si 
lenzioso 

Anche il vietnamita I ran 
Anh l l ung sposta I attenzione 
dalle parole alle sensazioni gli 
ix lor i i sapori gli impcrcett ibi 
li mutamenti del l animo che si 
riflettono sui volti «Ho sacrili 
e alo I azione - spiega il g ova 
ne regista - perche volevo so 
pratlutto che il f i lm impregnas 
se lo spettatore» Ma in questa 
opera dalla grazia abbagliante 
(sarà distribuita in Italia dalla 
l im i ) il suono ha un ruolo tut 
t altro che trascurabile La sin 

fonia degli animal i che abita­
no il giardino - quegli animali 
che sono I oggetto d i tutte le 
attenzioni della serva Mùi d i 
cui si racconta la stona - non 
s interrompe mai E la rottura 
del giovane padrone musicista 
con la sua fidanzata «occiden 
talizzata» perche le preferisce 
la serva Mui e «detto» senza 
una parola ma attraverso il 
passaggio dal sottile Debussy 
al prorompente Chopin 

Eccoci invece ai -logorroi 
ci» che poi a differenza di 
quanto accade ad esempio 
nel c inema americano - peti 
siamo al d ia logass imo Le iene 
di 'I arammo - sono anche i 
-letterari» In prima fila Jacques 
Doi l lon che con Lejeune Wer 
llier torna a uno elei temi più 
amati 1 adolescenza Un M 
gazzino si suicida e i suoi e om 
pugni d i classe partono per 
una lunga odissea di .inalisi 
autocritica investi» izione che 
e un fiume inarrestabile di pa 
role Per quanto Doi l lon sia 
sonile nella comprensione de 
gli stati d an imo i suoi adole­
scenti parlano un pò troppo 
come degli intellettuali ( lo 
spunto e per I appunto lettera 
rio il Werther di Goethe) l o r 
se parlano troppo tout court 
Magari una lezione di silenzio 
da Doil lon sarebbe stata utile 

Altro esempio ma molto più 
efficace Le sou/xtr di Edouard 
Mol inaro Definito dal direttore 
di France Cinema il -Dino Risi 
del c inema francese» il regista 
del Vizietto ha portato sul gran 
de schermo la fortunata piece 
di Jean Claude Bnsville che 
racconta I incontro virtuali di 
lal leyrand e Fouchc in una 
tormentata e < rueiale notte 
della repubblica ( non vi fa 
pensare a qualcosa d i molto 
più recente^ A poche set'i 
mane dalla sconfitta di Water 
loo ' lal leyrand ha bisogno del 
capo della polizia Fouche per 
tenere a bada il popolo surri 
scaldato e preparare il ritorno 
sul trono d i Luigi XVIII I due 
nemici-complici si incontrano 
davanti alla tavola imbandita 
di layl lcrand maniacale gour 
inet e per tutta la no 'k si al 
frontano in un duello latto 
di parole M.i quali parole1 II 
t ts io di Bnsville e l'eccezionale 
e Claude Rie h e Claude Bras 

Alain Cavalier 

seur nspi Itiv.iiiK nli un geli 
elo i ìljilissnno I i l levrand e 
un sanguigno Fouche si sin 
di ino e si lusingano n iseon 
dendo dietro la sch i f i , i il co! 
le Ilo per assassin irsi P i ino 
pi ino perù involorilariarncn 
ti escono allo scoperto l ino i 
mostrarsi nudi» I uno ali altro 
I H Ila loro Ir igilil i di figli brutti 
e nifi liei -\1 de lal 'evr ilici so 
stenuto ci i I CHIC be' elir'i 
Chateaiibri mei il vizio sotto 
braci io al eri ini i ie t jua i i lo a 
Molinaro spie g i e he 1 unic i e 
vi ra ragione e Ile lo li i spinto a 
girari h soupir elle s i r i eli 
sti i lni i tu <l illa Mik »lo con il ti 
tolo A iena ini dimoio e siala 
i i i i iuort ti.ire pc r i posteri -due 
splendidi it lon clic rec i t ino 
un lesto stujK l ido 

Infine ei rimane ci i segnala 
le un picco o fi lm clic ha ri 
scosso le simpatie del pubbli 
c o d i I r ilice ( un'in i Fani ilai 
mir Mattatiti i l i lelv.ni l i ulv 
il suo pruno l imgumcfr igg io 

Il re gist i Ir incese e I isse l ' ! 5 i 
elice di ani ire kcn l . i i . i c l i Mike 
I e igli e le re lice D mese i suo 
film ntr ic un vruppo proli l ino 
ne I nord industriale eli II 11 ran 
c u Non s ir i 1 le ile cium litica 
n il vel lo de 1! i br iva prolago 
li,si i Doiiiiuic|iic l i l me con 
gli exc hi pi sii eh I ic nini e di 
ce>iiiusionc e il Ini ili e si in 
pi ire eie I Iti ri] «\bbi uno pi rso 
la sir ul i ci ti ni li uno qui 

CAPODANNO A BERLINO 

C H E IL / V I U R O 
RIPOSI I N PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la 
realtà di una città divisa per trentanni dal muro, 

ancora alla ricerca dell'unità perduta 
Una settimana a Berlino per assaporare lo 
spinto del tempo un'esplosione di vitalità, 

insieme gioiosa e carica di dubbi A zonzo per la 
città dimenticando est e ovest, per scoprire la 
vita quotidiana dei diversi quartieri e la stona e 

la cutlura urbana rimossa o dimenticata 

Per la notte di Capodanno 
Cena all'Eirschale rinomata knetpe, a tempo di 
dixieland, fuochi artificiali e brindisi sulla collina 
con i berlinesi, poi tutti a ballare davanti alla 
Porta di Brandeburgo e in cima a ciò che resta 

del muro 

inoltre 
Tre percorsi guidati attraverso il muro, lungo il 

vecchio confine tra est ed ovest, Prenziaver 
Berg, la dura realtà dell'est, il quartiere di 

Kreuzberg le arti di strada e l'utopia alternativa 
degli anni '80 Ancora confronti informali con 

ragazze e ragazzi sia berlinesi che della 
minoranza turca una generazione unita e 

separata dal muro 

Come, dove, quando 
Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno 
Durata da martedì 28 dicembre a domenica 2 

gennaio Vitto e alloggio con trattamento di 
pensione completa Partecipanti 15 + 

accompagnatore ed interprete Assicurazione 

Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 
Costo L. 550.000 + tessera Jonas 

Affrettatevi: posti limitati! 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas - Via boy 21 - 36100 Vicenza 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 

LA SCUOLA SIAMO NOI 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

DEGLI STUDENTI 
Napoli 6 novembre 1993 

Ore 10 P.zza Mancini (Stazione Centrale) 

CHIEDIAMO 
- Più risorse per l'edilizia scolastica e per soste­

nere il diritto allo studio contro la dispersione e 
l'evasione scolastica 

- Ritiro del decreto taglia-classi di agosto 
- Riconoscimento dei diritti e dei poteri degli stu­

denti, capaci di determinare insieme ai docenti 
la programmazione, la didattica e l'autogoverno 
della scuola 

- La riforma della secondaria superiore con nuovi 
esami di maturità e l'abolizione degli esami di 
riparazione e loro sostituzione con corsi di 
sostegno e recupero 

Ass Stud Napoletani contro la Camoira INA) Ass Sud 'Futura- (NA) Ass 
Stud -I Care- (Castellammare di Stadia) Assemblea degli studenti milanesi 
19 Ottobre (MI) ITIS •Guastalo- (CE) Ass Slud -Il Silenzio Rotto- (PI) 
Ass Stud -Utla-(AR) Ass Stud -Fuon i Lupi dal Bosco- (SI) Ass Stud 
•6 - (RA) Ass -Primavera 90- (PA) Omone degli Studenti (TE) Ass 
Studentesche (SR) Coli Stud -Rive Gauche- \BN) ITS -Gambacorti-
(PI)-Ass Slud -A Sinistra- (VE) ITIS -Da Vinci- (Pi) 

Per informazioni e adesioni 
tei 06/4440705 - 4440708 • 4450649 - Fax 06/44700208 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Il sindaco ai sensi e per gli effetti dell art 20 della legge n 55 del 19 3 
1990 „ „ 

RENDE NOTO 

che a seguilo di appalto concorso il servizio di pulizia degli ambienti 
comunali e relative pertinenze per il triennio 1 10 1993 30 9 1995 
determinati in due lotti e precisamente 
— lotto n 1 palazzo comunale uffici della vigilanza urbana e magazzini 
comunali 
~» lotto n 2 biblioteca comunale auditorium aula consiliare entro 
sportivo di via Brodolini campi sportivi di via Rosselli e via Locatelli 
aggiudicato il 23 9 1993 con delibera di Giunta n 767/1993 per il lotto r 1 
alla ditta BALZAN GINO Sri via delle Alpi 10/12 di Novale Milanese per L 
80 750 000 annue e per il lotto n 2 alla ditta COSMAS di Costa 
Massimiliano via Comacchio 3 di Milano per L 63 525 000 annue Al 
suddetto appalto concorso per entrambi i torli sono state invitate le seguenti 
n 27 ditto 1) Astra Service sas Desio 2) Impresa l'alia Monza 3) 
GAMBA Service Sri BO 4) Soleil Sri Roma 5) V vai» & Cardino Spa MI 

6> Teemsan Sri Milano 7) Milano Splendida Sdf Milano 8) Soc Coop 
BraxonGar l MI 9) Impresa di pulizia Parisi di Parisi Sas Como 10) 
La Modernissima Spa Milano 11 ) Il Tropico Soc Coop a r I Milano 12) 
ICE Codazzi Sri Monza 13) Soc Coop Alma Salus a r I Napoli 14) 
Soc Coop Group Digital Service a r l Milano 15) Il Paradiso Soc Coop 
a r i Milano 15) Coop Luxor a r i MI 17JConaser90 Roma 18; 
Pulisplond Sas MI 19) SAGIP Snr MI 20) Elstar di Stami Elio MI 21) 
Excelsior Snc MI 22) Becam Sri MI 23) Elena Algeri Sri MI 24) 
SO GÈ MA Sri MI 25) Bal?an Gino Sri Novale Milanese 26) El Co 
Opera 27)Cosmas MI 

Ali appalto-concorso hanno partecipato le ditte indicate ai numeri 1 3 5 7 
10 12 22 27 peni lotto n 1 e le ditte indicate ai numeri 12 19 25 per il 
lotto n 2 
Dalla Residenza Municipale 27 10-1993 

IL SINDACO 
Laura Barzaghi 

PREFETTURA DE MILANO 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
S< rende noto che in data 3 novemprp "Mo e slato spedilo per la pubolicazione sulla 
G U delle Comurutd europee il bando di gara per I aggiudicazione di un appailo per l 
servizio di pulizia nelle caserme dell'Arma dei Caraotnten del Comando Gruppo di Lod 
Il prezzo base annuo della gara e di L 360 000 000 Iva esclusa L aggiudicazione dei 
servizio verrà deliberata a lavore della ditta concorrente che avrà prestalo I oflcrta ptu 
vantaggiosa con le modalità di cui ali art 73 lettera e) del R D 23 5 1924 n 827 
Lapertura delle offerte sarà eHettuata presso la Prelertura d Milano il 28-12 1V>3 allo 
ore 11 
Le offerte dovranno pervenire m plico sigillato e raccomandato a mezzo della posta D 
consegnalo a mano entro e non oltre le oro 13 del giorno 27 12 I9<r3 al cegupme 
indirizzo Prefettura di Milano Corso Montone 31 20122 Milano Sui pi co uilamenie 
altind LZZO e numero telefonico del mittente dovrà essere indicalo "Contiene nchiesia 
di partecipazione a gara per t'appallo del servizio di pulizia nelle caserme dell Arma dei 
Carabmwn Comando Gruppo Lodi RiservatJssimononapnre-
Le suddette offerte dovranno inoltre essere corredate dalla documenWione indicata npl 
bando di gara 
Ultenon inlorrnazioni possono *%oro richieste alla Prefettura di Milarto Utticrn Contriti 
Tel 77584320 

Milano 3-il 1993 

IL PREFETTO 
(Rotsano) 

COMUNE DI EMPOLS 
U F F I C I O C O N T R A T T I 

Estratto avviso di gara 

Questo Comune procederà ali aggiudicazione a mezzo li­
ci tazione privata del lo seguent i forni ture da effettuarsi a 
norma del Degreto legislativo 24OT92 n 358 
F o r n i t u r a f a r m a c i , i m p o r t o a b a s e d i g a r a L. 
800 .000 .000 c o m p r e s o I.V.A. Forni tura para fa rmac i , 
importo a base di gara L. 300.000.000 compreso i V.A. 
Le richieste di par tecipazione dist inte per forni tura do 
vranno pervenire entro il g iorno 25 n o v e m b r e 1993 al se­
guente indirizzo Amminist raz ione comunale di Empol i -
Uff ic io Contra t t i - V ia G iuseppe Del Papa 4 5 - 5 0 0 5 3 
Empol i (Fi) - Fax n 76215 

Il presente avviso è stato inviato all 'ufficio delle pubbl ica­
zioni ufficiali del la Comuni tà Europea il g iorno 22/10/93 
tramite fax ed è stato r icevuto nello stesso giorno 

Empoli li 23 ottobre 1993 
IL S INDACO Va r i s R o s s i 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute antimeridia­
na e pomeridiana di oggi, venerdì 5 
novembre 

// Presidente del Tribunale di Roma con Decreto del 
9-7-93 ha autorizzato la pubblicazione su istanza del 
P M di Roma della nehiesta di dichiarazione di morte 
presunta del Sig DI MARCO UMBERTO CESIDIO 
nato a Pratola Peligna (AO) il 2-9-1911 scomparso 
nell anno 1950 
Chiunque interessato può proporre opposizione entro 
sei mesi dall'ultima pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale 

IL SOSTIT PROCURAT DELLA REPUBHL CA 
d o n P i e t r o C a t a l a n i 

http://lelv.ni
http://kcnl.ii.icli
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5 novembre 199é; pdgina 22 ru 

ACADEMYHALL L.6,000 Par amor» Mio par (mora di Giovanni 
ViaStamlra Tal. 44237778 Varonasl; con Diego Abalantuono-OR 

(16.15-18 20-20.30-22.30) 

ADHIRAL 
Piazza Verbano,5 .. 

L. 10.000 • 
Tel. 8541195 

I mirino di Wolfgang Pe-
tersen; con Clini Easlwood, John Mal-
Icovlch-G (15-17.35-20-22.30) 

ADRIANO L 10.000 . Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara: 
Piazza Cavour, 22 Tel.3211896 con Michele Placido-DR 

__ (15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 Tel. 

L. 10.000 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 

Misterioso omicidio • Menatthan di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al­

ien - G_^J1M0 :183p ;2pJ0JMpj 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tei. 5816168 

L'uomo tarai voto PRIMA 
(15.30-17.45-20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075587 

Il «oda di Sydney Pollack; con Tom 
Cruise-G^ -• (16-19.30-22.30) 

Chiuso per lavori ' 

ARBTON 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

ASTRA -
VlaleJonlo,225 

•••• L 10.000 , 
Tel. 8176258 

L'uomo tenza «Ho PRIMA 
(15.30-17.45-20-22.3Q) 

ATUHTIC -
V.Tuacolana.745 

L10.000 
Tel. 7610658 

TomaJarrydl Phll Roman-O. A. 
(15.30-22) 

Juraaale park di Steven Spielberg • FA 
(15-17.35-20-22.30) 

AUOUSTUSUNO - L. 10.000 -, O Film blu di K. Kleslowskl; con Ju-
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 : lletteBlnoche,8enoitRegenl-OR - —-

(17-18.45-20.30-22.30) 

AUGUSTI» DUE L. 10.000 • Il sagrale dal bosco vecchio di Ermsn-
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 : noOml;conPaoloVlllagglo-F 

__ (15.45-18-20.10-22.30) 

BARBERMIUNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BARBERINI DUE 
PiSiza Barberini. 25 

n sodo di Sydney Pollack: con Tom 
Cruise-G (16.30-19.30-22.30) 

L 10.000 
Tel. 4827707 

BARBERINI TRE -•••-
Piazza Barberini, 25 

idi Giovanni 
Veronesi; con Diego Abatantuono-DR 

• (16-18.10-20.25-22.30) 

• L. 10.000 
Tel. 4827707 

CAPITO. 
Via G. Sacconi, 39 

L.10.000 
Tel. 3236619 

Dava di Ivan Rellman; con KevinKllne -
BR (16-18.10-20.35-22.30) 

Il socio di Sydney Pollack: con Tom 
Crulse-G (16-19.30-22.30) 

CAPMMCA L. 10.000 . 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

Congresso 

CAPRANrCMETTA L. 10.000 Come l'acqua per IIdoocolatodi Allon-
P.zaMonlecItorlo, 125 ' Tel, 6796957 >"• so Arau; con Marco Leonardi-DR 

(16,30-18.30-20.30-22,30) 

CIAK • -
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

L. 10.000 
1 Tel. 6878303 

L'uomo «anza volto PRIMA 
(15.30-17.4S-20-22.30) 

DEI PICCOLI , 
Via dalla Pineta. 15 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

L 7.000 
Tel.8553485 

Le avventure di Fatar Pan-DA. (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via dalla Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel.8553485 

Il decalogo 5 a 6 di Krzysztot Kleslows-
kls-DR (21) 

DIAMANTE L. 7.000 Dragon. La ttocla di Bruca Lea di Rob 
VlaPrenestlna,230 . Tel. 295606 ' Cohen; con Jason Scott Lee, Laureo 

Holly-DR (1H8.10-20.20-22.30) 

EDEN L. 10.000 
Pjza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

EMBASSY 
VlaStoppanl,7 

L. 10.000,, 
Tel.8070245 

Mono rumore par nulla di e con Kenne­
th Branagh-SE (16-18.10-20.20-22.30) 

L. 10.000. 
VlalaR.Margharlta.29 Tal. 8417719 

Motto rumore par nulla di e con Konne-
' Ih Branagh-SE (15.30-18-20.15-22.30) 

Amasie park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

EMMRE1 . L 10.000 Giovarmi Falcone di Giuseppe Ferrara; 
V.ledell'Eserclto.44 i- • Tel.5010652 con Michele Placido-DR 

(15-17,35-20-22,30) 

ESPERIA , ... 
Piazza Sonnlno. 37 

L 10.000 
Tal. 5812884 

D Lezioni di plano di Jane Camplon-
_SE (16-18.10-20.15-22.30) 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 ' 

EURCME 
VlaLlszt,32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Silver di Phllllp Noyce; con Sharon Sto-
ne-G • (16-1810-20.20-22.30) 

•di Renny Harlln: con Sylve-
ster Stallone-A (15-17.45.20.05-22.30) 

EUROPA .. L.10.000 CtMhangar di Renny Harlln; con Sylve-
Corsod'lt_lla,107*a ; Tel.8555736 ' ' sterStallone-A 

__ (15.45-18.10-20.2O-22.3O) 

EXCEUMM L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tal. 5292296 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-OR (18.30-18.30-20.30-22.30) 

i ki Amerlee di Richard Benjamin; 
con Whoop Goldberg, Ted Danson • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FUMMAUNO L.10.000 . America oggi di Robert Altman; con 
V1aBls»olati,47 Tel. 4827100 ; Jack Lemmon - Dfi " • (15-18.30-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000. H segreto oelboeco vecchio di Erman-
VlaBlsaolatl,47 ; ' Tel.4827100 :noOlml;conPaoloVlllagglOrF -

' ' '-• (15.1S-17.4O-Z0.05-22.30) 

GARDEN „ L 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

L'uMmo grande eroe di John Me Thle-
man; con Arnold Scharzenegger - A 

(15.3O-1B-20.15-22.30) 

GKMEUO ' • L. 10.000 .. O Filai ohi di K. Kleslowskl; con Ju-
Vlartomenlana.43 • Tel.8554149 '•: liette8lnoche,BenollRegent-DR 

- • -•'- - (15-22.30) 

QIUUOCESAREUNO L. 10.000 
VialeG.Cesara.2S9 Tel. 39720795 

GIULIO CESARE DUE 
VlaleG.Cesaro.259 

L 10.000 
Tel. 39720795 

Misterioso omicidio a Manatman di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-
len-G (15.4S-16-2O.15-22.Ì0) 

America oggi di Robert Altman: con 
JackLemmon-OR (15-18.30-22.30) 

GIULIO CESARE TRE .- L. 10.000 
Viale G. Cesare. 259 Tel. 39720795 

Super Mark) Broas di R. Morton e A. 
Jankel; con Bob Hoskins, Oennls Hop-
por-F (15.4S-18-20.15-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 .Par amor* (do par amora di Giovanni 
VlaTaranto,36 ' Tel. 70496602 - Veronesi; con Diego Abatantuono-DR 

_____ ___ (16-18.10-20.20-22.30) 

OREENWCHUNO L. 10.000 . O Film blu di K. Kleslowskl; con Ju-
ViaG.8odonl.57 Tel.5745825 ' MetteBlnoehe.BenoltRegent-DR 

(16.30-18.15-20.20-22.M) 

OREENWKHDUE 
VlaG.Bodonl.ST 

L 10.000 . Plovonopletra<llKenLoach;con8ruce 
Tel. 5745825 Jones-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OREENWICHTRE L 10.000 Mono rumore par nulla di e con Kenne-
ViaG.Bodonl.57 .-' Tel.5745825 - thBranagh-SE • 

(18.15-18.15-20^0-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L.10.000 
Tel. 6384652 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Tom a Jerry di Phll Roman - D. A. 
(15.30-17.15): ClWtiangsr (20-22.30) 

Natatori PRIMA (16-18.25-20.25-22,30) 

MDUNO 
Via G. Indura 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L.10.000 
Tel. 86206732 

Eddy a la banda dal sola luminoso di 
OonBluth (15.30-22.30) 

CHIRtanger di Renny Harlln; con Sylve-
»ler Stallone-A (15-17.45-20.05-22.30) 

MADISON UNO 1.10.000 Tom e Jerry di Phll Roman - D. A. 
VI» Chiabrera. 121 , Tel 5417923 (15.30-17.15-19-20,45); Condannato a 

nozze (22.30) 

MADISON DUE . L 10.000 :. BanmraJoondlJeremlahChechik:con 
Via Chiabrera. 121 , Tel 5417923 . Johnny Depp. Alsan Oulnn- SE - . . . . • . 

(16.20-18.30-20.30-22.30) 
MADBONTRE L. 10.000 Coma l'acqua par II cioccolato di Allon-
Vla Chiabrera, 121 ,5 Tel. 5417926 •',' so Arau; con Marco Leonardi-DR 

- (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas­
se». M (16.10-18.20-20.30-22.30) 

MAESTOSO UNO - L. 10.000 OHmangar di Renny Harlln; con Sylve-
VlaAppiaNuova. 178 ' Tel.786066 : slerStallone-A < --.-•-•• 

(14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786088 

Tom e Jarry di Phll Roman-O. A. 
(14.45-17.20-19.55-22.30) 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

L. 10.090 . Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tal. 786086 x Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

len-.G (14.45-17.20-19.S5-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6794906 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

di Chen Kaige; 
con Lesile Cheung-DR (16-19,20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE ,;;,,. 
DEFINIZIONI. AJ Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentiment.: SM: Storlco-Mitolog.: ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L. 10.000 
Tel. 3200933 

CHffliangerdl Renny Harlin; con Sylve-
sterStallone-A (1530-18-20.15-22.30) 

MIGNON •••••• • L. 10.000 Elhan Freme di John Madden: con Llam 
ViaViterbo.11 Tel.8559493 Neeson,PatrlclaArquette-DR ••<••-' » 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
VladelleCave,44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Il sodo di Sydney Pollack; con Tom 
Cruise-G (16-1930-22.30) 

NUOVO SACHER L 10.000 Wittgenstein di DerekJarman; con Karl 
Largo Ascianghl.1 Tel. 5818116 Johnson, Michael Gough-DR 

(17-18,50-20.40-22,30) 

PARS .... L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Dava di Ivan Reltman; con Kevin Kllne -
BR (16-18,10-20,20-22.30) 

The aga ol Innoeence (In lingua orlgi-
naie) (17,30-20-22.30) 

QUIRINALE • L. 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale. 190 , Tel. 4882653 "se : con Daniel Day-Lewis, Michelle 

• Ptel(er-SE (16JO-19.50-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghettl,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

. Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno ' 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
. (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tel, 6790763 

UvocodolsllenzIoPRIMA (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 • 

L. 10.000 > 
Tel. 86205683 

Il (celo di Sidney Pollack; con Tom 
Crulse-G (16-19.30-22.30) 

RIVOLI L. 6.000 Misterioso omkMto a Manhattan di 
Via Lombardia, 23 . Tel. 4680883 ; Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (15-16,45-18.4Ol0,40£2.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 < 

Dava di Ivan Reltman; con Kevin Kllne -
_BR_ " (16-18.10-20.20-22J0) 

ROYAL 
VlaE.Flllberto.175 

L.10.000 
Tel. 70474549 

SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

O II hjggltfvo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

Piovono pietre di Ken Loach; con Bruca 
Jones-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 .„ Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara; 
VlaBarl,18 Tel.44231216 : con Michele Placido-DR =• • 

• • • • • • - ••-•• (15-17.35-20-22.30) 

VIP^OA . - - L.10.000 , 
Via Galla oSidsma, 20 Tel. 86208808 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18JO-20.20-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7.000 
Viale delle Provlnce,41 Tel. 44236021 

RAFFAELLO , 
VlaTernl,94 

Un giorno di ordlnsrla Wlla . • — 
] (16,10-18.15-20.20-22.30) 

L 6.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 7.000 
Tel.495776 

Picnic ad Hanglng rock ;> (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 ' 

L. 5.000 
Tel. 3236568 

Gaeperd e Robinson ; • (18.30-22.30) 

! CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI . • - . , , • SALA LUMIERE: rHrosNmamon amour 
Via degli Sclplonl84 ' Tel. 39737161 . (18): Pah* (20); Scarnea (22) 

SALA CHAPLIN: Ls moglie de) soldato 
"'-:••'. (18.30-20.30); Dolca Emma, cara Boba 

'•••'•'•- : ' •'•"- (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel. 82000959 ' 

L'amico americano di W. Wenders 
(20.30); Nel eorso dal tempo di W. Wen-
ders (22.30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10.000) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

; U beH'Antonio di Mauro Bolognini 
(18.30) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 7824167-70300199 

La commare sacca di Bernardo Berto-
: lucci (19); Sanem bombay di Mira Nair 
(21) 

«.LABIRINTO > L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 {Tel. 3216263 

SALA A: Piovono pietre di Ken Loach 
(18.3O-20.30-22J0) 
SALA B: Lezioni di plano Jane Cam-
plon (18-20,15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI " 
L. 12.000 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Rassegna «Rome Florence Film Festi­
val-: Night owl (15): Spara me (18.50); 
The ermor (18.45); Murder magic 
(20.30) 

POLITECNICO L 7.000 
ViaQ.B.TKpolo13Ja ' Tel. 3227559 22.30) 

diA.Konchalovsky(20-

KAOS 
Via Passino, 26 • Tol. 5136557 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Neorelli, 44 -

L.10.000 
Tel. 9987996 

Tom e Jerry (15.30-17.10,18.50); Sud 
(20.40-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR . ; Un gtomo di ordinarla tenia ' 

; (15,45-17.45-19.45-21.45) 

COLLEPERRO 
ARSTONUNO L.10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA CORRUCCI: L'uomo senza volto 
(15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: Sud • (15.45-18-20-22) 
SALA LEONE: Giovanni Falcone(15.45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINtlIfugglUvo ' : -

(15.45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI.'Cimhangar -

.; (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Tom a Jerry(16-17.30-
19-20.30-22.30) - • 

VITTORIO VENETO L.10.000 SALA UNO: H sodo (16.50-19.40-22.30) 
Via Artigianato, 47 Tel.9781015 ';> SAU DUE: Par (mora solo par «mora 

• ' ,'•.-: •-, .:,-"' •«.-.••• ,.(18-20-22.15) 
*• - . . , / • SALA TRE: Nato lari (1»20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L.10.000 SAUUNO:Clmnar>ger(16-18.10-20.20-
Tel.9420479 " 22.30) 

,- SALA DUE: «socio •- (16-19-22) 
''•' SALA TRE: Tom a Jerry (16-17.30-19); 

Sud (20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Giovanni Falcone 
(15.3O-17.5O-20.1P-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Tartarughe Nlnja 3 (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI < L 10.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 ' 

CUflhanger (15.30-17.50-20.10-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10.000 
Via G.Matteotti, 53 ' Tel. 9001888 

Giovanni Falcona ; (17.30-19.45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Il sodo (16.30-19.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L.6.000 
Tel. 5672528 

QIMhanger (15.45-18-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P—!aNicodemi,5 

L.10.000 
Tel. 0774/20087 

L'uomo senza volto 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA . L. 6,000 -,Jurasslc park 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

(15.30-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

L'ultimo grande ero» (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4860285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 • Tel. 4860285. Moulln flouge. Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 4B - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 96 - Tel. 446496. Splenditi, via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna. 380 • Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 -
Tel.4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

,• Tel. 3204705) 
. Alle 21. Casablanca di Riccardo 

Cavallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6874167) 
Alle 21. Don Desiderio diaperato 

' per ecceaso di buon cuora di Gio­
vanni Giraud; con Leila Durante, 
Luciana Durante, Enzo Milioni. 
Regia di Enzo Milioni. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

, Alle 21.15. DI giallo al ride con 
. Sergio Ammirata. Marcello Boni-
. ni Olas, Tiziana Ricci, Guido Pa-

ternesi 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 

4/E-Tel. 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema, 
teatro, cabaret. Si aflltta sala per 

^ spettacoli. Per Inforni, telefonare 
dalle16alle19. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 

,68804801-2) 
' Alle 21. Significar perverta spet-
. tacolodlpoesiaacuraeconVItto-

L. ' rio Gaseman, con la partecipazlo-
- nediAnnaProclemer. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
. Tel5898111) 

Alle 21. I guardiani di porci di 
;' Claudio Corbuccl e Mauro Maral-
'., : li; con G, Ingrassla, F. Mannello, 
' ; T. Sorrentino, G. Venltuccl, A. Tal-
' lura. Regia degli Autori. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 

Grande, 27-Tel. 5898111) 
; Alle 21. La luna e l'asteroide di e 

con Vera Gemma » Valerio Ma-
'.• strandea. Regia di Luciano Gurre-

II. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332) 
Alle 21. Riccardo II di W. Shake-

^ speare: con Renato Carpentieri, 
' Andrea Renzi. Roberto De Fran-, 
' Cesco. Regia di Mario Mortone. 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 

4743430) 
;, Alle 21. L'Arte del Teatro presen-
. ta Tina biografia di una donna. 
' : Omaggio a Tina Modottl di Franca 
;. Marchesi; con F. Marchesi e Mau­

ro Pini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
Alle 21.30. Garda Lorca In fla­
menco spettacolo di danza con 
Rossella, S. Plschlutta. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5VA -
Tel. 7004932).-_,. 
Alle 21. Tramo* l'oell 2 atti di F. 
Cagnoni, F. Camini; R, Papaleo, L. 
Martelli, L. Zingarettl. Regia di 
Federico Cagnoni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa &7A-Tel. 7004932) 

. Sala A: Alle 20.45. Stktnz di H. G. 
Michelsen; con Paolo Graziosi, 
Elisabetta Aroslo, Gabrio Gabra-
ni. Regiadl Rita Tamburi. 

- Sala B: Alle 21.45. Due slori* da 
rktora di Luca Archibugi; con Emi­
lio Bonuccl. Fatima Sclaldone. 
Regia di Ennio Coltortl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. ~ 
5783502) - - * 
Alle 21.15. La banda degli on*afl 
di Age 4 Scarpelli; con A. Avallo- ! 

- ne, N. Musico, G. Aprile. Regia di ; 
Antonello Avallone. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel. 6877068) 

• Alle 21.30. Par pura curiosità di e 
con Claudia Poggianl; regia di A. 
Sceranno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4-Tel. 6784380) 

1 Alle 21. Colpi bassi di Daniel 
Scott: con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpa». Regia di Nora ' 
Venturini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818596) • 
Alle 21. L'onoravo!* di L. Scia­
scia; con Renato Campese, Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi, , 

; Gioacchino Maniscalco, Regia 
Paolo Castagna. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -
Tel. 4818598) 

. Alle 23. Il sagrato dalla vHa di Al­
berto Bassetti; con Simona Ca-

: pan-Ini e Diego Perugini. Regia di 
Roberto Azzurro. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. ' 
44231300-8440749) -• 
Alle 21. Luigi De Filippo In Cani • 

' gatti di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Pirol, Rino Santoro; regia 
di Luigi De Filippo. 

DF SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. Er marchaa* dal grillo te­
sto e regia di Altiero Alfieri: con A. : 
Alfieri. Renato Merlino, Lina Gre­
co, Alfredo Barchl. ». 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
. 6788259) 
' Alle21.llmal*oacurodlG.Berto; ' 

con Gigi Angelino. Adattamento e ' 
regia di Salvatore Cardone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Teatro eneelslor di Vin­
cenzo Cerami: con Massimo Ra- ' 
nleri. Regia di Maurizio Scaparro, 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 
Alle 21. La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente: A rispetto 
e a dispetto commedia con musi­
ca In due atti di Vito Bottali. 

EX LAVANDERIA (Piazza Santa Ma­
ria della Pietà) 
Alle 21. Azione In Corpo Rea di e * 
con Massimo Ranieri. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Uni? di Elena Bonelll e 
Alberto Patelll. Regia di Massimo 
Cinque. - »-

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
tel.78347348) •>-••-• 
Alle 21. La condanna da Frenz 
Kafka: testo e regia di Amedeo DI 
Sora; con Amedeo DI Sora, Filip­
pa Dolce, Valentino Paglie!, Seve­
ro Lutrario. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
. 6372294) 

,- Alle 21. Il corsaro dal Decameron 
di G. Boccaccio; con Arnoldo Foa, 
Duilio Del Prete, Laura Fo. Regia 
di Marco Camiti. 

OROPIUS (Via San Telesforo. 7 -Tel. 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 

. al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato 
alle 21.30. Alchimie d'amor* di 

. Guido Finn; con Daniela Granada, 
Blndo Toscani. Al plano Carlo 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-T0I.4873164) 
Alle 21.30. TI mando un fax caba-, 

' rei In 2 tempi scritto e Interpretato . 
da Tony Santagata. 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Tel. 6879419) 
Alle 21. Tommy di Giuseppe Man-
frldl; con Lorenzo Macrl; regia di ' 
Gianni Marata (teatro e cena). Al- ', 
le 22. Il pan* del girasole con En­
zo Samartanl. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 - Tel. 6783148) 

• Alle 21. Trullallera trallallà: ovve­
ro donn* d'annata In psuaa danno 
di P. Maria Cecchini e G. Purpl: 
con Luciana Frazzetto, M. Cristina 
Fioretti. Regia di P. Maria Cecchi­
ni. , • • . - , • - ' .» . , 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
•5895807) 

. Alle 21JI sole nero con A. Carpa-
nini, GfCerrl. A. Nicora, M. Nico- -
sia. Regia di Daniela Ardlnl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21. Tredici a tavola di M. G. ; 

r Sauvajon; con Gastone Moschin.. 
M. Ubaldl, E. Moschin. Regia di 
Marco Parodi. 

' OROLOGIO (Via de' Filippini, 17ra - ' 
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21. Dlotaasista 
di D. Conti, R. Mascloplnto, R. PI- : 
feri. Regia di Rosa Mascloplnto. -:" 

' SALA GRANDE: Alle 21. Diario di 
, un pazzo di Mario Moretti da N. . 
- < . Gogol. Interpretato e diretto da / 
'•• '. Flavio Bucci. .,••. . ..,-• 

SALA ORFEO: Riposo " • '• 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro-

,.. Tel. 88642288) 
, Alle 21.15. Serata di gala. Hollday ' 
:. on ice la famosa rivista america- ' 

na sul ghiaccio. - <-
PARKMJ (Via Giosuè Borei, 20-Tel. > 

' 8083523) , , 
••• Alle 21.30. Vuoti a rondare di -

-Maur i z io Costanzo; con Valeria ' 
Valeri. Regia di Gianni Fenzi. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 
Tutte le sere elle 21.30 e alle 23. 

, L'altro figlio di Luigi Pirandello; '. 
' con Tiziana Lotti, Gabriele Tuccl- '. 

,') mei. Riduzione o regia di Alberto ' 
•• Macchi. ' 
' PICCOLO ELISEO (Via Nazionale • 

183-Tel 4885095) 

di Pier Massimiliano Davlnio. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -

Tel. 5896974) 
. Alle 21.1 sette peccati capitali re­
gia di G. Ippollti, P. Rossi Gastal­
di, A. Lucifero, P. Macarinelli, Re­
mondi & Caporossi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
. 5743089) •- •-• 

, '. Preparazione programma e cam-
' pagna abbonamenti , stagione 

1993-94. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871 - Tel. 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Il mestiere dell'omlcl-

' dio di Richard Harris: con Nino 
1;. D'Agata, Claudio Angelini. Regia 

di Marco Betocchi. 
TEATRO DELL-VIII CIRCOSCRIZIO­

NE (Via Duilio Camberlott! - Tel. 
4826919) •. • » - r - .-•--
Alle 21.15. Riva al cuore spettaco-

. lo di danza con la Compagnia -
•Jazz Bai Ioli.. Coreografie di -

. Amalia Salzano, Alessandro Lu­
strati, Paolo D'Angelo. 

ULPIANO (Via L Calamatta, 38 - tei. 
3218258) 
Alle 21. PRIMA. Nel fondo dell'oc­
chio con Francesca Borromeo. Pi­
sana Cersosimo, Paola lurlano. • 
Regia di Stefano Napoli. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
. Tel. 68803794) 
; Alle 20.45. Arlecchino servitore di : 
' du» padroni di C. Collodi; regia di ' 

' Serge Lipszyc (in lingua Inglese). 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­

trice 6-Tel. 5740598-5740170) - •: 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 

Sono molle leversionidebMarchese del Grillo, figura 
leggendaria emollo popolare a Roma L'ultimo è quella diAltiero 
Alfieri (attore e regista) proposlasuttascenadel teatro-De'Servi-

Alle 20.45. Don Giovanni Involon- : 
tarlo di Vitaliano Brancatl; Inter­
pretato e diretto uà Pino Mlcol. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
.; 13/A-Tel,3611501) 

Alle 21. La donna di Santo di Mo­
nandro; testo e regia di Mario • 
Prosperi; con Rocco Martelliti, • 
Carla Cassola. Mario Prosperi. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur- ' 
banali-Tol.4743310) 

• Tutte le sere olle 21. L'uomo: be- '" 
• atta virtù di Pirandello. (D'obbligo " 
- la prenotazione). 
QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 

6794585) 
,. Alle 20.4% Trotto e,Cmeatda di W. -. 

> Shakespeare; Regìa di Giancarlo-
: Cobelli. 
SALONE MARGHERITA (Via Due ' 

Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel- . 
lacci e Pingitore, regia Plerfran- : 
Cesco Pingitore, con Oraste Lio- '< 

. nello, Gabriella Labate, Martutel-
lo. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 
3223432). -o ,- ... •; 
Alle 21. America America. Hero •' 
Sandwich Spettacolo di danza : 

\ con la Compagnia -Danzacompa- .; 
gnia» di Anna Catalano. Corego-

' rafia e regia di Anna Catalano. 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. • 

4826841) 
Alle 21. Victor Victoria con Sandro 
Masslmlni, Flavia Fortunato. 

SPAZIO EFFFE (Largo L. Ghezzl. 
VB) 
Alle 21.15. O questo O Mio di 
Marco Calarne); con la Compa- '^ 
gnia «Monto e Rismonto». Regia ;; 

. Compagnia Attori e Tecnici; regia 
di Attilio Corsini. . . . 

• PER RAGAZZI aHHi 
ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa­

ba, 24-tei.5750827) -
' Dal lunedi al sabato alle 10. La lo-
. cartolerà di C. Goldoni; con Ser-
- *gio - Ammirata, Patrizia Parisi., 

Prenotazione obbligatoria. 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
,-Tel.71587612) 

Lunedi alle 20.30. Coppella di De­
libasi Spettacolo di danza con I 
Ballerini del Teatro dell'Opera. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
.. (Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-

5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10. PI-
nocchio di C. Collodi; spettacolo ' 
di burattini. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) . 

' Domani alle 16.30. Astafbr: La 
. grande guerra disegni animati. 

Domenica alle 16.30. Asterie La 
sorpraaa di Cesare disegni ani-

• ' mati. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
•. nocchi. 15-Tel6601733-5139405) 
- Alle10.llalgnorp**c*tavole,sto-
. rie, animazioni, giochi con le Ma­

rionette degli Accettella. 
TEATRO S. RAFFAELE (Viale Ventl-
: miglia,6-Tel.6534729) ---

- Lunedi alle 10. La spada nella me­
da: la leggenda di Re Arni con 
Cormanl, M. Gialloni. D. Barba, G. . 
Visconti; Regia di Pino Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione * 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
5896085) ; Ì . . . , V : . . . - . , . . . ..-„-..,..., 

R A I : D I T U T T O DICCI 
Il PDS per un'Informazione pluralista al servizio del cittadini 

...Incontrocon: CarmineFOTIA • '"::•• 
Direttore di Italia Radio candidato Pds al Consiglio comunale 

•'•••;• Alfredo GALASSO deputato de -La Rete» , 

'•'•'•'' Giuseppa GIUUETT1 esecutivo Usigral : : 

SABATO 6 NOVEMBRE ALLE ORE 19. 
presso la sezione Pds Salarlo Trieste via Sabino 43/A 

Al termino Festa - Concerto con Duo Jazz: Fabrizia Barrasi (voce) 
Paolo Tombolasi (pianoforte) PDS II CIRCOSCRIZIONE 

«ROMA CITTA APERTA» 
'< •'-.••::..:>vi.-,CINEP01«JM :-V-^~^'. . 

PROGRAMMA E PROGETTI PER RIQUALIFICARE ROMA 
prswilocaud^sa^ANIXIReJTXi. vBddMara49 > 

SNOVEMBRE- IrraxrtUTzaesrgiùfkatooWle(4£ÒorMarraa,% 
Onì9XX)-PKk3xiBÓtìFSm&VnomrtAjigdbia»dil.Zmi{Xi 
Ore 21^X1 - DflM-ilo: mlervarà TOn. Goffredo tfrttim capolista Pds al 

' ' . •: cordiglio comunale. • ~v . 

U N O V E M B R E - D (kgradosociale e il problema ddle periferie. 

OIC^9M•Prok3kxcddf^^rldtispl^ecati>>i»àiE.Sate 
Ore21.00-L>baJttopBrlccipanoW_4wTom c a r d i a 

...-' Pds e il legista Nanni Loy. . . s 

15 N O V E M B R E - L a questìonegiov-nite. 

Ore \9JCO - Proiezione del Klm lAmore tossico». 

Ore21XX)-DibaituK partecipano Emo Foschi candidato sin. giov. al 

• •. Coro. Cora; Giuseppe Felici candidalo s ia giov. ni circ: 

Prof. Nicola Coca docente di criminologia all'Università 

''.'*. ' «LaSapienza». - • . , : ' , ' : : . . • - ! ' • • . ' ' ." --

1 8 N O V E M B R E - La questione urbanistica: riqualificazione e 

riuso della citta. 

Ore 19 .00 -Pro iez ioreac lF i lm«^mam-Wfaa<^diR Rosi 

Ore21.00- Dibattito: partecipano Alberto Giusti»! prcs. Arci Nova 

' '• ' candidato nella lista de) Pds al consiglio com. e l'architene 

. . MarcelloParaffini. ; ,: 

Uniti di base «Paolo Sprlanu» 
Studenti Universitari 
Unita di base «San Lorenzo» 

Alle 10. Le awenlure di Hanael e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini. Regia di Giuseppe 
DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va, 522-Tol. 787791) 
Aperti i corsi di attività teatrale 
per ragazzi. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 

ArangioRuiz. 7-Tel. 6641769) 
Domani alle 21. - presso la Chiesa 

- S. Paolo entro Le Mura, via Nazio­
nale • Concorto del Gruppo Madri­
galistico «Fosco Corti», direttore 
Rosalia Dell'Acqua. In program­
ma musiche di Claudio Montever-
di per sacro e profano. 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento-
rl,60-Tel.5565185) 
Domenica alle 17.30. - presso 
l'Aula Magna Pontificio Istituto di 
Musica Sacra, piazza S. Agostino, 
20 - Concerto d'organo eseguito 
da Davide Gualtieri. In program­
ma musiche di Buxtheude, Bach, 
Mendelsshon, Gualtieri. 

ACCADEMIA MUSICALE ' C.S.M. 
(Via G. Bazzoni. 3 - Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia­
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
llauto, clarinetto, canto lirico o 
leggero. Corsi gratuiti per bambi­
ni dai4al6anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 20.30. • presso l'Audito­
rio di via della Conciliazione -
Concerto del pianista Kelth Jar-
rett. in programma: piano Improv­
visato. -. 
Domani alle 19, domenica alle 
17,30, lunedi alle 21 o martedì alle 
19.30 • presso l'Auditorio di via 
della Conciliazione - Concerto di­
retto da Daniele Gatti con la par­
tecipazione del pianista Stanislav 
Bunin e del soprano Valerla Espo­
sito. In programma musiche di 
CaJkovskij.Chopin. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di piano-
fore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta­
stiere, computer music, coro. In­
formazioni e segreteria da lunedi : 
a venerdì ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura, 1- Tel. 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano­
forte, chitarra, violino, batteria e 
percussioni, solfeggio, canto, la­
boratorio musicale pr l'infanzia. 
Per informazioni, la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15.30-17e II 
venerdì dalle 17 alle 19.30. 

ASS. AMICA LUCIS (Circ. Ostiense 
195-tei. 742141) 
Domani alle21.-presso la Chiesa 
di S. Spirito dei Napoletani, via 
Giulia 34 - Concerto del Coro Poli­
fonico Amica Lucia. Dirige II Mae­
stro Riccardo Poleggl. In pro-

: gremma musicho di De Victoria, 
Palestrlna, Porosi, Arcadelt. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel. 76900754) 
Domani alle 9 e alle 10 - presso la 
Scuola Media V. Bellini. Circon­
vallazione Tuscolana - Concerto 
diretto dal Maestro Maurizio MI-
rotti. In programma musiche di 
Verdi. Puccini. Borodin. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
. (Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE (Via del Greci. 18) 

.V Domani alle 19.30, • presso l'Aula 

. Magna dell'Istituto di Musica Sa-
. era, piazza S. Agostino - Concerto 

del pianista Domenico Codlspotl. 
•In programma musiche di Mozart. 

. Beethoven, Ravel. Debussy, Cho-
pin. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS­
SIMI (Viale delle Provincie, 184-

Tel. 44291451) 
Alle 20.30. - presso l'Aula Magna 
Colegio Nazareno, Largo Nazare­
no 25 - Concerto del chitarrista 
Aligi Atlbrandi. In programma 
musiche di Brahms, benda, Paga­
nini, Albeniz. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) 
Conferme e nuovo Iscrizioni Sta­
gione Concertistica 1993-94. Con­
corto Inaugurale 1* dicembre con 
l'Orchestra Piccole Sinfonica di 
Milano. Adesioni tutti I giorni dal­
le 16 alle 20 escluso il sabato e fe­
stivi. 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE F. 
USZT (tei. 2416687-630314) 
Alle 20.45. - presso la Sala Baldi­
ni, piazza Campitelll, 9 • Concerto 
del chitarrista Luca Villani e del 
Trio Amedei. In programma musi­
che di Sor, Schoslakovlch, Gina-
stera. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar­

bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, -
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. -

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Raminlo,50-tel.3610051/2) 
Domani alle 17.30. - presso l'Aula 
Magna Università La Sapienza, 
piazzale A. Moro, 5 • Conceno ' 
deU'Orcheetra da Camera di Pa­
dova e del Veneto. In programma 
musiche di Arensky e Cialkowsky. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Domani alle 21. Concerto Sinfoni­
co Pubblico diretto da Michel Ta-
bachnik, violinista Ufo Ughi. In 
programma musiche di Llszt, 
Cialkovsklj. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl. 13 

' -Tel.58203397) . 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6. Attività musicali varie 6714 
anni. Preparazione esami conser­
vatorio. Corsi strumento e ascolto 
per adulti. Per Informazioni la so- • 
greterla è apena H martedì e glo- ' 
vedi dalle 18aile20. 

COOP. LA MUSICA 
Lunedi alle 21. - presso la Sala A 
della RAI, via Asiago, 10 - Conce'- -
to del Gruppo Musica D'Oggi. In 
programma musiche di H. Stup- * 
pner. De Rossi. Panni, Betta. 

: GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto del 
soprano Cristina Nocchi e del 
mezzo soprano Cario Petrocchi. 
In programma musiche di Schu-
bort, Berg, Strauss, Lorca, De Fal-

•• la. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda.117-Tel.6S3599S) , 
Domenica e lunedi alle 21 • pres­
so la Sala baldlni, piazza Campi- ' 
teli!. 9 - Concerto Go Cryalel • 
Teare. In programma musiche di 
Dowland. Ford ed altri. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Domani alle 21. - presso piazza 
Campiteli! 9 • Icanti polacchi con­
certo di Adriana Grekova (mezzo­
soprano) e Todor Petrov (piano­
forte). In programma musiche di . 
F.ChopIn. ; , . , , . . „ - . • 
Domenica alle 17.45. - presso ' 
piazza Campitelll 9 -GII scherzi e 

. la fantasia concerto di Mary Mac-
donala (pianoforte). In program- ' 
ma musiche di F. Chopln. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 137a-
. 3219891) • 

Lunedi alle 21. Reminescenze 
concerto eseguito da Roberto Mu- • 

- sto di musica elettronica, colore e 
* formevlslve. 
TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 

" . Convegni della Cassa Rurale ed 
,",' Arglana-Tel. 9985030) , ' 

Domenica alle 18. Concerto di Yu- • 
ko Kara (soprano), Toshitaka Mo­
ri (tenore), Nobuo Sekigochl (ba­
ritono), Shlhoml Klshtda (plano- ' 
forte). In programma musiche di 
Tosti, Mascagni, Yamada, Gersh- ; 

• «In. Mozart, Puccini, Verdi ed ai-
• tri. .. . „..,•,,., . -.. . . . „ .,*.. 

TEATRO PARIOLI 
••j diretto da MAURIZIO COSTANZO } 

Ultimi giorni; 

da martedì a sabato ore 21 
domenica ore 1 7 3 0 , 

Valeria Valeri - Paolo Ferrari 

VUOTI A RENDERE 
di MAURIZIO COSTANZO 

regia GIANNI FENZI : 

Sconto speciale per i lettori de «l'Uniii>» 

Poltronissime e baie, da L. 38.000 a L. 23.000 

Balconata B da L. 31.000 a L. 18.000 

FINO AL 7 
TRE RECITE 

STRAORDINARIE 

TEATRO SPAZIO 
EFFFE 

STASERA ORF 21 15 

La compagnia «Monto e Rismonto» 
presenta. ~^ 

O questo O fello 
di MARCO CALAMEJ 

PIER MASSIMILIANO DAVINIO 
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L'allarme lanciato da don Luigi Di Liegro 
«Hanno molto seguito i nostalgici del passato 
che si scagliano contro nomadi e stranieri » 
Contri: «Mo studio una carta dei diritti» 

Cresce II numero degli immigrati residenti nella capitale 

«Trasparenza» alla Pisana 
Pasetto risponde al Pds 
«Ci mancano dieci impiegati 
per fotocopiare delibere» 
• • Per garantire la traspa­
renza degli atti regionali man­
ca il personale. Questo e il sen­
so, in verità un po' grottesco, • 
della lettera con cui il presi­
dente della giunta regionale 
Giorgio Pasetto giustifica al ca­
pogruppo del Pds. Lionello Co­
sentino e al presidente del 
consiglio -' regionale Carlo 
Proietti il perché riella persi­
stente incapacità dell'esecuti­
vo di via della Pisana a far co­
noscere i testi integrali delle 
migliaia di deliberc approvate 
in ogni seduta. La vicenda sol­
levata nei giorni scorsi da IV-
nilù, si trascina ormai da più 
anni senza che se ne veda an- , 
cora oggi la soluzione. Ogni 
tentativo e rimbalzato contro il . 
muro di gomma degli esecutivi 
che si sono succeduti a via del- • 
la Pisana. Nella lettera Pasetto 
spiega che la questione posta 
è certo rilevante ma allo stato 
attuale non facilmente risolvi­
bile. Si impegna perù a far ave­
re puntualmente a tutti i capi­
gruppo e a tutti i consiglieri un 

-elenco con indicato solo l'og­
getto delle delibere approvate, 

ma niente di più. Anzi, visto 
che ci si trova. Pasetto suggeri­
sce ai consiglieri di non avan­
zare troppe richieste dei testi 
integrali degli atti perche que­
sto potrebbe provocare inlop­
pi all'attività complessiva del­
l'apparato. Di ricorrere poi alla 
nota tecnica delle fotocopie, 
nemmeno a parlarne perché 
considerata la mole degli atti 
da riprodurre c'è il serio rischio 
della paralisi totale dell'intero 
sistema che. sembra di capire, 
ancorché elefantiaco è pur 
sempre sensibilissimo ad ogni 
scossone come il più modesto 
dei flipper. In un moto di tardi­
vo ravvedimento alla fine però 
Pasetto indica una soluzione: e 
cioè che l'apparato del consi­
glio regionale affitti dieci im­
piegati alla giunta. In questo 
modo si potrebbe organizzare 
una "task-force» della traspa­
renza in grado di fornire a tutti 
quanto previsto dalla legge, e 
cioè copie integrali degli atti 
approvati dalla giunta. Senza il 
prestito di personale, sembra 
di capire dalla lettera, non se 
ne fa niente. 

Nella capitale sono in aumento i senza tetto 
gli extracomunitari sono il 5,6% dei residenti 
parecchi si ammalano per gli stenti e la fatica 
«Dopo un anno perdono le riserve di salute» 

«Sui banchi di scuola cresce il razzismo» 
Presentato dalla Caritas un dossier sull'immigrazione 
«Nelle scuole si stanno diffondendo forme di razzi­
smo raccapricciante. I nostalgici del passato, che se 
la prendono con nomadi e immigrati, hanno sem­
pre più seguito». La denuncia è di Don Luigi Di Lie­
gro, direttore della Caritas romana, che ha presenta­
to ieri il dossier immigrazione '93. Situazione più •: 
grave nella capitale rispetto agli anni precedenti..: 
Ancora migliaia i senza tetto. . 

DELIA VACCARM.LO 

M Sono giovani: si amma­
lano dopo un anno di cibi ri­
mediati, di notti passate sui bi­
nari, di fatiche. Spinti dal biso­
gno, restano in questa città 
inospitale. Vengono sempre 
più discriminati: «Dobbiamo 
lottare contro il razzismo rac­
capricciante che è entrato 
nelle scuole». È la denuncia di 
Don Luigi Di Liegro che ha 
presentato ieri il dossier «Im­
migrazione '93» alla presenza 
del ministro per gli affari so­
ciali Fernanda Contri. Una 
raccolta di dati e commenti, 
un taccuino di appunti sulla 
vita, difficilissima, degli immi­
grali nel nostro Paese che ser­
ve da sfondo all'allarme lan­
cialo da Di Liegro: «1 nostalgici 
del passalo trovano nelle 
scuole molto più seguito di 
prima e i nostri messaggi di 

solidarietà vengono respinti. I 
giovani nelle scuole non san­
no cosa é stato il fascismo co­
si c'è chi tra loro si scaglia 
sempre più spesso contro no­
madi e immigrati». Una situa­
zione che potrebbe peggiora­
re: «Se Fini diventasse sinda­
co? Allora davvero la gente si 
accorgerebbe che siamo al fa­
scismo. Ma io sono un prete, 
non dovrei essere io a dire 
queste cose». ' 

Se in quest'Italia in crisi i di­
sagi si fanno sentire per tutti, 
per alcuni aumentano drasti­
camente. Cosi accade agli im­
migrati. A migliaia vivono nel­
le periferie della capitale che 
insieme a villa Litetno e Geno­
va sono state annoverate dal 
ministro Fernanda Contri tra 
le piaghe su cui «bisognereb­

be intervenire». Oltre diecimi­
la sono gli immigrati che a Ro­
ma vivono per strada o senza 
una dimora fissa, dormendo 
ora in baracche ora su giacigli 
di fortuna, mentre 50.000 vivo­
no in appartamenti sovraffol­
lati, pagando affitti impossibi­

li. In pratica un terzo degli im­
migrati vive nella capitale ai li­
miti < della sopravvivenza, 
60.000 circa su un totale di 
210.943 (molti i filippini, gli i 
statunitensi e • i • polacchi), -
quanti risultavano all'inizio 
del '93. Eppure, evidentemen­

te spinti da) bisopgno, gli im­
migrati continuano ad arriva­
re: a Roma c'è stata una cre­
scita del 12,2"', rispetto all'an­
no precedente, con un'inci­
denza del 5,6%sul totale della 
popolazione residente. Una 
proporzione eccezionale ri-

Gli atenei laziali non recepiscono ancora le norme della legge Ruberti emanata due anni fa 
Aumentano i disagi (e le spese) per gli studenti. La Cgil accusa la Regione di immobilismo 

Università senza diritto allo studio 
Diritto allo studio negato per gli studenti del Lazio. A 
due anni dall'emanazione della legge Ruberti, la Re­
gione non ha ancora recepito le norme nazionali. 
Risultato? Servizi per i giovani universitari sospesi. 
Regole d'accesso alla casa dello studente antiquate 
e inefficaci. Soltanto 1.300 posti letto per 78mila 
fuori sede. Ieri la Cgil ha chiesto un incontro urgente 
con l'assessore regionale alla cultura. 

BIANCA DI GIOVANNI 

M II diritto allo studio, per i 
giovani del Lazio, viene siste­
maticamente negato, dimenti­
cato, sospeso. Questa la de­
nuncia lanciata ieri dalla Cgil 
funzione pubblica, che, in una 
conferenza stampa, ha rivolto 
un appello deciso alla Giunta 
regionale. Il richiamo dei sin- -
dacati suona più o meno cosi: 
•Da quasi due anni il Lazio 
aspetta una legge regionale 
che recepisca la legge nazio­
nale elaborata dal ministro Ru­
berti. In questo vuoto legislati­
vo il risultato è a senso unico: 
studenti senza servizi. Chiedia­

mo un incontro urgerne all'as­
sessore regionale Michele Svi-
dercoschi perché si legiferi al 
più presto, visto che il termine 
ultimo fissato dalla legge Ru­
berti è il 2 dicembre». Roma, 
per i sindacati, si conferma ca­
pitale dei disservizi, in un setto­
re, quello della ricerca e della 
cultura, che rappresenta la sua 
vocazione naturale, considera­
ti gli oltre 200mila studenti uni­
versitari che «ospita». 

Il termine non è proprio 
esatto. Sono soltanto 1.500, in­
fatti, i posti alloggio offerti dai 
quattro Idisu regionali (uno 

per «La Sapienza» e la Ter/a 
università, uno di Tor Vergata, 
uno di Viterbo e uno di Cassi­
no) , a fronte di 78mila studenti 
fuori sede e 3mila extracomu­
nitari iscritti ai, corsi. Una ca­
renza abissale di strutture, cui 
si aggiunge l'immobilismo re­
gionale. Da due anni la Regio­
ne tiene nel cassetto 60 miliar­
di, stanziati dal Governo per 
realizzare la casa dello studen­
te, in sostituzione di quella del­
l'ex Civis. L'Idisu di Roma uno ' 
già' l'anno scorso aveva indivi­
dualo l'area in cui realizzare 
l'opera (ex campo sportivo 
adiacente alla casa dello stu­
dente in via De Lollis). a costo 
zero. Ma la Giunta ha impe­
gnato la somma soltanto un 
mese fa, ei l progetto della co- " 
struzione ancora non esiste. 

Ma i «misfatti» dell'Ente re­
gionale non si fermano ai 
«peccali di omissione». . «C'è 
slata una gestione confusa e 
clientelare sul diritto allo stu­
dio», ha detto Ubaldo Radicio-
ni, segretario regionale Cgil 
Funzione Pubblica. In che sen­

so? Lo ha spiegato, in detta­
glio, Elio Bilotta, responsabile 
Cgil per I' Idisu, disegnando 
una situazione che sfiora il pa­
radosso. «Possono usufruire , 
della casa dello studente e de­
gli assegni di studio soltanto gli "• 
studenti furbi o i figli dei colti-
valori diretti. Perché? Sempli­
ce. Nel Lazio si continua a se­
guire la legge di 12 anni fa, vi­
sto che la 390 (Ruberti) anco­
ra non esiste per la nostra Re­
gione. Secondo la vecchia nor­
ma si può accedere a questi 
servizi se si dichiara un reddito , 
massimo di circa 4 milioni 
l'anno. Restano esclusi tutti i fi­
gli di lavoratori dipendenti. Il 
risultato, quest'anno, è stato 
che su 1.300 posti messi a di­
sposizione dall'ldisu de La Sa­
pienza, sono pervenute soltan- ". 
to400domande». ..-.-• 

E intanto il «mercato nero» 
degli affitti prospera indistur­
bato. Uno studente arriva a pa­
gare 350mila lire al mese per 
una brandina (si, soltanto la 
brandina) in una casa a San 
Lorenzo, il presalario, poi, co­
stituisce un altro pomo della 

discordia tra vecchio e nuovo 
sistema. Là legge Ruberti lo 
abolisce, prevedendo un altro 
tipo di aiuto economico per gli 
studenti meno abbienti. Cosi, 
la Giunta ha pensalo bene di 
sospendere il finanziamento, 
anche se la nuova norma non 
è ancora stata recepita. C'è vo­
luto un tira e molla con i rap­
presentanti sind;icali per far 
sbloccare la questione, e in 
agoslo, con notevole ritardo 
sul calendario prelissato. è sta­
to finalmente emanato il Ban­
do di concorso per ottenere gli 
assegni. 

Quanto è costata, finora, 
agli studenti laziali una Regio­
ne cosi? Il calcolo è difficile. 
ma alcune cifre sono certe: 
da11"83 la Giunta non versa il 
15* delle lasse universitarie 
agli Idisu, come prevede la leg­
ge. Gli esposti presentati alla 
magistratura dai sindacati so­
no rimasti lettera moria e SO 
miliardi sono stali sottraiti agli 
studenti. Tulli soldi «in entrala» 
per Ui Pisana, che per l'Univer­
sità non stanzia neanche una 
lira. 

spetto al resto del Paese, visto 
che in media la presenza de­
gli immigrati non supera 
Vi,6%. Vengono spinti dalla 
necessità ma non trovano tutti 
lavoro: all'inizio del '93 si con­
lavano nella capitale 10.543 
immigrati disoccupali e in tut­
ta la regione erano 12.389. Un 
dato comunque positivo ri­
spetto al '91 che va letto con 
cautela. Sono molti gli immi­
grati che sfuggono ad ogni 
possibilità di quantificazione, 
perché privi di permesso di 
soggiorno. Tra questi si conia­
no i più poveri. «A Roma si so­
no aggravate le situazioni di ' 
disagio, soprattutto tra i molti 
non in regola. Sono aumentati ; 
i poverissimi. E la gente resi­
dente ha sempre più paura 
dei poveri», ha detto Di Liegro. 

Povertà spesso vuol dire 
malattia. I mali di cui soffrono 
gli stranieri però non sono ti­
pici dei loro paesi di origine. 
•L'intervallo fra quando arri­
vano a Roma e quando giun­
gono in ambulatorio - hanno 
scritto gli operatori Caritas di 
via Marsala - è poco meno di 
un anno: il tempo necessario 
per depauperare il "patrimo­
nio salute" che hanno come 
bagaglio, lasciandolo nelle 

Casa 
Il prefetto 
sospende 
gli sfratti 
M II prefetto di Roma, Ser­
gio Vitiello, ha sospeso 
dall '8 novembre fino al 15 
gennaio gli sfratti esecutivi 
con l'utilizzo della forza 
pubblica che riguardano ap­
partamenti ed edifici adibiti 
ad uso abitativo in città e in 
provincia.. La decisione -
precisa una nota della Pre­
fettura - riguarda il per iodo 
delle elezioni e delle consul­
tazioni per il rinnovo degli 
organi comunali e delle suc­
cessive festività natalizie. Il 
provvedimento, si precisa 
sempre nella nota, è stato 
motivato «dalla particolare 
situazione operativa delle 
forze di polizia durante la 
campagna elettorale», oltre 
che le consuete ragioni di 
carattere sociale e umanita­
rio legate al periodo delle fe-
slività natalizie, nel quale so­
litamente tali procedure 
vengono sospese. 

stanze super affollate, nelle 
stazioni, nel cibo rimedialo, 
nello stress affrontato». Si am­
malano per una sorta di deca­
dimento psico-fisico che li 
rende più esposti alle infiam­
mazioni e alle infezioni -no­
strane». Eppure sono nell'età 
•migliore»: chi si rivolge al­
l'ambulatorio non ha più di 
trent'anni. Quanti arrivano a 
Roma non vanno oltre i 40, 
ma a causa dei disagi diventa­
no fragili. 

Allora: come intervenire? 
Mentre stava per partire al Ga­
loppatoio di villa Borghese 
T'Incontro Ira i popoli» (vinto 
il parere negativo della So­
printendenza ai beni ambien­
tali), finanziato da Regione e 
Comune e promosso da alcu­
ne delle associazioni di immi­
grati che hanno sede a Roma 
(150 circa), il ministro Contri 
annunciava alcuni impegni: 
l'auspicata collaborazione tra 
istituzioni e volontarialo, un 
programma per le emergen­
ze, la redazione di una carta 
dei diritti e dei doveri dell'im-
m igrato. E Di Liegro aggiunge­
va: «Certo, bisogna riconosce­
re i diritti degli immigrati, ma, 
soprattutto, bisogna farli ri­
spettare». 

Santa Cecilia 
D Comune 
non taglierà 
i fondi 
• • Non verrà taglialo il fi­
nanziamento all'Accademia di 
Santa Cecilia. Lo ha nbadito il 
sub-commissario alla cullura 
Carmelo Rocca, confermando 
che la cifra destinala all'onte 
musicale diretto da Bruno Ca­
gli continuerà ad essere di due 
miliardi e450 milioni, distessi 
fondi dell'anno sborso dovreb­
bero essere concessi anche al 
Teatro di Roma (tre miliardi), 
alla Filarmonica e all'Istituzio­
ne Universitaria dei Concerti 
(230 milioni e 158 milioni). 
Quanto ai 20 miliardi elargiti 
dal Comune al teatro dell'Ope­
ra per il risanamento del deficit 
- che nei prossimi mesi sfiore­
rà i 60 miliardi - , Rocca ha pre­
cisato che si trattava di «avanzi. 
del bilancio comunale del '92 
che per legge devono essere 
destinati ad attività del '93». Li 
chiusura dell'ente lirico è con­
siderata -deprecabile-dal sub­
commissario dal punto di vista 
culturale e occupazionale vi­
sto che assorbe l'attività di cir­
ca 600 persone. 

In una media vivono cinquanta famiglie 

Storie di sfrattati, nelle aule come al campe 
Cinquanta famiglie sfrattate vivono da 18 mesi sen­
za riscaldamenti, né telefono, nei locali di una ex 
scuola media nel quartiere Don Bosco. Fra le aule 
«arredate» scorrono le vite di venti bambini (un al­
tro è in arrivo), mentre gli adulti conducono una vi­
ta da campeggiatori. Bagni in comune e turni rigidi 
per l'uso dell'unica lavatrice. Nonostante le prote­
ste, per il momento non si vedono soluzioni. 

SABRINA TURCO 

• • Il piccolo cancello verde 
in via Giuseppe Saredo 7 si 
apre su una storia di ordinaria 
emarginazione. Sfrattate e di­
menticate, cinquanta famiglie 
vivono da diciotto mesi senza 
riscaldamenti né telefono, nei 
locali di un'ex scuola media al 
quartiere Don Bosco. . ,-

Sci servizi sanitari per un 
centinaio di persone. Si fanno 
i turni per tutto: lavare i piatti, 
usare le docce, pulire il waler 
e cosi via. Orari severissimi an­
che per la lavatrice. -È un po' 

come essere al campeggio», 
dice ad alta voce uno aegli 
ospiti. «Peccato però, che io 
non ci sono mai stata», rispon­
de Anna. 27 anni, sposata da 
tre e con una bambina di sei. 
Lei, minuta con grandi occhi 
azzurri, è tra le più «fortunate» 
perchè vive in una delle aule 
più spaziosa. Gli «inquilini» 
dell'edificio scolastico pro­
vengono da ogni parte della 
città: San Basilio. Magliana, 
Torrenova. Ciascuno di loro si 
è lasciato alle spalie situazioni 

già precarie nella possibilità di 
avere una casa. 

In quelli che una volta era­
no i «corridoi del sapere» oggi 
ospitano la speranza. I vecchi 
banchi verdi hanno ceduto il 
posto a divani e lavatrici. 

Tra questi tramezzi scivola­
no le loro vite. Si incontrano, a 
volte litigano anche, ma quan­
do occorre si aiutano. Si strin­
gono nelle loro storie, si fanno 
coraggio riuniti intorno al ta­
volo sorseggiando caffè, so­
gnano come sarà la loro casa, 
quella con la C maiuscola. Al­
cuni degli uomini saltuaria­
mente lavorano nei cantieri 
come Roberto. 32 anni: «Prima 
di arrivare qui abitavamo con i 

' miei, io e la mia compagna -
racconta -, poi un amico mi 
ha detto che c'era la possibili­
tà di occupare delle case in 
questo quartiere e invece cosi 
non è andata...». 

Intanto dal quel marzo '92 
(data dell'occupazione) ad 
oggi, la -cittadella» di via Sare­

do ha assistito alla nascita di 
sette bambini, «un altro è in 
viaggio...», (a eco una ragazza 
con una piccola di appena ot­
to mesi tra le braccia. Com­
plessivamente i bambini sono 
circa una ventina, di cui quat­
tordici sotto i dieci anni. Gio­
cano, studiano, per loro que­
sta è una esperienza «norma­
le». Vanessa, 6 anni racconta 
di aver detto ai suoi compagni 
di classe di vivere in una scuo­
la, e loro? «Mi hanno chiesto 
se c'è anche la maestra...». 

Il profumo di bucato fresco 
di lavatrice è ovunque. Len 
zuola, magliette, piccoli pa 
gliaccetti e pigiami spadro­
neggiano nei corridoi. Chi en­
tra in questi locali con l'idea di 
trovare miseria e incuria si 
sbaglia. Nonostante queste 
persone vivano stipate in po­
chi metri quadrati, la rasse­
gnazione e la disperazione 
qui sono le uniche a non aver 
trovalo alloggio. «Certo è du­
ra», dice la signora Dirce, 45 Una foto degli occupanti della scuola di via Serado 

anni, separata dal marito, vive 
con le due figlie ventenni in 
una stanza che sfiora a fatica i 
venli moiri quadri. «Sono inva­
lida civile al settanta percento 
ina por lo Stato non ho diritto 
alla pensione. Serve il settan-
tacinque per conto per aver­
la-. Con gli occhi intrisi di la­
crime o tarila dignità Dirce si 
racconta. «Mio marito mi pas­
sa ollocentomila lire al mese. 
di più non può perché non ha 
un posto fisso». Proseguo la 
sua storia ricordando quella 
che ora e. la sua ex casa. 
Quando era ancora con il suo 
compagno vivevano in -1G me­
tri quadri: «Un giorno venne 
un impiegalo dell'ufficio d'i­
giene, sii cosa mi disse? Signo­
ra, non si lamenti, c'è chi sta 
poggio..-. 

Il disagio e la precarietà in 
cui vivono questo famiglie, 
non ha lolto loro però, la forza 
e la voglia di lottare. Diciotto 
mesi di battaglio dunque, in 
cui gli occupanti cosliluitisi 
nel comitato por il Diritto alla 
Casa di Roma sud (confede­
ralo con altri 11 sparsi per la 
capitale) hanno tentato non 
solo di urlare la loro situazio­
ne ma, soprattutto di stabilire 
un coniano con lo istituzioni 
pro(M»slo. Finora roslano lo sfi­

late di politici e consiglieri cir­
coscrizionali che a braccetto 
con le loro promesse si sono 
avvicendati per questi corri­
doi. Risultato: zero assoluto. 
Da un po' di tempo a questa 
parte dei senza telto di via Sa­
redo se ne occupano in pochi 
(primo su tutti il centro socia­
le autogestito Corto Circuito) 
e intanto di soluzioni «altre» 
nessuno ne parla. Arriva Mas­
simo. 32 anni, grafico, stnnge 
tra le mani un cartoncino ne­
ro, lo apre, dentro c e la storia 
di questa gente ritagliala dai 
fogli di quartiere e un paio di 
quotidiani. «Ecco, guarda - di­
ce Massimo - qui c'è lutto, lo 
per vivere faccio il grafico, al­
lestisco vetrino por piccoli 
commerciatili, quelli dei mer-
cali rionali». Massimo, bai viso 
scavalo da una vita costellata 
di scelte difficili, vive con la 
sua compagna in una auletta 
piccolissima sommerso dai di­
segni e tanta speranza. Nel-
l'angusta stanzetta ci lavora, ci 
donno, ci mangia. Questo è il 
suo piccolo mondo inghiottito 
dallo coperto usale come ten­
do per coprire lo indiscreto ve­
trate dell'edificio. «Noi la buo­
na volontà ce la mettiamo, ci 
siamo perfino rifiutati di occu­
pare lo stabile comunali- di via 
Conlardo Ferrini jx-rò...-. 
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Dal 15 novembre al 31 dicembre 
nelle farmacie private solo 
assistenza indiretta, con esclusione 
dei salvavita e dell'ossigeno 

Il blocco deciso dalla Federfarma 
alla quale la Regione deve ancora 
i rimborsi dell'87/89,'91 e'93 
Penalizzato oltre un milione di utenti 

Deciso, medicine a prezzo intero 
Niente accordo tra Regione e farmacisti privati E 
così, dal 15 novembre, medicine a pagamento 
(esclusi i salvavita). L'ha deciso la Federfarma, 
che avanza dall'ente i rimborsi dei pagamenti del 
1987-'89-'91 e '93. Per un mese e mezzo, dunque, 
farmaci a prezzo intero (la ricetta verrà accettata 
solo nei 30 presidi pubblici) L'assistenza indiret­
ta colpirà circa 1.100.000 utenti. 

MARISTELLA IERVASI 

M Da lunedi 15 novembre -
e cosi fino di 31 dicembre 
prossimo - medicine a prezzo 
intero con esclusione dei sdì 
vdvitd e dell'ossigeno terapeu­
tico Il blocco dell assistenza 
fdmidceuticd 0 stdto deciso nel 
corso di una avsomblea dei 
farnidcisti privati di Roma e 
provincia l-e assicurazioni sui 
tempi e le modalità di paga­
mento dei debiti da parte della 
Regione La/io non hanno per 
nulla soddis'atlo la Federfar­
ma Franco Caprino, il presi­
dente "Non esistono sufficienti 
garanzie per il rispetto di que­
sti impegni, specialmente in 
un quadro finanziario nero co­
me quello di quest'anno Alcu­
ne farmacie - ha sottolineato 
Caprino - sono nella condizio­
ne pre-fallimentare Sono in­
debitate fino al collo-

I sindacati Cgil Osi e Uil 

non credono alle loro orec­
chie Spiega Ubaldo Radicioni 
della Cgil-la/io «I farmacisti 
non sono la categoria più po­
vera del Lazio Certo la i risi ha 
colpito tutti La Regione ha 
promesso entro il 10 un mutuo 
bancario per coprire almeno i 
debiti del 91 Non e giustifu a-
bile il ricorso alla serrata» H 
Cecilia Taranto della segrete­
ria romana ha aggiunto "Non 
bastavano gli insopportabili 
balzelli, le ingiuste tasse sul 
medico, le medicine che fan 
no male e lo tangenti di Pog 
gioitili Ora subiamo anche il 
ricatto dei farmacisti» La Cgil 
sollecita una soluzione istitu­
zionale 

L'assistenza indiretta co­
munque, creerei disagi non in 
differenti soprattutto ai pensio­
nati con i bollini e alle persone 
con un redditto basso I (arma-

Di malattia mentale 
si muore: triplicati 
i decessi in 6 anni 

NOSTRO SERVIZIO 

M i La mortalità per disturbi 
psichici, dal 1984 al '90 e tri 
plicata nella sola Roma i de­
cessi sono passati da 109 a 
357 Non solo Oltre cinquemi­
la cittadini sono entrati negli 
istituti psichiatrici pubblici e 
privati del Lazio nel 1990 I ri­
coveri volontau sono stali 
<l 780 il trattamento sanitario 
obbligatorio Ila riguardato 530 
persone Le cifre sul disagio 
psichiatrico (dati pubblicati 
dilli Istat) sono stati diffusi ieri 
nel corso del convegno "Qua­
le progetto per la psichiatria», 
promosso dalla Consulta na­
zionale per la salu te mentale 

Che fare' Secondo i promo­
tori del dibattito, ad ogni mala­
to di monte tuttora ospite negli 
ex ospedali psichiatrici o nelle 
strutture private bisognerebbe 
assegnare una somma nomi 
naie -In tal modo - e stato det­
to nel corso dei lavori che si so­
no svolti ieri al Residence Ri-
petta - si otterrebbe il loro in­
serimento nelle strutture resi­

denziali del territorio a costo 
zero-

Tommaso Lo Savio, presi­
dente di Psichiatria Democrati­
ca del centro Italia «Quando si 
parla di psichiatria e come se 
si inforcassero gli occhiali scuri 
del pessimismo In realtà in 
quindici anni di riiorma delia 
180. quelli che erano i conte 
nuti innovativi si sono afferma 
ti anche nella Regione Lazio t 
stato fatto molto sul piano cul­
turale e dal punto di vista degli 
operatori dei servizi Oggi in­
fatti nessuno rimpiange il vec­
chio ha sottolineato La Savio 
- Le soluzioni che venivano 
adottate nei vecchi manicomi 
per intenderci Ciò non toglie 
però che certe disjttenzioni e 
manchevolezze non sono piu 
tollerabili C e bisogno di nuo 
ve forme di assistenza di case-
famiglia per i r^<i^//\ psicoliu 
di gruppi di appartamenti È 
scandaloso che il Campidoglio 
abbia tagliato ulteriormente i 
fondi ai centri diurni psichiatri 

IBt r;»s 

Impianto sportivo abusivo, sigilli dalla Pretura 

Spulacelo, sotto sequestro 
la pista dì ghiaccio 
Sotto sequestro, da ieri, la pista di pattinaggio su 
ghiaccio costruita a Spinaceto A ordinare la chiusu­
ra dell'impianto e stata la Pretura, che ha scovato at­
ti illegittimi e dichiarazioni false tra le carte presen­
tate in XV ripartizione per ottenere la concessione 
edilizia Tre gli indagati, responsabili delle società -
«Iceland '90», ..A S Roma XII», e «A S Iceland Roma» 
- interessate alla realizzatone del campo 

TERESA TRILLÒ 

• i Concessioni edili/'o ille­
gittimi (ette di parco pubblico 
occupate da strutture sportive 
accordi siglati fra società priva 
te per sfruttare terreni comuna­
li ("arto false per costruire una 
pista di pattinaggio su ghiaccio 
a Spmaceto Una pista - I uni 
ca a Roma ionie recit.ivano i 
manifesti pubblicitari conipai 
si nelle stradi della citta - da 
ieri sequestrala dal magistrati 
della Pretura I vigili urbani del 
MI gruppo su ne lui sta del 
pubblico ministero (".irlo Lu 
ix-rti fiatino sigillato I impi.in 
Io di via Ronzini realizzato dal 
la società -Iceland 90 grazie 
a un scrittura privata firmala 

con I associazione sportiva Ro 
ma Xll Secondo il soslituto 
procuratore la pista e abusiva 
Ire gli indagati I amministra 
toro unico della "Iceland 90 
srl», il pn sidente dell'-A S Ro 
ma \]|> o il presidente dell as 
sociazionc sportiva «Iceland 
Roma-

t stato un esposto presenta 
to dagli abitanti della zona a 
lar partire I inchiesta della Pro 
tura Gli inquilini dei palazzi di 
Spmaceto protestavano contro 
I occupazione ili uno spazio 
pubblico U' indagini hanno 
appurato che progetti e carte 
presentate in XV iipartizione 

por la necessaria concessione 
edilizia non sempre lorrispon 
dono «Falsila ideologica com­
messa dal privalo in atto pub 
blico» e I ipotesi di reato avan­
zata dal sostituto procuratore 
nei confronti dei responsabili 
delle tre società 

La Roma Xll dal 108G ha 
avuto in gestione provvisoria 
dal Comune gli impianti sporti­
vi di via Ronzini un campo di 
calcio, uno di pallamano due 
campi da pallacanestro uno 
da tennis e una piccola pista di 
atletica leggera realizzati su 
un area di 22 mila metri qua­
drati Sempre a partin dal 
1986 il Comune ha assegnalo 
in concessione alla Roma Xll 
un area di Y2 nula metri qua­
drati sui quali la società pote­
va realizzare un campo sporti 
vo polivalente, coperto con un 
pallone geodetico e altri due 
campi destinati al base—ball e 
il soft-ball 

C proprio grazio a queste 
duo autorizzazioni nasco il pa­
sticcio della pista di pattinag 
gio su ghiaccio Noi novembre 
90 davanti a un notaio si co­
stituisce la società «Iceland 

ci a prezzo intero infatti do 
vranno pagarli tutti compresi 
gli esenti che nel Uizio sono 
circa 1 100 000 di cui 700-800 
a Roma l̂ a ricotta con la pre­
scrizione delle medicine verrà 
accettata solo nelle <0 larma 
eie comunali dislocate nelle 
varie Circoscrizioni E le code 
ai banconi si annunciano spa­
ventoso Spiega Antonio Luci 
sano delegato sindacale di 
base della Uil e farmacista 
presso il prcs.dio di Monte 
Cucco a duo passi dal I rullo 
«Ci aspettano giornate tremoli 
de di super lavoro Ci vorrcb 
be pili personale por tenere 
aperto tutlo il giorno Ma come 
al solito non s ira i osi F, som 
prò la stessa musila Lamini 
lustrazione n considera ilei 
tappabuchi Si ni orda che osi 
stiamo solo quando sciopera 
no i privati 

Dunque da lunedi novoni 
bre la genici hi vorrà usufruire 
della mutua sarà costri'tta a ri 
correre alle farmacie comuria 
li l,a ressa conimi K r.i ali alba 
Non verranno distribuiti i nu 
moretti pcrottenero una dui or­
dinata L abbiamo sperimeli 
tato in passato aggiunge I nel 
sano e non ha funzionato Ui 
genie litigava perche il biglie! 
to di p'enotaziono veniva co 
liuto ai parenti e igli amici do 
gli amici- Cosi la Illa davanti 

ai portoni dei presidi pubblici 
verrà regolata solo dallo tran 
sonno e d i qualche vigile urba 
no 

Secondo Caprino il disegno 
di leggo approvato martedì 
scorso dalla giunta regionale 
nel tentativo di reperire gli Vt 
miliardi che mancano nel bi 
lancio 93 per la spesa larma 
colitica (450 miliardi stanziati 
a fronte di una spi sa prevista 
di 1050) sani quasi sicuri 
mente bocciato dal Governo 
! ulte le larmacie attendono 
rimborsi di pagamento elle ri 
salgono al 19S7e hl< Non so 
no stati mai effettuati i rimborsi 
di novembre o dicembre 1491 
•Il finanziami nto della sposa 
tarmali utica por il 199-i es in 
sufficiente ha aggiunto il pre 
side lite della Federfarma Non 
solo Continuiamo a pagare le 
t isso anche sullo sommo di 
d maro non incassate "voli 
possiamo andare avanti cosi- 1 
li mpi pi r I approv.izionc della 
leggina saranno lunghissimi il 
lesto dovr i passare pt r la 
commissione il consiglio re­
gionale e il commissario di go­
verno Caprino comunque 
lancia un ultunatu"' «Se il Go 
verno approva entro il 11 no 
venibrc la proposta delh Re­
gione o ci assicura garanzie in 
proposito i cittadini non ver 
ranno penalizzali" 

90- Un anno dopo la stossa 
società sigla una scrittura pn 
vaia mai registrata con la -Ro 
ina Xll- e I assoi iasione sporti 
va «Iceland Roma- per realiz­
zare sui )2 mila metri quadrati 
un campo sportivo polivalente 
o gestire poi I impianto 

A partire da! 42 la Roma Xll 
presenta diversi progetti in XV 
ripartizione h proprio queste 
carte secondo i magistrati 
non sono in regola l-a Roma 
Xll secondo loro ha chiesto la 
licenza edilizia prima per una 
pista di pattinaggio amovibile 
poi per un campo sportivo pò 
inaiente specificando però 

nella legenda che si imitava di 
una pista por pattinare su 
ghiaggio E alla fini la società 
ha ottenuto una licenza edili 
zia per un generico impianto 
sportivo A proposito dell area 
in alcuni progetti si parl.i di ]2 
mila metri quadrati in altri ili 
vece di M mila Una pista tra 
I altro realizzata ancor prima 
di ricevere la coni ossicini idi 
lizia arrivata solo lo scorso 
aprile Insomma secondo i 
magistrati la pista non 0 in ro 
gola La Rum j Xll influì devo 
al Comune 12 milioni e spu 
i ioli por la loncossione dei 12 
mila metri quadrati una 1 issa 
non pagata dal 19S9 

Ieri 

AGENDA 
minima 1 " 

mass ima 18 

OoJCTÌ il soli sorgi allei 17 
w b r V i tramonta illi li. V 

TACCUINO i 
I mandanti». Oggi allo ore 11 presso la sala del Ri letto 
nodi Palazzo San Macuto (via del Soni mano 7t> I preseli 
(azione del libro di Gianni C ipna'n I m melanti' il patio 
strategico tra massoneria mafia e poti ri pollili i i l.diton 
Riuniti; Parteciperanno il sonatori l go Peninoli pnsi 
dento di I comitato di controllo sui servizi geneiale Lui 
gì Ramponi e \ capo del Sismi e lo s 'oniu Giuseppe LV 
Lutus Coordinerà Ennio Rimondino invi ito dol i g' 
Ecopolis '93. La sfida dogli ambientalisti ai nuovi snida 
i l Proposte ideo se on, in pe r i ambiare lai iti i Inizi Vive 
della Loganibionti per domani oro 4 >(l l s -!0 prisco il 
Centro congressi Cavour (Via Cavour "0 ,i t mi ollabo 
razione con.-La Nuova Ecologia Pre-su de 1.miete Ri-j 
lacci Partecipano tra gli altri Bassolino C edema He Lu 
eia DiCarlo Ingrao Di Liogro Rullili Niiulini Ori indo 
Floriterapia californiana. Ini onlro condotto da Mai 
iella Saponari) domani o doinoiiii a (ori 9 1S] p a s s o il 
Contro da via Saliceli 1 ì Inforni iziom i1 '"I 
7U 193 G71 

«Fonte Meravigliosa». I vi ni rdi culturali ili» 21 pris 
so la sedo di Via 1 onimaso Areidiaiono 2011 serit i spi­
na l e dedicata ali operetta Protagonisti Kolnrt\> Hi ni ì 
venga (tenore) Soma D o m o ' soprano Morena Mala 
guti (pianoforte 
Tango argent ino. Presso lo lals (i-amno uidisti nix u 
to lavoratori dello spettai olii in via Ir i iassini (iti 
(il 5bl 142b inizia u n i orso di tango argentino ti mito dal 
maestro Tito Do Rosa Pt i ulteriori iiilorin izioni i isi ri 
zioni rivolgersi alla segreteria dello lalsd illi '1 illi 2 ' 
Corsi di l ingua araba. Lassi* lazioiu NordSud i V ia 
Sobillo Lia) organizza corsi di a m b i n o l i insognanti ma 
drelingua NordSud organizza ani In ni rs id i italiano por 
stranieri Informazioni al lei Sri "1 17b i marti d ori l s 
20 movedi 17 19) 
Qa" bai o qua. L assex lazione inauguri il 20 novi mbn 
il progeto «Le arti dei popoli» dors i si miliari lalxiralon 
e incontri sullo diverso forme artistn ho ) I primi i orsi so 
no «C ipocire Maculele condotto da Paulo \n to i i io ( .n 
cara 'Kodo 11 battito del IUOIO condotto da Rita Siipt ibi 
o "I colori della danza condono d.i Cvntina C laramii oh 
Informazioni e o la sodi di Vi i Prilli ipi Vini d o n i s s ti I 
115G2 10 
Sos arte. «Salviamo I arto facciamolo tutti e 1 appello 
i nutro il degrado i vandalismi |>er la difesa dei tanti i o 
stri beni culturali lancialo da Li gaiiibieiltc Si g ,al ìzioni 
ab t i s i edenun i i al tolcfonoOn s s 11 -,^2 

MOSTRE l 
Otto Dix. La grafna i ridi i Psib i 121 loinpri udenti 
anello lo in ique curtille del i li lo Dei krieg G illeria 
«Giulia' Ma Giulia 11S Orano lo 1 v i 1020 no fistivi i 
lunedi mattina fino al 1G novi mbio 
Wim Wenders . fotografie e storie dal libro I n a s v o l 
ta- indizioni Sixrutesj Palazzo dillo Imposizioni via 
Nazionale 14-] Orano H) 21 i Illuso il ni, irtedi i m o il _2 
novembre 
Antonio Donghi . Ampia seleziono di opeie i W dipinti 
e altri lavori) per una mostra riparatrice dopo decenni di 
silenzio Palazzo delle Esposizioni Vii Nazionale 141 
tei 1hf>." Uó OranoK) 21 clnuv» martedì I ino al ~ no 
v ombro 
Corrado Giaquinto. Capolavori delle Corti in I iiiopa» 
Riunite per la prima volta le operi loiid uni ni ili dt II arti 
sta pugliesi ( 171H ITtid) Musio di Palazzo \ i inzia in 
grosso d.i via del Plebisci'o Orano 4 14 i lnuso lunedi 
Hino.il 11 novembre 
Emanuele Luzzati. Ampia r - mll i di ni ilorialo d uso 
in c ampo lealrale sienografiio dall illustr izione illa 
pittura al disegno animato l ia t ro Argi nini i Lugo di 
lorre Argentina Orario Ih l ) porli si uok lutto li in itti 
no previa prenotazione al ti I t»S 7" l l r n US su 111-, I m o 
al IDdiiombre 
I tesori Borghese . C ipolavori invìi- bili di Ila G illi n i 
(malinonio esj osti i a 'i mpo indi ti riunì ilo i inll.i (. ap 
pi Ila del Compii sso San Vili dolo i Rip i \ i i d i S MK In 
lo22 Orino 4 n 
Mino Maccari. Vnpia rem ispoldv i qu idri loto d i pò 
i • io libri Palazzo Kuspoli Vi i di I ( orso 11 s Orni In 
20 chiuso lunedi Ingrosso tiri 111 non I m o I I 2 S I H . V I I . I 

(Marella, parco perduto di ninfe e dèi 
M Vi è un ritaglio di cani 
pagna a Roma dove tra fun­
gaie abusive, bidonville e 
detriti, si possono cogliere 
ancora le fragranze e gli 
umori degli antichi miti Co­
me un folletto vi si aggira il 
vecchio dio Aimone, di 
spensatore irascibile di ac­
qua o siccità E vi regna so­
vrana t ombra sospesa di 
quella che fu la tenera con­
sigliera del re Numa -Vi era 
un bosco, irrigato nel mez.zo 
da una fonte d'acqua pe­
renne che sgorgava da 
un'ombrosa grotta E poi-
che Numa assai spesso vi si 
recava senza testimoni, co­
me per incontrarsi con la 
dea consacrò quel bosco 
alle Camene, poiché IVI esse 
si ritrovarono con Egeria 
sua sposa» (Tito LIVIO, Sto 
ria di Roma) Quel bosco 
era un bosco sacro un lucus 
di lecci secolari e la valle la 
Calfarella 

Allo scoccare della pn 
rilaverà potevi tra quelle fre­
sche radure ascoltare il cre­
pitio dei conbanti il battito 
fremente dei tamburi le urla 
selvagge del corteo della 
dea frigia che dal suo sa 
erano alla sommità del Pa 
latino, si portava sino al 
punto di confluenza dell'Al­
inone col Teveri per coni 
pierc il sacro rito della -lava 

A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 

tio Matns Deum- V'ùunluo 
Ho dove il rapido Aimone si 
gitìa nel Tebro ' e perde il 
nome in quel fiume mangio 
'e / Il flamine Lanuto coper 
lo di veste vermiglio ' li con 
quetl acaua lava la dea e i 
sacri arredi / Urla il corteo 
la tibia freneticamente risuo 
ria / le mani degli l'umidii 
battono sui tamburi (Ovidio 
/ Fasti) E potcv i quasi scor 
gerii i sacerdoti evirati della 
figlia di Urano e Gea, la 
Gran Madre degli 
Dei, mentre lavava 
no accuratamente 
la pietra nera (il 
meteorite usato eo 
ino simulacro ani 
conico della dea) di 
Pessinunte e gli ar 
nesi sacri 

Ma un odore acre infralì 
gè I incanto i quello salubri 
e limpido acque destinate 
ad antiche liturgie purifica 
triti, lasciano il passo ali un 
fosso incassato, ormai rnlot 
to ,i legno incontrastato eli 
topi e alla indegna funziono 
di collettore Eppure anni a 
niente la vallo ora attravor 
sata da un miriade di rivoli 
che allargandosi andavano 
a (ormare specchi d a i qua 

conio que'lo noto col nome 
di "laciis salutans. r . u rto il 
fatto non poteva non colpire 
ed influenzare il colto I rode 
Attuo ( 101 179 d f ) allol 
the si apprcstav i a trasfor 
in,ire qui II informe paosag 
gio lai ustre in una vera e 
propria villa siiburbiina 

Uomo pollili o di granilo 
spessore filosofo retoro e 
mecenate aveva voluto 
questa lussuosa residenza 

Tra fungaie abusive 
detriti e bidonville 

si trovano l'ex bosco sacro 
e la valle che ispirarono 

poeti e scrittori 

in onoro della sua giovane 
moglie Atmi.i Regilla Per 
i lò ,i\e\,i utilizzato i vasti 
terreni ila lui possi duti 
(avuti in doto dalla iiinsor 
to) tra il II e il III miglio di I 
I Appia i I Asinana d i n ta 
gliava di igoiiiitmonti la vai 
lo della Calfarella) 

I /a una villa enorme or 
nata ili pollici templi e ri 
i luti sai ri il cui nonio singo 
lari di - ! nopio- pari- itt li 

gesso al lessatilo eroe '1 rio-
pas i hi MUVii violato il 
tempio della dea Demetra 
Il complesso era intatti sa 
ero agli dei inani " alle divi 
iuta infere tutelari di Annia 
Regllla 

Oggi di questa sontuosa 
tenuta ohe manteneva oltre 
al earattere lolebrjdvo uno 
s p u t a t o aspetto rurale so 
prawivono soltanto alcuni 
interessanti idifici posti cu 

- tro la valle della Caf 
f.irella Primo fra tut 
ti il 'I empio di Cere­
re e Faustina (Il sei 
d ( ) a noi giunto 
orazii alla trasfor 
inazione intorno al 
X secolo in chiosa 
di S Urbano (al 
lu,ilmontt «seque­

strato» e nlro il ree into di una 
villa privata come il losid 
dello I imp io del dio Rodi 
I O I O ) I il suggestivo Nin 
(co di lagena la grotta ardii 
u a l e il io la tradizione Ila 
trasformalo in luogo di i on 
vegni amorosi tr ì Ninna e la 
bolla ninfa 

Il suo isolamento ni t ro 
una fitta vegeta/ione lo sue 
sembianze di antro oscuro 
li inno da sempre ispirato la 

fantasia di viaggiatori (Goo 
the e Stendhal), poeti e pit 
lori Tale interosio ramanti 
co p i " lo ninfe e le divinità 
della valle non e bastato lui 
tavia a contenere I abusivi 
sino agricolo I uso mdise ri 
ululato di ruderi e sepolcri 
ion ie magazzini ne tanto 
meno lo fungaie ilici ile o lo 
fitte distarli he 

Li ( alfarella da anni it 
tondo di essere espropriata 
I In gruppo attivo di cittadini 
si e costituito ni un apposito 
comitato che, dal 198-1 
conduce la sua tenace b il 
taglia per salvaguardare o 
proteggere questo territorio 
di grande ricchezza natura 
listici e culturale 

I obbiettivo e di restituire 
alla fruizione pubblica un 
luogo che da regno del di­
grado torni ad essere qui I 
I amena vallo teatro di giuo 
chi o trastulli «Che di gioia 
e- di diletto / ad ognun uno 
ingombri il petto / Quando 
e la stagliili novella o gii 
slosa CadarolliP (da alcuni 
versi sulla valle di Giovanni 
Briccio 1620) 
Appuntamento, sabato 
ore 10.30, in via Latina 
305 , davanti al c a m p o di 
calcio (s i cons ig l iano 
scarpe c o m o d e ) . 

TECNOFENTAs.r.1. 
* Copiatrici per ogni esigenza 
* Stampanti laser 
• Materiali per ogni 

macchina per ufficio 
» Assistenza tecnica 

qualificata e specializzata 

• Telefoni tradizionali e senza fili 
• Telefoni cellulari 
• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tei 541.23.IO - 594.02.57 fax 540.59.06 

O0141 ROMA EUR 

SINISTRA CIOV AMI.!'. C \RB \ I r U. \ 
uw Passino 11 tpl b - *6SS7 

venerdì 5 novembre ore 20 30 proiezione del film 

«IL VIAGGIO» di F Solanas 

Partecipa 
E. Foschi Candidato Cornine di Rom 
A. Attanasio Candida'o Circoscrizionale 

Oggi 5 novembre 19«3 allo 15 30 
Si terrà presso la sede del Pds in v Giacomo Bove ?A 

una Assemblea su 
IL PROGRAMMA DI RUTELLI PER IL GOVERNO DI ROMA 

Interverrà il compaqno WALTER TOCCI 
(Consigliere C o m u n a l e j s c e n t e ) 

IIM< OMII». Ili) VKMKI VI l,< IVUlSO DI-MIN KMIll l l»! . UOSVI't Hill II V 

INCONTRO PUBBLICO venerdì 5 novembre ore 18 
Presso la sezione del Pd« via Spinoza 67 

Con 

Walter Tocci Ctnamno u Comune Mauro Calaminte CI"1 w 1 
Comune Loredana Mezzanotte eipo -.' i o( t'v* wi w o j im 
Carlo Casali C<"o MIO noi Pa*. / / o i ' i u i mi Marco Stmoni 
Ctinanlito ad Pds i" i / e 'coscr : ani' nr.r ,, . „ 

,---» PDS U" trt ai Base 
Il 21 novembre vota Pds fr£hft CIMI o P«/I 

Un voto per il cambiamento ^ X ™ ' ° 

A T T I V O S T R A O R D I N A R I O FERROVIERI 

P R E P A R A Z I O N E A L L ' I N C O N T R O C O N 

ACHILLE OCCHETTO 
Oggi alle ore 17 

joouy presso i locali di via Goito 35 B 

«afe 
- ^ E ^ . U n i t à d i B a s e F e r r o v i e r i R o m a 

http://Hino.il
file:///iidiS


Venerdì 
5 novembre 1993 

",*«'&, ',;„'."...' ìii. * ,'";•<" H.'S-!!»'»<jS'.; -i'àS,S'i»w wSèvkSC&4£'V^^'^'^'JSi?. ,-J» ?'«&<*'' 
Roma pagina Z J L^ ru 

i • .. . s-iy*+ , A , I « « ^ ^ ^ ' ,W'^("-**5 'W*»^ ir--",.-** »'••W-'WUf»*>:?>).»tHmfe-tf.i>»»>»î Kfcitwrfftfeyt. 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve­
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
"Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Vìa Veneto 
ha bisogno 
di «una botta 
di vita» 

• i A 3 mesi dall'inaugura­
zione dell'isola pedonale di 
Via Veneto dopo tante pole­
miche sul «mortorio» che l'i­
niziativa ha generato, ecco 
in maniera incredibile (al­
meno come lettrice), la stra­
da su iniziativa della Asso­
ciazione Via Veneto propo­
ne un balzo di vitalità, una 
botta di vita. 

Dopo il coro di desolazio­
ne soprattutto fra gli opera­
tori commerciali della stra­
da famosa e di quelli delle 
immediate adiacenze, ecco 
che spunta una grande mo­
stra di scultura dell'artista 
Alba Genzales. Non pare ve­
ro, coscienti che delia deso­
lazione dell'isola se ne era­
no occupati un po' tutti, per­
fino i candidati a Sindaco. Ci 
si chiede, ma sarà l'inizio di 
una rinascita? 

Se la strada (con Brandi 
sforzi organizzativi e la col­
laborazione di sponsor più 
l'appoggio delle istituzioni ' 
locali), saprà animarsi nel 
concreto attirando anche i 
turisti allora sarà in grado di 
nconquistare la . maggior 
parte e tutti i commercianti 
delusi (leggi crisi economi­
ca). 

Ma le iniziative culturali 
per una strada da anni asso­
pita hanno bisogno della 
grinta, della voglia di fare, di 
tutti gli operatori commer­
ciali, dei professionisti della 
zona e forse anche degli 
stessi abitanti. I protagonisti 
della strada ed adiacenti 
debbono spogliarsi della 
mentalità burocratica .«im­
piegatizia», per rinascere Via 
Veneto deve cambiare ca­
rattere creando un «indotto» 
vivo e caloroso di servizi a 
supporto proprio delle ma­
nifestazioni d'arte e di altro 
genere. Che cosa deve fare? 
(Parigi non va invidiata... va 
imitata). - ••-,.•• 

1) le attività commercinli-
turistiche. i pubblici esercizi 
debbono sentirsi al servizio 
del cliente, del turista offren­
do una più vasta accoglien­
za, imitando la «filosofia» 
dell'associazione «Quelli 
della Domenica», le aziende 
commerciali non debbono 
più appiattirsi sull'orario dei 
bancari, ma donino luce, 
ospitalità il più possibile ri­
vendicando la facoltà di 
aprire , anche nei • giorni 

festivi. 
2) Vanno rapidamente 

riaperte le aziende chiuse: 
bar Carpano ed altri: la libre­
ria «Libri per tutti» vicino alle 
Mura Aureliane, chiusa qua­
si 2 anni fa (i gestori sono 
stati costretti a trasferirsi sot­
to al sottop;\ssaggio del Ga­
loppatoio) . 

3) Le vetrino debbono ri­
manere accese anche per 
dare allegria alle mostre, 
l'arredo urbano va maggior­
mente curato. 

4) Quelle squallide tran­
senne bianco-rosse vanno 
subito rimosse. 

5) Togliere quelle piante 
altissime e porre delle stac­
cionate tra via Veneto e vie 
adiacenti. 

6) Invitare l'Ept a far por­
re sull'isola un gazebo per 
l'informazione turistica. 

Coalma Quaranta 

Considerazioni 
sul «patto 
elettorale» 
a Mentana 

• i II Segretario di Riìon-
dazione Comunista di Men­
tana afferma che il suo can­
didato a Sindaco - un am­
bientalista sul quale dovreb­
bero convergere anche i voti 
dei segretari dei Verdi e del­
la Rete - non avrebbe mai 
aderito al programma politi­
co di Alleanza Democratica. 

Non male come battuta di 
spinto. Sette più. • -

Ma allora, perche tutti a 
Mentana sono (anzi, era­
no) convinti del contrario? E 
perche, se non fosse stato 
per un inopinato guasto alla 
macchina (sic) pochi mi­
nuti prima di una conferen­
za stampa, quello stesso 
candidato avrebbe sotto­
scritto un «patto elettorale» -
che conosceva bene, in 
quanto (rutto di Alleanza 
Democratica -, insieme ai 
candidati sindaci del Psd e 
dei Dc-Popolari? 

Delle due l'una: o il Segre­
tario di Rifondazione Comu­
nista non era stato informa­
to dal suo candidato, oppu­
re, più ancora delle miserie 
di certa sub-politica, siamo 

, in presenza di una vecchia 
consuetudine. 

Quella dell'eccessiva am­
bizione umana che a taluni ' 
individui fa piegare le ginoc­
chia, fumare il cervello e 
perdere con i voti anche un 

. po'di dignità. 
Maurizio Brunaccl 

Il segretario del Pds 
ha parlato delle elezioni 
ma anche della crisi politica 
degli sfratti e del lavoro 

Ribadito il patto a sinistra 
per sconfiggere De e destra 
che hanno umiliato la città 
Rutelli l'uomo dell'unità 

Occhetto a Casal Bruciato 
per «riconquistare » la capitale 
Occhetto in piazza, tra la gente di Casal Bruciato, per 
la campagna elettorale romana che lui stesso con­
cluderà, tra due settimane, a San Giovanni. Non sono 
diverse, nel paese e nella sua capitale, le esigenze di 
rinnovare, svecchiare la classe politica «corrotta e in­
capace». Per questo è stato firmato il patto per Rutelli. 
Per avere, finalmente, il «coraggio di governare». Con 
lui il capolista Pds, Goffredo Bettini. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Il coraggio di governare, 
di chiudere con la «sinistra dei 
piagnoni», con la «vecchia ma­
lattia» delle troppe identità. 
Achille Occhetto si Infiamma, 
in chiusura del suo discorso a 
Casalbruciato, alza il tono del 
suo intervento nel cuore del 
quartiere Tiburtino, invoca il 
•comune denominatore», Mu­
nita» tra progressisti e moderati 
per cacciare, dalla capitale pri­
ma di tutto, il vecchio ceto po­
litico, «i notabili di un sistema 
di potere arrogante e clientela­
re che hanno umiliato la città, 
incassato tangenti e ignorato i 

bisogni elementari dei cittadi­
ni». 

Era la manifestazione per il 
diritto alla casa, quella di ieri 
nei giardini di Casal Bruciato, 
era una delle tappe della cam­
pagna elettorale romana che 
proprio il segretario del Pds 
chiuderà a San Giovanni prima 
del 21 novembre, giorno del 
pnmo turno del voto per l'ele­
zione del sindaco. Ma Occhet­
to non ha parlato soltanto del­
la casa, delle migliaia di sfratti, 
del blocco dell'edilizia popo­
lare, della disoccupazione. I la 
parlato di politica e di giustizia, 

di politici e di corrotti, di «parti­
to invisibile, disperato e inqui­
sito» che sta giocando allo sfa­
scio, al caos e alla destabiliz­
zazione, al «muoia Sansone 
con tutti! filistei». 

I filistei sono la gente, San­
sone sono «Craxi o Andreotti». 

spiega ancora Occhetto, invi­
tando tutti alla vigilanza civile, 
ncordando come fossero state 
le parole di Enrico Berlinguer 
le prime levatesi contro la cor­
ruzione, ammonendo per i ri­
schi che si celano dietro i reali 
avversari di Francesco Rutelli, ' 

il missino Fini e il de Caruso. 
Occhetto lo vuole ribadire, il 
patto per Rutelli sindaco. E lo 
sostiene cosi come, prima di 
lui avevano fatto Loredana 
Mezzabotta, capolista alle cir­
coscrizionali di Casalbruciato, 
e Goffredo Bettini, primo dei 

Il segretario del 
Pds Achille 
Occhetto, sotto 
i militanti della 
sezione di 
Casal Bruciato 

candidati a consigliere del Pds 
per il Campidoglio. 

A Roma insomma, e intomo 
ai problemi pratici che le ele­
zioni amministrative possono 
nsolvere, si affrontano e con­
frontano i rivali di sempre: la 
destra contro la sinistra, 1 «con­
servatori e i ladroni» contro i 
progressisti. E Rutelli, scelto 
per «vincere», per guidare «co­
me (ecero Argan, Petroselli e 
Velere» la città fuori dalle sec­
che del degrado e dell'invivibi­
lità, è l'uomo giusto, l'uomo 
che farà superare le divisioni a 
sinistra - con Renato Nicolini 
in particolare - e che, cosi fa­
cendo, consentirà il rinnova­
mento della classe politica ro­
mana legata agli An<1:̂ otu e 
agli Sbardella. 

Ma, sia Bettini che Occhetto, 
non si nascondono le difficoltà 
di un successo, ne i pencoli ce­
lati dietro Inefficacia» di certa 
protesta targata Fini o Caruso, 
entrambi figli e rappresentanti 
del vecchio regime, della vec­
chia oligarchia cittadina. Per 
questo invocano l'unità a sini­

stra e il voto dei moderati, per 
battere la De e i fascisti Perche 
«si vince col 51'A,», sottolinea il 
leader del Pds, perché e questa 
la ragione della trasformazio­
ne del «glorioso Pei». Governa­
re Roma e perciò l'obiettivo, 
fare, con l'ambientilista Rutel­
li, del lavoro e della casa, del 
nsanamento delle ]>en!ene, 
dei trasporti, dei servci i primi 
diritti e le pnme risposte ai cit­
tadini. 

Più dalla parte del popolo 
che dalla parte degli intellet­
tuali, è l'ultimo messaggio di 
Occhetto a Casalbruciato, più 
dalla parte dell'unità che da 
quella dell'isolamento splendi­
do e piagnone di un tempo È 
il tempo di fare le cose, del 
«coraggio di governare», con­
clude il segretario Pds che. 
preso dalla passione oratoria, 
ha orma; abbandonato la sca­
letta scntta. arringa la piazza e 
saluta mentre, coi; come alla 
sua salila sul palco, le note di 
«avanti o popolo...» sovrastano 
quelle de «La stona siamo 
noi...» di Francesco De Gregon. 

Presentata ieri la lista delle donne pidiessine pronte a sedere in Campidoglio . 

Ventidue candidate per Rutelli 

Maria Grazia Passuello e Mariella Gramaglla 

M Ventidue donne pronte a 
prendere posto sui banchi del 
Campidoglio, dalla parte del­
l'emiciclo nservata alla mag­
gioranza che sosterrà Rutelli, 
semmai il candidato progressi­
sta nuscirà a vincere. Ieri c'era­
no tutte, a Botteghe Oscure, al­
la presentazione delle candi­
date nella lista del Pds alle co­
munali. «Donne con grandi 
competenze tecniche. In lista 
troviamo dall'architetta all'airi-
ministratrice esperta - ha spie­
gato Mariella Gramaglia. una 
delle garanti del patto pro­
grammatico sottoscritto tra le 
donne e Francesco Rutelli. 

Nella lista sono solo tre le ex 
consigliere presenti. Maria Co­
scia, Daniela Valcntini e Da­

niela Montelorte. Le altre can­
didate sono state scelte nel 
mondo delle professioni, alcu­
ne hanno maturato un'espe­
rienza nelle Circoscrizioni, al­
tre ancora provengono da 
realtà associative cittadine. A 
presentare la lista, oltre a Ma-
nella Gramaglia, c'erano die­
tro al tavolo Franca Prisco, ora 
senatrice ma con un lungo ' 
passato tra i banchi dell'aula 
di Giulio Cesare e Anita Pa­
squali, consigliera provinciale. 
Quest'ultima ha detto che a 
Rutelli, le donne, proporranno 
a giorni una rosa di nomi di 
possibili candidate alla carica 
di assessore. «Gli assessorati 
con la nuova legge sono stati 
ridotti a otto - ha detto Anita 

Pasquali -, crediamo che sa­
rebbe davvero importante 
averne quattro diretti da don­
ne». 

Gli impegni di governo che 
la pattuglia di donne che ver­
ranno elette ha intenzione di 
portare avanti e riassunto in 13 
punti. In Campidoglio, con Ru­
telli sindaco, dovrebbe funzio­
nare un «Ufficio progetti don­
na» che avrebbe possibilità di 
intervento su qualsiasi provve­
dimento dell'amministrazione 
che abbia attinenza con la vita 
delle donne. Un altro punto 
forte del programma al femmi­
nile 6 l'attuazione di un Piano 
regolatore degli orari e dei 
tempi della città, «capace di 
prevedere un uso più sensato 

dei servizi e degli spazi della 
città». È poi previsto anche un 
programma di interventi per 
rendere la città più sicura per 
le donne e per prevenire gli 
stupri. Un concetto che ha ri­
preso Maeghcnta Bagnetti, ca­
salinga, ex insegnante, consi­
gliera in X Circoscnzione, che 
apre la lista delle 22 candidate. 
Dopo di lei Mariarosana Bar­
bera, archeologi Rossana 
Battislacci, axhitetta; Barbara 
Cannata, presidente del circo­
lo culturale «La Maggiolma»; 
Mana Coscia, psicologa ed ex 
consigliera; Castina Damiani, 
ginecologa; Ivana Della Portel-
la, laureata in stona dell'arte; 
Patrizia Gregori, attrice; Maria 
Antonietta lovine. consigliera 

della XV Circoscrizione. Luisa 
laureili, consigliera in XII; Do-

' natella Manchisi, vicedirettncc 
sanitaria Usi Rm-2; Mana Chia­
ra Mastrantonio. ingegnere al-
l'Amnu: Maria Miletla. consi­
gliera in XV1I1; Daniela Monte-
forte, ex consigliera comunale; 
Maurizia Moscarclli, impiegata 
Fs; Silvia Paparo, promotnee 
del Centro per la difesa dei di­
ritti dei cittadmii; Maria Loren­
za Predome, dirigente Atac; 
Maria Serena Sapcgno. docen­
te di letteratura italiana alla Sa­
pienza; Marcella Tabacco, di­
pendente Fs: Antonella Ticca, 
terapista; Elcna Ubaldi, consi­
gliera XV; Daniela Valcntini, ex 
consigliera comunale. 
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R OCKPOP 
«Snaporaz»: nuovo club 
aLadispoli 
Il via con «Yemaya» 
eiritmi 
da! Sud del mondo 

VENERDÌ 5 

c 1M1CA 
Tutto Ciaikovski 
con il violino 
diUtoUghi 
e il violoncello 
di Mario Brunello 

SABATO fi 

A Cprrias Martignetti 
«È maggiormente 
perverso vivere 
o incatenare 
la vita in un quadro?» 

David Sylvian 
e nella foto 

grande ' 
Robert Fripp 

/ 

mioii 
Evento di lusso 
al «Big Marna» 
con 0 duo 
Paul Bley 
Cary Peacock 

LuNEDl 8 

T EML 
Al Furio Camillo 
«Schatten 
RosenSchatten» 
ispirato alla vita 
di Ingeborg Bachmann 

GIOVEDÌ 11 
• l'Uniti - venerdì 5 novembre 1993 da oggi all' 11 novembre 

Domenica all'Olimpico 
«prima» europea 

per una coppia in musica 
di enorme talento 

A confronto due universi 
compositivi e sonori 

uniti nel disco-progetto 
intitolato «The First Day» 

Materia e spirito 
per Fripp e Sylvian 
M Domenica ore 21 al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) concerto di 
David Sylvian e Robert Fripp (biglietti 57,48, 
43 e 28 mila lire più diritti di prevendita) 
Una strana coppia quella (ormata dall ete­
reo David e dall'abile «principe» della lega 
dei chitarristi moderni Eppure tra i due esi­
stono affinità sorprendenti Entrambi inglesi 
Entrambi ex leader di band - ognuna a suo 
modo - mainstream nella stona del rock In 
un caso, erano gli anni 80, prendeva corpo 
la ncw wave sofisticata e raffinatissima dei 
«Japan» Neil altro caso, indietro di un altro 
decennio, c 'erano invece i deliri schizoidi 
dei «King Cnmson», il grande, visionano pro­
getto armonico, sviluppato tra barocchismi 
e sperimentazione del Re Cremisi Poi l'ab­
bandono Sia Sylvian che Fripp, ali apice 
delle loro camere, scelgono la via della soli­
tudine O meglio delle strategiche collabora­
zioni meno impegnative e assai più stimo­
lanti di un rapporto ali interno di un gruppo 

DANIELA AMENTA 

Defilati dai lustrini dello show-biz cercano 
vie sonore differenti, sperimentano percorsi 
non solo musicali ma di ricerca intenore E 
infatti che si tratti di una mastodontica, epi­
ca suite per quindici chitarre (Fripp) o di 
una leggiadra elegia dedicata ai «sogni dei 
poeti» (Sylvian), i lavori di questi due artisti 
sono ricchi di una spintuahtà, di un'intensità 
che - probabilmente - solo chi ha sondato 
con attenzione il proprio può suggerire 

Naturalmente, il linguaggio scelto da Da­
vid e Robert per comunicare è la musica Ma 
potrebbe essere la pittura E allora si tratte­
rebbe di acquerelli impressionisti che fanno 
il paio con lo spesso accumulo di pennellate 
di un Pollock Potrebbe essere la letteratura 
da un lato il vellutato minimalismo deca­
dente di Svlvian, dall'altro >i romanticismo 
dadaista di Fripp Due universi apparente­
mente inconciliabili Invece, già dall'86 all'e­
poca di «Gone to earth», David e Robert co­

minciano a lavorare assieme Solo alla fine 
della primavera '92 vede però la luce -The 
First Day» I album che celebra l'avvenuta 
collaborazione per la coppia di musicisti 

Giacche entrambi sono due personaggi 
«di testa» cerebrali al limite dell'intellettuali-
smo era lecito attendersi un disco lucido 
ma freddo Non è cosi «The First Day» è una 
magnifica tavolozza di colon Un'opera dal­
le tinte calde, pulsante, dalle movenze quasi 
corporee Un lavoro da attribuire più al ruti­
lante universo fnppiano che al cosmo «in 
punta di piedi» di Sylvian Le due cose co­
munque, si mescolano talmente bene si in­
tersecano e si sovrappongono con tale ele­
ganza da non permettere di identificare i di­
versi contribuiti E dunque «il primo giorno» 
di David e Robert è un puzzle complesso e 
fascinoso che combina elementi insieme 
potenti e garbati, tecnicismi pirotecnici e 
spunti evocativi Materia e spinto in due pa 
role II resto è grande grandissima musica 

PASSAPAROLA 

Tcndastriscc (via Cristoforo Colombo) Alvin 
•Vinnie» Chea, Ccdric Dcnt, Mark Kibble 
Claude V McKnight III, David Thomas e Mer-
vyn Warrcn, sono le sei diverse anime vocali 
dei «Take 6», un gruppo di gospcl (a cappel­
la) proveniente da un piccolo college di 
Huntsvillc in Alabama I «Take 6» saranno 
ospiti martedì per un'unica data romana, oc­
casione questa per presentare la loro ultima 
fatica discografica, «So Mudi 2 Say», delmita 
da uno membri del sestetto vocale Mervyn 
Warren un disco di «pop jazz a cappella cn-
stiano contemporaneo» «Lavorare su questo 
nuovo materiale e stata una bella sfida» - di­
ce Warren - , «perchè a prescindere dall im­
pegno che ognuno di noi si e preso nel mi-
ghorarc la propria arte vocale ed espressiva, 
questo progetto lo abbiamo affrontalo in 
modo totale, avendo scritto la maggior parte 
del matenale e avendolo arrangiato e pro­
dotto da soli Nel nostro album non ci sono 
strumenti se non le nostre voci, con le quali 
ricopriamo ogni ruolo di un'orchestra ntmo 
melodia e armonia, sono esclusivamente 
opera del canto Penso che il nostro pnmo 
album dica ecco chi siamo, mentre «So Mu-
eh 2 Say» può voler dire ecco cosa sappia­
mo fare» 

Santa Cecilia (via della Conciliazione) Stase­
ra le luci dell'Auditorio saranno puntate su 
Mr Keith Jarrett II raffinato colto e vanitosis­
simo pianista darà vita nel tempio della mu­
sica classica al suo «Piano improvisations» I 
biglietti costano 80 e "lunula lire Inizio del 
concerto ore 20 30 

Big Marna (Vicolo S Francesco a Ripa 18) Un 
lunedi eccezionale per il locale di Trasteve­
re in concerto alle 22 il pianista Paul Bley e il 
contrabbassista Gary Peacock, due amici 
protagonisti di tante esaltanti performances 
nei momenti-chiave della musica più impor­
tante del ventesimo secolo, esponenti pri­
mari del più genuino jazz moderno Bley CI 
anni, canadese ha suonato con Omette Co-
leman. Charles Mingus, Art Blakey e, nei 
tempi più recenti frequentemente in solo 
Peacock, 58 anni, americano, ha militato al 
fianco di Miles Davis Archie Shepp Bill 
Evans e Albert Ayler Fuon dalla musica e 
dentro il lontano Oriente alla fine degli anni 
'60, toma con nuove idee e progetti Qual­
che anno fa e divenuto membro di un trio 
eccellente con Keith Jarrett e Jack DeJohnet 
te , J- , 

Palladlum (piazza B Romano 8) Lyle Mays 
tastierista e compositore toma a Roma do­
po il successo dell'anno scorso domenica 
terrà un concerto i^ore 22) per presentare 
l'ultimo album «F>clionaiy» Giovane tasheri 
sta inascesa, collabotatore di Pat Mctheny 
cnlra ed esce dal jazz canonico con disinvol­
tura Ira contaminazioni ed un uso spavaldo 
di apparati elettronici e sintetizzatori 

Foliutiidlo (via Frangipane 42) Stasera e do­
mani in concerto uno dei personaggi di 
maggior spicco della musica popolare italia­
na, Antonio Infantino accompagnato da 
Agostino Cortese e Rocco Paradiso in passa 
to membri del gruppo dei «Tarantolati di Tri 
carico» Domenica «Folkstudio giovani» Mar­
tedì il club di Ccsarom apre il suo spazio alla 
musica creativa e improwisativa di Ernst 
Rcijscger II violoncellista olandese collabo­
ra stabilmente con l'«lnstant Coomposer 
Pool» di Misha Mengclberg ed e membro del 
«Trio elusone»con Bcnnink e Moore Rense-
ger e figura di spicco nel panorama musica­
le europeo, la sua arte di difficile collocazio­
ne e di complessa fruizione trova punto di 
inlcrcssc e fascino nelle pagine di una musi 
ca e di un linguaggio che ben sa filtrare e tra-

mimi 
LUCA GIGLI 

Joe Zawinul 
al «Classico» 
con le sue mirabili 
visioni sonore 

^ Joe Zawinul, 
" in basso 

il gruppo 
«Take 6» 

WRO 
CHIARA MERISI 

Hedda Gabler 
«femme fatale» 
per una tragedia 
borghese 

IBI Joe Zawinul e una ligura per molti versi 
atipica nel vasto e dissimile panorama jazz 
Lui «scienziato» e al contempo «alchimista» 
delle tastiere partner e valente collaboratore 
negli anni 60 di Cannonball Adderley e Miles 
Davis, gemale compositore di sequenze spar­
titicele come «Mercy Mercv. Mercy» «Bitches 
Brew» «Live-Evil» e «Big Fun» Lui fondatore 
assieme al sassofonista Wayne Shorter nel 
1970 dei «Weather Report» (letteralmente 
bollettino meteorologico) Lui viennese di 
nascita ma musicalmente legato tanto alla 
cul'ura mitteleuropea quanto a quella |azzi-
stica neroamencana Lui tante e tante altre 
cose 

Zawinul usa suoni ad alta tecnologia pre­
sentandosi sul palcoscenico circondato da 
cinque tastiere creatore di affascinanti atmo­
sfere tonali e atonali Cesellatore raffinato, in­
cide ed imprime sullo spartito la sua memoria 
evolutiva costruita su giochi e impavide in­
cursioni nel magico mondo dei suoni II musi­
cista viennese sarà ospite lunedi e martedì del 

«Classico» (presenterà tra l'altro «l>ost Tnbes» 
suo ultimo album) assieme a «The Zawinul 
Syndicate» (quintetto nato dalle ceneri del 
«weather Report» nel 1988) che comprende 
Gerald Veasley al basso. Amit Chatenee alla 
chitarra e sitar Jonathan Joseph alla batteria 
e Robert Thomas Jr all'handrummer e voce 
per una performance degna di essere seguita 
con molta attenzione nella sua peculiare ed 
entusiasmante dinamicità espressiva e poeti 
ca 

M Femmina fatale da tragedid borghese e 
Hedda Gabler, anche se 6 difficile stabilire chi 
e il «giocatore» e chi il «giocato» in questo la­
voro di Ibsen con il quale il Vascello apre il 
suo cartel Ione teatrale Hedda cerca di sfuggi­
re alla stanca routine coniugale e focalizza la 
sua attenzione su una vecchia fiamma lo 
scrittore l-óvborg, che però si e innamorato di 
un'altro I ledda lo spinge al suicidio senza ri­
solvere i suoi problemi di noia esistenziale, al 
punto di essere «costretta» anch'essa ad ucci­
dersi | j bella e perfida cade dunque nella 
slessa trappola mortale da lei imbastita un gi­
ro vizioso per scuotere la quiete borghese che 
la circonda e che invece le si riappiccica ad­
dosso come una ragnatela maligna A bene 
vedere una «vittima» dell'autore che in que­
sto lavoro porta agli estremi il discorso del­
l'annichilir un to dell'eroe compiendo un du­
plice «assassinio leltcrano» 

La regia di Giancarlo Nanni si concentra 
sull «impossibilita del quotidiano». 1 incapaci 
tà di Hedda di vivere le parti «minori» dell esi­

stenza - la banalità, la noia, il ndicolo - che 
rappresentano però il collante di sentimenti 
«maggion» e impediscono alla vita di collassa-
rc Prototipo di «donna senza qualità» Hedda 
diventa sinonimo di inquietudine sensuale e 
di disagio sociale Affidata in questo allesti­
mento all'interpretazione sensibile e sfaccet­
tata di Manuela Kustermann affiancata dagli 
altn membri della compagnia «La fabbrica 
dell'attore» Dd martedì 

Alcuni 
dei 
protagonisti 
di «Hedda 
Gabler» 

Majakov.skij. Oggi i domani 
ore 18 "V alla Galleria «l-a \ u o 
va Pesa (Via del Corso r>S0ì 
saranno presentate -Medit i 
zioni su V'ajakovskij» a cura di 
Gabriele Perretta con gli artisti 
Andrea Renzi Nello leodon 
Enrico Benlivoglio Tommaso 
Tozzi Emilio fantin Giorgio 
Lupullelli Daniela Ognun 
Giulia Bjsel e Marco Nereo Ho 
telli con Rosa l)t Ljaa ' Maria 
Scbregondi 
Segnali d'uscita», Manifest i 
zione poetica liei locali dell e \ 
lavanderia al S Maria della 
Pietà ( r 5 della piazza omoni 
ma) Stasera alle 20 «> inkr 
vengono Giorgio Massai ra 
Sandro Di Segni Gabrieli i 
Giantclicc Alida Castagna 
Paolo Rullili) e Paola D Agile 
se Altri incontri domani (ore 
2 n e d o n i e i n t a (ore2u30) 
La letteratura latino ameri­
cana: realta e n'Ies^i leni i 
dell incontro in progruniiia 
oggi ore 17 presso la Biblioli 
ca Ostiense (Via Ostiense I H 
bis) IntLlMene Rosalba Cani 
pra docente di lettera'ura 
Ispano americana 
«Pentagramma in carta da 
bollo». Ovvero cultura lune 
rale di stato nel luluro di Poma 
Capitale' Tema dell incontri 
promosso dalla Fondazione 
Bucchi per domani ore 11 al 
1 Hotel White di via in Arcione 
76 Sonosta'i invitati icandica 
ti d Sindaco di Roma 
«Soffitta in garage». Molle 
novità jlla mostra mere alo 
scambio collezionismo picco 
lo antiquariato e mercato d ar 
te aperta domenica (e cosi 
ogni prima domenica del me 
se) presso il sotterraneo «Park 
Si» di Piazzale dei Partigiani 
(Stazione Ostiense) dalle orc­
io alle 11 Ingresso libero In 
formazioni al U9 94 04 10 I Ma 
non Graetz) 

La Maggiollna. Imzialive 
presso io spazio socio-cultura 
le interetnico di Via 'ieiiuvin 
ga 1 oggi, ore 21 30 • e le 
stelle stanno a parlare» (duro 
manzia musica gastrono 
mia) Domani stessa ora per 
«Novembre la/z» coni erto con 
gli «Animali marini-
Concerto alla Scuola di musi 
ca Donna Olimpia oggi ore 
19 presso la Sai i r> di Via uon 
na Olimpia 30 il chitarrista 
Marco Ciancili eseguirà musi 
che di Bach Sor Bamos Man 
gore 
Musica popolare russa il 
Collegio Nazareno Luned din 
ore 11 30 nell Aula Magn 1 del 
Collegio (Largo del Nazareno 
25) concerto del complesso 
di musica popolare russa di 
San Pietroburgo «Kusskaja !)L 
sha- (All'ina russa) diretto da 
IgorNabok Cini la soprano la 
liana Lvmareva AleksandrGo 
riascin alla balalaika Bop-
Obodecv al bajan Ludmilla 
Nabok al pianoforte e Zinaida 
Gonascina alle antii !i< pcrcus 
sioni russe In progr mima br i 
ni di Ci ì.kovskij e Raduti ila 
nov romanzei canzoni 

sporrc conccttualità accademiche con libe 
ra improvvisazione atonale 

Caffè Latino (via di Monte I esiaccio 9(0. Lu 
redi ha inizio un programma dal titolo «Arte 
fuori circuito» Ospite musicale della serala il 
pianista Riccardo l-ussi accompagnalo da 
Massimo Monconi al contrabbasso e Alberto 
D Anna alla batteria 

Alpheus (via del Commercio 36) Mercoledì 
serata iaz/ con il quartetto del batterista Jeff 
Stitcl> affiam alo da John MCUMII alla cintar 
ra Ryan Sh'iler al basso e tromba Lirrv 
Kohutal basso Lamusii a dello «Siitilyquar 
tot» non è solo libera ma si eleva con una 
inusuale combinazione di movimenti artisti 
ci veloci e brillantemente espressi 

Piazza Grande (via Vittorio Lmaiiucle 11 58 
Monte Porzio Catone ) Stasera performance 
della «Bsaa & John Kainsav- Li band del 
batterista propone un repertorio che spazia 
dall hard bop al |azz modale non disde­
gnando contaminazioni etniche Ne (anno 
parte Claudio Corvini alla tromba e flicorno 
Sandro Satta al sassofono franecsco ÌJO (.\\ 
scio al vibrafono Slcvc Cantarano al con 
(rabbasso e Marco Omiciiii al pianoforte 
Domani di scena il cantante e armonicista 
blues statunitense Andy J foresi accompa 
gnatodalla sua band 

Scanzonatisslmo. Impertinenze musicali di 
Dino e Gustavo Verde clic ripropongono in 
una formula attualizzata il varietà degli anni 
Sessanta Fra gli interpreti Gino Rivieccio e 
Brigida Boccoli Al Nazionale da martedì 

Sci personaggi in cerca d'autore. A rilegge 
re il celeberrimo capolavoro di Pirandello e 
stavolta Mano Missiroli che ali Argentina 
propone il suo allestimento da mercoledì 
Protdgomsti fra gli altri Gabriele Lavia Mo­
nica Oucrrilorc, Giannco Tedeschi 

La banda degli onesti. Omaggio a Totò e alla 
commedia italiana degli anni Sessanta sulla 
scia de «1 soliti ignoti» a cui Age e Scarpelli si 
sono ispirati per questo testo diretto al 1 ea­
tro Dei Cocci da Antonio Avallone Da staso 

Interrogatorio della contessa Maria. Dialo­
go surreale Ira uno strano personaggio la 
contessa Maria, e Aldo Palazzeschi che im­
magina di incontrarla in una Firenze provili 
cialc Al Quirino da martedì con Valeria Mo 
riconi 

L'Inventore del cavallo II «nonscnse» irresisti 
bile di Achille Campanile e il succo di questo 
collage di sue mini tragedie in due battute e 
altri brani brevi adattati alla scena dalla regia 
di Giuseppe Di Leva e che ha per protagoni­

sti Eros Pdgni, Magda Mcreatali e Virgilio 
Zcrnitz Al Vittoria da martedì 

Arlecchino servitore di due padroni. Anco 
ra un Goldoni in lingua straniera proposto 
nell ambito della rassegna al Valle da The 
West Yorkshire Plavhouse per la regia di 
Phelim Me Dermott Stasera e domani 

La donna di Santo. Da quattordici anni questo 
gioiello «archeologico» - la commedia di 
Mcnandro era rimasta sconosciuta per circa 
2300 anni - 0 in repertorio al Politecnico 
Mario Pros|KTi toma a dirigerla da slase ra 

Nel fondo dell'occhio. Un giovane mago ac 
cende fiammi'eri in un polveroso magazzino 
evocando (.miasmi e cercando ns|>osle a 
grandi interrogativi della vita les to e restia di 
Stefano Napoli Al teatro lllpiano da stasera 

Schattcn Roscn Schatten Ispirato illa vita e 
ali opera della poetessa Ingeborg Bach 
mann il testo di Andreas Slaudingercuce in 
sieme dialoghi al telelono e monologhi ri 
creando atmosfere oniriche e meditative 
Regia e coreografia di Beila Perclit Al Furio 
Camillo da giovedì 

An-lu. Incontro surreale di due personaggi alla 
fermata dell autobus e i' punto Hi partenza 

per mille bizzarre variazioni i he i Di se-rtivi 
ierti interpretano ali Orologio da martedì 
Testo di Alessandro Spaliglielo n g n ili 
Marco fogna 

I nuovi tragici dell'Abaco. Da qui sta dumi 
luca e nelle successive di questo mev vi r 
ranno riproposti al] Abaio sedn i monologhi 
sentii da Pietro De Silva e in'erprel ili da itti» 
ri clic hanno partecipalo al IV festival il IZIO 
naie dei nuovi tragici l n i g illi ri i di -soi' 
gettoni-tu'li da ridi ri (o pi ingerì i 

The plcturc of Dorian Gray. In lingu 1 ungi 
naie viene proposto il listo di ( >se ir V>ildi 
che Robin Daslivsix»! e M ìllhew Vtood illi 
stiscono ali Agora d.i marti di l'n adatti 
mento |?cr due soli |x rsonaggi i he pruni in 
dal Fnnue Festival di Ufinbiirvjo l'io ( 

A proposito di Edgar Ailan Poe. Sa'; ilo alk 
10 30 presso la '>allen,i -Sagillraio 2- via Ce 
neda I andrà in scena uni pieii ti .tirili 
tratta 0 il racconti di Edgar Aliali l'oc se mia 
i diretta ual regista AHx rio M u ehi 

All'ombra del grande ulivo saraceno. Kit i 
Mi su Pirandello eon un lolligi di brini di 
sue ope re che vi ira mti rpnt ilo il i M issimi 
liano Bruno e Anna 1 ippi sab ito aln Jl 
presso la Sala lirsodi Molina (via IirsoK'n 
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Dischi e Cd della settimana 
1 ) P. J. Harvey 4 TracksDemos (Geffen) 
2) Dead can dance. Imo the labyrinth (4Ad) 

James. Laid (Polygram) 
Pearl Jam, Versus (Epic) 
Nirvana, In Utero (Geffen) 

P.J. Harvey 

Iggy Pop. American Caesar (Virgin) 
7) 99 Posse. Cune, curreguagltò (Esodo) 
8) Statuto, È tornato Garibaldi (Emi) 
9) Pigeonhed, Omonimo (Sub Pop) 

10) Bill LasweW.AmbìentDub, voi. I (Subarmonic) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l'Unita - Venerdì 5 novembre 1993 

Lidia Ravera 

Libri della settimana 
1 ) Waller. ! ponti di Madison Country (Frassinelli) 
2) Grisham, // cliente (Mondadori 
3) Ravera, In quale nascondiglio del cuore (Mondadori) 
4) Eco, La ricerca della lingua perfetta (Laterza) 
5) Maurensig. Ija variante di Lùneburg (Adelphi) 
6) Angela, Il pianeta dei dinosauri (Mondadori) 
7) Crichton. JurassicPark (Garzanti) 
8) De Carlo. Arcodamore (Bompiani) 
9) Cavalli Sforza, Chi siamo (Mondadori) 

IO) Covatta, Pancreas (Salani) 

A cura della Libreria Tutìilibri, Via Appio Nuova 427 

7 i RTE 
ENRICO GALLIAN 

Antonio Canova 
e l'incisione 
nelle sale? 
della Calcografìa 

• V Un'importante mostra di Canova e l'in­
cisione, con la colaborazione del Museo di 
Bassano del Grappa, della Soprintendenza 
per i Beni Artistici e Storici del Veneto e della 
Fondazione Canova di Posagno, sarà inaugu­
rata giovedì alle ore 18 alla Calcografia (via 
della Stamperia 6 con orario 9-19; domenica 
9-13. Catalogo edito da Ghedina Tassodi di 
Bassano del Grappa con scritti di Marini. Del­
fini, Homour, Pczzini Bernini, Firani. Fino al 6 
gennaio),; .••...<•,... •.---

Importante per una ragione storica fonda­
mentale: indagare per la prima volta la scelta 
programmatica di Antonio Canova (Possa-
gno, Treviso 1757- Venezia 1822) di diffon­
dere la conoscenza della sua opera scultorea 
- ma anche pittorica - attraverso la riprodu­
zione in stampe. Scelta dal Canova ma anche -
seguita fino alla pignolesca pedanteria di rac- -
comandare che fossero rispettali i volumi del­
la scultura, la luce del marmo e che fosse eli­
minata la funerea presenza del monumentale 
indigesto, ossia del «maloppo» marmoreo de-

Incisione 
di Pietro 
Fontana per 
una scultura 
di Antonio 
Canova 

corativo. Saranno esposti alcuni rami e circa 
100 stampe appartenenti alle collezioni della 
Calcografia tratte da sculture e pitture di Ca­
nova; inoltre la testa bronzea di Medusa e due 
dipinti a monocromo dal Museo di Bassano, 
due tempere di soggetto mitologico dipinte 
da Canova provenienti da Possagno, che nel­
l'occasione sono state oggetto di un interven­
to di restauro presso i laboratori dell'Istituto 
per la grafica. 

M C'è, nel mondo della musica, una certa 
emozione nel prepararsi a festeggiare Goffre­
do Petrassi che il prossimo 16 luglio avrà 3 
volte trent'anni. I trent'anni vanno bene, per­
ché a quella età, Petrassi, con il primo «Con­
certo per orchestra» ( 1934), avvio ileammino 
della sua arte. Nei cinque anni successivi 
(1935-1940), compose pagine fondamentali 
della sua carriera: -Salmo IX», -Concerto per 
pianoforte e orchestra» (lo esegui in -prima» 
assoluta Walter Giescking, a Roma) e -Magni­
ficat», eseguito nel 1941. Quest'ultima com­
posizione - ed 6 una musica intensamente lu­
minosa e ricca - viene riproposta da Santa 
Cecilia, a chiusura del concerto che Daniele 
Gatti dirige stasera, domani, lunedi e martedì 
all'Auditorio di via della Conciliazione. La 
composizione 0 sovrastata dalla voce di un 
soprano leggero. «L'autore - disse in proposi­
to lo stesso Petrassi - ha scelto la voce di so­
prano leggero... per il suo timbro super-uma­
no, artificiale e perciò metafisico, il più con­
sono ad una raffigurazione sirettamente idea­

le della protagonista» La Vergine Maria - ri­
corda San Luca nel suo Vangelo - saluto Eli­
sabetta (aspettava, per anziana che fosse, un 
bimbo, che fu poi Giovanni) e, alle benedi­
zioni della donna, rispose con le parole che 
compongono il -Magnificat». Le due donne 
sono in una strana condizione che la voce 
«super-umana» sembra accentuare. Qualcu­
no in questa musica trova il barocco, ma c'è 
anche il fascino antico del canto gregoriano. 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Le rudi canzoni 
di Calvin Russell 
antieroe texano 
al Palladium 

• I Domani sera Radio Rock e il Palla­
dium (piazza Bartolomeo Romano, 8) pre­
sentano il concerto di Calvin Russell che, 
come ogni anno, torna in questa città per 
proporre il suo rock caldo e stradaiolo. Te­
xano doc. volto segnato da una ragnatela 
di rughe, cappello sgualcito che ricorda 
quello del terribile Frèddy di «Nightmare», 
Calvin è un musicista generoso e appassio­
nato. Le sue ballate ruvide e alcoliche co­
struite sui giri classici dei quattro quarti, 
possiedono classe e spessore. Non è origi­
nale né innovativa la musica di Russell. Ep-

. pure, quelle sue canzoni semplici e rudi, 
più polverose della punta di mille stivali, 
raccontano meglio di tanti ghirigori la sto-

• ria di un Paese spaccato dalle contraddi­
zioni. Calvin, inutile sottolinearlo, fa parte 
della schiera di «perdenti» della Nazione. ' 
Esordisce con «A crack in time», un 33 giri : 
prodotto dai francesi della «New Rose». Un 
bell'album: malinconico e sanguigno che 

alterna ballate languide a pezzi dalla ritmi­
ca più potente. Dal vivo, il texano è un vero 
e proprio animale da palcoscenico. Incita 
la folla, biascica saluti, leva bicchieri di bir­
ra e brinda alla salute della platea. Sarà ac­
compagnato da Gary Craft alla chitarra, 
David WAddel al basso e Leland Waddel 
alla batteria. A seguire discoteca curata da 
Prince Faster. Il biglietto d'ingresso costa 20 
mila lire. • - •••;• 

Pietro Annlgoni. Galleria Giovanni Di Summa, 
via Fabio Massimo 9. Orario 10.30-13 e 

' 15.30-19.30. Da domenica, inaugurazione 
ore 10.30, fino al 30 novembre. Gran pittore 
realista, non abbandonò mai l'idea della pit­
tura che platonicamente subiva il fascino 
della mimesi in natura. 

.<^*-. J-'.^A,:i 
Roberto Coirla» Martignetti. Galleria Ante-

Ico, via della Lungara IG/a. Orario 18-03. Da 
domenica, inaugurazione ore 11,30 e fino al , 
17 novembre. Il poeta Dario Bellezza pre-* 
senta la mostra chiedendosi: «É maggior­
mente perverso vivere o incatenare la vita in 

' un quadro?». Da vedere. .:. ; " 

Gianna Finocchi. Galleria Comunale, piazza 
Armando Diaz. Morlupo (Rm). Orario9-13 
e 16-20. Da oggi, inaugurazione ore 18 e fi­
no al 14 novembre. In esposizione opere fi­
gurative recenti. . < 

Luoghi. Galleria 11 Segno, via Capolccasc 4. 
Orariol 1-13 e 17-19.30. no lunedi mattina. 
Da oggi, inaugurazione ore 18. Quaranta ar­
tisti, quaranta opere che misurano centime­
tri 40x40, presentate da Ludovico Pratesi. • 

«Ludus in tabula». Arca Domus, via del Poz­
zetto 123. Orario 9.30-13 e 16-20. no festivi. 
Da oggi, inaugurazione ore 18 e fino al 20 
novembre. Alcuni pittori e scultori di diverse 
generazioni, da Ugo Attardi a Ugo Nespolo, ' 
Emilio Tadini, Pablo Echaurren, invogliati da 

. Cesare Nissirio in collaborazione con Fran­
co Lefcvrc, trattano il gioco nell'arte. .-. ,..-:• •:•• 

Franca Bernardi. Librogalleria «Al Ferro di Ca­
vallo» via di Ripetta 67. Orario: 9-20, chiuso 
festivi. Da martedì, inaugurazione ore 18.30 • 
e fino al 24 novembre. Pittura particolarmen­
te importante, finalmente esposta e benve­
nuta: ampio gesto di colore; segno che ir­
rompe nell'impianto compositivo; pittura 
che racconta la «rinascita» dell'antico rovello 
della pittura. -.••--

Premio Reale per la pittura. Istituto Olande­
se, via Omero 10. Orario 16-19; domenica 

: 10-03 e 16-19: no lunedi. Da giovedì, inau­
gurazione ore 18,30 e fino al 25 novembre. 
In esposizione opere create da artisti profes-

• sionisti che non hanno compiuto 35 anni. La 
premiazione avverà nel Palazzo Reale di 

_. v Amsterdam. .,,...,._ ,.,.. ...... .. .^ 

Krystyna Scmvarzer Litwomia. Palazzo Blu- ' 
menstihl, via Vittoria Colonna 1. • Ora-
riol0-13; lunedi e mercoledì ore 10-13 e 
15-17. Fino al 19 novembre. La scultrice pre­
senta le sue ultime opere in vetro: «Le pette­
gole» e la «Piramide artica». •• 

Sculture e stampe dell'Artico Canadese. 
Galleria Exante, Largo Toniolo 4; Messagge­
rie Paravia Modernissima. Orario di libreria. 
Da giovedì e fino al 30 novembre. Cultura 
antica e affascinante (Inuit popolazioni tra­
dizionalmente conosciute come Eschime­
si) , in attuale fermento e evoluzione, tesa al 
conseguimento del'autodeterminazione e 
auto^jvcrno, preservando al tempo stessolo 
spirilo delle ricchissime tradizioni ancestrali. 

Laura Ruggieri. Galleria De Magistris, via Mar-
gutta 62/a. Orario 10-12.30 e 16-20. Fino 
all'I 1 novembre. Illustrazioni segniche che 

. illustrano la visione che l'artista ha della na­
tura circostante. 

Arte fuori circuito. Caffé Latino, via di Monte 
Testacelo 96. Da lunedi a giovedì fino al 26 
marzo. Inaugurazione lunedi ore 19. In 
esposizione opere di giovani provenienti dai 
centri sociali autogestiti. Forte Prencstino, 

, Brancaleone; rara occasione di uscire dalla 
consueta «ghettizzazione culturale». 

Giuseppe Santomaso. Gallerìa dei Banchi 
Nuovi, via dei Banchi Muovi 37. OrarioIO-13 
e 16-19.30, no lunedi e festivi. Da oggi, inau­
gurazione ore 18 e fino al 10 gennaio 1994. 
In esposizione le opere di uno dei più auto­
revoli pittori che lavorarono attorno al pro­
getto italiano dc\V Informale astratto italiano. 

Santa Cecilia. Il -Magnificat» di Petrassi e pre­
ceduto dal «Romeo e Giulietta» di Ciaikovski 
e dal secondo «Concerto» di Chopin, suona­
to dall'attesissimo pianista Stanislav Bunin. 
Stasera, alle 21, si esibisce in sue improvvisa­
zioni il famoso pianista jazz, Keith Jarrett. . 

Uto Ughi alla Rai. Domani alle 21, al Foro Itali­
co, Uto Ughi ricorderà Ciaikovski nei cento . 
anni dalla morte, con il "Concerto per violi­
no e orchestra», op. 35. Dirige Michel Tabac-
nhik che completa il programma con «Les 
Preludes» di Liszt e la «Renana» di Schumann 
(Sinfonia n. 3. op. 97). ^ 

Istituzione Universitaria. Due gli appunta­
menti all'Aula Magna della Sapienza. Doma­
ni, alle 17.30, il violoncellista Mario Brunello 
con quattro composizioni ricorderà Ciai­
kovski con l'Orchestra di Padova e del Vene­
to, che, diretta da Mika Eichenholz, esegue 
anche la «Serenata» op. 48. Lunedi, alle > 
20.30, si inaugura la serie dei martedì. Suona 
l'Ensemble di trombe e timpani del Teatro 
alla Scala. Ricco il programma che com­
prende sette danze di Telemann e pagine di 
autori diversi (anche Bernstcin con la -West 
Side Story»), protese a squilli e scoppi. 

Alla Filarmonica. Il baritono Andreas Schmidt 
canta giovedì alle 21 (Teatro Olimpico) 
«Liedcr» di Schubert e Schumann. utilizzanti 
testi di Heine. Al pianoforte, Rudolf Jansen. . 

Al Ghlone. Si avvia la stagione di «Euromusica». 
Domenica alle 21 il mezzosoprano Cristina 
Nocchi, dopo pagine di Schubert, Berg e 
Strauss, si avvolgerà in una mantiglia spa-
gnola, trapuntata da Mompou, Garda Lcrca, 

'e Falla, Rodrigo e Obradors. Le dà man for­
te il pianista Carlo Petrocchi. 

Nuova Musica Italiana. Riprende in via Asia­
go, 10 (Sala A), la rassegna di nostri compo­
sitori. Lunedi alle 21.15, l'Ensemble Musica 

• d'Oggi farà conoscere musiche di Stuppner, 

De Rossi Re. Panni, Betta, Giani-Luporini e 
Cifaricllo Ciardi. . . 

Concerti in quadreria. Secondo appunta­
mento con la musica, al Palazzo Doria Pam-
phili - Salone del Poussin - mercoledì alle 
21. In programma, musiche di Monteverdi. 
Un'occasione per ammirare quadri-per la 
prima volta offerti agli sguardi del pubblico. 

Nuove Forme Sonore. Lunedi alle 21.30 (Tea­
tro Politecnico), in una serata dedicata alla 
musica elettronica, arricchita di colori e for­
me visive, si ascolteranno e vedranno le -Re­
miniscenze» di Roberto Musto. • ; 

Nuova Consonanza. Alla Sala Casella, lunedi 
alle 20.30. si svolgerà un -Omaggio ad Egisto 
Macchi», cui partecipano Ennio Morricone, 
Alessandro Sbordoni, Lucia Ronchetti, Mau­
ro Bortolotti ed altri nostri compositori. 

AgimuseTlm. Si combattono. perilTomeoln-
tcmazionalc di Musica, campioni di canto e 
campioni di pianoforte. Martedì, alle 19, 
presso il Pontificio Istituto di piazza Sant'A­
gostino. Qui l'Agimus presenta il pianista 
Domenico Codispoti, vincitore l'anno scorso 
del Premio Sergio Calligaris. In programma -
domani alle 19.30 - musiche di Mozart, Bee­
thoven. Ravel, Debussy e Chopin. Oggi, alle 
16, a Tivoli (Convitto nazionale), ancora 
per l'Agimus, il pianista Franco Zennaro 
suona Mozart (K. 457 e K. 475) e Chopin 
(seconda -Ballata», «Scherzo» n. 3, Polacca 
op. 44). 

Accademia barocca. Domani alle 21, in San 
Paolo di via Nazionale, il Gruppo madrigali­
stico -Fosco Corti», diretto da Rosalia Dell'A­
quila, farà ascoltare pagine sacre e profane 
di Monteverdi. , . . 

Al Gonfalone. Giovedì, alle 21, l'illustre can­
tante Boris Carmeli dedicherà la sua bella 
voce di basso a pagine di Glinka. Beethoven. 
Mussorgski. Al pianoforte Sergio La Stella. 

Classico (via Libctta, 7) Stasera rock energico 
con gli «Stormo», la band capitanata da Mau­
rizio Rota. Domani rock'n'roll e r&b con 
Charlie Cannon. Domenica funk da ballare 
con la cantante newyorkese Sima. 

Snaporaz (via Aurclia 40400 - Ladispoli). Si 
inaugura stasera questo nuovo club che pro­
porrà sia musica dal vivo che eventi teatrali. 
Oggi ritmi dal sud del mondo con gli -Ye-
maya». Domani, invece. Giobbe Covatta pre-

; ' senterà lo spettacolo -Aria Condizionata» e il 
suo nuovo, esilarante libro intitolato «Pan­
creas, il trapianto del libro cuore». 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera concerto del bluesman Roberto Ciot­
ti. Domani ancora dodici battute, condite da 
soul e r&b con i «Più Bestiache blues». Marte­
dì, a! posto dei -Beslaff». si esibiranno gli 
«Abirigatte». Mercoledì solito appuntamento ' 

• con i -Mad Dogs». Giovedì, infine, rock'n'roll 
a diecimila gradiconi-Delgado». 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8). 
Stasera musica salsa con la «Blcn Blen No-
chc». Martedì flamenco (musica e danza) 
con il gruppo «Cantarcs». Giovedì e in pro­
gramma una serata assolutamente folle con 
gli «Ottavo Padiglione» (quello psichiatrico), 
gruppo rock livornese tra i più apprezzati 
della nuova scena tricolore. 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo. 96). Sta­
sera rock-dance con Phyllis Blanford <4 The 

• Lost. Sabato e domenica doppio appunta­
mento con il re del rhythm'n'blucs, ovvero 
Herbie Goins sempre in compagnia dei fe­
deli -Soullimers». Giovedì rock-cabaret a cu­
ra di Max e Francesco Morini. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28). 
Stasera discoteca reggae a cura dei «Mob-
sters». Sabato a base di rock e dei suoi deri­
vati Domenica-caffo conceno» un recital di 

poesie e canzoni partenopee (dal '500 al 
'900) interpretate da Michele Vietri. Martedi 
•Aut Aut», viaggio dal rap all'underground. 
Mercoledì notte industriale: suoni dall'apo­
calisse in compagnia di Francesca Bianchi. 
L'ingresso per tutte le serate al Circolo e rigo­
rosamente gratuito. 

Jake & Ehvood (via G.Odino, 45 - Fiumici­
no) . Stasera rock con i -TyroMancino». Sa­
bato «Scottisi] College Party» con quattro for­
mazioni del «Jewel & Esk Valley», la scuola di 
musica di Edinburgo tra i cui docenti figura­
no Fish e John Martin. I gruppi coinvolti nel­
l'operazione sono «Tico», -The Storm Poels», 
«The Cover Girls» e i «Magic Bus». Domenica 
festa a sostegno di Radio Città Futura 
(97.700 mhz), l'emittente romana indipen­
dente che, non avendo padrini, rischia di 
chiudere i battenti. Le selezioni musicali sa­
ranno curale da Stefano Strina. Martedì e 
mercoledì concerto dei gruppi emergenti: 
-Jasta Elf». «Cherry on cake», «Gioppini» e 
«Abbirigatte». Giovedì hard-rock progressivo 
con i «Dhamm». 

Tendastrisce (via C.Colombo). Domani sera, 
con una nuova formazione, tornano i -Gipsy 
Kings». Atmosfere calienti per proporre suc­
cessi del calibro di «Bamboleo», un tormen­
tone dalle vendite milionarie. Con la band 
anche una ballerina di flamenco. 

Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria­
no) . Domani, seppur quasi in sordina, toma 
AIIRCIO Branduarai con Io suo spettacolo «Si 
può fare». 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera funk 
con «Marna's Beautiful». Domani acid-jazz 
con i «Beating System». Domenica discoteca 
reggae. Lunedi party per Nicolini. Martedì ct-
no con i «Yampapaya», mercoledì crossover 
con gli «Out Rose» e giovedì «Evento rock» 
con «The Black Mole», -Road House Band» e 
«TheSmash». 

PAOLA DI LUCA 

Il poliziotto 
di «Arma letale» 
è diventato 
l'uomo senza volto 
Nata ieri. Regia di Luis Mandoki, con Mclanic 

Griffith. John Goodman, Don Johnson, Ed­
ward Hcrrmann. Max Perlich e Sally Quinn. 

. Da oggi al cinema Holiday. . ••• -,: .•••<-
Era bella, volitiva e piena di vita, la provin­

ciale interpretata dalla brava Judy llolliday 
nella prima versione cinematografica di Na­
ta ieri. Con quel divertente personaggio fem­
minile la Holliday riuscì ad aggiudicarsi un 
Oscar. Scritta nel 1946 dall'autore Garson 
Kanin, la commedia divenne quattro anni 
dopo un film di successo grazie alla perfetta 
regia di George Cukor. La simpatica Billie 
torna sul grande schermo, ma in una nuova 
versione e con le sembianze della bionda 
Mclanie Griffith. Accanto a lei e Don John­
son, l'affascinante poliziotto di Miami Vice, 
suo compagno anche nella vita. I*a storia ò 
rimasta la stessa, ma ambientata ai nostri 
giorni. Billie e un ex ballerina tanto bella 

Scena dal film «L'uomo senza volto» 

quanto imbranata, fidanzata con un riccone 
dell'alta società di Washington. I modi spon-

. lanci della ragazza sono per lui continuo 
motivo d'imbarazzo, tanto che decide di 
mandarla a lezione di -buone maniere». La 
persona più indicata per insegnare a Billie a 
dire le cose giuste al momento giusto è un 
brillante giornalista, abituato ai rituali della 
piccola corte di Washington. Docile e dispo­
nibile, Billie si lascia guidare alla scoperta di 
questi piccoli trucchi del mestiere ma la sua 
mente vivace e il suo forte temperamento 
hanno presto la meglio su quel piccolo uni­
verso di regole e formalità. Istruita sul -giusto 
comportamento», l'allieva supererà presto i 
suoi maestri e riuscirà a riappropriarsi della 
sua vita. . 

L'uomo senza volto. Regia di Mei Gibson, con 

Mei Gibson, Margareth Whitton, Fay Master-
son, Gaby Hoffman, Gcoffrcy Lewis e Ri­
chard Masur. Da oggi ai cinema Ariston, Ani-
bassade e Ciak. . •.., 

L'attore di Arma ictaleha scelto di passare 
dietro la macchina da presa per raccontare 
una storia delicata e commovente, Si e cosi 
ritagliato un ruolo molto diverso da quelli 
che lo hanno reso famoso e per portarlo sul­
lo schermo non ha neanche temuto di dover 
rinunciare al suo bell'aspetto. Mei Gibson e 
McLcod, il protagonista del romanzo di Isa­
belle Holland. Il film si svolge a Cranesport, 
un paese sulla costa del Maine dove l'ex pro­
fessore McLcod vive un esistenza triste e soli­
taria. Il suo volto sfreggiato e i suoi modi ri­
servati hanno fatto di lui un -diverso», che la 
piccola comunità di Cranesport guarda con 
sospetto. Nessuno cerca di penetrare dentro 
i segreti di quell'anima silenziosa, ma sul 
suo conto si raccontano lante strane storie. 
La sua vita e il suo aspetto sono cambiati in 
seguito ad un gravissimo incidente automo­
bilistico, nel quale mori un suo studente. Do­
po la disgrazia Mclj;od ha scelto come uni-

' ca compagnia quella dei suoi amati libri e la 
presenza discreta dei suoi quadri. Ma un 
giorno d'estate il simpatico dodicenne 
Chuck Norstadt bussa alla sua porta per ave­
re delle ripetizioni. Il ragazzo deve preparar­
si agli esami d'ammissione in accademia e 
McLeod decide di aiutarlo. I due scoprono di 
avere molti interessi in comune e la loro fre­
quentazione si trasforma in una tenera e pa­
tema amicizia. Emarginato dalla sua fami­
glia, Chuck scopre il piacere di chiacchiera­
re con un adulto che lo tratta con rispetto e 
attenzione. Ma le malelingue del paese con­
vincono la madre del ragazzo ad allontanar­
lo dal suo nuovo maestro: 

imam 
MARCO BRUNO 

Al «Grauco» 
l'occhio puntato 
su sei 
registi italiani 
Grauco (Via Perugia 34). L'occhio questa setti­

mana sarà puntato su una serie di interes­
santi titoli firmati da un sestetto di registi ita­
liani. Stasera alle 19 verrà proiettalo il film , 
d'esordio del cineasta parmense Bernardo : 
Bertolucci, «l-a comare secca» (1962) dall'o­
monimo racconto di Pasolini. Alle 21 «Sa-
laam Bombay» di Mira Nair (1988): amaro 
ritratto sociale nel mondo dei bambini nella 
metropoli indiana. Domani alle 19 «La coda 
del diavolo» di Giorgio Treves (1986): un 
film di grande eleganza e intelligenza. Alle 
21 «l.a strategia del ragno» di Bertolucci 
(1970): tratto da un racconto di Borges, an­
che qui la critica del regista e spietata, vista 
l'accertata impossibilità di scoprire se gli an­
tifascisti, considerati come eroi, sono stati 
veramente tali o non, piuttosto, dei traditori. 
Domenica alle 19 «Prima della rivoluzione», 
il primo lavoro veramente -autonomo» di 

. Bertolucci ( 1964) che mostra una tecnica 

Giulio Brogi e Alida Valli nella «Strategia del ragno» 

narrativa già assai ralfinata. Lunedi alle 19 
«Ballando Ballando» di Ettore Scola (1983): 
trasposizione filmica di uno spettacolo del 

, Theatre du Campagnol che con una struttu-
:'" • ra a musical narra 50 anni di storia francese 

attraverso le figure dei ballerini che si alter-
"• nano sulla pista di un locale parigino. Alle 21 

•I compagni» di Mario Monicelli ( 1961 ) : l'c-
• sile traccia narrativa di uno sciopero nella 

Torino operaia sul finire del diciannovesimo 
• secolo. . ' . • • ' 

Politecnico (via G.B. Ticpolo 13a). Inizia do­
mani una rassegna di cinema elvetico dedi­
cala a due registi dell'ultima generazione. 
Daniel Schmid e Villi Hermann, intitolata «Il 
gioco del reale e del fantastico». I registi pre­
scelti legati all'Italia da non pochi vincoli e 
affinità, rappresentano due opposte tenden­
ze del cinema svizzero. I.a rassegna si inau­
gura domani alle 20 al Palacxpò con un in­

contro presentato dal critico Enrico Magrelli 
con Villi Hermann a cui seguirà la proiezio­
ne del film «Fa freddo in Brandeburgo». Da 
domenica ci si trasferisce al Politecnico. I 
film in programma sono -En voyage avec 
Jean Mahr». «Bankomat». -Matlosa» di Her- ' 
mann e -Violanla», «Janatsch», «Stanotte o 
mai» di Schmid. 

Palaexpò - Sala Teatro (via Milano). Due gli 
appuntamenti di questa settimana. Il primo 
e con -Il Florence Film Festival, interessante 
ed utile manileslazione da sempre dedicala 
al Cinema indipendente americano, che si 
concluderà domenica 14 novembre. In pro-
gramma una serie di proiezioni, di giovani 
registi esordienti tra cui Jeffrey Arsenault, 
Matthew Harrison. Thomas Ro!h, Winder 
Williams, John L. Shomey e Rick Schmid). Il 
secondo e un omaggio a Sergio Tofano atto­
re, regista e commediografo teatrale cine­
matografico e televisivo, organizzato .'alla 
Biblioteca del Cinema Umberto Barbaro a 
ventanni dalla sua scomparsa. Oggi alle 
17.30 tavola rotonda alla quale intcrverran-
n» Claudio Visentini, Renzo Tian,, Renzo 
Giovampietro e Warner Bentivegna.'Dome­
nica alle 11 verranno proiettati «Rivista Cines 
n. 12 e 18»e -l-a telefonista»di Malasomma. 

Università Pontificia Salesiana (Piazza del­
l'Ak-neo Salesiano 11. Per Cinema senza 
frontiere intitolato «L'islam è vicino: quale 
convivenza» oggi alle 17 incontro con Bian-
carnaria Scarda Amoretti, ordinario di isla­
mica all'Università La Sapienza di Roma du­
rante il quale verrà proiettato il film «Les Du-
pes» del cineasta egiziano Tewfiq Salili. Lu­
nedi sempre alle Ì7 «Culture a confronto. 
Quando l'incomprensione diventa tragedia» 
conversazione con Mons. Luigi Di Liegro. di­
rettore della Caritas Diocesiana di Roma se­
guita dal film -40 mq. di Germania» del regi­
sta turco Tawfiq Baser. 



Pancev resta 
Salta l'accordo 
Inter-Marsiglia 
E Tapie lascia 

• • Il centravanti macedone Darko Pancev 
non lascerà I Inter per Marsiglia l-o ha reso noto 
il vicepresidente dell Ohmpique Jean Louis Le 
vreau •! dirigenti nerazzurri volevano il t-asfen-
mento immediato noi un prestilo fino a fine sta­
gione» Nessun accordo quindi Intanto il patron 
della squadra francese Bernard Tapie e inten­
zionato a lasciare la società 

La Roma a Sensi 
per 60 miliardi 
Martedì sarà 
ufficiale 

w v > '•" 'ws-ss^'* 

" " • branco Sensi e unico preside nic de II i Ko 
ma Per 60 mil iardi circa ha nleva'o la quot i del 
suo ex socio Pietro Mezzaroma II neo patron 
giallorosso lo ha annunciato ieri (martedì I uffi 
ual izzazione) presentando anche il nuovo ac 
quisto I ex cagliaritano Cappiol i cos to5 miliar 
di circa Sensi ha ammesso che «Gest 'e da soli 
una società rende tutto più snello» 

*-*> iii»«>* tt~ 

Dopo l'Europa Le Coppe hanno promosso le squadre italiane, che con qualche sofferenza 
made di troppo hanno superato il secondo turno. Oggi a Ginevra megashow 
in Italy per il sorteggio del terzo turno. Ma le attenzioni sono concentrate 
— sulle grandi sfide di domenica, che possono dare un volto al torneo 

Parola al campionato 
Milan 

Il test-Copenaghen rilancia 
Galli, difensore ritrovato 

Savicevic è in gran forma, ma al derby forse resterà a guardare 

• I MILANO Ricominciare 
dal derby È an Vfilan insolito 
quello che si avvicina alla sfida 
stracittadina Un Milan senza 
più leaderschip record e pr i­
mati Con qualche infortunio 
più o meno pesante ('I assoni 
ed Bramo non recuperano) e 
diversi rancori conscguent i al­
la sconfitta d i Genova non del 
tutto smaltiti Un Milan, insom­
ma, con diversi problemi II 
derby sarà pure una partita «a 
prescindere», però arriva in un 
momento delicato una vittona 
aprirebbe le porte a un com­
pleto ri lancio, una sconfitta a 
un pesante processo d i sfilac-
c iamento interno 

Il test con il Copenaghen 
non chiansce le idee Sembra 
completamente recuperato. 
hppo Galli (che sostituirà lo 
squalificato Costacurta) ma 
per il resto permangono molt i 
dubbi II pr imo riguarda Savi-
cevic Mercoledì ha giocato 
bene, ma con una libertà d i 
moviment i improponibi le per 

il derby Capello preferirebbe 
puntare su Laudrup ma i tas­
selli da sistemare sono tanti 
Lo stesso Donadom per esem­
pio deve smaltire alcuni ac­
ciacchi Sicura e la difesa con 
Panucci al posto di Tassoni e 
Galli al posto d i Costacurta Si­
curi anche i due centrali Bo-
ban e Alberimi Poi comincia­
no le incognite anche se e 
mol to probabile che la coppia 
d attacco sia costituita da Pa-
pin e Simone 

I rossoneri non credono a 
un Inicr vulnerabile in dilesa 
•A Cipro 1 Inter pensava già al 
derby» sottolinea Savicevic 
•Dopo aver fatto due gol si e ri­
lassata Dovremo stare mol to 
attenti In qunsto derby I Inter 
non si accontenterà di giocare 
in difesa Si giocherà alla pan-
» «I. Inter ha un grande caratte­
re» fa notare Boban «Il Mi lan7 

Deve giocare come sa fare 
Senza condizionament i Solo 
cosi può vincere e ritrovare se 
slesso» 

***• II football italiano archivia con voti alti il 
secondo turno d i Coppa e si ntuffa sul campio­
nato dopodomani due sfide al vertice Parma-
Juventus e il derby milanese Poi sarà tempo di 
Nazionale ( i l 17 c'è Italia-Portogallo) La notte 
d i Coppa c i ha restituito la tensione del le partite 
europee »di una volta» col Tonno made in Italy. 
capace di r imontare I Aberdeen a domici l io ma 
quel lo dei granala d i Mondonico è stato 1 unico 
9 in pagella Milan e Juve han fatto il compi t ino 
il Cagliari ha centrato per la pr ima volta gli ottavi 
d i finale con affanno.l Inter ha fatto un po ' pena 
a Cipro ma e passata sul Parma (qualif icato 
soltanto ai rigori) meglio stendere un pietoso 
velo Però insomma ce l 'hanno fatta e stasera 
guarderanno tutti a Ginevra, dove si effettuano i 
sorteggi per i due gironi -da 1» della Champion 
League per i quart i d i Coppa Coppe (andata 2 
marzo ri torno 16 marzo 94) e per gli ottavi d i 
Coppa Uefa (andata 24 novembre, r i tomo 8 d i ­
cembre) Sarà un sorteggio spettacolo ali hotel 
ginevrino Hi l ton I Uefa ha allestito un autentico 
show trasmesso in tivù su 26 reti intemazional i 
(per noi e e Italia 1 in diretta dalle 18) Presenti 
nello show anche Van basten Klinsmann e Ro­
nald Koeman La Champion league avrà due gi­
roni con Milan e Barcellona teste d i sene Per 

Juventus 

Operato Carrera 
Starà fermo 3 mesi 

" " • TORINO Emergenza in casa luventma U i 
neocapolista dovrà affrontare I impegnativo 
match del Tardini contro il Parma con una dite 
sa rivoluzionata Dopo Pcruz^i. Julio Cesar Tra-
pattom deve mettere ora in preventivo un altra 
lunga assenza per infortunio 11 difensore Carre­
ra da mesi sofferente e fuori squadra per la cavi­
glia destra in disordine verrà operato stamane 
nella cl inica Pinna Pmtor dal professor Pizzetti 
Si tratta eli un intervento quasi obbligato per il 
28cnne giocatore, costretto negli ult imi mesi ad 
un calvario sportivo che ne ha impedito la pie­
na utilizzazione «Affronto I operazione sereno 
- ha affermato Carrera - certo che ritornerò co­
me prima» 

I tempi d i recupero dell atleta sono stimati in 
tre mesi che si aggiungono ai due che occorre­
ranno per rivedere in campo Julio Cesar II libe­
ro brasiliano com ò noto si era procurato 
un infrazione alla tibia destra durante l ' incontro 
d i martedì sera contro i norvegesi del Kongsvin-
ger 

l«j rarefazione di marcatori spalancherà ros i 
le porle di titolare a Porrmi, un altro di quei gio 
calori strapagati - 11 miliardi che una volta alla 
Juve si trasformano in oggetti misteriosi «Avrò 
finalmente I occasione di dimostrare il mio va­
lore» ha sottolineato Porrmi che farà coppia 
con il tedesco Kohler non nuovo nel ruolo di li­
bero 

qualità di partecipanti la Coppa Coppe appare 
la più insidiosa fra l'altro Parma e I or ino oggi 
potrebbero essere abbinate una contro I altra 
tuttavia avranno avversari come Real madnd 
Benfica Arsenal Paris St Germani Ajax Bayer 
Leverkuscn Più abbordabi le la Coppa Uefa 
che non vedrà in lizza Bayern Monaco At'el ico 
Madrid Anversa Aston Villa Celile le più il lu 
stri vittime di un secondo turno in certi casi spie­
tato Ha raso al suolo la partecipazione di Ro­
mania Bulgaria e Scozia ha dimezzato le rap 
presentanti di Inghilterra. Spagna Belgio e 1 ur 
chia Clamorosa in Coppa Campioni I el imina­
zione del manchester United (pr imo nella clas 
sifica inglese con 11 lunghezze di vantaggio) da 
parte dei turchi del Galtasaray peraltro fortissi­
mi in casa Curiosità in Coppa Coppe pe r i 7 gol 
con cui I Arsenal ha battuto lo Standard Liegi in 
Belgio (era la prima gara d i una squadra inglese 
in Belgio a distanza èli 8 anni e mezzo dall I lev 
sei) I la fatto scalpore pure il ko dell Atletico 
Madrid (che ha fatto inuti lmente reclamo chie 
dendo la ripetizione della partita) con I Ofi Cre­
ta Ingenerale pochi gol specie in Coppa Cam­
pioni dove ne sono siati realizzati 15 contro 132 
dell 'andata E adesso parola al sorteggio e al 
campionato con le sue sfide al vertice 

Parma 

Scala: «Ora siamo 
una banda di solisti» 

• • PARMA II coro del Parma cominc ia a pren 
dcrc qualche sterca Domenica a S Siro, contro 
10 undicesimi d Inter la squadra di Scala ha ri 
mediato una sconfitta e. in Coppa Coppe mer 
coledl in casa e riuscita a qualificarsi al turno 
successivo grazie ai calci d i rigore dopo una ga­
ra persa nei minut i regolamentari Contro gli 
israeliani del Maccabl i capisaldi del gioco deuli 
emil iani - la coralità del collettivo e la capacita 
d applicare gli schemi a memoria - sono appar­
si impolverati ricordi Un'impressione questa ri 
levata anche dal tecnico Scala ieri dopo il con­
sueto al lenamento «No non il solo Aspnlla ha 
giocato per conto suo Prima eravamo il f l ipper 
ora rischiamo di diventare una banda di solisti» 
Oltretutto a compl icare i piani di riorganizza 
zionc del gruppo è giunto anche I infortunio al 
belga Grun ( fuon per 4 mesi) Che il tecnico 
emil iano ha sottolineato «Abbiamo Matrecano 
e Maltagliati e il dovere d i puntare su loro Non 
chiedo rinforzi Ma se lo vuole la società ben 
vengano Certo se m i devo prendere uno stra 
mero che non conosce 1 ambiente, la lingua e si 
deve adattare al mio gioco allora potrebbe pas 
sare qualche mese A quel punto Grun sarà gua 
rito» E il camp iona to ' «Noi non voghamo / lu ­
cerlo per poi sparire come una meteora - h ì 
detto Scala - Vogl iamo rimanere al vertice per 
un lungo periodo Stiamo lavorando |jer que 
sto» 

Il calcio potrebbe chiedere il rimborso dell'Iva allo Stato 

Un omaggio da 300 miliardi 
NBDOCANETTI MICHELE RUGGIERO 

• 1 Una copiosa strenna na­
talizia sta per essere recapitata 
con largo anticipo sulle disse­
state casse del le società calci­
stiche circa 300 mil iardi d i lire, 
da una stima arrotondata per 
difetto E la somma globale 
che lo Staio dovrebbe restituire 
ai c lub per l'Iva versata sui 
contratti eli compravendita se­
condo il decreto «Omnibus» 
sulla «armonizzazione del regi­
me Iva con le aliquote in vigore 
nella Cec» approvato dal Sona­
to e successivamente cmanda-
lo dalla Camera il 29 ottobre 
scorso e pubbl icato il giorno 
successivo sulla Gazzetta Uffi­
ciale Tra i vari settori merceo­
logici cui si apppl ica la legge-
compare anche la cessione 
dei diritti alle prestazioni spor­
tive 

Nell 'articolo f>6 (10 ter. 
c o m m a a ) del Decreto, infatti 
si stabilisce che la legge entra 
in vigore alla data del 31 d i -
ce inb tede l 1994 Di che legge 
si t rat ta ' Della 91/81 appunto 
sul prolcssionlsmo sportivo 
che assoggetta all'Iva (ne l 
1981 dell '8 pe rcen to ) le «ces­
sioni d i diritti alle prestazioni 
sportive» in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 
Nell 'occasione si operò (attra­
verso l'articolo 15, cui fa 
espressamente r ichiamo • i l 
nuovo lesto d i legge) una sa­
natoria con la quale tutti i con­
tralti d i questo t ipo real izzi t i 
anteriormente alla legge, non 
costituivano cessioni di beni 

La nuova legge dunque sop 
pnmerebbe il pagamento del­
l'Iva nelle transazioni dal 30 ot­

tobre alla line del prossimo an­
no A meno di interventi - di 
cui parleremo dopo - del lo 
Stato Con molta probababil i -
tà, però 1 Erano dovrà fare a 
meno del gettito Iva per I im­
minente mercato autunnale 

Le reaz ion i ' Il presidente 
della l.ega calcio, Luciano Niz-
zola non ha voluto entrare nel 
mento della questione tuttavia 
ha affermato che -chiederà a l ­
la Commissione consul' iva 
della l.ega di intepretarc il d i ­
spositivo d i legge-

Ma che cosa succederà 
concretamente d i tutte le tran­
sazioni effettuati anteriormen­
te ali entrata in vigore del de­
c re to 'E soprattutto si (Mi t ra l i -
- h e eli capire se il legislatore 
ha comnievso un errore o ha 
semplicemente (maliziosa­
mente ' ) sottostimato gli off etti 
d i rompent i che avrebbe avuto 
sulla sfera fiscale, economica 
e penale (pensiamo ali inchie­
sta «piedi puliti») dell'attività 
calcistica In pr imo luogo si 
dovrà imnimediatamenle sta 
bilire se la legge ha valore re 
troattivo Di qui la possibilità 
d intervento del lo Stato con 
una interpretazione autentica 
in fase d i applicazione (e pras 
si comune I intervento del Mi­
nistero delle Finanze con una 
direttiva o una circolare con 
cui si precisano i termini) In 
alternativa si potrebbe conf i ­
gurare l'aziove del governo 
stesso con una una leggina di 
interpretazione autentica (d i 
segno legge) in cui specifica le 
sfere d i applicazione della leg 
gè medesima 
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Il ghanese è l'ultima speranza del club giallorosso 

E Lecce scoprì Ayew 
bomber rubato allo sceicco 
•1 I J -CCT La storia infinita 
degli stranieri del Lecce (e del 
le difficoltà per ingaggiarli o 
per l icenziarli) e davvero in­
finita Ixi squadra giallorossa 
appena riuscita a «liberarsi» di 
Carlos Leuis ' lo f lo l i dct lo il 
«gaucho» (rescindendo con­
sensualmente il contrat to) , si e 
imbarcata in una nuova avven­
tura Questa volta - sempre per 
rinforzare I at 'acco - ha scelto 
Kwame Avew. un ghanese sco 
nosciuto non ancora venten­
ne segnalato dai procuratori 
Canovi e Rice i 

Il calciatore e stato ingaggia 
to ulf ici lamente icn dopo aver 
trascorso una ventina di giorni 
in prova agli ord in i di Sonetti 
I reccine alla Gulht ma senza 
frangetta Kwame si e fatto su­
bito notare in campo si muove 
bene dimostra buone caratte­
ristiche Compirà veni anni il 
28 dicembre prossimo e può 
essere un buon invcstimcnlo 
per il futuro e slato il pensiero 

L U C A P O L E T T I 

del dirigenti giallorossi 
«Sognavo da tempo di ap 

prodare in Italia - dice I attac­
cante in inglese - e spero d i 
poter giocare al più presto nel 
vostro campionato anche do 
memea a Udine visto che sono 
slate appianale lutte le divcr 
genze burocratiche Seguo da 
tempo attraverso le trasmissio­
ni televisive il vostro campina 
to sono un ammiratore eli Ro­
berto Baggio e Gullit» 

Il ghanese preferisce non e-s 
sere paragonato al t r i te l lo 
maggiore Al lodi Ayew 22 ali 
ni detto «Pelo» e he ha giocato 
nell Ol impyque Marsiglia ed 
attualmente e nel Lione «Pri 
ma ve-detemi giocare poi giudi­
catemi Ma per piacere non fa 
te conlront i con altri» 

Nonostante la giovane età 
1 attaccante però si 0 già ma 
gliato un piccolo spazio nel 
calcio internazionale Capo 
cannoniere con sei goal nelle 
recenti Ol impiadi di Barcollo 
na quando hn conquistato 

con il Ghana il terzo posto e la 
medaglia di bronzo Grazia al 
1 intcrovsamento di Pelò (che 
tra I altro 0 compropr ietar io 
del cartel l ino) ha giocato nel 
Metz (segnando 15 reti) poi è 
passato in prestito alla squadra 
A l A l i l i del Qatar 

•I lo accettalo la proposta 
spiega - perd io mi fu promes 
so un buon ingaggio e che se>-
prattutto in qualsiasi momento 
un avrebbero lasciato libero» 

Cosi non e stato per lasci ir 
lo «libero» lo sceicco Alx l la Ah 
med ha voluto un bel pò di 
dol lar i (ne voleva 300mila do 
|x> una lunga trattativa si e ae 
contentato eli 200mila) Qual 
cosa come 300 mil ioni il triple) 
rispetto a quel lo che era stato 
ipotizzato a Lecce da Molinan 
- presidente del Metz - il quale 
a sua volta ne vuole 400 per 
cedere il cartcl l ' i io del calcia 
loro 

I a'tro icn un rapprescntan 
te della società leccese. I a w o 
calo Carlo Mandunno ò ncn 

Inter 

Riecco Bianchi e Schillaci 
pronti per la panchina 

Bergkamp prima esperienza in una stracittadma al calor bianco 

• i MIIANO «LApo l l on ' Non 
sembrava una squadra di Ci 
prò» Ci sono tanti modi per ar 
chiMare una partita quel lo 
usato da Bagnoli e sembrato di 
comodo Più sincero Beppe 
Bergoini i l cap i tanoche ie r iha 
tirato un sospiro d i sollievo alla 
notizia della non squalifica per 
il derby -Dopo dieci minut i 
eravamo sul due a zero per 
noi e successo tutto t roppo 
presto e forse e vero che in 
parte qualcuno si sia seduto o 
si sia distratto pensando al Mi­
lan Ma tre gol li abbiamo fatti 
anche noi e ci siamo qualif ica­
ti Che volete ogni partita ha la 
sua stona» Vero, ma fa sempre 
effetto vedere una squadra co­
me I Inter incassare tre gol 
contro i cipriot i e difendere 
con affanno il pareggio a Mila 
no I nerazzurri hanno la fama 
di «pazzerelli» comodo alibi e 
un pò ci marciano sopra 

Esaurito il capi tolo tragico­
mico dell Apo l lon , I Inte* guar­
da a! derby con comprensibi le 
apprensione malgrado la bei­
la vittoria col p arma di dome­
nica scorsa la grande forma di 

Kontolan (migl iore in campo a 
Limassol) la crescita di Berg­
kamp, la ritrovata sicurezza in 
zona gol d i Sosa e il vantaggio 
psicologico d i partire alla pan 
(hanno 14 punu in classifica 
entrambi) con i cugini rosso-
nen cosa che non capitava da 
anni «È la conferma di un 
campionato quest anno livel 
lato al vertice Tolta la Lazio, 
che finora ha deluso, le altre 
sono tutte 11 e mi nfensco a Par­
ma Juve Samp Intere Milan» 
cosi la vede Bagnoli che conti­
nua a considerare il Milan «for­
mazione da battere, e poi ha 
già sbollito la rabbia per la 
sconfitta d i Genova» Più pole­
mico Fem «A livello di imma­
gine non ne sono usciti bene 
Capita a tutti d i pagare sviste 
arbitrali, ma non e il caso d i 
farla cosi lunga» Una notizia 
buona e una meno buona infi­
ne torna Schillaci che dome­
nica va in panchina Bianchi ò 
ancora lontanissimo dal la for 
ma migliore «Ha solo bisogno 
di giocare» dice Bagnoli che 
però domenica lo porterà in 
panca 

Kwame Ayew, 
attaccante 
ghanese 
per nnforzare 
l'anemico 
attacco 
del Lecce 
(Foto 2000) 

Irato dal Qatar dove ò andato 
insieme a Rieci Missione coni 
piula dopo non poche difficol­
ta Ira le qual i anche una lunga 
illesa (tu.la una notte) ali ae­
roporto porche erano conside 
rati «ospiti non graditi» 

Lo sceicco - a quanto som 
bra - non voleva rinunciare al 
calciatore (anche perche a 
gennaio iniziano proprio nel 
Qatar i giochi ,irabi e ci tengo 
no a Lire bella figura e prescn 
tare forti giex a ton j I dollari (e 
11 |x>ssibiiita offerta <i^ RICCI d i 
mandare nello Stalo arabo altri 
calciatori) hanno convinto 
Abdia A h n e d a rinunciare al 
prestito sino a giugno del 1994 

Il costo dell intera oporazio 
ne ò '"ostato al I z x c o quasi un 
mil iardo 

Intanto Ayew vive già con 
t.into entusiasmo I avventura 
italiana Sonetti lo ha trattalo 
sin dal pr imo giorno come un 
saldatore già alle dipendenze 
del Uvee ( I r a i litro lo ha por­
tate» in ritiro a Napelli per arn 

bientarsi con i nuovi compa­
gni) I tifosi già stravedono per 
lui. lo applaudono davanti agli 
al lenamenti quando invitano 
gli altri giocaton a passargli la 
palla Ayew risponde nel mi ­
gliore dei modi a suon di goal 
Nella partitella contro la «pri­
mavera» di giovedì scorso - in 
quello che è stato il test decisi­
vo - ha segnato tre goal uno di 
testa 1 altro d i destro infine 
con un grande opportunismo 
colpendo alla meglio con la 
gamba mentre a terra scivola­
va verso la porta difesa da Gat 
la Finalmente ieri la conclu­
sione della lunga trattativa 
Adesso scalpita perchè vuole 
giocare subito E visti i proble­
mi offensivi della squadra d i 
Sonetti non è esouso che do­
menica nello spareggio sal­
vezza con I Udinese al Friuli il 
ghanese venga mandato in 
campo È I ult ima ancora di 
salvezza A Ix-ccc ne sono 
convinti 
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La nuova stella del calcio italiano 

«Carboncino» 
il satanasso 

MICHELE RUGGIERO 

• • T O R I N O II temuto crol lo 
non e ò stato La serata spe 
ciale d i Aberdeen ha scac­
ciato gli incubi domenical i 
di Mondonico e dei tifosi to-
nnisti che in alcune- centi­
naia hanno accolto ieri po-
menggio ali aeroporto di Ca­
selle la comitiva reduce dal­
la trasferta in Scozia Scene 
di genuino entusiasmo repli­
cate da altrettante persone 
convenute al Vecchio Fila­
delfia, pnma del leggero al 
lenamento defaticante volu­
ta dal tecnico Buonumore 
ntrovato nonostante I oc­
ch io pesto d i Gregucci (c in 
que punti d i sutura ali arcata 
sopraccigliare per una testa­
ta involontana di Shearer) 
che domenica dovrà saltare 
il turno per infortunio C o 
poi la stona deamicisiana d i 
Falcone, cui Mondonico an­
ticipa in una serata da incor­
niciare la convocazione 
contro la Reggiana 11 ragaz­
zo - capitano della Primave­
ra - quasi commosso ha re­
plicato «Peccato non potrò 
essere con i miei compagni» 
Per la cronaca il bi lancio del 
bollett ino medico include 
una leggera distorsione della 
caviglia per Dell i Cam e una 
distorsione dell 'anca destra 
per Mussi 

Ad Aberdeen ha prevalso 
pcT metà 1 orgoglio il pro­
verbiale orgoglio del Toro in 
versione «baby» con i ragaz 
zi della Pnmavera Delli Cam 
e Falcone, protagonisti doc 
del lo scontro calcistico che 
si e consumato in quel cati­
no di del iquio che e il «Pittro-

dne» Stadium E por due 
quarti saggezza tattica e su 
penontà fisica monocroma 
tiene color granata La prò 
sunta arma in più dell Aber 
deen si e rivelata infatti mon 
ea Richardson e compagni 
sono stali domati sul piano 
del n tmo 

Lo conferma Benito Car 
bone un satanasso'per gli 
scozzesi 11 suo ult imo ed 
ubnacante dnbbl ing con as 
sist vincente per la tesia d i Si 
lonzi ha inchiodalo al suolo 
I avversano Spiega «Carbon 
cino» «Gli scozzesi sono 
chiaramente calal i fisica 
mente Alt i robusti m ì pe 
santi e stato quasi un gie»co 
sgusciare tra le loro maglie 
bruciarli sullo s c a l o lungo 
spazi che si ap rvano sempre 
più col trascorrere dei minu 
II 11 massimo 1 Aberdeen Io 
ha espresso col vantaggio di 
Richardson Da quel m o 
mento gli attacchi sono ri 
sultati ugualmente monoto 
ni e prevedibil i insomma i 
l imiti che avevamo già indi 
vidualo nella gara d andata» 

Insomma si npropone il 
mondoniche-ggiare verbo 
secondo il quale «gli scozze 
si avevano un unica tattica d i 
gioco una raffica di travor 
son. inefficaci per andare in 
goal» Tattica suicida contro 
una squadra dutti le conio il 
Tonno dice il Mondo col 
baffo sorridente d o | * j lo d i 
savventure d i campionato 
«soltanto episodi ne-gativi» 
rimarca, «non I espressione 
di un inferiorità netta» 

ISTITUTO A U T O N O M O PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bologna. P zza Resistenza 4 - Tel 051/554330 - Fax 292658 

AVVISO C! GARA 

Verrà indetta dall Istituto una gara di appalto suddivisa m quattro 
distinti lotti con la forma della procedura nstretta di cui aitati 36 lert 
b) direttiva 92/50/CEE del 18-6-1992 per I affidamento delle opere 
murane e da artien diversi occorrenti al servizio di manutenzione 
ordinaria pronto intervento e ripristino alloggi da eseguirsi in edifici 
di proprietà dell Istituto o da esso gestiti per il penodo 1-1 1994 31-
12-1994 eventualmente nnnovabile tacitamente fino al 31 12-1995 
salvo disdetta da finanziarsi con fondi D P R 1035/1972 art 19 
lett e) e nentn 
1° lotto - Zona D - Comuni di Calderara Casalecchio di Reno 
Castel Maggiore Castenaso Loiano Monterenzio Momevoglio 
Monghidoro Monto San Pietro Ozzano Emilia Pianoro San Lazza­
ro di Savena, Zola Predosa Castol di Serravano Anzola Emilia 
Bazzano Crespollano L 730 000 000 a misura 
2? lotto - Zona B - Comuni di Argelato, Bancella Budno Bemivogli" 
Crevalcore. Malalbergo Medicina, Molinella Pieve di Cento Sant A-
gata Bolognese, San Giovanni in Persicelo San Giorgio di Piano 
Sala Bolognese Castel 0 Argtle Gallerà Granatolo Minerbio San 
Pietro in Casale L 620 000 000 a misura 
3° lotto - Zona C - Comuni & Borgo Tossignano Casaltiumanese 
Castel del Rio, Castel San Pietro Castel Guelfo Dozza Imolese, 
Fontanelice, Imola Mordano Civitolla di Romagna L 430 000 000 a 
misura 
4° lotto - Zona A - Comuni di Castel D Aiano Gnzzana Granaglio 
no Monzuno Marzabotto, Porretta Terme San Benedetto Val di 
Sambro Sasso Marconi, Vergato Gaggio Montano Castel di Casio 
Camugnano Castiglione dei Pepoli Lizzano in Belvedere Savigno 
1 390 000 000 a misura 
Le imprese richiedenti dovranno possedere I abilitazione di cui ali art 
2 L 5-3-1990 n 46 relativamente agli impianti di cui ali art 1, leti a), 
e) d) ed e) della stessa legge e potranno presentare offerta per uno 
0 più lotti Saranno ammesse alla gara imprese riunite consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro e consorzi d "riprese in base agli 
arti 22 e seguenti del 0 leg 406/199* 
Opere scorporabili nessuna 
Le imprese interessate dovranno far porvenire ali Istituto P zza Resi 
stenza n 4 - 40122 Bologna (Italia) - Casella Postale n 1714 -
40100 Bologna - Telefono 051/554330 telefax 051/292b58 entro o 
non oltre le ore 12 del 27 novembre 1993 richiesto d invito in carta 
semplice corredate da A) fotocopia del certificato di iscrizione 
all'A N C categoria 2 per importo adeguato I concorrenti non itana 
ni dovranno allegare certificazione equivalente B) fotocopia del cer 
tifica» di iscrizione alla C C IA A dal quale risulti il possesso della-
binazione di cui all'ari 2 L 46/1990 relativamente agli impianti di cui 
altari 1, leti a), e) d) ed e) stessa legge I concorrenti non italiani 
dovranno allegare certificazione equivalente C) dichiarazione del 
fatturato per « servizio oggetto dell apparto relativo ai tre ultimi eser­
cizi finanziari pan ad almeno L 1 095 000 000 per il lotto 1 " - Zona D 
- L 930 000 000 - per il lotto 2° - Zona B - L 645 000 000 per il 
lotto 3° Zona C - e L 585 000 000 - per il lotto 4° Zona A 
Ciascuna impresa potrà aggiudicarsi uno o più Ioni ferma restando la 
necessità che sia iscritta all'A N C categona 2 per classifica ade­
guata ali importo del lotto o dei lotti complessivamente aggiudicati 
Ove l'impresa risulti aggiudicatana di più lotti e,non possieda liscn 
zione all'A N C per importo adeguato ali assunzione di tutti gli stessi 
1 Istituto prowederà ad aggiudicare soltanto quello o quelli compati­
bili con l iscrizione posseduta seguendo il cnteno della maggiore 
convenienza economica per I Ente "Scio subappaltabili le seguenti 
opere da elettricista da fabbro da fontaniere da falegname da 
imbianchino da lattoniere e da vetraio Le lettere di invito saranno 
spedile entro il 31-12-1993 II Bando miegrale-di gara viene pubbli 
calo sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana pane II n ?60 
del 5 novembre 1993 e viene affisso ali Albo Pretono del Comune di 
Bologna nonené ali Albo dell Istituto dove 6 disponibile Le nchiesle 
d invito non vincolano comunque I Istituto 

IL PRESIDENTE 
Dr Arch Gian Paolo Mazzucato 
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La squadra di Zoff esce mestamente dalle competizioni 
europee, battuta da una doppietta di Ricky, recuperando 
così lo svantaggio del gol subito all'Olimpico. I laziali 
evanescenti soltanto nel finale si sono resi pericolosi 

Atletico ricorre 
«Il gol dell'Ori -
è irregolare» 
L'Uefa dice ho 

aal GINEVRA. Il copione si 
npete: l'Atletico Madrid ha 
inoltrato una protesta forma­
le alla Uefa per chiedere la ri­
petizione dell'incontro perso 
2-0 martedì scorso con l'Oli 
Creta che è costato agli spa­
gnoli l'eliminazione dal se­
condo turno della Coppa Ue­
fa Secondo i dirìgenti del­
l'Atletico il rigore trasformato 
dal greco Tsifoutis al 17' st, 
che ha sancito l'eliminazio­
ne, non doveva essere con­
validato . perché il pallone 
non aveva oltrepassato la li­
nea. «Sappiamo di predicare 
nel deserto - ha detto il gene-
nal manager Miguel Angel 
Gii. figlio del presidente Je­
sus Gii, plurisqualificato per 
le sue ricorrenti proteste -
l'Uefa pero ci deve chiarire 
se l'Atletico Madrid è oggetto-
di persecuzione. Sono molti 
gli episodi della storia dei 
non idilliaci rapporti con la 
Uefa •>•:;••••.••••>••,•,.- .'-•"•-«;--*•''" 

Ma le lamentazioni degli 
spagnoli non sono state rece-
pitcda parte dei dirigenti Ue­
fa. Il ricorso è stato discusso 
con urgenza dalla Commis­
sione disciplinare dell'orga­
nismo europeo a Berna con 

. esito negativo. «Si tratta di 
una decisione logica e preve­
dibile» e stato il commento 
del reppresentante Uefa An­
dre Vieli 

BOAVISTA-LAZIO 2 - 0 

BOAVISTA: Alfredo, Paulo Souza, Fluì Bento, Barny, Nelo, No-
guelra, Bobo, M. Brandao (70' Casaca), Rlcky, Tavares, Artur 
12 Valente, 13 Venanclo, 14 Nelson, 15 James Alves. Ali. Ma-
nuelJosò 
LAZIO: Marcheglanl, Bergodi, Favalll, Baccl, Luzardi (60'Bo-
nomi). Di Matteo, Fuser, Winter, Casiraghi, Di Mauro, Signori 
12Orsi, 14Sclosa. 15De Paola. 16Saurlni. Ali Zoff 
ARBITRO: Toroglu (Turchia) 
RETI:20'e54'Ricky 
NOTE: serata umida, terreno in cattive condizioni. Ammoniti: 
Barny, Bergodi, Bacci. Spettatori 15 000 

CARLO n o i u 
• f j OPORTO. Il Settebello ita­
liano in giro per l'Europa vede 
sganciarsi il primo vagone. È 
quello con i passeggeri della 
Lazio, costretti ad interrompe­
re le loro trasferte continentali 
alla «stazione» di Oporto. Il 
Boavista rifila due gol alla de­
ludente compagine di Zoff, in­
capace di far valere la sua su­
premazia tecnica. E dire che 
all'inizio...::-"•'••••*-"•" L... .. • •--

- Due minuti: tanti ne trascor­
rono prima che il match offra il 
primo brivido. Ed è un brivido . 
che lascia impietrita sugli spai- • 
ti la tifoseria lusitana. Casiraghi 
scatta bene sulla tre quarti, en- -
tra in area e tira costringendo '• 
Alfredo ad una difficoltosa de­
viazione. Ma il bello viene do- ? 
pò: il centravanti blancoccle- : 
ste si avventa sul pallone che ' 
viaggia verso la linea di fondo 
e da posizione impossibile im­
prime alla sfera una traiettoria 
ad effetto che va a stamparsi • 
sul palo opposto! Lazio vicina 
al gol anche quattro minuti do­
po con Signori che perù alza 
Iroppo il pallonetto al momen­
to dì concludere. Tutto facile " 
per la compagine capitolina? 
Niente affatto Dopo il diso­
rientamento mutale ilBouvjsUi 

comincia a macinare gioco, 
peraltro facilitato dalla disposi-

' zione tattica scelta da Zoff che 
;•': ha deciso di schierare i bian-
, cazzurri all'indictro affidando­
si unicamente al contropiede. 

' E al 18' i padroni di casa pa-
- reggiano il conto dei pali. Bo-
-•'• bo, più vicino alla bandierina 
••"• del corner che non alla porta, 

calcia d'esterno centrando il 
legno alla sinistra di Marche-

: giani. È il preludio del gol por­
toghese che arriva il minuto 

-' successivo. Tutto merito di Rie-
: ky che è abilissimo a girarsi in 
area dopo aver raccolto un 

•• lungo lancio proveniente dal 
• centrocampo. Nel tentativo di 
'-contrastarlo Luzardi perde l'è-
'•' quilibrio ed il centravanti di co-
' lore ha buon gioco nell'infilarc 

' ' l'incolpevole Marchegiani. Il 
: tempo dì mettere la palla al 
' centro e la Lazio potrebbe su­

bito impattare. Signori entra 
• velocissimo in area, salta sec-
; co Paulo Sosa, ma il suo diago­

nale da sinistra viene miraco­
losamente intercettato da Al­
fredo. È solo il 20' del primo 
tempo ma da quel momento 
in pratica non succede nulla. Il 
Boavista continua a tenere in 
mano il gioco sfruttando la su-

~SWjt * « • " * 
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DETENTORE JUVENTUS 

S E C O N D O T U R N O andata ritorno 

Atletico Madrid (Spa)-Ofl Creta (Cip) s. 
Bayern Monaco(Ger)-NorwichCity (Ing) ' 
LAZIO (Ita)-Boavista (Por) •• -
Bordeaux (Fra)-Servette Ginevra (Svi) :' 
Glasgow Rangers (Sco)-Sporting l_. (Por) ; 
Trabzonspor(Tur)-CAGLIARI (Ita) ,-. 
Mallnes (Bel)-Mtk Budapest (Ung) ".;'• 
Valencia (Spa)-Karlsruhe (Ger) 
INTER (Ita)-Apollon Limassol (Cip) ; ' 
Tenerife (Spa)-Olymplakos Pireo (Gre) "•;, 
Eintracht F. (Ger)-Dnepropetrovsk (Ucr) 
Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) -
Kongsvinger (Nor)-JUVENTUS (Ita) ... 
Kuusysi Lahti (Fln)-Broendby (Dan) ' 
D. La Coruna (Spa)-Aston Villa (Ing) 
Borussia D. (Ger)-Maribor Branlk (Slo) • -
QUALIFICATE: Oli Creta, Mallnes, Karlsruhe, Inter, Salisburgo, 
Juventus. Borussia D„ Eintracht F., Broondby, Norwich, La Coru­
na, Cagliari, Bordeaux, Sportìng Lisbona, Boavista, Tenente. , --.• 

1-0 
1-2 
1-0: 
2-1 ' . 
1-0 
1-1 
5-0 
3-1 ' 
1-0 ' 
2-1 •'' 
2-0 ' 
1-0 
1-1 -
1-4 
1-1 • . 
0-0 :• 

0-2 
; 1-1 

2-0 
1-0 
0-2 

. 0-0 
1-1 

: 0-7 
3-3 
3-4 
0-1 
1-0 
0-2 
1-3 
1-0 

- -2-1 

premazia dei suoi centrocam­
pisti, Rui Bento, Marion e Bar­
ny, sui disorientati Bacci. Di 
Mauro e Fuser (Winter e un . 

' po' più positivo). Ma per fortu-
. na di Marchegiani & C. la ma­

novra dei bianconeri non trova 
/sbocchi sotto porta. 
;•• Nell'intervallo <.; Zoff *: non • 

cambia nulla, sia nella forma-
: zione che sotto i! profilo tatti- < 
: co. Una scelta che non paga, 
'. se e vero che il Boavista rad­

doppia al 54'. Artur si districa 
' bene sulla fascia a sinistra e 
; spedisce un cross verso il cen­
tro dell'area. La palla passa in ! 

• una selva di gambe e finisce :; 
• sui piedi del solito Ricky (do­
v'è Luzardi?) che e lestissimo a .• 
depositare un rasoterra alle: 
spalle di Marchegiani. Brutta ; 
storia, sul 2-0 la Lazio e virtual­
mente eliminata ed invertire la 
rotta sembra impresa titanica 
considerata la latitanza delle 
punte biancocelosti /loff final 

mente cambia qualcosa, an­
che se la sua è più che altro 
una misura punitiva nei con­
fronti di Luzardi mandato a 
meditare negli spogliatoi e so­
stituito con Bonomi. Al 70' i ro­
mani riescono finalmente a 
creare un'occasione. Winter ir­
rompe su un pallone a spiove­
re al limile dell'arca ed il suo ti­
ro a filo d'erba costringe Alfre­
do ad un difficile intervento in 
tuffo. Passano dieci minuti di ; 
gioco abulico ed arriva un'al­
tra opportunità per la Lazio. 
Questa volta è Fuser (per il re-

> to assai negativo) ad Inqua­
drare da lontano la porta ma 
ancora una volta il portiere av­
versario si oppone con bravu­
ra. Proprio al 90' Winter racco­
glie un cross rasoterra di Si-

; gnori. Ma pur essendo a due 
metri dalla porta di Alfredo 
spedisce il pallone fuori E con 
la sfera se ne vanno anche le 
speranze europee della La/io 

Giuseppe Signori una partita con tanti alti e bassi 

Piedopoli non si ferma 
Violazioni ;non solo fiscali 
Il giudice cerca la verità 

• •1 TORINO. L'inchiesta «Picdopoli»non sarà archiviata anche se 
non risultassero più penalmente perseguibili le presunte violazio­
ni delle norme fiscali. È la risposta del sostituto procuratore di To­
rino Gian Giacomo Sandrclli alla notizia apparsa su alcuni gior­
nali secondo cui gli esperti della Fedcrcalcio avrebbero verificato 
che l'ultima legge fiscale non prevede più il pagamento dell'Iva 
nella compra-vendita dei giocatori di calcio. Il magistrato torine­
se ha ricordato infatti che le indagini ipotizzano altri reati oltre 
quello dell'evasione fiscale, come il falso in bilancio, e compren­
dono gli accertamenti relativi al passaggio di proprietà del Torino 
da Gian Mauro Borsano a Roberto Goveani. Gli indagati, al mo­
mento, sono quattro: Borsano, Goveani, il presidente del Venezia 
Maurizio Zamparmi e l'ex direttore generale del Torino Luciano 
Moggi , 

,29 ro 
Rally. Assegnato il mondiale 
In Catalogna vince Delecour 
ma il più felice è Kankkunen 
Quarto trionfo iridato : / 
•al IXORET DE MAR (Spagna). 
Quarto mondiale piloti rally 
per Juha Kankkunen. Il finlan­
dese della Toyota l'ha conqui­
stato ieri classificandosi al ter­
zo posto nel rally di «Catalo­
gna-Costa Brava». La competi­
zione motoristica si 6 concluso . 
con la vittoria del francese : 
Francois Delecour alla guida f 
di una Ford Escort Cosworth. ;; 
Per Kankkunen, che in coppia :*' 
con il navigatore gallese Grist 
ha guidato una Toyota Castro), > 
si tratta del quarto titolo iridato 
dopo quelli vinti nel 1986 con 
la Peugeot, nel 1987enel 1991.' 
con la Lancia. • - .-.>-, .-;-. 

Nel Catalogna, il pilota fin­
landese è riuscito a recuperare 
una posizione, quella decisiva : 
per il successo nel campionato • 
mondiale, • sull'italiano - Miki ' 
Biasion al volante di una Ford ' 
Escort. Un'altra Ford Escort ha ;. 
tagliato per prima il traguardo ' 
del rally di Catalogna: al volan­
te c'era il francese Delecour v 
che alla partenza da Lloret de 
Mar era ancora in corsa per il "• 
titolo iridato. Ma il terzo posto : 
di Kankkunen ha fatto svanire •' 
le sue speranze di un sorpasso 

nell'ultima prova che deve an­
cora essere disputata per com­
pletare la stagione, il rally d'In­
ghilterra. Nell'ordine di arrivo 
del rally di Catalogna non figu­
ra il campione del mondo '92. 
lo spagnolo Carlos Sainz, co­
stretto al ritiro per un guasto al­
l'impianto elettrico dopo esse­
re stato in testa nella prima 
prova della competizione ca­
talana. Nel gruppo «N» da se­
gnalare il successo del porto­
ghese Coutinho (Ford super 
Escort). In terza posizione si e 
classificato • l'italiano Fassina > 
(Mazda 3232 GTR). 

Oaxifica: 1) Delecour-
Grataloop (Ford super Escort) 
in 5h 36'29"; 2) Auriol-Occelli ' , 
(Toyota Castrol) •' a < ]': • 3) •" 
Kanickunen-Grist (Ford super 
Escort) a 4'09"; 4) Biasion-Si-
viero (Ford super Escort) a 
6'38"; 5) -:J Fiorio-Brambilla . 
(Lancia delta Giesse) a 7'IS": ' 
Mondiale piloti: 1) Kankku-
nen punti 123: 2) . Delecour 
102; 3) Auriol 86; 4) Biasion 
76;5)SainzeMcRae50. ..-• 
Mondiali march": 1 ) Toyota 
punti 151; 2) Ford 145; 3) Su­
baru 100; 4) Lancia 92; 5) Mit­
subishi 69. 

^JÌÉMà^u. 
Mini abbonamenti. Il Milan, ammesso alla Final Four di Coppa 

dei campioni, ha messo in vendita dei mini abbonamenti. I 
prezzi vanno dalle 50.000 alle 500.000 lire. 

L'Udinese reclama. Per la giornata di squalifica inflitta ad Ales­
sandro Calori, espulso domenica scorsa nel match contro la 
Lazio. . • • . ... •• .•:-. . .-•; ..., • • 

Portiere record. Il Southampton ha ceduto Flowers al Black-
bum Rovers per poco meno di sei miliardi di lire. E la somma 
più alta pagata nella storia del calcio inglese per un numero 

•• .uno. . . . - , - - . . ....-.„.,. 
Tragici festeggiamenti. In Turchia, al termine del match fra 

Galatasaray e Manchester United, conclusa con la vittoria del 
club turco. Due sono i morti. ., ...... ., 

Basket A cerotti. U et della Nazionale, Ettore Messina, dovrà fa­
re a meno per le qualificazioni agli Europei - oltre che di Ru- ' 
sconi e Alberti - anche di Ruggen. Al suo posto è slato convo­
cato Paolo Conti, dalla Cagiva di Varese. 

Volley a l via. Inizia domani a Modena (Isola Verde-Fincres Ro­
ma) il 49" campionato femminile di pallavolo. Si concluderà • 
il 14 aprile'94. . . . . . . . w . „ ; . ., . . . . • 

Zitti e Mosca. In onda stasera (ore 20.30 su Cinquestelle) sart 
dedicata al derby di Milano. In studio, Bergomi. .-. ....... 

Basket. Questi i risultati dell'Euroclub: Benetton-Barccllona 93-
,.82;Orthez-Clear 115-82 . , . , . . - . . . . . . . . . . - , , , ... •. . _ , 

), 

Basket Ai nastri di partenza il campionato più famoso del mondo: non c'è più «Air» Jordan 
La fabbrica dei dollari non conosce soste: il più pagato di tutti è Larry Johnson, 11 miliardi 

Circo Nba, inizia lo show 
Jordan, Magic, Bird. Non sentiremo più parlare di 
loro, almeno per le vicissitudini dell'Nba giocata. 
Saranno rimpianti? Forse ma, alle loro spalle c'è ? 
un esercito di ottimi giocatori con ambizioni da < 
star. Sarà l'anno di Charles Barkiey ma il giocatore 
più pagato è Larry Johnson (7 milioni di dollari) 
contro i 4.6 dell'asso di Phoenix. «Osservati spe­
ciali», Radja e Kukoc 

LORENZO BRIANI 

Michael Jordan, in azione (foto Giganti del basket) 

aal «Ho detto a Michael di 
scendere in campo perchè ù 11 ;; 
che avrebbe trovato milioni di ;. 
dollari^. Questo e quanto affer-1 
mava la signora Janice Hardy, \ 
professoressa di matematica,'[.' 
di Michael Jordan. E cosi è sta- ì 
to. 11 campionato che inizia og- ;; 
gi, è il primo senza Magic, Bird 
o Jordan. Proprio lui e stato ; 
l'ultimo ad abbandonare l'N- . 
ba. Di quattrini ne ha messi a : 

sufficienza in banca e ha deci- >. 
so di cambiare rotta, di molla­
re il mondo dei canestri. E il '• 
prossimo anno - a quanto pa- '.-
re - se ne andrà anche Charles 
Barkiey. • • ./, -£•-.••; 

Si va verso una lenta discesa 
dell'Nba? Impossibile, anche i 
perchè, nonostante il «fuggi 

fuggi» di diverbi campionissimi, 
;! c 'è gente come Shaquille 
• O'Neal e Larry Johnson (in 
due guadagnano quasi quat­
tordici milioni di dollari a sta­
gione, ndr) che adesso fanno 
ladifferenza. , , ™ . . . . . 

Ma quello che inizia oggi è 
un campionato (è la 48» edi-

• zione) che parla anche "italia-
; no*. Diversi, infatti, sono gli al­

ieti che hanno giocato con le 
'; maglie dei nostri club: da Toni 

Kukoc (ex Benctton) a Dino 
" Radja (ex Messaggero), da 

Ricky Mahom (ex Messagge­
ro) , Winny Del Negro (ex Be-

' netton), per arrivare ad Avenl 
e Cadillac Anderson (ex Ca-

• serta). . • - . ..•,-
Alcune cifre per «mettere a 

fuoco» meglio il mondo dell'N­
ba: comprare i diritti per entra­
re a far parte del «grande circo» 

' vuole dire sborsare 125 milioni 
di dollari (lo ha fatto Toronto 

' per entrare nella stagione '95-
'96), gli incassi della passata 
stagione hanno oltrepassato i 
37 milioni e il valore medio di 
una squadra si aggira sui 100 
milioni (la punta più alta è 
quella dei Los Angeles Lakcrs: 
155). La Nbc, la televisione del 
basket, sborserà settecentocin­
quanta milioni più un bonus 
per gli spazi pubblicitari. Non 
si ferma qui la sfilza degli cle­
menti che spostano quattrini 
per l'Nba, ma il quadro appare 
abbastanza chiaro. Un busi-

• ness enorme che sposta mon­
tagne di denari non solo negli 
Slates ma anche nel resto del 
mondo. Ed 6 proprio quello 
dei soldi, l'elemento portante 
di uno sport in continua asce­
sa - almeno negli Usa - . 

Dai quattrini al basket gioca­
lo, quello che entusiasma e fa 
appiccicare milioni di fans al 
televisore. Nella passata sta­
gione si sono imposti i Chicago 
BulLs (che già avevano vinto il 
titolo nelle due annate prece­
denti) che partiranno senza 
Michael Jordan e con un Toni 

NEW YORK KNICKS 
NEW JERSEY NETS 
ORLANDO MAGIC 
PHILADELPHIA76ERS 
WASHINGTON BULLETS 
BOSTON CELTICS 
MIAMI HEAT^ -
CHICACO BULLS-
CLEVELAND CAVS 
CHARLOTTE H0RNETS 
MILWAUKEE BUCKS 
ATLANTA HAWKS', ; 
INDIANA PACERSt 
DETROIT PIST0NS 

HOUSTON ROCKETS 

SAN ANTONIO SPURS ' 

UTAH JAZZ "S 

DENVER NUGGETS ' 

MINNESOTA WOLVES 

DALLAS MAVERICKS,' 

PHOENIX SUNS ':• \ . 

SEATTLE S.SONICS7 

PORTLAND T.BLAZERS 

GOLDEN S.WARRIORS 

SACRAMENTO KINGS. 

LANGELESLAKERS 

L. ANGELES CLiPPERS 

Kukoc in più Non c 'èche dire 
hanno perso più di qualche 
punto. Cosi, loro, dilficilmcnlc 
potranno puntare al poker Tra 
i superfavoriti ci sono , Phoe­
nix Suns, guidati da Barkiey ì 
New York Knicks di Pai Ewing 
e i Seattle Supersonic di Shawn 

Kemp. Ali appello mancano i 
Boston Celtics. Hanno Dino 
Radja ma non c'è più Larry 
Bird... :.r.:- - . , . . 
Nba lo tv. Sara Tclemontecar-
lo a trasmettere gli incontri del 
campionati Nba il lunedia par­
tire dalle 22.30 ... .. ..->• .-:.,.•• 

Doping cinese 
SI del nuoto 
agli esami 
sii sangue 
aW PECHINO. I nuotatori cine­
si non prendono sostanze 
proibite e l'allenatore della na­
zionale Chen Yunpeng è favo­
revole all'introduzione di test 
sul sangue per una più efficace 
battaglia contro il doping. «Noi 
ci auguriamo che i controlli 
antidoping siano intensificati 
in tutto il mondo e diamo il 
benvenuto al test del sangue», 
ha detto Chen Yunpeng dopo 
avere riconosciuto che alcuni 
atleti cinesi, per iniziativa per­
sonale, hanno fatto uso, in 
passato, di sostanze vietate. 
«Ma la federazione nuoto è 
sempre - stata molto severa 
contro coloro che hanno com­
messo queste violazioni», ha 
aggiunto. I nuotatori cinesi, so­
prattutto nel settore femminile, 
sono stati protagonisti, negli 
ultimi tempi, di prestazioni che 
hanno fatto nascere sospetti, 
anche perché ottenute dopo 
l'arrivo in Cina di tecnici del­
l'ex Rdt. «Si tratta di pure e 
semplici sciocchezze - ha so­
stenuto l'allenatore della na­
zionale cinese di nuoto - Ru­
dolph Klaus e Roland Matthes, 
venuti in Cina negli anni Ottan­
ta per collaborare con i nostri 
tecnici». .,„•" 

Basket 
Vìllalta 
È polemica 
continua 
aal BOLOGNA. Renato Villal-
ta, ex capitano della Virtus Bo- '• 
logna, che ha fatto causa alla ' 
sua vecchia società per ottene- : 
re la liquidazione e la ricostru­
zione della posizione previ- * 
denziale-pensionisu'ca, ha re­
plicato al comunicato diffuso 
dalla Giba nel quale si censu­
rava la sua iniziativa. Villalta. . 
tra l'altro, fino ad una decina ' 
di giorni fa è stato presidente 
proprio della Giba. Il sindacato • 
dei giocatori aveva sottolinea­
to di non aver «mai deliberalo. • 
sollecitato o comunque coper- • 
to. ai fini puramente strumen­
tali, iniziative in contrasto agli 
accordi Lega-Giba». «La mia 
causa è stata intrapresa da pri­
vato cittadino e le dimissioni 
sono solo un atto di scrupolo -
ha detto Villalta - non voglio 
fare la figura di quello che fino 
a quando era della Giba si , 
comportava in un modo e ap­
pena lasciato I" ; incarico si 
comporta in maniera opposta. • 
A dimostrare che non è cosi ci 
sono verbali che parlano chia­
ro e che erano a conoscenza 
anche della controparte-. ,. 

HAT PRESENTA LA NUOVA FIAT. 

IL 6 E 7 NOVEMBRE PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FI I !A!T 
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298 aziende * 7.630 ricercatori * 69.320 dipendenti * 200.000 lavoratori * 
1.633 mld in ricerca * 3.291 mld di esportazioni * 17.964 mld di produzione 
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1. Occorre cambiare davvero, e in fretta, ma evitando che 
le logiche che guidano il cambiamento siano irrazionali e puni­
tive, perché se così fosse i veri colpiti sarebbero il progresso, la 
ricerca, l'occupazione, le industrie e il benessere dei cittadini: 
La Farmindustria si fa carico di una proposta che tende con­
temporaneamente a realizzare per il settore farmaceutico con­
dizioni di giustizia e trasparenza, un reale cambiamento, una 
effettiva equità ed una riduzione della spesa pubblica, senza 
però colpire selvaggiamente un settore produttivo che è ritenu­
to strategico per le economie degli Stati dalla stessa CEE. 
La nostra posizione parte proprio dal riconoscimento che ci 
sono stati errori ed abusi che vanno al più presto rimossi. La 
rimozione di quegli errori ed abusi è anche un nostro preciso 
interesse, perché i vantaggi di qualcuno sono danni per altri. E 
.quegli abusi hanno anche compromesso l'immagine dell'intero 
settore, che ha valori e meriti impor­
tanti sul piano industriale e sociale. 
Ma noi diciamo con forza che quegli. 
errori ed abusi sono stati anche la 
conseguenza diretta di'sistemi e 
.norme che creavano percorsi obbligati 
e perversi, da sostituire con procedure 
certe e trasparenti. 

2. Per cambiare davvero, e soprat­
tutto per creare le condizioni che evi­
tino davvero futuri errori ed abusi, 
occorre però una radicale modifica 
delle regole del passato, regole che 
impedivano la trasparenza e che non 
davano alcuna certezza, né allo Stato/ 
né alle imprese. 
Non si cambia con emendamenti irra­
zionali, dei quali non sono stati valu­
tati gli effetti per l'intero Paese, fra 
l'altro in un contesto in cui la spesa 
farmaceutica pubblica ha raggiunto 
nel '93 il suo "minimo storico", con 
un'incidenza sul totale della spesa 
sanitaria di appena il 13%. E nel '94 si 
prevede un'incidenza addirittura del" 
10%, di gran lunga la più bassa 
d'Europa! 
Servono invece nuove leggi, che crei­
no le condizioni di mercato e inseri- " 
scano' il settore farmaceutico nella 
realtà normativa e produttiva 
dell'Europa Comunitaria. 

3. Per cambiare davvero serve 
anche una " profonda modifica delle 
regole e dei comportamenti pubblici. 

Ed è certamente possibile definire regole certe perché un siste- dei farmaci, anche se siamo consapevoli che ciò potrà avere 
ma di sorveglianza basato sulle medie CEE sia applicabile pesantissimi effetti per molte aziende, 
automaticamente e senza ambiguità. , Chiediamo con pari forza che la consapevolezza di questo 

cambiamento, che è un altro elemento del voltar pagina, sia 
5. Noi siamo ben consapevoli che i prezzi dei farmaci ita- non solo nostra, ma del Governo, del Parlamento e dell'opinio-
liani sono in media inferiori a quelli della CEE e vorremmo che ne pubblica. 
questa consapevolezza diventasse di tutti e che quindi si capis- A questo punto però riteniamo assolutamente necessario che la 
se che se in qualche caso ci sono prezzi più alti rispetto a qual- nuova classificazione avvenga sulla base di criteri tecnico 
che singolo Paese, in media i nostri prezzi sono inferiori del scientifici e non meramente economici e riteniamo indispensa-
20% a quelli CEE. Proprio questa differenza impone a tutti; a bile che si proceda in assoluta trasparenza, sulla base delle nor-
noi per primi, una riflessione. mative e delle esperienze della CEE, in particolare del Decreto 
Abbiamo detto che se vogliamo cambiare senza ricadere in Legislativo 79/92 e della Direttiva CEE 89/105 che hanno 
errori ed abusi la giusta direzione è quella dei prezzi medi introdotto l'obbligo di motivare ogni decisione riguardante 
europei. Ma in questo difficile momento per l'Italia un aumen- eventuali esclusioni di farmaci dai sistemi di rimborso naziona-
to di spesa pubblica, pur se giusto per entrare alla pari in li e la necessità di individuare i mezzi di ricorso a disposizione 

delle imprese. 
Nello svolgimento della propria atti­
vità la CUF dovrà inoltre garantire il 
necessario contraddittorio, anche in 
funzione della documentazione che 
le aziende presenteranno entro il 
31.10. p.v. al Ministero della Sanità, 
avvalendosi, nella fase di valutazione 
e ove necessario, di esperti nazionali 
e stranieri di comprovata esperienza. 
Riteniamo poi che, per garantire la 
"trasparenza", dovranno essere resi 
noti gli eventuali rapporti economici 
diretti e/o indiretti tra le aziende far­
maceutiche ed i membri della CUF e 
dovrà essere istituito un codice di 
comportamento dei membri di questa 
Commissione, per evitare, in corso di 
istruttoria, la pubblicizzazione di 
posizioni contrarie a determinate 
categorie di farmaci o specifiche spe­
cialità medicinali. 

Voltare definitivamente pagina con le negative esperienze dei passato e 
finalmente ricominciare. A investire, a far ricerca, a lavorare. E a far lavorare. 

Riconosciamo che gli errori ed abusi vanno colpiti. Diciamo che è anche 
un nostro interesse. E non chiediamo colpi di spugna. 

Ma non possiamo ricominciare se non si modifica il clima irrazionale 
che circonda ogni dibattito ed ogni provvedimento che riguarda il farmaco. 

Diciamo pubblicamente che siamo d'accordo ad un riesame delle liste 
dei farmaci che lo Stato garantisce ai cittadini. Chiediamo pero' che questo 
lavoro sia serio e trasparente, e che sia in linea con l'Europa. Altrimenti ver­
rebbe compromessa la stessa tutela della salute degli italiani. 

Diciamo anche che i prezzi dei farmaci in Italia vanno rivisti, superan­
do i prezzi amministrati, causa prima della non trasparenza, ed avviandoci 
verso un regime di sorveglianza che fa riferimento ai prezzi medi europei. 

E ci facciamo carico di una doppia velocità di riallineamento alla media 
CEE: per i prezzi superiori proponiamo una riduzione immediata, già dal 1 
gennaio 1994; per quelli inferiori una crescita graduale, in più anni, che per 
il 1994 potrebbe essere sospesa. 

La nostra proposta è davvero pesante per le aziende che rappresentia­
mo, ma è seria e costruttiva. Se verrà accettata ci consentirà di ricominciare 
ad investire, a far ricerca, a lavorare. E a far lavorare. 

E se verrà accettata la nostra proposta, dal 1 gennaio 1994, non ci sarà 
nessun farmaco in Italia con un prezzo superiore al prezzo medio CEE. 

8. Da ultimo chiediamo che, 
nella attuale gravissima situazione, il 
Parlamento, rinunciando ad emenda­
menti irrazionali che danneggerebbe-

' ro inesorabilmente un settore indu­
striale e gli stessi cittadini, si faccia 
carico della valutazione della nostra 
proposta, che abbiamo a lungo medi­
tato, che rappresenta una risposta alla 
giusta richiesta di giustizia e traspa­
renza, un vero e pesante sacrificio 
economico per le aziende farmaceu­
tiche che operano in Italia, e che rite­
niamo seria,' sia perché davvero 

Mai più ritardi ingiustificati quindi, e pieno rispetto delle Europa, sarebbe un ulteriore pesante sacrifìcio per i cittadini, capace di voltare definitivamente pagina con il passato, sia per-
norme che prevedono tempi certi e procedure trasparenti per ed è per questo che le imprese farmaceutiche sono pronte a fare che valuta seriamente gli aspetti della spesa pubblica per il far-
l'emanazione degli atti amministrativi. 

4. E' necessario superare per sempre il regime dei prezzi 
amministrati, causa prima della non trasparenza e incapace di 
contenere la spesa pubblica. 
Non è poi assolutamente accettabile il cosiddetto prezzo di 
riferimento o qualsiasi altro regime dei prezzi che mascheri 
sotto nuove forme i vecchi arbitri e la non trasparenza. 
La giusta direzione è quindi quella del graduale allineamento 
ai prezzi medi della CEE," per poi passare, dopo un regime di 
sorveglianza, ai prezzi liberi, che sono la condizione di un 
mercato europeo. -

la loro parte, che rappresenta un serio ed importante contributo. 

6. Ci facciamo quindi carico di proporre una doppia velo­
cità per il riallineamento dei nostri prezzi a quelli medi europei, 
che può vederci d'accordo, in presenza di un nuovo clima di 
dialogo costruttivo con le forze politiche e sociali, alla previsio­
ne di una immediata riduzione dei prezzi che in Italia sono più 
alti della media europea e alla contemporanea rinuncia per il 
1994 a far salire quelli che si trovano invece a livelli inferiori. 

7. Diciamo anche con forza che condividiamo la necessità 
del superamento del Prontuario e di una nuova classificazione 

maco. 
Chiediamo infine al Governo di varare con urgenza un piano 
per il settore, che consenta di salvaguardare e potenziare i valo­
ri positivi della ricerca realizzata in Italia e contemporanea­
mente venga incontro alle attuali situazioni di crisi di aziende e 
di lavoratori. •>• > ^ 

9. Ove responsabilmente le forze politiche valutassero 
positivamente e si facessero carico della nostra proposta, le 
Aziende della Farmindustria già da ora assumerebbero l'impe­
gno per un pieno rilancio del settore, con prospettive di ripresa 
di investimenti e ricerche. 


